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25 APRILE: forte unità antifascista 


Paolo Bufalini questa sera 
in TV (ore 21,05 -1° canale) 
a «Tribuna del referendum» 


ORGANIZZATE L'ASCOLTO 







* 


in difesa 


fi#} 


delle 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


libertà 


Esplode la crisi di una dittatura logorata dalle guerre colonialiste 


democratiche 


, \ i 

Sollevazione militare in Portogallo 


Le celebrazioni di ieri per il 29’ anniversario della Libe¬ 
razione sono state caratterizzate, in tutta Italia, da grandi 
manifestazioni popolari unitarie, nel corso delle quali è stata 

ribadita la volontà delle forze democratiche che si richiamano 
alla Resistenza, di combattere per sconfiggere definitivamente 
il fascismo e difendere le libertà e i diritti civili. A Roma 
il Presidente della Repubblica _____ 


Arrestato il primo ministro Caetano 


Il potere assunto da una giunta di sette membri, fra cui l'ex capo di sfato maggiore Spinola, favorevole alla pace — Un proclama politico promette il 
ripristino della democrazia, una soluzione politica, dei conflitti in Africa e nuove elezioni per creare un'assemblea costituente che riformerà le istituzioni 
Migliaia di giovani manifestano al grido di «Abbasso il fascismo! Viva la libertà!» — Sparatoria nella notte dalla sede della polizia politica: sei morti 


Un processo nuovo 


I L REGIME fascista che 
vantava in Europa un 


‘primato di « stabilità » (qua¬ 
rantotto anni di esercizio 
ininterrotto del potere, con¬ 
tando dal colpo di Stato mi¬ 
litare del 1926, poco meno 
se si fa data dall’avvento 
alla testa del governo del 
suo personaggio più signi¬ 
ficativo, Antonio de Olivei- 
ra Salazar) è crollato ieri 
nel giro di poche ore in 
circostanze che danno una 
evidenza spettacolare alla 
sua bancarotta sul piano in¬ 
terno, internazionale e « afri¬ 
cano ». Marcello Caetano, il 
pupillo di Salazar, che nel 
settembre del 1968 aveva 
raccolto la già pesante ere¬ 
dità del suo leader, non ha 
trovato solidarietà o soste¬ 
gno ad alcun livello. I nomi 
del presidente Americo Tho- 
maz e dei generali ultra 
che il mese scorso erano 
sembrati trionfare sulle 
istanze « dinamiche » del 
vice-capo di stato maggio¬ 
re, Antonio de Spinola, e 
del suo diretto superiore 
Costa Gomes, non ricorrono 
neppure nei dispacci delle 
ore decisive. 

Si cercherebbe invano nel¬ 
le proclamazioni che hanno 
accompagnato la sollevazio¬ 
ne militare, traccia dei giu¬ 
dizi correnti fino a qualche 
tempo fa in certi ambienti 
dell’Europa conservatrice, o 
nell’America « benpensan¬ 
te », che attribuivano al re¬ 
gime salazariano il merito 
di aver assicurato al paese 
« un’ordinata amministrazio¬ 
ne » e « una moderata pro¬ 
sperità » in cambio di una 
« restrizione delle libertà in¬ 
dividuali e politiche ». Nep¬ 
pure vi si può trovare una 
parola di apprezzamento, an¬ 
che critico, per realizzazio¬ 
ni vere o presunte. Al con¬ 
trario, gli ufficiali che han¬ 
no preso la direzione del 
movimento non hanno esi¬ 
tazioni nell’affermare che 
l’unica via per uscire dalla 
catastrofica situazione pro¬ 
vocata dallo sperpero delle 
risorse nel pozzo senza 
fondo delle guerre contro i 
popoli africani e per resti¬ 
tuire al paese una dignità 
e una prospettiva consiste 
nel « liberarlo dal regime 
che da lungo tempo lo do¬ 
mina », nel ristabilire le li¬ 
bertà democratiche, nell’or- 
ganizzare « libere elezioni » 
in vista di un rinnovamento 
generale delle istituzioni e 
di un governo rappresenta¬ 
tivo. 


tre prospetta la fine della 
repressione coloniale, nega, 
in definitiva, ai popoli in¬ 
teressati il diritto sovrano 
a un destino diverso da 
quello della « madrepatria » 
e si sforza di condizionarne 
l’autodecisione) una soluzio¬ 
ne valida per la pace. Si 
tratta, senza dubbio, di un 
movimento eterogeneo, al 
cui sviluppo sono collegati 
i calcoli neocoloniali di cir¬ 
coli influenti nel paese e 
fuori. Ma in esso sono an¬ 
che presenti le istanze che 
hanno animato e animano i 
partiti antifascisti e il po¬ 
polo portoghese nella loro 
lunga lotta contro la ditta¬ 
tura—.-Ancora pochi giorni 
orsono l’esecutivo del PC 


LISBONA. 25. 

Un « Movimento delle forze 
armate », a cui ha aderito la 
stragrande maggioranza degli 
ufficiali portoghesi, ha rove¬ 
sciato il governo, ha arresta¬ 
to Caetano e i suoi ministri ed 
ha dato il potere ad una «giun 
ta di salute pubblica* o di «sal¬ 
vezza nazionale ». composta 
da sette ufficiali. Di essa 
fanno parte anche i generali 
Francisco da Costa Gomes. ex 
capo di stato maggiore, e An 
tonio de Spinola, ex vice capo 
di stato maggiore, che erano 
stati destituiti in seguito alla 
pubblicazione del noto libro di 
de Spinola, favorevole alla 
fine delle guerre coloniali e 
a una soluzione politica dei 
conflitti in Guinea Bissau. An¬ 
gola e Mozambico. 

Fino a sera, la ribellione 
militare si era svolta in ma¬ 
niera praticamente incruenta 
(risultavano ’ ferite in tutto 
sette persone). Verso le 22. pe¬ 
rò. dalle finestre della Dire¬ 


portoghese rilevava che l’op- zione generale di ' sicurezza 

_• • » _r_ _ _ii_ a 


posizione al regime e alla (polizia politica) è stato aper- 


sua politica coloniale « è pe- lo il fuoco contro la folla: se- 


netrata nelle file delle for- condo quanto riferisce l’ANSA, 


ze armate » e collegava il almeno 6 civili sono > rimasti 
movimento degli ufficiali uccisi e altri dieci feriti. Su- 


alla grande battaglia politi- bito dopo, l’esercito ha dato Io 


ca combattuta dall’opposizio- assalto all’edificio: i militari 


ne nello scorso ottobre, du- sono riusciti a fatica ad evita- 
rante la campagna per le re che di alcuni poliziotti cat- 


elezioni » di Caetano, 


alle lotte di massa guidate I sommaria. 


turati venisse fatta giustizia 


dalla classe operaia. 



Iniziato all’ alba di ieri il 


Non diversamente Mario movimento si è affermato nel 
Soares, segretario del Par- tardo pomeriggio, quando, do- 


Carri armati a Lisbona davanti al quarfier generale dove Caetano e i membri del suo governo si sono arresi alle forze 
armate in rivolta .... 


tito socialista, giungendo 
ieri a Parigi indicava nel- 
l’impegno preso dagli insor- 


Giovanni Leone ha voluto ren¬ 
dere omaggio al Milite Ignoto 
e al sacrario che ricorda i 
martiri delle Fosse Ardeatine, 
a ricordare il sacrificio di co¬ 
loro clic caddero combattendo 
per un’Italia libera 

Un duro giudizio sull’ever¬ 
sione fascista è stato espres¬ 
so dal Presidente del Consiglio 
Mariano Rumor, che ha par¬ 
lato ieri a Padova nel corso di 
una manifestazione celebrati 
va del 25 aprile. Rumor ha 
denunciato quelle forze che 
« puntano a ricreare un clima 
di intolleranza aberrante ». 
che costituisce « una sfida al 
lo Stato democratico », ed ha 
affermato che il governo in 
terverrà per stroncare « ogni 
tentativo di sopraffazione e 
di violenza ». 

Una ferma risposta al rigur 
gito fascista è venuta in par 
ticolare da Milano, dove mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini e 
di ex partigiani hanno dato vi¬ 
ta. in piazza Duomo, ad una 
grande manifestazione unita 
ria. e da Torino. Nel capoluo¬ 
go del Piemonte oltre quindi¬ 
cimila persone hanno sfilato 
l’altra sera in corteo per le vie 
del centro per poi prendere 
I parte al comizio, dove hanno 
! parlato il prof. Quazza, pre- 
j sidente del Circolo della Resi- 
i stenz.a. e il compagno on. Gior- 
j gio Amendola. 

! Forti manifestazioni hanno 
! avuto luogo a Trieste. Verona 
(dove ha parlato il Presidente 
della Camera Sandro Pertini). 
Genova (hanno parlato l’on. 
Carlo Russo e il compagno 
sen. Umberto Terracini). Fi¬ 
renze. Padova. Perugia. Terni. 
Bari (dove ha parlato il com¬ 
pagno on. Arrigo Boldrini. me¬ 
daglia d’oro della Resistenza 
e presidente dell’ANPI). Ca¬ 
gliari e in molte altre città 
dell’Italia centrale e meridio¬ 
nale. Un monumento alla Re¬ 
sistenza tosco emiliana è stato 
inaugurato sull’Appennino. 

Il 25 aprile è stato ricordato 
anche nelle caserme. Rappre¬ 
sentanze di ex partigiani han¬ 
no reso omaggio alle lapidi 
che ricordano i militari caduti 
nella guerra di Liberazione. 
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Stroncato 
vile gesto 
fascista 
contro Parri 



po alcuni scambi di raffiche 
di mitra e alcuni colpi di can¬ 
none di piccolo calibro, un 


.MILANO. 25. 

Un ignobile e vile tenta¬ 
tivo di aggressione contro 
il sen. Ferruccio Parri è 
stato attuato, al termine del¬ 
la manifestazione unitaria 
di ■ Piazza Duomo, da un 
fascista che ha potuto eclis¬ 
sarsi grazie alla confusione 
provocata dall’intervento dei 
carabinieri contro • gli anti¬ 
fascisti che cercavano di 
snidarlo dal locale ove si 
era rifugiato dopo la pro¬ 
vocazione. 

Il fatto è accaduto quan¬ 
do Parri. terminata la ma¬ 
nifestazione. attraversava a 
piedi la Galleria. AU’altezza 
del ristorante « Biffi » un 
teppista, fidando sulla sor¬ 
presa, si accostava all’ex 
vice-comandante del CVL 
cercando, senza riuscirvi, di 
colpirlo. Poi fuggiva all’in¬ 
terno del ristorante. Gli an¬ 
tifascisti che defluivano dal¬ 
la piazza bloccavano l’in¬ 
gresso del locale. Poco dopo 
sopraggiungevano dei cara¬ 
binieri che invece di tentare 
di catturare il provocatore, 
davano iniz.io ad una carica 
contro i democratici. Veniva 
anche sparato un colpo di 
fucile a salve che danneg¬ 
giava il cappotto di un com¬ 
pagno mentre un altro anti¬ 
fascista veniva arrestato. 
Grazie a questo assurdo in¬ 
tervento dei CC. il fascista 
riusciva a dileguarsi dal suo 
nascondiglio. 


tì per il ristabilimento della carro armato ha sfondato il 
democrazia e per la fine del- portone del comando della 


la guerra coloniale le con¬ 
dizioni sufficienti affinchè 
gli antifascisti portoghesi 
diano loro il proprio appog- 


guardia repubblicana, un ex 
convento in Largo do Carmo. 
il vecchio centro di Lisbona. 
Nell’edificio si erano rifu- 


DAGLI ESPONENTI DEI PARTITI DEMOCRATICI 


gio. « Noi — egli aggiunge* gj a ti j) primo ministro Mar- 


va — non abbiamo motivo di 
porre in dubbio la volontà 
dell’esercito portoghese di 
porre fine alla dittatura ». 


S ARA’, a quanto sembra, il 
generale SDinola a racco- 


LJ generale Spinola a racco¬ 
gliere, nell’iinmediato, l’ere¬ 
dità di Caetano, assumendo 
i poteri da lui lasciati va- 


celo Caetano ed un certo 
numero di ministri (Moreira 
Batista, interni, Silva da Cu- 
nha. difesa, gen. Andrade y 
Silva, esercito). Alle 18 circa 
due ufficiali, accompagnati da 
una scorta, sono penetrati nel¬ 
l’edifìcio. Poco dopo, per rice¬ 
vere da Caetano in persona 
la « resa » (cioè le dimissioni) 


Denunciati i falsi dela propaganda de 


Il discorso del compagno Berlinguer ad Agrigento - La DO ha bloccato per anni gli interventi in favore delia famiglia e le promesse elettorali di oggi sono 
una impudente presa in giro - De Martino: « allarmante » il fatto che i de abbiano al loro fianco i missini - Critiche a Fanfani da parte di Orlandi e del PRI 
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canti: una successione alla ^5 &p vern0 * e giunto sul po- 


calisi. unici huh , -, . o * 1 i 

quale egli ha certo pensato sto J* gen - .?* e Spinola, che 


MUHIV UH V,W>liy L/X.U.JM « «. . M *1 

e alla quale ha pazientemen- 11 momento il piu 

te lavorato fin dal momento importante personaggio del 


in cui il premier, personal¬ 
mente non ostile alle sue 
tesi, è stato costretto dal 
pronunciamento degli ultra 
a mettere da parte la sua 


nuovo gruppo dirigente. Una 
folla di parecchie migliaia di 
persone — forse più di dieci¬ 
mila — lo ha applaudito al 
grido di « Vittoria! ». Poco do- 


persona e la sua ipotesi. Es- Caetano e • i. ministri, in 


sa si compie, tuttavia, in 


stato d’arresto.'venivano tal¬ 


una situazione già diversa ti allontanare, sembra a bordo 


da quella che esisteva un 
mese fa. Il suo piano per le 


di un’autoblindo.-Per quel che 
si sa. essi verranno esiliati 


colonie è stato respinto dai ne ^ isola di Madera. 


Continua 
il silenzio 
dei rapitori 
di Sossi 


movimenti africani di libe- Alle 18.30 gli ufficiali insor- 


Manifestazione 
con Lama oggi 
a SS. Apostoli 
per il NO 


razione e non ha sedotto -i ti hanno diffuso un comunica- 
settori dell’opposizione .ai to che annunciava il cambia' 


quali era anche destinato, mento di regime con le se- 
Rivendieazioni più radicali guenti parole: c Informiamo la 


C HI SONO questi uomini? 
Nel - momento in cui 


e più conseguenti figurano nazione che l’ex primo mini¬ 


vi Nel - momento in cui 
scriviamo, essi non hanno 
ancora un nome. Ma già 
nelle scorse settimane, at¬ 
traverso una serie di docu¬ 
menti collettivi, avevano fat¬ 
to conoscere al paese le li¬ 
nee generali del loro dram¬ 
ma, della loro presa di co¬ 
scienza, dei loro program¬ 
mi. I « capitani » avevano 
creduto a lungo nel regime, 
o, comunque, gli avevano 
delegato la responsabilità 
delle scelte politiche. Man¬ 
dati a combattere una guer¬ 
ra odiosa, avevano poi co¬ 
nosciuto l’amarezza e la ver¬ 
gogna della degradazione da 
soldati ad aguzzini c la cer¬ 
tezza della sconfitta. Si sono 
allora rifiutati di fare da 
capri espiatori e si sono 
posti concretamente, ' con 
urgenza, il problema dei- 
razione in vista di due ob¬ 
biettivi: il ristabilimento 
della * democrazia politica » 
e la pace in Africa. - 

E’ possibile, anzi 1 certo, 
che molti di'loro tendano 
« vedere nella formula pro- 

? mgnata dal generale Spino- 
a (una formula che, men- 


nei « manifesti » del movi- stro Caetano e membri del 


mento al quale egli deve il I suo governo si sono arresi al 


potere e la prospettiva di 
un ristabilimento delle li- 


Carmo. Altri membri del go¬ 
verno si sono arresi al quar- 


bertà politiche conferisce tier generale della polizia mi- 
loro cittadinanza e vigore fitare. Anche quasi tutti ì 


nuovi. 

E’ chiaro che dalla rea- 


membri della polizìa e della 
guardia repubblicana si sono 


lizzazionc di quelle promes- arresi. Siamo lieti di poter an¬ 
se dipende, in definitiva, la nuncìare che non siamo stati 


Il giudice Sossi sequestrato da un « com- 
. mando» di provocatori‘a. Genova è ormai 
prigioniero da sette giorni. Gli uomini 
delle sedicenti « brigate rosse ». contra-. 
.riamente a quanto si pensava, non si 
sono fatti più 'rivi né con messaggi né 
con telefonate. La scorsa notte, per al¬ 
cune ore era sembrato che la libera¬ 
zione del magistrato fosse imminente. Le 
speranze, però, erano ben presto svanite. 
Anche ieri a Genova, si sono moltiplicati 
, gli inviti alla vigilanza antifascista. Lo 
stesso sindaco ha chiesto che la cittadi¬ 
nanza. unita come nel 1945, respinga ogni 
provocazione e ogni attentato alle libertà 
democratiche. A PAGINA 5 


Oggi alle ore 18,30 si svolge a Roma, in 
piazza SS. Apostoli una manifestazione po¬ 
polare con Luciano Lama e Maurizio Fcr- _ 
rara per la difesa della legge sul divorzio. 
In preparazione dell’incontro, attraverso 
riunioni di caseggiato, incontri nei mercati 
e nei luoghi di lavoro, migliaia di cittadi¬ 
ni sono stati avvicinati dai militanti del 
PCI per discutere sul referendum e sulla 
necessità della vittoria dei « NO * contro 
coloro che vogliono abolire una conquista 
civile e di libertà Sempre nella giornata 
di oggi sono previsti numerosi incontri 
nelle fabbriche 


Le polemiche della campa¬ 
gna del referendum si stan¬ 
no concentrando sulle gravi 
distorsioni, sulle menzogne e 
sugli accenti di intolleranza 
cui fa. ricorso la propaganda 
demopristiana. I recenti di¬ 
scorsi del senatore. Fanfani 
hanno ricevuto secche repli¬ 
che, oltre che da parte del 
PCI — il compagno Enrico 
Berlinguer, come riferiamo 
più oltre, ha parlato ieri ad 
Agrigento —, anche da espo¬ 
nenti dei partiti laici impe¬ 
gnati nella difesa della legge 
Fortuna-BaslinL Critici nei 
- confronti delle impostazioni 
della segreteria de sono stati 
ieri il segretario del PSI. De 
Martino, 'il segretario del 
PSDI, Orlandi ed i dirigenti 
repubblicani Oronzo Reale e 
MammL 


OGGI 


il loro mondo 


TlfOLTO giustamente lo 
on. Riccardo Lombar- 
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possibilità per il Portogallo costretti ad impiegare la tor¬ 
di uscire dal vicolo cieco, za. Ringraziamo la popolazio- 


E’ chiaro anche che esse ne per l’appoggio datoci e rin- 
non si compiranno senza noviamo la richiesta che tutti 


lotta. Il Portogallo dovrà rimangano nelle loro case al- 
compiere un difficile cam- meno per tutta la notte. Spe- 


mino per rimontare il ritar- riamo che la situazione ritor¬ 
do cui la dittatura fascista ne^à normale domani ». 


lo ha condannato in ogni j Fino a questo momento. 


campo, e forze potenti cer- incerta la sorte del Caoo dello 
cheranno di ostacolare que- stato, Americo Thomaz. Se- 


Superato il milione di copie 
Il 1° Maggio ancora più avanti 


sto processo con ogni mez¬ 
zo. I comunisti, <■ nel docu¬ 
mento che abbiamo già ci- 


condo alcune fonti egli si sa¬ 
rebbe arreso agli insorti: se¬ 
condo altre, a tarda sera si 


tato, mettevano in guardia troverebbe ancora asserraglia- 
contro le vie «che sottova- to’in una caserma, oeraltro 


lutano il ruolo delle masse completamente circondata dai 


popolari ». Il loro avverti¬ 
mento conserva tutta la sua 
attualità c la sua importan¬ 
za nella nuova fase storica 
aperta dal « movimento del¬ 
le forze firmate ». / 

Ennio Polito 


reparti fedeli al ruovo regime. 

Il movimento insurrezionale 
ha avuto inizio alle 4 di sta¬ 
mane, ouando la « Radio 
Clube , Portugues ». ‘ l’unica 
emittente privata del paese. 


Ieri abbiamo stampato oltre un milione di 
copie dell’«Unità». E’ la prima volta, nella • 
storia del nostro giornale, che superiamo 
il milione di copie di tiratura nel giorno 
della Liberazione. E’ un nuovo risultato 
eccezionale che acquista maggior valore se 
si' pensa che soltanto domenica scorsa 
avevamo superato le ’950 mila copie. ,11 
successo è il frutto di una grande mobi¬ 
litazione di tutto il Partito: una mobilita¬ 
zione che si rinnoverà in queste ultime 


giornate di campagna per il NO e partico¬ 
larmente domenica prossima e il 1° Mag- 
. ■ gio proponendoci di superare il milio- 
. ne e 300 mila copie diffuso il 10 feb¬ 
braio scorso, in occasione del 50° del- 
1’ « Unità », e dqmenica 5 maggio. E’ un ' 
, obiettivo che vogliamo e possiamo rag- 
• giungere perché attorno ad esso sono $:à 
- al lavoro centinaia di' organizzazioni di 
Partito e migliaia e migliaia di militanti. 
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BERLINGUER Par ] ando ad A . 

grìgento a una folla di mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini, 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer — dopo aver ricordato il 
grande valore storico popola¬ 
re della data del 25 Aprile — 
ha affrontato il tema del re¬ 
ferendum sul divorzio e ha 
dato una puntuale risposta ad 
alcuni dei falsi argomenti che 
più vengono usati in questi 
giorni dai propagandisti del 
la DC e dal silo segretario. 

Viene detto e ripetuto che. 
1 se il voto del 12 maggio pro¬ 
vocherà !a cancellazione dal 
nostro ordinamento della leg¬ 
ge di Stato sul divorzio, la 
Democrazia cristiana potrà at¬ 
tuare tre promesse: la prima 
promessa è di approvare una 
organica riforma del diritto di 
famìglia, includendo in essa 
la soluzione dei a casi dispe¬ 
rati'» che possono verificarsi 
nelle vicende matrimoniali; 
la seconda promessa è di pro¬ 
muovere sollecitamente una 
revisione dei Concordato e, in 
pàHicolare, dell’articolo 34 re¬ 
lativo al matrimonio; terzo 
impegno. Infine, è quello di 
sviluppare una politica eco¬ 
nomica e sociale tale da of¬ 
frire ampia tutela e garanzia 
alla crescita armonica e alla 


(Segue a pagina 3) 


(Segue in ultima pagina) 


di, nel suo acutissimo in¬ 
tervento a a Tribuna del 
referendum » Valtro ieri 
sera, ha osservalo che 
a quando viene spiegato in 
che casa consiste la leg¬ 
ge» (Fortuna-Baslini) mol¬ 
tissimi sono coloro che, 
anche partendo da posi¬ 
zioni di principio antidi¬ 
vorziste, si persuadono 
che il divorzio introdotto 
da questa legge debba 
essere conservato, ET for¬ 
se per questo che la TV, 
dopo averlo fatto la pri¬ 
ma sera, martedì, questa 
seconda volta non ha de¬ 
dicato neppure un minu¬ 
to alta illustrazione della 
legge in questione? La 
genie deve sapere, deve 
capire, deve conoscere 
l'oggetto del contendere. I 
dibattiti sono, com’i giu¬ 
sto, polemiche di parte. 
La TV avrebbe il dovere 
di offrire ogni volta, di¬ 
ciamo ogni volta, ai tele- 
spettatori, una illustra¬ 
zione obiettiva del tema 
che subito dopo verrà di¬ 
scusso. Perchè non lo fa, 
potendolo fare in dieci 
modi diversi (sempre 
obiettivamente)? 

Mentre ascoltavamo gli 
interventi della democri¬ 
stiana senatrice Falcucci, 
che ha polemizzato con la 
comunista on. fotti (mo¬ 
deratore Zatterin), ci stu¬ 
pivamo ancora una volta 
per Videa che si fanno del 
mondo questi cattolici an¬ 
tidivorzisti. Essi lo vedo¬ 
no popolato soltanto di 
malvagi, di fedifraghi e 
di sopraffattori. Il termi¬ 
ne « errore » è sempre so¬ 
stituito, nel loro linguag¬ 
gio, con la parola a col¬ 


pa ». L’ossessione del pec¬ 
cato li possiede: donde 
l’orrore della libertà che 
essi vedono immancabil¬ 
mente degenerare in li¬ 
cenza, e la diffidenza del 
diritto che per loro non 
può che degradare in abu¬ 
so. Speriamo che siate 
stati attenti alla visione 
dell’avvenire che fa tre¬ 
pidare la senatrice Fal¬ 
cucci: moltitudini stermi¬ 
nate di giovani che si 
sposano, irresponsabili o 
cinici, unicamente perché 
sanno che poi potranno 
divorziare. Irresponsabili 
o cinici, dicevamo, e an¬ 
che imbecilli, vogliamo 
aggiungere, perché figu¬ 
rarsi uno che si sposa 
« perché tanto c’è il divor¬ 
zio », è come pensare a 
uno che esca mezzo nudo 
d’inverno e non si curi di 
prendere una polmonite. 
« Tanto — dice — et sono 
gli antibiotici ». 

Ci si lasci notare come 
la onorevole Jotti sia sta¬ 
ta, l’altra sera, di una 
straordinaria bravura. 
Ascoltandola parlare cal¬ 
ma, puntuale, esatta e 
soprattutto mossa, ma con 
vigilata compostezza, da 
una calda e fiduciosa sim¬ 
patia umana, noi ci sen¬ 
tivamo come se succhias¬ 
simo un Resoldor: «Ah, 
come respiro ». Con ciò, 
non vogliamo togliere i 
meriti di preparazione e 
di puntigliosità che van¬ 
no onestamente ricono¬ 
sciuti alla senatrice Fal¬ 
cucci. Quando parlava era¬ 
vamo contenti di lei, ma 
eravamo anche contenti, 
ce lo consenta la gentile 
signora, che ci.sia il di¬ 
vorzio. 

Fortcbraccie 


. * ' 1 
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Tutto il Paese ha celebrato Tanni versano della Liberazione 






ribadito l'impegno antifascista 


L'omaggio del presidente della Repubblica al Milite Ignoto e alle Ardeatine - Grande folla alla celebrazione in piazza 
dei Duomo a Milano - Corteo a Torino - Cerimonie in tutte le regioni ■ Medaglie d'oro consegnate a partigiani ba¬ 
resi - Intitolata ai fratelli Cervi una strada di Roma - Un discorso dell'on. Rumor - Le manifestazioni a Napoli 


Il 29° anniversario della 
Liberazione è stato celebrato 
, Ieri In tutta Italia con gran¬ 
di manifestazioni popolari 
unitarie, nel corso delle qua¬ 
li esponenti della Resistenza 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche hanno preso la pa¬ 
rola per ribadire con fermez¬ 
za la necessità di sconfiggere 
definitivamente il fascismo e 
di difendere insieme le li¬ 
bertà democratiche e i dirit¬ 
ti civili, conquiste strappate 
con la lotta e con il sacrifi¬ 
cio di centinaia di migliaia 
di caduti. 

Il 25 aprile, a significare 
11 legame fra il popolo e le 
sue Forze Armate, è stato ri¬ 
cordato anche nelle caserme 
In molte delle quali si sono 
recate delegazioni di ex par¬ 
tigiani e di antifascisti, per 
rendere omaggio alle lapidi 
dei militari caduti nella guer¬ 
ra di Liberazione e per in¬ 
contrarsi con gli ufficiali e 
1 soldati. 


A Roma il Presidente della 
Repubblica Giovanni Leone 
ha reso omaggio al Milite 
Ignoto e al sacrato che ri¬ 
corda 1 martiri delle Fosse 
Ardeatine. 

I valori della Resistenza e 
la necessità di combattere il 
fascismo vecchio e nuovo, 
sono stati affermati dal Pre¬ 
sidente del Consiglio Rumor 
in un discorso a Padova. Ri¬ 
ferendosi alle criminali pro¬ 
vocazioni di questi ultimi 
giorni, Rumor ha detto che 
« c'è chi predica un ordine 
senza libertà; vi sono forze 
che hanno scelto la provoca¬ 
zione criminale. Esse punta¬ 
no a ricreare un clima di 
intolleranza aberrante che 
minaccia i cittadini e costi¬ 
tuiscono una sfida allo Sta¬ 
te democratico. E’ una sfi¬ 
da che accettiamo e che por¬ 
teremo avanti perseguendo 
senza Incertezze ogni tenta¬ 
tivo di sopraffazione e di vio¬ 
lenza ». 


Nel segno dell'unità antifascista 

Monumento al partigiano 
inaugurato nell’Appennino 
tosco - emiliano 


Erano presenti i sindaci di 17 Comuni, i presidenti del¬ 
le Province di Bologna e Pistoia, il generale Restelli 
I discorsi di Gabbuggiani, Armaroli e Zaccagnini 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 25 

Il monumento che ricorda 
la Resistenza, nell’Appennino 
tosco-emiliano — eretto a Bia- 
gioni, una piccola frazione del 
comune di Granaglione. dove 
all’alba del 4 luglio 1944 i na¬ 
zifascisti consumarono l’en¬ 
nesimo eccidio assassinando 
nove inermi cittadini — è 
qualcosa di più che un sem¬ 
plice ricordo di una glorio¬ 
sa stagione della storia del 
nostro paese. E’ la testimo¬ 
nianza viva — voluta dai par¬ 
tigiani. dalle popolazioni, dai 
giovani, dai comuni della Val¬ 
le del Reno — di un im¬ 
pegno di lotta per rimuovere 
le cause che sono all’origine 
dell’eversione fascista e delle 
tentazioni autoritarie. La ma¬ 
nifestazione è stata promossa 
dai comuni della Valle del 
Reno, in particolare di S. 
Marcello Pistoiese, Porretta e 
Granaglione. Il monumento 
in bronzo — opera dei fratel¬ 
li Vincenzo e Giovanni Gae- 
tariello — rappresenta un 
uomo, un partigiano. 

Alla cerimonia — precedu¬ 
ta da un breve incontro nel¬ 
la sala consiliare del comu¬ 
ne — erano presenti il vice- 
presidente della Camera ono¬ 
revole Zaccagnini. il presiden¬ 
te dell'assemblea regionale to¬ 
scana Gabbuggiani, il presi¬ 
dente della assemblea regio¬ 
nale Emilia-Romagna, Arma¬ 
roli, oratori ufficiali, i sindaci 
dei 17 comuni dell'Appennino 
tosco-emiliano, rappresentan¬ 
ze delle associazioni della Re¬ 
sistenza, i presidenti delle 
Province di Bologna e di Pi¬ 
stoia, il generale Restelli in 
rappresentanza del Comando 
della Legione militare tosco¬ 
emiliana. 

Dopo un discorso del sin¬ 
daco di Granaglione, Fidenti, 


ha preso la parola Gabbug¬ 
giani che ha rilevato come 
i fatti di Biagioni furono un 
fatto di popolo, ed i sacrifici 
non solo dei partigiani ma 
di tutti i cittadini e delle 
popolazioni, consumato con 
la convinzione e con la volon¬ 
tà di costruire tutti assieme 
uno stato nuovo quale do¬ 
veva concretizzarsi nel det¬ 
tato costituzionale. Per questo 
le celebrazioni della Resisten¬ 
za non possono esaurirsi in 
un rituale scontato, ma de¬ 
vono essere l’occasione per 
una riflessione da cui deve 
trovare nuovo vigore l’impe¬ 
gno unitario delle forze de¬ 
mocratiche perchè siano col¬ 
piti autori e mandanti degli 
atti criminosi di questi gior¬ 
ni, per rimuovere le cause che 
sono all’origine dell’infezione 
fascista. 

Armaroli ha affermato che 
il patrimonio della Resisten¬ 
za non deve essere di¬ 
sperso ma deve tradursi in 
una azione che oggi deve 
essere volta ad affrontare e 
risolvere i problemi del pae¬ 
se tagliando così le stesse 
radici del fascismo. 

Oggi — ha detto Zaccagnini 
— qualcuno tenta di incrina¬ 
re l’unità antifascista coglien¬ 
do il particolare momento 
politico che vede il paese im¬ 
pegnato in una campagna 
elettorale di tipo particolare. 
Vi sono opinioni diverse, ma 
ciò che conta è un confronto 
civile e libero chiamando 
ognuno a. rispondere secon¬ 
do coscienza, avendo sempre 
presente come punto di rife¬ 
rimento l’uomo. Ecco perchè 
respingiamo la speculazione 
fascista che cerca di stru¬ 
mentalizzare anche la nostra 
fede religiosa, ha detto Zac¬ 
cagnini. 

Renzo Cassigoli 


Le manifestazioni del PCI 

DOMANI A CATANIA PARLA BERLINGUER 


OGGI 

Belluno - Pedavena: Ccravolo; 
Voghera: Cossutta; Montevar¬ 
chi: Di Giulio; Concgliano {Tre¬ 
viso): Imbeni; Roma: Lama e 
M. Ferrara; Biella: Mmucci; Ven- 
timiglia: NatU; Taranto: Reich- 
lin; Belluno - Agordo: Serri; 
Isola Liri (Frosinone): Borghi- 
ni; Lecce: Giadrcsco; Meli- 
temo (Potenza): La Torre; Mar- 
tignano (Lecce): Miana; Teron- 
tola: Tedesco; Barletta; Vignola. 

DOMANI 

Catania: Berlinguer; Catanzaro: 
Alinovi; Avcllina: Barca; Pisa: 
Bulalini; Caltanissetta: Ceravolo; 
Perugia: Chiaromonlc; Cantò: 
Colombi; Vigevano: Cossutta; 
Cortona: Di Giulio; S. Sepol¬ 
cro: Di Giulio; Granarolo (Bo¬ 
logna): Gaietti; Belluno: Im¬ 
beni; Padova: Imbeni; Gubbio: 
Ingrao; Firenze: Jotti; Cosenza: 
Micatuso; Messina: Napolitano; 


Imperia - S. Stefano: Natta; 
Treviso: Pajctta; Casalmaggiore 
(Cremona): Pccchioli; Brescia: 
Quercioli; Brindisi: Reichlin; 
Lecce - Casarano: Romeo; Asco- 
li-Piceno: Scheda; ' Marostica 
(Vicenza): Serri; Ghilarza (Ca¬ 
gliari): Tortorella: Collefcno 
(Roma): Valori; Paliano (Pro¬ 
sinone) : Borghinì; Sondrio: 

Chiarante; Porto D'Ascoli: Cap¬ 
pelloni; Montepulciano: Cecchi; 
Giare'!ti (Messina): Corallo; Ce- 
ncv_ - Marassi: D’Alems; Roma 
- Ponte Mammolo: Di Paco; 
Patti (Messina): De Pasquale; 
S. Martino P. (Campobasso): 
Gensini; Senese (Potenza): La 
Torre; Sulmona: L. Lombardo 
Radice; Rìesi (Caltanissetta): 
S. Malfai; Calatone (Lecce): 
Miana; Valledolmo (Palermo): 
Motta; Tegoleto (Arezzo): G. 
Tedesco; Marina di Carrara: 
Tognoni; Irsina (Matera): Va¬ 
lenza. 


Il 25 aprile è stato ricor¬ 
dato con solennità In tutte 
le città, dal nord al sud. 
MILANO, medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza, ha celebrato 
ieri il 29° della Liberazione 
con una grande manifesta¬ 
zione popolare alla quale 
hanno preso parte, nonostan¬ 
te la pioggia migliala e mi¬ 
gliaia di cittadini. In piaz¬ 
za Duomo, dopo un corteo, 
hanno preso la parola il Sin¬ 
daco Aniasi, Tino Casali per 
TANFI, Rino Pacchetti, me¬ 
daglia d’oro della Resistenza, 
Bruno Storti a nome della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL e 11 Sen. Ferruccio Par- 
ri, il popolare « Maurizio ». 

In mattinata era stata sco¬ 
perta in via Bellottl la lapide 
dedicata all’agente di PS An¬ 
tonio Marino, ucciso da una 
bomba lanciata dai fascisti. 

A TORINO e in provincia 
si sono svolte ieri centinaia 
di manifestazioni antifasciste. 
Nel capoluogo, l’altra sera, 
quindicimila persone hanno 
sfilato In corteo per le vie del 
centro. In piazza S. Carlo 
hanno parlato il prof. Quaz- 
za, presidente del Circolo 
della Resistenza, e il com¬ 
pagno on. Giorgio Amendola, 
del Triunvlrato che guidò 29 
anni fa l’insurrezione popo¬ 
lare. A BOLOGNA e in tutta 
TEmllia Romagna le centi¬ 
naia di manifestazioni per 11 
25 aprile hanno assunto un 
accentuato carattere unitario. 
A TRIESTE le celebrazioni 
del 25 aprile sono state carat¬ 
terizzate da un Incontro fra¬ 
terno degli ex partigiani ita¬ 
liani e sloveni con gli ex 
deportati e 1 familiari del ca¬ 
duti nella guerra di Libera¬ 
zione. Particolarmente nu¬ 
merose le manifestazioni nel 
Veneto: a Verona ha parla¬ 
to il Presidente della Camera 
Sandro Pertini. 

In TOSCANA ci sono state 
Ieri decine e decine di mani¬ 
festazioni antifasciste. A 
FIRENZE, nel Salone dei 
Cinquecento di Palazzo Vec¬ 
chio gremito di cittadini, si 
è svolta una solenne cerimo¬ 
nia nel corso della quale 
hanno parlato il Sindaco Bau- 
si e. il vice sindaco Leone, 
l’aw. Zoli della DC. e il com¬ 
pagno on. Antonello Tromba- 
tori. oratore ufficiale della 
manifestazione. Erano pre¬ 
senti numerose personalità 
politiche, civili, ex comandan¬ 
ti partigiani, il Comandante 
della regione militare Emilia 
Toscana generale . Mario 
Apollonio. 

In UMBRIA vi sono state 
numerose manifestazioni po¬ 
polari. A Perugia, nella Sala 
dei Notar!, presenti autorità 
civili e militari, ha parlato 
il Presidente della Regione 
Piero Conti. 

Cortei e comizi hanno avuto 
luogo a Temi, nel cui Teatro 
comunale si è svolta una ma¬ 
nifestazione nel corso della 
quale hanno preso la parola 
esponenti della Resistenza in 
Grecia, in Spagna e in Cile 

A ROMA e nel Lazio il 25 
aprile è stato ricordato con 
manifestazioni e con l’omag¬ 
gio alle Ardeatine. Il sindaco 
ha scoperto le targhe stradali 
intitolate ai fratelli Cervi e 
ad altre 14 medaglie d’oro del¬ 
la Resistenza. Erano presenti 
le sorelle Cervi. • ' 

A NAPOLI la celebrazione 
ufficiale è stata tenuta dalla 
Amministrazione comunale e 
da tutte le. forze politiche 
democratiche. E’ stato reso- 
omaggio al Mausoleo tìi Po- 
sillipo, al sacrario al caduti 
della guerra di Liberazione, 
al monumento allo scugnizzo 
delle « quattro giornate » e a 
quello dedicato alla medaglia 
d’oro Salvo D’Acquisto. Ma¬ 
nifestazioni e cortei hanno 
avuto luogo ieri in ABRUZZO 
e nel MOLISE. Ad Avezza- 
no sono stati ricordati i 54 
martiri della Marsica; al¬ 
l’Aquila un corteo ha rag¬ 
giunto il cippo che ricorda il 
sacrifìcio dei nove ragazzi tru¬ 
cidati dai nazisti. 

In PUGLIA il 25 .aprile è 
stato celebrato con numerose 
e riuscite manifestazioni po¬ 
polari. Particolarmente signi¬ 
ficativa l’affollata assemblea 
di Bari, dove al Teatro Pe- 
truzzelli, gremito in ogni or¬ 
dine di posti, hanno parlato 
il Sindaco d.c. aw. Vemola. 
e il Presidente nazionale del- 
l’ANPI on. Arrigo Boldrini. 
Boldrini ha fatto appello al¬ 
le giovani generazioni a bat¬ 
tersi unite per stroncare de¬ 
finitivamente il fascismo. Me¬ 
daglie d’oro e diplomi sono 
stati consegnati a partigiani 
e combattenti della guerra di 
Liberazione. Manifestazione 
unitaria anche a TARANTO, 
dove al Teatro Alfieri, pre¬ 
sente un folto pubblico, han¬ 
no preso la parola il sindaco 
de Le russo, il comandante 
partigiano on. Serbandini 
(Bini) e il prof. Simnnetti 
dell’ANPI. 


' • i 


BUGIARDI! 

* ‘ ‘ \ 1 f ' |f * > . , * ‘ * •/ . ' . ' ■ , 

I! giornale della DC ha dedicalo ieri un'intera pagina a queste parole menzognere: 

V" «Può accadere e di fatto accadrà: che una moglie — dopo avere per 
anni contribuito alla creazione deH'azlenda familiare — venga messa 
alia porta senza alcuna indennità». 

. , , • . T \ - .. . ", » 

\ ' ( . • • , , ‘ » 

- v. ’ * • ■ 1 ’ » , ‘ ( I ’• . •’ * 

E’ANCORA UNA MENZOGNA ; 

Contrariamente alla legge sulla separazione individuale, quella sul divorzio è 
l'unica : che garantisca la salvaguardia degli interessi economici del coniuge. 
E$sa infatti .dice all'art. 5 che, nei determinare l'assegno a favore del coniuge 
economicamente più debole, .«• ; : V.y 

«il giudice tiene.conto de! contributo personale ed economico dato 
da ciascuno dei coniugi alla conduzione familiare e alla FORMAZIONE 
DEL PATRIMONIO di entrambi». 


ALLE BUGIE 
LE PERSONE ONESTE 
RISPONDONO 



AVEZZANO: significativa manifestazione di forze laiche e cattoliche 

■ 7 j • ». ~ " ’ 

Còme in una zona de 

7 • v . . . .. . ‘ 

si realizza un’ampia 
unità per il «NO» 

Costituito un comitato promotore che ieri mattina ha tenuto un'affol¬ 
lata assemblea - Lanciato un appello per la difesa della legge del divorzio 
a tutta la popolazione della Marsica - Hanno parlato rappresentanti dei 
partiti dello schieramento divorzista, della scuola, un sacerdote, lavoratori 


Dal nostro inviato 

AVEZZANO. 25 

Il vecchio palazzo dove abi¬ 
tavano i Torlonia — i grandi 
agrari del Fucino sconfitti 
nel ’5Q da una dura e lunga 
lotta di braccianti e contadi¬ 
ni — ora ospita la sede del 
consorzi agrari. E‘ 11 simbolo 
di una epoca passata, di un 
feudalismo che si è protrat¬ 
to durante gli anni del fa¬ 
scismo e che è stato spazza¬ 
to via sull’onda della lotta 
di Liberazione e del grande 
movimento per la terra che 
si è avuto nel Mezzogiorno. 
Ma se non lo è più sul ter¬ 
reno economico-soclale, Avez- 
zano resta un feudo sul ter¬ 
reno politico. La DC ha qui 
la maggioranza assoluta, il 
5G°/o del voti, il nostro par¬ 
tito tocca il 16%; le altre for¬ 
ze politiche sono pressocchè 
inesistenti. Eppure, in questo 
contesto politico cosi preve¬ 
dibile, così predeterminato, 
cosi apparentemente poco ric¬ 
co di sorprese, ecco che il 
referendum ha sollecitato im¬ 
pegni, portando alla luce vec¬ 
chie ispirazioni laiche e di 
libertà, che potevano apparire 
assopite. Ecco allora che Avez- 
zano dimostra come anche 
nel Mezzogiorno (anche se 
questo abruzzese è un Mez¬ 
zogiorno molto atipico) attor¬ 
no ad una battaglia di li¬ 
bertà esistono ampi margini 
di iniziativa e di intervento 
che vanno al di là dei con¬ 
fini e degli steccati partitici. 

La prova sì è avuta questa 
mattina, quando la sala del 
cinema Valentino si è riem- 


RACCOLTE DAL COMITATO UNIVERSITARIO 

PER IL « NO NEL REFERENDUM 
800 FIRME ALL’ATENEO DI BARI 

Appassionata assemblea con relazioni dei professori Masiello, Bonomo, Romano, Costantino - Gli in¬ 
terventi dei cattolico prof. Lipari e del compagno Sicolo - Iniziative in numerosi centri della provincia 


BARI. 25 

Il * Comitato Universitario 
per la difesa del diritto al di¬ 
vorzio di Bari, in questi gior¬ 
ni ha raccolto quasi 800 firme 
di adesione tra docenti e lavo¬ 
ratori - non docenti dell’Uni¬ 
versità ed ha organizzato 
presso la Facoltà di Matema¬ 
tica un’assemblea cittadina 
sul tema: « Il NO degli intel¬ 
lettuali e degli uomini di cul¬ 
tura delTUniversità di Bari 
uniti nella difesa di un dirit¬ 
to di libertà». 

La manifestazione è stata 
presieduta dal professor Mi¬ 
chele Spinelli, direttore del¬ 


l’Istituto di Diritto Privato 
della facoltà di Giurispruden¬ 
za. Tra i relatori, il professor 
Vitilio Masiello, direttore del¬ 
l’Istituto di Italiano alla Fa¬ 
coltà di Lingue; il professor 
Martino Bonomo, docente di 
Chirurgia generale alla facol¬ 
tà di Medicina; il professor 
Aido Romano, presidente del 
CSATA; il professor Michele 
Costantino, ordinario di Dirit¬ 
to Privato alla facoltà di 
Scienze Politiche. 

Tra la più viva attenzione 
dell’affollatissima assemblea, 
gli interventi dei relatori han¬ 
no prospettato le motivazioni 


L’Osservatore Romano 
e i diritti dei figli 


Una lunga nota in materia 
dei matrimoni, apparsa ieri 
sull’Osservatore Romano e 
destinala — secondo l’orga¬ 
no vaticano — a'replicare ad 
alcune tesi espresse in queste 
settimane da molti settori di¬ 
vorzisti, fornisce in realtà 
una nuova secca verifica dei 
falsi della DC e del suo gior¬ 
nale, ■ ma soprattutto la ri¬ 
prova oggettiva della neces¬ 
sità della conservazione della 
legge sul divorzio e della sua 
netta superiorità sulle nor¬ 
me ecclesiastiche, proprio per 
la tutela del coniuge più de¬ 
bole e dei figli. 

Le bugie della DC, intanto. 
Come si ricorderà, il Popolo 
aveva tentato di mettere su 
un volgare imbroglio soste¬ 
nendo che le sentenze di nul¬ 
lità emesse dalle autorità ec¬ 
clesiastiche erano state, nel 
73, in Italia, appena Ili e 
nel mondo 230. Per far que¬ 
sto, il giornale di Fanfani 
aveva tenuto conto soltanto 
delle sentenze della Sacra 
Rota, che rappresenta solo la 
ultima istanza e prende in 
esame solo i ricorsi. 

Ora, i’Osservatore Romano 
fornisce alcune cifre relati¬ 
ve al 72, quando « le cause 
di nullità introdotte presso i 
tribunali ecclesiastici italia¬ 
ni e trattate» sono state 
1.514. Precisa ancora il gior¬ 


nale del Vaticano che in Eu- " 
ropa le cause trattate, sem¬ 
pre nel 72, sono state 7.738, 
e 25.659 in tutto il mondo. 
Altro che le cifre del Popolo! 
Dunque, se precisazione ci 
vuol essere, questa è diretta 
esclusivamente alla DC e al 
suo giornale. 

Certo, c’è una bella diffe¬ 
renza tra l’annullamento e lo 
scioglimento dei matrimoni. 
Su questo punto concordiamo 
con l’Osservatore. Infatti l’an¬ 
nullamento non garantisce 
minimamente l’assistenza e 
il sostentamento dell’altro 
i coniuge e della prole. Lo ri¬ 
conosce esplicitamente lo stes¬ 
so Osservatore Romano. 

« I tribunali ecclesiastici 
non possono in Italia giudi¬ 
care degli effetti civili — af¬ 
ferma infatti testualmente 
l’organo del Vaticano —, e 
qualora Io facessero invade¬ 
rebbero un campo non pro¬ 
prio ». 

E il coniuge più debole? E 
i figli? « I problemi pratici 
che ne derivano — replica 
gelida la nota — riguardano 
la legislazione italiana e l’in- 
terpretaizone giurisprudenzia¬ 
le di essa ». E’ appunto a que¬ 
sti « problemi pratici » che fa 
fronte la legge sul divorzio, 
con una normativa rigorosa 
che garantisce pienamente i 
diritti di tutte le parli in 
causa. 


su cui intendono pronunziarsi 
per farsi promotori della pro¬ 
pria posizione aU’abrogazione 
del diritto al divorzio, espri¬ 
mendo tutti Tinvito a respin¬ 
gere questo nuovo, insidioso 
tentativo dello schieramento 
clerico-fascista volto ad atten¬ 
tare ad un princìpio di liber¬ 
tà e ad opporsi ad ogni forma 
di crociata religiosa che abbia 
lo scopo di coartare le co¬ 
scienze dei cittadini. Gli inter¬ 
venti sono stati numerosi: ci¬ 
tiamo fra gli altri quelli di 
esponenti del mondo cattoli¬ 
co, tra cui il professor Lipari, 
e del compagno Sicolo, segre¬ 
tario della Federazione pro¬ 
vinciale del PCI. La DC. ben¬ 
ché fosse stata invitata, non 
ha partecipato. 

- Il Comitato universitario, a 
conclusione dell’assemblea, ha 
deciso per i prossimi giorni di 
aderire a tutte le manifesta¬ 
zioni indette nella città e nel¬ 
la provincia dai partiti e dalle 
organizzazioni ' democratiche 
che sostengono la battaglia 
per il diritto al divorzio, pro¬ 
grammando interventi a Noci, 
Santeramo, Conversano, Puti- 
gnano con la partecipazione 
di esponenti del mondo della 
cultura e di docenti. 

Appello di 
magistrati 
bolognesi 

BOLOGNA. 25. 

Quarantanove magistrati •’ di 
| ogni tendenza, stato e grado 
hanno sottoscritto una dichia¬ 
razione contro l’abrogazione del 
divorzio: il fatto .è di rilevan¬ 
te importanza, anche perché i 
firmatari, direttamente e indi¬ 
rettamente. in questi tre anni 
si sono occupati della questio¬ 
ne del divorzio trattando rela¬ 
tive vicende umane. 

Ecco il testo della dichiara¬ 
zione: c In occasione del refe¬ 
rendum sulla legge che ha in¬ 
trodotto il divorzio in Italia, 
sentiamo il dovere di riaffer¬ 
mare il significato positivo di 
questo istituto e della sua con- 
creta applicazione. 

« Sul piano della legalità de¬ 
mocratica l'istituto del divor¬ 
zio sancisce un principio di li¬ 
bertà: non impone autoritaria¬ 
mente particolari concezioni 
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della convivenza sociale e fa¬ 
miliare. ma tiene coqto della 
pluralità delle concezioni pre¬ 
senti nella nostra società. At¬ 
traverso il divorzio non si crea 
alcun obbligo, ma si attribui¬ 
sce un diritto che ciascuno è 
libero di utilizzare o non uti¬ 
lizzare. secondo le sue convin¬ 
zioni e le sue esigenze. 

«Il divorzio non è causa di 
dissoluzione dei nuclei fami¬ 
liari. come non lo è l’istituto del¬ 
la separazione personale tra co¬ 
niugi. di cui esso costituisce 
il naturale sviluppo. Lo scio¬ 
glimento legale del matrimonio 
è il realistico riconoscimento 
della irreparabilità di già avve¬ 
nute rotture della comunità fa¬ 
miliare ed elimina la persi¬ 
stenza di vincoli puramente 
formali, privi di significato so¬ 
ciale. Rispetto alle nuove fa¬ 
miglie. formate di fatto, con¬ 
sente di ottenere il riconosci¬ 
mento legale e quindi i diritti 
e i doveri inerenti allo stato 
di coniuge e il figlio leeittimo. 

« Questi aspetti positivi del 
divorzio hanno ricevuto piena 
conferma nei primi anni di ap¬ 
plicazione -della legge che ha 
introdotto l’istituto anche in 
Italia, avvicinando . la nostra 
legislazione a quella degli al¬ 
tri paesi europei. Con il divor¬ 
zio si sono regolarizzate situa¬ 
zioni esistenti da anni, con van¬ 
taggio di tutti gli interessati 
e nessun turbamento sociale. 

- « L’abrogazione del divorzio 
non servirebbe a difendere la 
normalità della vita familiare, 
in presenza delle cause socia¬ 
li che di Tatto vi attentano, tra 
cui Tignoranza. la povertà, la 
emigrazione, la • condizione di 
inferiorità della donna, tutti 
fattori che la giustizia ben co¬ 
nosce. ■ quando la disgregazio¬ 
ne di fatlo delle famiglie si 
manifesta nelle forme dell’ab¬ 
bandono. dei maltrattamenti e 
degli atti di violenza ». 

Ecco i nomi dei magistrati 
che hanno sottoscritto: Velia. 
Comia. Zincani. Castaldo. Piaz¬ 
za. ' Fioridia. Nunziata. Costa. 
Guarino. Palumbo. De Rober¬ 
ti. Scarpari. D’Atti. Castiglio¬ 
ne. Grassi. Governatori. Fadi- 
ga. D’Abbiero. Sacchetti. Tar¬ 
dino. Andreucci. Ceccarini. 
Terranova. Leoni. Antonacci, 
Cocco. Alvaro. Di Palma. Luri- 
diana. De Roberti. Lenzi. Ma¬ 
lesan). Pignataro. Mancuso. 
Materaz70. Vitiello. Basile. In¬ 
solera. Giamboni. Messina. Ti- 
locca. Accorso. Falqui-Massid- 
da. Popni. D'Ch’ofrio. Galbiati. 
Pagan. Martinelli. 
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.. Continua con successo la 
campagna di proselitismo al 
PCI e alia FGCI. La federa¬ 
zione di Brescia con 25.417 
iscritti, di cui 2.600 reclutati 
■ ha sudo rato gli iscritti del 
1973. Sempre a Brescia la 
FGCI ha tesserato 1.724 gio¬ 
vani, 600 dei quali sono stati 
reclutati In questi ultimi mesi. 


plta di circa mille persone, 
quante hanno risposto all’ap- 
pello del comitato unitario 
divorzista, partecipando alla 
manifestazione in difesa del¬ 
la legge sullo scioglimento 
del matrimonio. Si è trattato 
non solo di una partecipa¬ 
zione ampia, ma anche estre¬ 
mamente significativa perchè 
molto differenziata: vi erano 
contadini, professionisti, ope¬ 
rai, studenti, donne, giovani, 
rappresentanti del ceto me¬ 
dio. 

Il comitato sì è costituito 
alcuni giorni fa ed il suo 
appello per il NO nel refe¬ 
rendum ha registrato subito 
numerose adesioni, da parte 
di tutti ì ceti sociali. Hanno 
firmato avvocati, medici, 
esponenti del mondo della 
scuola, operai delle fabbriche 
(già le 500 ragazze della Cerne 
avevano tutte firmato l’ap- 
pello lanciato dal loro consi¬ 
glio di fabbrica), sacerdoti. 

E’ stato questo successo a 
suggerire l’idea della manife¬ 
stazione come momento or¬ 
ganizzativo di un impegno 
— è stato detto questa mat¬ 
tina a conclusione di una 
mobilitazione capillare — che 
deve continuare portando do¬ 
vunque la difesa di un dirit¬ 
to dì libertà, di una legge 
che non ha distrutto le fami¬ 
glie. 

Questa mattina si sono 
confrontati in rapidi ma ef¬ 
ficaci interventi quattordici 
persone: i rappresentanti di 
tutti i partiti divorzisti, due 
componenti del comitato pro¬ 
motore, due avvocati, un me¬ 
dico, il dirigente della Lega 
democratica degli studenti, 
un sacerdote, una preside di 
scuola media. Sono state 
testimonianze diversamente 
motivate ma convergenti su 
due questioni di fondo. La 
prima, la difesa di una con¬ 
quista civile, di un diritto 
di libertà, contro le volgari 
mistificazioni degli antidivor¬ 
zisti. 

La legge non è permissiva, 
ha spiegato l’avvocato Nicoli, 
né il divorzio è « automati¬ 
co». Noi giovani — ha detto 

10 studente De Giovanni — 
respingiamo l’accusa di essere 
per il divorzio perchè slamo 
per il matrimonio facile. La 
verità è che siamo contro le 
ipocrisie e vogliamo che la 
famiglia sia garantita attra¬ 
verso un diverso sviluppo 
della società. L'unità della fa¬ 
miglia — ha detto don Anto- 
nel'i — non si difende con la 
imposizione di una legge, il 
cui compito deve essere inve¬ 
ce quello di tollerare, in una 
determinata situazione stori¬ 
ca, dei mali minori per ovvia¬ 
re a mali maggiori. Non sa¬ 
rà il 12 maggio — ha detto 
la preside Nella Soccorsi — 
a decidere, come vuole fare 
intendere il segretario della 
DC. sul - destino dei nostri 
figli, nipoti, pronipoti; que¬ 
sto destino sarà deciso da 
quello che noi sapremo fare 
per modificare questa socie¬ 
tà. La crisi della famiglia, ha 
aggiunto l’avvocato Simeone, 
non è nel divorzio, ma nelle 
gravi carenze della nostra so¬ 
cietà. 

L’altra questione è stata la 
denuncia della grave mano¬ 
vra politica antidemocratica 
che sta dietro il referendum. 
La prova del referendum, ha 
detto il repubblicano Di Do¬ 
menico, nasconde un disegno 
ambiguo integralista ed au¬ 
toritario. minaccioso per la 
vita stessa della democrazia 
italiana. Su questa minaccia 
hanno insistito il socialdemo¬ 
cratico Maggi (« bisogna esse¬ 
re uniti, il 12 maggio per 
dire NO all'integralismo rea¬ 
zionario »); e quello socialista. 

11 senatore Buccini («se vince 
il sì, altre linee di arretra¬ 
mento potranno essere auto¬ 
rizzate »). Particolarmente ef¬ 
ficace l’intervento di un con¬ 
tadino. Presutti, il quale ha 
Invitato «a votare NO, per¬ 
chè sì lo dice Almirante e 
perchè chiedono il sì ver di¬ 
re poi no alle richieste dei 
lavoratori ». 

Per il nostro partito era 
presente il compagno Tri¬ 


velli segretario - regionale 
abruzzese il quale ha sotto- 
lineato che la vittoria del NO 
sarà la vittoria della ragione, 
del valori di libertà, tolle¬ 
ranza, democrazia, mentre la 
vittoria dei 6Ì sarebbe la vit¬ 
toria di uno schieramento 
clerico-fascista che minac- 
cerebbe la vita • democratica 
del paese. 

Altre testimonianze sono 
state portate dal membri del 
comitato promotore D’Andrea. 
Gagliardi, Manes, mentre per 
i liberali ha parlato Di Pon¬ 
zio. 

Lina Tamburrino 


Per il 12 maggio 

Iniziative 
per agevolare 
i viaggi 
degli emigrati 

I problemi connessi con il 
rientro degli emigrati nei Co¬ 
muni di loro residena eletto¬ 
rale e l’interessamento delle 
nostre organizzazioni per pre¬ 
parare una giusta e doverosa 
accoglienza, sono stati presi 
in esame nel corso di una 
riunione svoltasi a Roma. 

La riunione, promossa dal¬ 
la Sezione dì organizzazione 
e dall’Ufficio emigrazione cel 
partito, è 6tata introdotta dal 
compagno Giuliano Pajetta 
ed ha visto la partecipazione 
dei compagni Di Paco, vice 
responsabile della Sezione di 
organizzazione; Chiassi, della 
St ione di amministrazione e 
dei delegati dei Comitati re¬ 
gionali di Lombardia. Pie¬ 
monte, Friuli Venezia Giulia, 
Emilia, Umbria, Lazio, Basili¬ 
cata, Sicilia e Sardegna. 

E’ stata sottolineata l’im¬ 
portanza di un'accoglienza 
agli emigrati organizzata an¬ 
che unitariamente . ad altre 
forze dello schieramento di¬ 
vorzista per rendere più age¬ 
vole il viaggio di rientro ed 
ottenere che gli appositi en¬ 
ti statali e i Comuni appli¬ 
chino pienamente le disposi¬ 
zioni sulle facilitazioni di 
viaggio. E’ emersa la portata 
dell’emigrazione interna (il 
flusso migratorio dal sud al 
nord e verso le grandi cit¬ 
tà è in forte aumento) e 
quindi la necessità che le no¬ 
stre organizzazioni dedichino 
a questo lavoro una maggio¬ 
re attenzione. 

Sono anche numerosi i 
rientri che si prevedono rial- 
la Svizzera, le cui ferrovie 
hanno già disposto l'allesti¬ 
mento di treni speciali. Tra 
le esperienze ricordate, signi¬ 
ficative sono quelle dei com¬ 
pagni sardi e friulani per il 
lavoro verso le famiglie de¬ 
gli emigrati, quelle dei com¬ 
pagni emiliani per promuove¬ 
re l’assistenza elettorale da 
parte dei comuni, dei compa¬ 
gni siciliani per l’utilizzazio¬ 
ne collettiva delle lettere in¬ 
viate dagli emigrati ai familia¬ 
ri, dei compagni piemontesi 
per organizzare a Bardo nec- 
chia il primo incontro con gli 
emigrati che rientrano a no¬ 
tare dalla Francia. E’ stata 
anche proposta la costituzio¬ 
ne di Comitati unitari per 
l’accoglienza agli emigrati, 
mentre a Milano e negli altri 
centri di immigrazione della 
Lombardia il lavoro di assi¬ 
stenza e di orientamento si 
articolerà a livello delle co¬ 
munità regionali immigrate, 
ciò che i compagni romani 
stanno già facendo in colla¬ 
borazione con i compagni sar¬ 
di, abruzzesi e di altre re¬ 
gioni limitrofe. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti i compagni Taron- 
do. Brini, Giacalone. Di Pa¬ 
co, Milia, Saracino, Guarino. 
Marchisio, Pelliccia. Lombar¬ 
di, Ziccardi e Leda Colom¬ 
bini. 


Superiamo il 1° maggio 
la diffusione del 50° 


Per la prima volta nella sto¬ 
ria del nostro giornale dell’an- 
niversario della Liberazione, è 
stato superato il milione di co¬ 
pie nella diffusione dell’Unità. 
Un risultato eccezionale, se si 
considera che soltanto domenica 
scorsa sono state diffuse quasi 
950.000 copie in tutto il Paese. 
I dati per la precisione sono 
questi: 601.000 copie per l’edi- 
zionc settentrionale dell’Unità, 
403.000 per l’edizione ccntrome- 
ridionale. Le cifre non lasciano 
dubbi, a partire dalla diffusione 
del 10 febbraio (in occasione 
del 50. del nostro quotidiano), 
si è avuto un crescendo di ini¬ 
ziative c di impegni nella dif¬ 
fusione che hanno consentito di 
superare largamente, sino ad 
oggi, anche i livelli raggiunti 
nel corso della campagna elet¬ 
torale del *72, livelli che pure 
avevano rappresentato un fatto 
importantissimo, una svolta nel 
modo di utilizzare il giornale 
da parte di tutto il partito. 

Questa scelta dell’Unità quale 
fondamentale strumento di pro¬ 
paganda, di mobilitazione popo¬ 
lare e di orientamento, viene 
oggi confermata e rafforzata. 
Per questo riteniamo di poter 
porre al partito, che domenica 
sarà impegnato in un ulteriore 


sforzo di diffusione un nuovo 
grande obicttivo di impegno e di 
mobilitazione: raggiungere e su¬ 
perare per il 1. maggio il mi¬ 
lione e treeenlomila copie dif¬ 
fuso il 10 febbraio, contribuendo 
così a costruire con questo nuo¬ 
vo grande successo, con la suc¬ 
cessiva diffusione di domenica 
5 maggio il risultato elettorale 
per il « no » nel referendum. 

Un ultimo cenno per quanto 
è stato realizzato ieri; le 
stre organizzazioni meridionali, 
come d’altronde avevamo già 
pubblicato, più degli anni pre¬ 
cedenti hanno risposto all'im¬ 
pegno della grande diffusione 
del 25 aprile; si considerino sol¬ 
tanto alcuni esempi: la Sarde¬ 
gna ha sfiorato le 20.000 copie, 
le Puglie ne hanno diffuse 
25.000. la Calabria 15.000. La 
Toscana ha superato invece il 
risultato già notevole conseguito 
nel corso della passala dome¬ 
nica raggiungendo quasi le 
170.000 copie cosi il Lazio con 
75.000 e le Marche con 25.000. 

Invitiamo i compagni in vista 
delle tre grandi diffusioni di 
domenica prossima, del primo 
c cinque maggio a far perve¬ 
nire con la massima rapidità le 
prenotazioni ai nostri uffici dif¬ 
fusione di Roma e di Milano. 
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Una raccolta di saggi di Fachinelli 

Il rapporto 
individuo-società 

> ' f 

Una ricerca che si muove sul filo di un 
confronto tra psicoanalisi e marxismo 


Nella cultura italiana di 
oggi la figura del « saggi¬ 
sta » è estremamente rara. 
Il saggista, infatti, è quello 
studioso e scrittore che, 
prendendo spunto da un ar¬ 
gomento, vi costruisce intor¬ 
no contemporaneamente una 
analisi critica e una origi¬ 
nale elaborazione personale 
il cui carattere è di non vo¬ 
ler essere conclusiva, ma in¬ 
dicativa e problematica. 
Prevale invece, nella nostra 
cultura, lo scritto di tipo 
accademico, ben composto e 
spesso anche acuto nella in¬ 
terpretazione, ma scarsa¬ 
mente creativo: lo scritto- 
lezione, in luogo di quello 
scritto-proposta che è, in 
senso stretto, il saggio. 

Elvio Fachinelli, dopo il 
libro collettivo L'erba vo¬ 
glio (sulla esperienza di un 
asilo autogestito) ci dà ora, 
con II bambino dalle uova 
d'oro (Milano, Feltrinelli, 
1974, pagg. 252, L. 2.800) 
una ricca testimonianza del¬ 
le sue non comuni qualità 
di saggista. Medico, psico¬ 
analista, Fachinelli ha viva¬ 
cissimi interessi anche per 
la pedagogia e per la poli¬ 
tica; ma sarebbe più corret¬ 
to dire - che queste varie 
componenti culturali entra¬ 
no a far parte del suo stru¬ 
mento conoscitivo, della sua 
ottica. Un'ottica che ha sem¬ 
pre di mira i luoghi comu¬ 
ni, la banalità, l'assenza di 
dubbio critico, la tendenza 
ad appiattire e semplificare, 
che appaiono propri di così 
gran parte di coloro che si 
occupano e di psicoanalisi, e 
di pedagogia, e di politica. 

Il gruppo più consistente 
di scritti di questa raccol¬ 
ta concerne, tuttavia, il di¬ 
scorso psicoanalitico. Fachi¬ 
nelli è stato il primo, in Ita¬ 
lia, a tradurre e a commen¬ 
tare il breve ma densissi¬ 
mo saggio di Freud su « La 
negazione », che, dopo di al¬ 
lora (lo scritto di Fachinel- 
li è stato pubblicato nel 
1965 sulla rivista « Il cor¬ 
po ») si doveva sempre più 
palesare come uno dei testi 
essenziali per una corretta 
interpretazione di tutto il 
contesto della psicoanalisi 
(si veda, tra l’altro, il gros¬ 
so fascicolo speciale pubbli¬ 
cato lo scorso anno dalla ri¬ 
vista «Nuova corrente»). 
Aggiornando il commento 
del 1965 Fachinelli introdu¬ 
ce con maggior vigore un 
tema che ritroveremo in tut¬ 
to il suo libro: che cosa ne 
è della cosiddetta « civiltà 
occidentale », e della cultu¬ 
ra, tutta, in ultima analisi, 
segnata da un ottimismo 
acritico che le corrisponde? 
Non vi è forse una « debo¬ 
lezza della verità » (di que¬ 
sta verità) che occorre te¬ 
ner presente in ogni momen¬ 
to se si vuole uscire da uno 
« stato di attesa inerte ver¬ 
so l’esterno »? Ma già que- 
st’ultima espressione è trat¬ 
ta da un altro saggio, quello 
che chiude il volume, e che 
raccoglie scritti che vanno 
dal 1971 al 1973, «Il para¬ 
dosso della ripetizione ». 


Una ricerca 
feconda 


Questo scritto è forse, per 
quanto concerne una proble¬ 
matica più generale,.il più 
interessante e ricco. Fachi¬ 
nelli vi affronta infatti il 
tanto discusso problema del 
ruolo rispettivo del marxi¬ 
smo e della psicoanalisi co¬ 
me componenti essenziali di 
una metodologia di ricerca” 
proiettata verso il futuro, e 
dei loro possibili nessi. Sul 
marxismo possiamo leggere, 
in questo stesso volume, i 
commenti dell’autore al sag¬ 
gio di Wilhelm Reich, « Ma¬ 
terialismo dialettico e psi¬ 
coanalisi », a suo tempo ri- 
pubblicato, a cura dello 
stesso Fachinelli, sulla ri¬ 
rista « Il corpo ». Qui, in 
polemica con Reich, viene 
fatto osservare come la sua 
concezione della psicoanalisi 
non sia scevra di un residuo 
biologistico, mentre quella 
che egli ha del marxismo 
sia viziata da una interpre¬ 
tazione astratta e schemati¬ 
ca della dialettica. Rimane 
però il fatto che il movi¬ 
mento operaio ha avuto — 
secondo Fachinelli — il tor¬ 
to di effettuare una vera e 
propria « rimozione dell’in¬ 
dividuo » (mentre, dal canto 
suo, la psieoanalisi si limi¬ 
tava « a espandersi come 
conoscenza a posteriori di 
individui sofferenti, stacca¬ 
ta da ogni possibilità di in¬ 
tervento sulla genesi con¬ 
creta di queste sofferenze », 
• perciò « privilegiata c im¬ 
potente»). 

Concetti che vengono ri¬ 
presi, appunto, ne « Il pa¬ 
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Come le forze armate portoghesi sono giunte al colpo di Stato 

IL «MOVIMENTO DEI CAPITANI» 

Dal fallimento delle guerre coloniali all’aggravamento della crisi sociale interna, tutta la politica .(lei regime provocava da tempo 
malcontento fra gli ufficiali subalterni - L’ammutinamento del 16 marzo aveva già mostrato come fosse entrata anche nelle caser¬ 
me la tensione esistente nel paese - L’adesione alle tesi del generale Spinola sulla necessità di soluzioni politiche ai conflitti in Africa 


radosso della ripetizione », 
con una accentuazione, tut¬ 
tavia, delle intrinseche dif¬ 
ficoltà del marxismo («per 
il quale la verità degli in¬ 
dividui si trova fuori degli 
individui stessi, nell’insieme 
dei rapporti sociali oggetti¬ 
vi ») a passare «dall’indi¬ 
viduo o dal gruppo sociale 
come personificazione di 
rapporti di classe agli indi¬ 
vidui e ai gruppi particola¬ 
ri»; mentre la psicoanalisi 
si presenta disarmata « di 
fronte a processi sempre più 
totalitari di intervento di¬ 
retto sulle condizioni di for¬ 
mazione degli individui ». 


Problemi 
da approfondire 

Si potrebbe discutere con 
Fachinelli se quanto egli ri¬ 
ferisce rispettivamente al 
« movimento operaio » e al 
« marxismo » sia del tutto 
vero per quanto concerne 
più precisamente lo specifi¬ 
co pensiero di Marx; ma ci 
sembra che egli abbia del 
tutto ragione quando, nel 
proseguimento di questo 
saggio, osserva che dalla 
strettoia del complesso rap¬ 
porto individuo-società non 
si esce sino a quando non 
si rompa definitivamente 
con la opposizione natura- 
cultura. E’ ciò che — se¬ 
condo Fachinelli — ha co¬ 
minciato a fare Freud, met¬ 
tendo l’accento sul momen¬ 
to di transizione che vede 
passare il bambino « da es¬ 
sere biologico a essere in¬ 
serito nell’universo simboli¬ 
co proprio dell’uomo »; un 
passaggio che avviene sem¬ 
pre attraverso la interrela¬ 
zione tra il bambino e gli 
altri, coloro che si prendo¬ 
no cura di lui. In questa 
fase particolare dello svi¬ 
luppo infantile si fissano e 
si condensano esperienze di 
tale intensità che ad esse, 
nella forma della « coazio¬ 
ne a ripetere », si è solle¬ 
citati a tornare nel corso 
dell’esistenza. Si determina 
così — e qui il discorso di 
Fachinelli ci sembra tocca¬ 
re il punto della massima 
sollecitazione teorica — un 
« ritmo temporale peculia¬ 
re », diverso sia da quello 
lentissimo («tartaruga») del 
supporto biologico, sia da 
quello rapidissimo («frec¬ 
cia ») della società storica. 

Entro questo tempo par¬ 
ticolare (né « biologico », 
né « storico ») l’individuo vi¬ 
ve la tendenza alla ripeti¬ 
zione secondo modalità dif¬ 
ferenziate: come « ripresa » 
(spinta in avanti), come « ri¬ 
duzione » (impoverimento), 
come mera « replica ». Fa¬ 
chinelli sottolinea, anche - 
mediante alcuni esempi trat¬ 
ti dal vivo, quanto forti sia¬ 
no le tendenze alla replica 
e alla riduzione, e quanto 
invece più raro e comples¬ 
so sia l’esito della « ripre¬ 
sa » (al livello individuale e 
collettivo). 

Su questo impianto, anco¬ 
ra tutto da elaborare, la ri¬ 
flessione critica e l’analisi 
sono in grado di situare 
eventi e reazioni con mag¬ 
giore chiarezza — ma an¬ 
che con maggiore comples¬ 
sità e difficoltà — di quan¬ 
to non avvenga in ogni si¬ 
stema lineare . (quale si 
avrebbe, secondo Fachinelli, 
nella «vulgata marxista in 
vigore, caratterizzata da un 
parallelismo immediato tra 
evento socio-culturale e "ri¬ 
sposta” individuale »). 

Siamo, come si vede — e 
sia pure da un angolo vi¬ 
suale specifico — entro i 
termini di quella problema¬ 
tica primaria del marxismo 
(non « volgare ») che è rap¬ 
presentata dal ruolo c dal¬ 
le forme della « mediazio¬ 
ne ». Una problematica cer¬ 
to tuttora apertissima nel¬ 
l’ambito del marxismo, sul¬ 
la quale, come è noto, ha 
lavorato particolarmente 
Gramsci. La sottolineatura, 
nel vivo di essa, della fun¬ 
zione del « simbolico », non 
come opposto all’» oggetti¬ 
vo », ma come ad esso in¬ 
timamente inter-relato, è 
una istanza che si propone 
forse come sempre più ric¬ 
ca di implicazioni per l’ana¬ 
lisi del terreno reale della 
lotta delle classi, e per la 
scelta delle armi migliori 
per combatterla e vincerla. 
La tensione, in questa dire¬ 
zione, di Elvio Fachinelli, 
ci fa apparire la sua ricer¬ 
ca come un contributo non 
certo secondario alla medi¬ 
tazione critica sulla prassi 
odierna del movimento ope¬ 
raio rivoluzionario e sulle 
sue stesse finalità libera- 


Erano usciti dal mistero un 
mese fa — con un documen¬ 
to inviato il 22 marzo al gior¬ 
nalisti stranieri accreditati a 
Lisbona e che chiedeva il ri¬ 
torno del Portogallo alla de¬ 
mocrazia — i giovani ufficia¬ 
li che sono passati ieri all’azio¬ 
ne deponendo il governo Cae- 
tano. Chi sono? Che profilo 
politico hanno? Cosa voglio¬ 
no? Si cominciò a parlare di 
loro all’inizio di marzo, dopo 
la pubblicazione del libro, O 
Portugal e o futuro, con cui il 
generale Spinola prospettava 
soluzione politiche neo-colo¬ 
niali per le guerre in Angola, 
Guinea e Mozambico. Una te¬ 
si, questa, che non poteva 
non trovare udienza negli 
strati intermedi dell’esercito, 
quelli più vicini alla crisi del 
paese e al logoramento delle 
guerre colonìaliste. L’impossi¬ 
bilità di vincerla militarmente 
di fronte al potenziale uma¬ 
no e politico dei movimenti di 
liberazione, e le conseguenze 
economiche, sociali e politiche 
di questa impasse sul piano 
interno — con la crescita del¬ 
le lotte operale e dell’iniziati¬ 
va delle forze di opposizione 

— erano elementi che da me¬ 
si si ripercuotevano anche al¬ 
l'interno delle caserme e del¬ 
le accademie. Tra l’altro, an¬ 
cora prima che Spinola con 
il suo libro rompesse l'incan¬ 
tesimo del silenzio determina¬ 
to da un quarantennio di op¬ 
pressione fascista, già gli uf¬ 
ficiali della Scuola di fante¬ 
ria di Mafra avevano saputo 
manifestare contro la guerra. 

Ma fu con la prova di for¬ 
za apertasi all’interno del re¬ 
gime attorno al generale Spi¬ 
nola e all’ipotesi da questi so¬ 
stenuta, che cominciò a deli¬ 
nearsi un fronte degli ufficiali 
subalterni. Ci fu cosi l’oppo¬ 
sizione alla destituzione del 
generale Costa Gomez e di 
Spinola rispettivamente da 
capo e da vice capo di stato 
maggiore delle forze armate, 
avvenuta il 14 marzo; un’op¬ 
posizione che fu solo attenua¬ 
ta dalla messa in stato d’al¬ 
larme dell’esercito, decretata 
a due riprese, e che si ma¬ 
nifestò in modo drammatico 
con l’ammutinamento del 
quinto reggimento di fanteria 
di Caldas da Rainha, di stan¬ 
za a novanta chilometri a 
nord della capitale; posti agii 
arresti gli ufficiali superiori, 
una compagnia di questo reg¬ 
gimento cercò di marciare sul¬ 
la capitale, con una rivolta 
che durò solo poche ore, ma 
che mostrò il livello ormai 
raggiunto dalla tensione al¬ 
l’interno delle forze armate, a 
tutti i livelli, non solo ai suoi 
vertici. 

Il prevalere della tendenza 
oltranzista all’interno del go¬ 
verno — si parlò addirittura 
di un possibile allontanamen¬ 
to di Caetano, considerato 
troppo «morbido» dagli ul- 
tras — e l’arresto di decine 
di ufficiali non interruppero 
però quel vero e proprio pro¬ 
cesso politico che l’ammutina¬ 
mento del 16 marzo aveva 
messo in moto. Appena una 
settimana dopo, il 22 marzo, 
«il movimento dei capitani» 

— come ormai veniva chia¬ 
mato — usciva allo scoperto 
con un documento In cui si 



Carri armati prendono posizione in una via di' Lisbona 


parlava di « crisi generale del 
regime» e che si caratteriz¬ 
zava per il fatto di porre In 
modo assai netto «il proble¬ 
ma di ottenere in breve tem¬ 
po una soluzione del proble¬ 
ma delle istituzioni nel qua¬ 
dro di una democrazia poli¬ 
tica ». Era la prima volta che 
una rivendicazione simile, 
portata avanti da anni con 
vigore dall’opposizione, trova¬ 
va un’eco così chiara in seno 
alle forze armate. 

Il documento riprendeva 
poi temi già sollevati dal ge¬ 
nerale Spinola. «E’ impossi¬ 
bile ottenere la vittoria con 
le armi — stava scritto per 
quello che riguardava le guer¬ 
re in Africa — i militari co¬ 
scienti sanno che la soluzio¬ 
ne del problema d’oltremare 
è politica e non militare. E’ 
necessaria una soluzione poli¬ 
tica che salvaguardi l’onore e 
la dignità nazionali, come pu¬ 
re gli interessi legìttimi dei 
portoghesi che vivono in Afri¬ 
ca, ma che tenga conto della 
realtà innegabile e irreversi¬ 


bile dell’aspirazione profonda 
del popoli africani a gover¬ 
narsi da se stessi ». 

Si trattava di un vero e 
proprio manifesto d’intenzio¬ 
ni. Sebbene dai contenuti ge¬ 
nerici, rivelava però che la 
generale insoddisfazione sta¬ 
va concretizzandosi in un di¬ 
segno politico che si poneva 
in termini alternativi al go¬ 
verno di Caetano: contrasto 
aperto per quello che riguar¬ 
dava la politica coloniale e 
contrapposizione, almeno sui 
principi, sull’assetto interno 
del paese. Questi punti ven¬ 
nero ulteriormente sviluppati 
in altri documenti diffusi nei 
giorni seguenti, mentre secon¬ 
do fonti attendibili oltre due¬ 
cento ufficiali subalterni ave¬ 
vano aderito al «movimen¬ 
to ». In uno di questi si pro¬ 
testava contro « i metodi di 
terrorismo amministrativo da 
tempo impiegati da pseudo 
capi militari completamente 
estranei ai reali problemi del¬ 
le forze armate e ai quali im¬ 
porta soltanto difendere pri¬ 


vilegi, identificandosi col po¬ 
tere politico e economico, ab¬ 
bandonando 1 commilitoni più 
giovani, che sembrano di¬ 
sprezzare, e cercando in tutti 
i modi dì umiliarli». 

- In un altro documento, si 
stigmatizzavano le manifesta¬ 
zioni di « lealtà colonialista » 
inscenata il -14 marzo da « ge¬ 
nerali che si sono auto-pro¬ 
clamati rappresentanti delle 
forze armate mentre non rap¬ 
presentavano che se stessi e 
la loro mancanza di coraggio 
civico e morale». (Si tratta¬ 
va dei principali esponenti 
dell’ala più oltranzista del re¬ 
gime). • 

Il documento aggiungeva 
che quei generali « hanno 
partecipato ad una farsa che. 
iniziata con un discorso del 
presidente del consiglio ad 
una' assemblea priva di legit¬ 
timità (l’assemblea nazionale 
portoghese è composta esclu¬ 
sivamente da deputati del 
partito unico governativo, 
l’Azione nazionale popolare 
ndr) e proseguita con una 


mozione (presentata dai par¬ 
lamentari eletti nelle circo¬ 
scrizioni ,del territori colo¬ 
niali - ndr) approvata per 
acclamazione ma non discus¬ 
sa, è culminata con la loro 
vergognosa rappresentazio¬ 
ne ». 

11 testo proseguiva manife¬ 
stando apprezzamento nei 
confronti di Gosta Gomez e 
di Spinola e si associava, 
pur disapprovandone l’impa¬ 
zienza. ai promotori dell’am¬ 
mutinamento del 16 marzo, 
servito per «definire chiara¬ 
mente i due campi in disac¬ 
cordo e per rivelare in for¬ 
ma nuda e cruda la contrad¬ 
dizione nella quale si dibat¬ 
te l’esercito nonché la crisi 
generale del paese ». In con¬ 
clusione si lanciava un ap¬ 
pello alla solidarietà con i 
duecento ufficiali arrestati 
nei giorni precedenti. 

Questi erano i termini in 
cui si esprimeva il «movi¬ 
mento ». Termini che mo¬ 
stravano quanto profondo 
fosse il solco scavato fra i 
gestori del regime e i livelli 
intermedi dell’esercito e quan¬ 
to questi fossero disponibili 
a recepire i più diversi moti¬ 
vi di insoddisfazione, ribal¬ 
tandoli sul nodi generali di 
fondo. Si trattava del re¬ 
sto di una insoddisfazione 
non limitata al territorio me¬ 
tropolitano. Già alla metà di 
marzo si era parlato di una 
adesione al « movimento » di 
numerosi ufficiali di stanza 
nella Guinea Bissau. E pochi 
giorni fa il Guardian di Lon¬ 
dra ha pubblicato un clamo¬ 
roso documento stilato da nu¬ 
merosi ufficiali subalterni di 
stanza in Mozambico, in cui 
si denunciavano i crimini or¬ 
dinati dagli alti ufficiali 
contro le popolazioni africa¬ 
ne, riflettendo contempora¬ 
neamente le opinioni di quei 
militari che sostenevano le 
tesi di Spinola sulla impossi¬ 
bilità di giungere a soluzioni 
diverse da quelle politiche 
per le guerre in Africa. 

Questo è stato il linguag¬ 
gio usato dal « movimento 
del capitani» per un mese e 
mezzo: una protesta cresciu¬ 
ta rapidamente e avviata 
proprio dall’esigenza di usci¬ 
re dal pantano delle terri¬ 
bili avventure colonialiste in 
Africa, che durano da qua¬ 
si quattordici anni. Ma anche 
una protesta che ha avuto 
come unico e preciso profilo 
la reazione alla crisi - della 
polìtica del regime fascista. 
Difficile è per ora trovare 
altri elementi di identità, se 
non nelle ipotesi neo-colonia¬ 
li sostenute dal generale Spi¬ 
nola. Ancora molto confusi 
appaiono 1 richiami — per 
quanto clamorosi possano es¬ 
sere stati nella loro enun¬ 
ciazione — ad un futuro di 
democrazia per 11 Portogal¬ 
lo, al - ripristino dei diritti 
politici, civili e sociali, al ri¬ 
conoscimento del ruolo delle 
forze popolari, cioè l’unica ve¬ 
ra strada, insieme con la 
fine delle guerre coloniali, 
per far uscire il Portogallo 
dalla crisi che ha portato al 
colpo di stato di ieri. 

Renzo Foa 


La sollevazione 


Significativi commenti della stampa agli avvenimenti portoghesi 

La caduta di Caetano vista da Londra 

«Times », « Telegraph » e « Guardian » hanno ribadito nei giorni scorsi che la guerra nelle colonie africane è 
«inutile» e «fallimentare» sottolineando che la sua prosecuzione avrebbe provocato una crisi di regime a Lisbona 


CHI E’ CAETANO 



Marcello Caetano sì era legato al dittatore clerico- 
fascista portoghese Salazar fin dal 1928, allorché questi 
assunse il ministero oeile finanze ed iniziò la scalata 
al potere assoluto, diventandone il più utile collaborato¬ 
re. Successe al « leader », ormai gravemente ammalato, 
il 28 settembre del 1968 e ne continuò la politica. Si co¬ 
noscevano già, del resto, le sue concezioni reazionarie, 
che aveva modo di tradurre concretamente in pratica 
assolvendo a numerosi e delicati incarichi politici e di¬ 
plomatici ed anche elaborando, nel 1933, la dottrina cor¬ 
porativa, gerarchica ed autoritaria che costituì la base 
teorica della dittatura di Salazar. 

Il governo di Caetano si caratterizzò subito per la su¬ 
bordinazione ai «desiderata» dei monopoli — locali e 
stranieri — presenti in Portogallo (il Banco Bspirito San¬ 
to, il Banco National Ultramarino, la CUP, la potente 
società sud-africana principale azionista della Lisbon 
Electric Tramways che controlla l trasporti delia capi¬ 
tale lusitana). La sua politica si svolse all’insegna della 
repressione interna contro i movimenti dei lavoratori e 
degli studenti e dei più feroce sfruttamento coloniale.. 
Ma la lotta intrapresa dai popoli africani oppressi dal 
colonialismo fascista in Guinea-Bissau, in Mozambico, in 
Angola e la crescente opposizione all’interno hanno po¬ 
sto le fondamenta della caduta di Caetano, aprendo con¬ 
traddizioni anche airintemo dei gruppi dominanti del 
regime, nell’esercito, negli apparati dello Stato. Un sin¬ 
tomo assai significativo si era già avuto con la rivolta 
militare del 16 marzo scorso, avvenuta a pochi mesi di 
distanza dal riconoscimento, da parte dell’Assemblea del- 
l’ONU, della Guinea-Bissau come Stato sovrano (2 no¬ 
vembre 73). 


Mario Spinella 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 25 

La preoccupazione con cui 
1 circoli politici • ed eco¬ 
nomici inglesi seguono gli 
avvenimenti in Portogallo è 
accompagnata per ora dai più 
stretto riserbo ufficiale. Ma. 
lungi dall’essere un elemento 
di contraddizione, il silenzio 
del Foreign Office conferma 
il profondo interesse che la 
Gran Bretagna ha sempre di¬ 
mostrato per una situazione 
più volte definita come «in¬ 
sostenibile» e per la possibi¬ 
lità di un mutamento verso 
forme di governo più evolute 
e democratiche. Dal canto lo¬ 
ro, i laburisti si sono sempre 
battuti contro la dittatura 
portoghese e. appena insedia¬ 
to al n. 10 di Downing Street, 
Wilson aveva riaffermato il 
rifiuto di ogni cooperazione 
militare con Lisbona e col 
Sud Africa, cosi come la con¬ 
tinuazione delle sanzioni eco¬ 
nomiche alla Rhodesia. 

Nel giorni scorsi, la stampa 
londinese (il Times, il Tele¬ 
graph e soprattutto il Guar¬ 
dian) aveva dedicato ampio 
spazio ai problemi del Porto¬ 
gallo, ribadendo la nota tesi 
della « inutile e fallimentare 
guerra » nelle colonie africa¬ 
ne e il pronostico delle inevi¬ 
tabili ripercussioni che la di¬ 
sastrosa politica di Caetano 
avrebbe potuto Indurre sulla 
stabilità del regime portoghe¬ 
se stesso. Retrospettivamente, 
gli articoli, le interviste e i 
commenti di questa settima¬ 
na sono.apparsi premonitori 
di un drammatico - colpo di 
scena che era da tempo matu¬ 
ro. Si dice che il libro del ge¬ 
nerale Antonio De Spinola, 
che denunciava il fallimento 
di 13 anni di repressione colo¬ 
niale, le dimissioni del suo 
autore sei settimane fa ed il 
primo tentativo di rivolta del¬ 
l’esercito il mese scorso sono 
alla base degli «viluppi odier¬ 


ni. I commentatori inglesi 
hanno sempre fatto propria 
la linea evolutiva che chiede 
il diritto di autodeterminazio¬ 
ne per il Mozambico e non 
fu senza significato la clamo¬ 
rosa rivelazione dei massacri 
delle popolazioni africane 
pubblicata dal Times, un an¬ 
no fa, in coincidenza con la 
visita ufficiale di Caetano a 
Londra, e che provocò una 
poderosa protesta di massa 
contro il capo del fascismo 
portoghese e il premier con¬ 
servatore Heath, che l’aveva 
incautamente invitato per la 
prima (e ultima) volta. 

La politica delle stragi — 
aveva sottolineato la stampa 
britannica — infligge gravi 
sofferenze alla popolazione 
del Mozambico, ma la repres¬ 
sione militare portoghese non 
serve a fermare il costante e 
sicuro progresso della nazione 
africana verso l’indipendenza. 

Gli osservatori avevano con¬ 
fermato l'avvento di una nuo¬ 
va fase nella decennale guer¬ 
ra di liberazione: dal luglio 
scorso i reparti del Frelimo 
(Fronte di liberazione) han¬ 
no esteso le loro operazioni 
nelle regioni centrali, pene¬ 
trando quindi dentro la roc¬ 
caforte del potere colonialista, 
e, domenica scorsa, alcune 
unità dì guerriglieri si sono 
spinte fino al sud. attaccando 
un convoglio sulla camionabi¬ 
le che collega i porti di Beira 
e di Lourengo Marques. In 
questi ultimi scontri hanno 
perduto la vita tre conducen¬ 
ti bianchi. Il Guardian scrive 
che l’azione è estremamente 
significativa: nonostante tut¬ 
te le misure di sicurezza, 1 
portoghesi vedono farsi pre¬ 
cari i loro più importanti ser¬ 
vizi di comunicazione, e, pro¬ 
babilmente, anche 11 cruciale 
tronco ferroviario che da Lou- 
rengo Marques conduce alla 
Rhodesia incomincia ad esse¬ 
re insidiato. Le implicazioni 
sono profonde tanto per 11 
Portogallo, quanto per la Rho- 


! desia, la cui vita economica 
dipende strettamente dalle 
vie di rifornimento da Beira 
e da Lourengo Marques. at¬ 
tualmente minacciate dalle 
azioni del Frelimo. 

Se la situazione è divenuta 
critica per il Portogallo — os¬ 
servava il Guardian — ciò si¬ 
gnifica che la crisi si riflette 
ancora più gravemente sulla 
Rhodesia, per la quale è as¬ 
solutamente indispensabile 
mantenere i contatti con il 
Sud Africa. Il giornale rileva¬ 
va che il regime portoghese 
stesso è stanco e diviso, che 
la divisione passa attraverso 
la Chiesa cattolica, « lacerata 
fra quelli che ancora sosten¬ 
gono il vecchio ordine e colo¬ 
ro, come il vescovo e I 15 sa¬ 
cerdoti e suore recentemente 
espulsi dal Mozambico, i quali 
chiedono rautodeterminazio- 
ne per le tre colonie africane 
del Portogallo». 

I poteri bianchi dell’Africa 
meridionale si trovano davan¬ 
ti a una svolta: devono far 
fronte, cioè, alla crescente dif¬ 
ficoltà di controllare una 
frontiera di 1.300 km. fra Mo¬ 
zambico e Rhodesia, al fine di 
impedire il definitivo isola¬ 
mento dei 250 mila coloni 
bianchi e del regime di Sali- 
sbury fondato sulla repressio¬ 
ne di 6 milioni di africani 
Zimbabwe. Le azioni di guer¬ 
riglia di domenica scorsa — 
commentava il Guardian — 
sono state realizzate a breve 
distanza da una base porto¬ 
ghese di elicotteri e dal cen¬ 
tro tnilit&re antiguerriglia di 
Villa Pery. Nonostante que¬ 
sto, gli uomini del Frelimo 
hanno potuto proseguire nel¬ 
la loro marcia verso il sud. 
In Rhodesia, dal canto loro, i 
colonialisti stanno venendo 
coinvolti sempre più nel con¬ 
flitto sul territorio del Mo¬ 
zambico contro le forze del 
Frelimo e quelle dell'Unione 
nazionale africana Zimbabwe. 

Antonio Branda 


(Dalla prima pagina) 

ha cominciato a trasmettere 
proclami, ammonimenti ed ap¬ 
pelli. 

Il più importante fra i pro¬ 
clami, che più tardi è stato 
anche distribuito da giovani 
ufficiali ai passanti nelle stra¬ 
de e nelle piazze della capi¬ 
tale, spiegava la rivolta con 
la necessità di ripristinare la 
democrazia, stabilire un nuovo 
rapporto con « l’oltremare » 
(cioè con le colonie africane), 
indire nuove elezioni, formare 
un’assemblea costituente per 
riformare le istituzioni II 
proclama esortava i cittadini 
« alla calma e al patriotti¬ 
smo », ed esprimeva la « cer¬ 
tezza » che il popolo « accet¬ 
terà di buon grado il governo 
militare che dovrà essere al 
potere in questa fase di tran¬ 
sizione ». I militari hanno an¬ 
che dichiarato che saranno 
liberati i prigionieri politici. 

Manca ancora una ricostru¬ 
zione precisa degli avveni¬ 
menti, ma sembra che vi 
sia stato un largo accordo 
fra un gran numero di uffi¬ 
ciali di almeno 29 reggimen¬ 
ti. Il primo a muoversi è 
stato il 5° reggimento « cac¬ 
ciatori» (artiglieria), al qua¬ 
le si deve l’occupazione del¬ 
la « Radio Clube ». Quindi il 
movimento si è esteso a mac¬ 
chia d’olio in tutto il paese. 
Alle 7,45 le principali caser¬ 
me e i comandi militari di 
Lisbona, Oporto, Lamego, Vi- 
seu, Figueira da Fos (presso 
la famosa antica università di 
Coimbra), Carragueira (a cir¬ 
ca dieci km da Lisbona), San- 
tarém. Tornar erano già nelle 
mani degli ufficiali ribelli. 
Navi da guerra risalivano il 
Tago aderendo al movimento. 

I carri armati degli insorti 
occupavano anche le sedi del¬ 
la televisione e della « Emis- 
sora Nacional » (1'emittente 
statale). La zona di Cais de 
Sodre, il cosiddetto «centro 
degli affari», la Praga do Co- 
mercio e la Praga do Rossio, 
i principali ministeri, erano 
presidiati da truppe ostili al 
governo. 

Dalle tre emittenti venivano 
trasmessi e ritrasmessi, a in¬ 
tervalli di un quarto d’ora, 
comunicati il cui scopo evi¬ 
dente era quello dì affrettare 
la caduta del governo senza 
spargimento di sangue, e di 
tener lontana dal movimento 
la popolazione. Ciononostante, 
in alcuni punti della città, 
centinaia di giovani, poi di¬ 
venuti migliaia, manifestava¬ 
no con bandiere nazionali al 
grido di « Abbasso il fasci¬ 
smo! Viva la libertà! Abbas¬ 
so Caetano! ». 

I comunicati del « Movi¬ 
mento delle forze armate » 
consigliavano « la massima 
prudenza affinché siano evi¬ 
tati scontri pericolosi » ed ag¬ 
giungevano: « Non vi è inten¬ 
zione di far scorrere sangue 
inutilmente, ma ciò accadrà 
qualora si registrino provoca¬ 
zioni. Facciamo quindi appel¬ 
lo affinché ritorniate imme¬ 
diatamente alle vostre caser¬ 
me attendendo gli ordini che 
vi saranno dati dal Movimen¬ 
to delle forze armate. Saran¬ 
no resi responsabili tutti i 
comandi che tentassero con 
qualsiasi mezzo di condurre i 
loro subordinati alla lotta 
contro le forze armate». 

La popolazione «al fine di 
evitare qualsiasi incidente :> 
era invitata a rientrare in 
casa « restando assolutamente 
calma ». 

Un altro comunicato diceva: 
« Sebbene fiduciosi nel civi¬ 
smo e nel buon senso di tut¬ 
ti i portoghesi nell’evitare 
qualsiasi scontro armato, ri¬ 
volgiamo un appello a tutti 
i medici e al personale in¬ 
fermieristico affinché si pre¬ 
sentino negli ospedali per ima 
collaborazione che ci auguria¬ 
mo non necessaria». 

«Le forze armate — prose¬ 
guiva il comunicato — hanno 
iniziato all’alba di oggi una 
serie di azioni tendenti a li¬ 
berare il paese dal regime 
che da lunga data Io domina. 
Sebbene 11 desiderio del mo¬ 
vimento delle forze annate 
continui ad essere quello di 
evitare qualsiasi spargimen¬ 
to di sangue, esso non esite¬ 
rà a rispondere implacabil¬ 
mente a qualsiasi opposizio¬ 
ne che venga a manifestarsi. 
Il Movimento delle forze ar¬ 
mate proseguirà nella sua 
azione liberatrice e chiede 
alla popolazione che man¬ 
tenga la calma e rimanga in 
casa. Viva il Portogallo! ». 

II giornale A Capital è 
uscito a mezzogiorno con la 
prima pagina coperta dalle 
seguenti parole, a caratteri 
cubitali: «Colpo di Stato mi¬ 
litare - Un "Movimento del¬ 
le forze armate” scatena una 
azione all’alba ». 

Tutti i giornali della sera 
hanno pubblicato vistosi titoli 
e abbondanza di notizie e di 
particolari, dando la sensa¬ 
zione che sia stata già aboli¬ 
ta la ferrea censura che da 
decenni si esercitava sulla 
stampa. Per molte ore c’è 
stata una grande incertezza, 
mentre correvano voci con¬ 
trastanti sull'atteggiamento 
dei comandi di alcuni reggi¬ 
menti corazzati, come il 2° 
e il 7° lancieri. Anche sulla 
sorte dei membri del gover¬ 
no c’è stata incertezza fi¬ 
no all’ultimo. L’atteggiamen¬ 
to della popolazione è stato In 
generale calmo. I negozi sono 
stati invasi da massaie an¬ 
siose di fornirsi di generi ali¬ 
mentari. In seguito si sgno 


chiusi, insieme alle banche, 
le scuole e gli uffici. In al¬ 
cuni punti della capitale il 
traffico ha continuato a 
svolgersi normalmente, con 
la consueta Intensità. Oltre 
alle manifestazioni a cui ab¬ 
biamo accennato, vi sono sta¬ 
ti altri episodi significativi. 
Alcuni cittadini ( hanno re¬ 
galato sigarette ' ai soldati. 
Sono anche stati notati grup¬ 
pi, soprattutto di giovani, 
che distribuivano manifestini 
del Partito comunista, in cui 
la popolazione era sollecitata 
a partecipare ad una manife¬ 
stazione antifascista il Primo 
Maggio. 

L’aeroporto di Lisbona è ri¬ 
masto chiuso durante tutta 
la giornata. 


Il proclama 
politico 
degli ufficiali 
insorti 


LISBONA, 25 

Ecco il testo del proclama 
politico emanato questa mat¬ 
tina dal « Movimento delle 
forze armate», letto alla ra¬ 
dio e distribuito da giovani 
ufficiali per le strade. 

« Considerando che, dopo 18 
anni di combattimenti oltre¬ 
mare (cioè in Africa. N.d.R.), 
l’attuale sistema politico è 
stato incapace dì definire una 
politica d’oltremare tale da 
portare alla pace tra i porto¬ 
ghesi di tutte le razze e cre¬ 
denze religiose; considerando 
il crescente clima di totale di¬ 
stacco dei portoghesi in rela¬ 
zione alle responsabilità poli¬ 
tiche che essi hanno come cit¬ 
tadini, e il crescente svilup¬ 
po di una situazione di co¬ 
stanti appelli al dovere con 
un parallelo rifiuto di dirit¬ 
ti; considerando la necessità 
di riassestare le istituzioni, 
eliminando dal nostro siste¬ 
ma di vita gli atti illegali che 
l’abuso di potere ha legalizza¬ 
to; considerando infine il do¬ 
vere delle forze armate e la 
difesa della nazione, che si¬ 
gnifica anche la libertà civica 
dei suoi cittadini; 

« il Movimento delle forze 
armate, che ha appena com¬ 
piuto la più importante mis¬ 
sione civica degli ultimi anni, 
proclama alla nazione la sua 
intenzione di portare a termi¬ 
ne un programma di salvezza 
per il paese e di restituire al 
popolo portoghese le libertà 
civili di cui è stato privato. 

«A questo scopo, il governo 
sarà affidato a una Giunta di 
salvezza nazionale che esegui¬ 
rà le linee del piano del Mo¬ 
vimento delle forze armate, i 
cui particolari saranno più 
tardi comunicati alla nazione. 
Non appena possibile, vi sa¬ 
ranno elezioni generali per la 
formazione di un’Assemblea 
nazionale costituente i cui 
poteri, grazie alla sua rappre¬ 
sentatività e a libere elezioni, 
permetteranno alla nazione di 
scegliere liberamente la sua 
propria forma di vita sociale 
e politica. 

«Nella certezza che la na¬ 
zione è con noi, che appog¬ 
gia i nostri scopi e che accet¬ 
terà di buon grado il gover¬ 
no militare che dovrà essere 
al potere in questa fase di 
transizione, il Movimento del¬ 
le forze armate invita alla 
calma e al patriottismo tutti 
i portoghesi e si aspetta che 
il paese appoggi i poteri isti¬ 
tuiti a suo beneficio. In que¬ 
sto modo noi sappiamo che 
avremo onorato il passato nel 
rispetto delle linee politiche 
assunte davanti alla nazione 
e ad altri, e siamo pienamen¬ 
te consci di aver adempiuto 
al sacro dovere di restituire 
alla nazione i suoi poteri le¬ 
gittimi e legali». 

Il giudizio 
di esponenti 
antifascisti 
portoghesi 

PARIGI, 25 

Due esponenti dell’oppo»!- 
zione portoghese, Mario Soe- 
res, segretario generale del 
Partito socialista portoghese, 
e Ramos Da Costa, membro 
del comitato direttivo dello 
stesso partito, sono arrivati 
oggi a Parigi provenienti da 
Bonn. « Riteniamo di poter 
dare il nostro appoggio al 
colpo di Stato — ha dichiara¬ 
to Soares — poiché 11 movi¬ 
mento delle forze armate de¬ 
sidera ristabilire la demo¬ 
crazia e porre fine alla guer¬ 
ra coloniale. Non abbiamo 
motivo di porre in dubbio la 
volontà dell’esercito porto¬ 
ghese di porre fine alla dit¬ 
tatura ». 

Dal canto suo, il Fronte Pa¬ 
triottico di Liberazione Na¬ 
zionale. in • una dichiarazio¬ 
ne trasmessa da Algeri, af¬ 
ferma che l’azione del mili¬ 
tari « non è un semplice 
putsch, ma un avvenimento 
di portata nazionale»; e sa¬ 
luta «il coraggio civico e il 
patriottismo » degli insorti. 
Il Fronte indica poi quattro 
obiettivi immediati: libera¬ 
zione dei prigionieri politici; 
cessazione di ogni forma di 
repressione antidemocratica; 
soppressione della censura e 
della polizia politica; cessa¬ 
zione della guerra coloniale 
con l’autodeterminazione 
popoli africani. 
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Positiva conclusione di ' un'altra grande vertenza dei metalmeccanici 


Accordo per la Siemens 


Edili fermi il 17 maggio 


Importanti obiettivi conquistati per gii investimenti e gli aumenti salariali - L’intesa sarà ora sot¬ 
toposta alle assemblee • Sciopero generale deciso dalla FLC in risposta all’intransigenza padronale 


Si è conclusa mercoledì notte, 
al ministero del Lavoro, la 
vertenza dei 30 mila lavoratori 
della Sit Siemens. L'intesa di 
massima che sarà ora sotto¬ 
posta all’approvazione delle as¬ 
semblee. è stata raggiunta dopo 
una serie di serrate trattative, 
protrattesi per circa 15 giorni, 
e sostenute da forti compatti 
scioperi dei lavoratori (circa 70 
ore pro-capite. dall'apertura del¬ 
la vertenza). 

L'accordo è stato giudicato 
positivamente dal coordinamen¬ 
to della Siemens e dalla FLM 
soprattutto in relazione alle con¬ 
quiste sul tema degli investi¬ 
menti e ai miglioramenti sa¬ 
lariali. 

Questi gli obiettivi conqui¬ 
stati: 


Investimenti: Contenimento 

dello sviluppo dell'occupazione 
al nord, e 7.400 nuovi posti nel 
Centro Sud; impegno al rag¬ 
giungimento della piena auto¬ 
nomia degli stabilimenti del 
Mezzogiorno; riduzione e con¬ 
trollo sull’importazione di semi- 
lavorati; controllo degli straor¬ 
dinari e garanzia sui lavori 
dati all'esterno; sviluppo della 
ricerca. 


Mobilità professionale e appli¬ 
cazione dell'inquadramento uni¬ 
co: passaggio dalla 2. alla 3. 
categoria di tutti i lavoratori 
produttivi (circa 11.000) a sca¬ 
glioni, entro il 1975. Per i nuo¬ 
vi assunti i passaggi saranno 
effettuati dopo 30 mesi di an¬ 
zianità aziendale o dopo 36 
mesi di permanenza nella se¬ 
conda categoria. Vengono inol¬ 
tre fissati numerosi criteri per 
la mobilità anche per quelli di 
4.. 5. e 6. categoria. 


Organizzazione del lavoro: 

Comunicazione preventiva alle 
organizzazioni sindacali di tut¬ 
te le modifiche rilevanti del- 
l’organizzazione del lavoro. 


Lavoratori studenti: Permes¬ 
si retribuiti per esami, in ag¬ 
giunta a quanto previsto dal 
contratto di lavoro e per la 
frequenza di scuola media in¬ 
feriore e superiore, nonché con¬ 
tributi annuali di studio per 
ciascun anno. 


Trasferte: Aumento a 7.500 li¬ 
re giornaliere per tutti i tra- 
«fertisti. 


Retribuzione! Istituzione di 
un terzo elemento perequativo 


I ferrovieri 


preparano 
iniziative 
di lotta 


Si è svolto mercoledì 
scorso un incontro fra la 
segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL e quel¬ 
la della Federazione dei 
ferrovieri (SFI-SAUFI- 
SIUF) per esaminare la 
situazione che si è an¬ 
data determinando nel 
settore, con riferimento ai 
problemi relativi alle con¬ 
dizioni di lavoro (ambien¬ 
te e organici) e agli in¬ 
vestimenti nelle ferrovie. 

La Federazione, alla lu¬ 
ce degli obiettivi comune¬ 
mente definiti e con rife¬ 
rimento agli impegni, al¬ 
le scelte e agli orienta¬ 
menti del governo in ma¬ 
teria di investimenti e di 
politica tariffaria. ha 
convenuto sulla necessità 
di pervenire ad una azio¬ 
ne di lotta nazionale, nel¬ 
la seconda metà di mag¬ 
gio, qualora negli incon¬ 
tri previsti nei prossimi 
giorni a livello ministe¬ 
riale e governativo non 
si realizzassero fatti nuo¬ 
vi che assicurino una so¬ 
luzione positiva al proble¬ 
mi posti dal sindacato. 


di categoria e costituzione dei 
nuovi livelli minimi aziendali 
con benefici medi di 5.500 lire 
prò capite. 


Premio di produzione 1973: 

Aumento di lire 60 000. 


Premio di produzione 1974: 
Aumento di lire 48 000. Unifica¬ 
zione del valore punto di cotti¬ 
mo per la seconda e terza ca¬ 
tegoria; infine nei prossimi 
giorni, verrà erogato, a tutti 
i dipendenti un una tantum di 
90.000 lire, comprensivo del¬ 
l’aumento del premio di produ¬ 
zione del 1973. 


Contributo sociale per asili 
nido e trasporti: L'azienda si 
impegna a garantire il proprio 
contributo finanziario alle ini¬ 
ziative di organi ed enti pub¬ 
blici in ragione di una cifra 
annua pari allo 0,70 del mon¬ 
te salario. 

La FLM valuta l’intesa rag¬ 
giunta — dice un comunicato — 
come positivo risultato di una 
lotta e di una vertenza con la 
quale i lavoratori degli stabi¬ 
limenti di Milano. Palermo, San¬ 
ta Maria Capua Vetere e L’Aqui¬ 
la. nonché i lavoratori dei re¬ 
parti montaggio sparsi in ogni 
regione d'Italia, hanno saputo 
costruire e difendere la loro 
unità nei confronti di una Di¬ 
rezione che. anche in passato, 
ha sempre manifestato posizio¬ 
ni di estrema rigidità ed atteg¬ 
giamento antisindacale. 


DOPO IL GRANDE SCIOPERO UNITARIO DEL 23 SCORSO 


NUOVE AZIONI DEI BRACCIANTI 


PER LA CONQUISTA DEI PATTO 


) » 


1 ’ ' , * « A » 

Verranno decise lunedì 29 dai sindacati di categoria • Il collegamento con i lavoratori dell'industria 
I contratti legati all'affermazione di una diversa politica agraria - Comunicato unitario dei sindacati 


EDILI — Uno sciopero gene¬ 
rale degli edili è stato procla¬ 
mato per il 17 maggio dalla 
segreteria della Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni. La 
decisione è stata presa in se¬ 
guito all’andamento negativo 
delle trattative con l'Ance e con 
l'Intersind sui problemi connes¬ 
si alla gestione dinamica del 
contratto di lavoro della ca¬ 
tegoria. Le due associazioni pa¬ 
dronali. infatti, in occasione del¬ 
l’ultimo incontro. « rinnegando 
precedenti impegni — sottoli¬ 
nea un comunicato sindacale — 
hanno dichiarato improponibile 
un confronto a livello nazionale 
per la definizione dei problemi 
del trattamento di malattia e 
del recupero salariale: su altri 
punti, quali il salario annuo 
garantito e l'anzianità di me¬ 
stiere Ance e Intersind hanno 
prospettato soluzioni restrittive 
ed inaccettabili ». 

Questa posizione intransigente 
della controparte pubblica e prii 
vata. a livello nazionale, si ac¬ 
compagna alla- chiusura-, netta 
in numerose province di fron¬ 
te alle rivendicazioni dei con¬ 
tratti integrativi presentate dai 
lavoratori. A questo atteggia¬ 
mento la Federazione lavoratori 
delle costruzioni «intende for¬ 
nire una risposta di lotta ai 
vari livelli *. Quindi, insieme 
allo sciopero generale, la FLC 
ha deciso di intensificare le ini¬ 
ziative provinciali e regionali 
con la proclamazione di 8 ore 
di sciopero da attuare entro il 
4 maggio e da gestire provin¬ 
cialmente e sul piano regionale. 

Inoltre, l’organizzazione uni¬ 
taria degli edili ha chiesto al 
ministro del lavoro Bertoldi un 
incontro immediato per apri¬ 
re un confronto sui problemi 
del salario annuo garantito. In 
tale occasione, verrà fornita al 
ministro del lavoro un’ampia 
illustrazione della vertenza de¬ 
gli edili nelle sue varie artico¬ 
lazioni. 

La decisione di intensificare 
la lotta a livello nazionale, 
regionale, di provincia e di zo¬ 
na « costituisce — rileva anco¬ 
ra la FLC —• un nuovo impor¬ 
tante momento nel quadro del¬ 
la vertenza nazionale anerta 
con il governo sui problemi 
deH’oeeupazione. del Mezzogior¬ 
no del rilancio deH’industria 
edilizia, della legge sulla casa 
e per il varo di un piano straor¬ 
dinario per le opere pubbliche. 
La situazione che l’intero set¬ 
tore sta attraversando, infatti, 
è del tutto orecaria per la man¬ 
canza di finanziamenti atti a 
far proseguire le opere pub¬ 
bliche già previste e per i con¬ 
tinui rinvìi nei provvedimenti 
di riforma da tempo richiesti 
dai sindacati *. ' 



I braccianti sfilano per le via di Roma durante la manifestazione organizzata par lo sciopero nazionale del 23 


I disastrosi risultati della politica voluta da DC e agrari 


Un milione di bovini abbattuti 


Gravi danni per gii allevatori e i consumatori - Il governo è rimasto passivo di fronte ad una 
crisi sempre più drammatica - Le richieste delle organizzazioni professionali e cooperative 


Le vuote frasi che il mini¬ 
stro democristiano on.- Bisa- 
glia continua a ripetere, alla 
maniera del suo predecessore 
Ferrari Aggradi, a proposito 
della grave crisi che attana¬ 
glia la zootecnia Italiana, non 
possono certo tranquillizzare 
gli allevatori e le loro orga¬ 
nizzazioni. Sono mesi e mesi 
che gli allevatori dànno vita 
in tutta Italia a continue 
manifestazioni, proteste, de¬ 
legazioni, pressioni di ogni 
genere, per chiedere al go¬ 
verno interventi urgenti, che 
si collochino in una politica 
programmata di riordina¬ 
mento. ristrutturazione e ri¬ 
lancio della zootecnia. 

E’ da tempio ormai che 
l’opinione pubblica è scossa 
dai dati relativi alle impor¬ 


tazioni alimentari, che han¬ 
no raggiunto nel ’73. soltanto 
per la carne acquistata al¬ 
l’estero, là cifra redofd 'di ol¬ 
tre 2.300 miliardi, alla quale 
tra l’altro deve aggiungersi 
quella relativa al latte e ai 
formaggi, anch’essi importati 
per far fronte ad un consu¬ 
mo sempre più crescente. 
Qualsiasi osservatore respon¬ 
sabile non può sottovalutare 
l’importanza preminente del 
prodotti deH’allevamento nei 
consumi degli italiani. Que¬ 
sti infatti hanno speso, l’anno 
scorso, per la carne. 6.273 mi¬ 
liardi — con un aumento del 
15.3 % sul 1972 — e per il 
latte, I formaggi e le uova, 
2.357 miliardi — con un in¬ 
cremento deU’11,6 % sul 1972. 

Questi dati sarebbero ba- 


Oggi incontro 
al minisfero 
per la SME 


E’ confermato per oggi il se¬ 
condo incontro, presieduto dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali. Gullotti, per la' verten¬ 
za dei lavoratori dipendenti 
dalla SME. In un comunicato 
la Federazione unitaria dei la¬ 
voratori alimentaristi ha preci¬ 
sato che nel corso della riunio¬ 
ne la società « dovrebbe pre¬ 
sentare le nuove impostazioni 
degli investimenti, secondo gli 
impegni assunti nel precedente 
incontro con il ministro ». I 
risultati della riunione saranno 
esaminati domani dal direttivo 
della Filia. 


Il 30 aprile 
scioperano 
gli elettrici 


Le trattative per la vertenza 
dei lavoratori elettrici saranno 
riprese oggi al ministero del 
Lavoro. 

I sindacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL, che riven¬ 
dicano dall’ENEL il finanzia¬ 
mento dell’assistenza di malat¬ 
tia e, dal governo, l’accelera¬ 
zione dell’iter dei provvedi¬ 
menti legislativi per la cassa 
mutua ENEL, hanno program¬ 
mato per il 30 aprile uno scio¬ 
pero nazionale di tre ore (da 
svolgersi dall’inizio dell’orario 
di lavoro) al quale è interes¬ 
sato anche il personale turnista. 


Montedison: la «scalata» dei privati 


Ciò che la stampa non ha 
colto (o non ha t&luto o potu¬ 
to cogliere?) dell’assemblea 
Montedison, è che essa segna 
un punto di rottura negli 
equilibri fra capitale pubblico 
' e privato faticosamente impo¬ 
sti alla fine del 72 con la de¬ 
libera del C1PB dei primi di 
dicembre. Con quella delibera 
si impose all’ENI di « conge¬ 
lare » una parte cospicua del 
suo pacchetto azionario Mon¬ 
tedison (acquisito con un 
grande esborso di denaro pub 
blico, sembra 110-130 miliardi 
di lire) affinchè non preva¬ 
lesse, e rendendo in questo 
modo paritaria la partecipa¬ 
zione dei gruppi pubblici c 
privati nel gruppo allora as¬ 
sai dissestato. L'operazione 
C1PE ridava dunque spazio ai 
privati; oggi si ha un ulte¬ 
riore passo in quella direzio¬ 
ne con Vinqresso di Pescati 
nel consiglio di amministra¬ 
zione della Montedison. E a 
meno che ENI ed TRI abbia¬ 
no alienato nel frattempo 
parte delle loro azioni Mont¬ 
edison (ma a chi?), occorre¬ 
rebbe vedere come si configu¬ 
ra, anche giuridicamente , 
questa controscalata d*i grup¬ 
pi privatistici nella Mantidi- 
son. La suaccennata delibera 
del C1PE viene essa stessa 
stravolta ora proprio r*i svo 
punto più delicato, quello che 
stabiliva il mantenimento di 
un equilibrio, sotto Veaida del¬ 
fini, fra gruppi privati e 
gruppi pubblici; e si noti che 
étò era stato fatto allora per 
dtudere l’acquisizione del 


gruppo nel sistema delle par¬ 
tecipazioni statali. 

Noi riteniamo che quella 
delibera — che pure criticam¬ 
mo nella sostanza — sia tut¬ 
tora operante, anche se disat¬ 
tesa e ora snaturata dagli 
attuali dirigenti Montedison 
grazie alla indifferenza o alla 
inettitudine del governo. 

La delibera del CIPE stabi¬ 
liva che il sindacato di con¬ 
trollo (questa parola poi ven¬ 
ne soppressa) doveva essere 
formalo in modo da assicu¬ 
rare l’equilibrio fra partecipa¬ 
zione pubblica e privata nella 


tualmente i grandi azionisti 
pubblici e quelli privati. 

La delibera del CIPE del 
1° dicembre 72 stabiliva inol¬ 
tre che l’approvvigionamento 
di petrolio e di prodotti per 
la raffinazione veniva affidato 
all’ENI anche per quanto ri¬ 
guardava i fabbisogni Monte¬ 
dison. Ma non risulta che 
questo sia avvenuto. La Mon¬ 
tedison ha continuato e con¬ 
tinua a rifornirsi di greggio 
per suo conto (intrattenendo 
con le «7 sorelle » antichi e 
ottimi rapporti) né risulta 
— secondo quanto stabiliva la 
delibera del CIPE — che 


Montedison, e a.l IMI rem- l peni abbia assunto « la gè- 
vano connesse funzioni orbi- j stione dei nuovi impianti di 
trah. Questo equilibrio do- i chimica di base primaria ri¬ 
ceva riverberarsi nel consiglto 
d’amministTazione della Mon¬ 
tedison, al quale azionisti pub¬ 


blici e azionisti privati avreb¬ 
bero dovuto partecipare pro¬ 
porzionalmente. L'ingresso di 
un personaggio come Pesenti 
rompe evidentemente quel¬ 
l'equilibrio, tanto più che 
esso sarebbe stato imposto 
— secondo autorevoli indi¬ 
screzioni — da Agnelli e Pi¬ 
relli, che evidentemente han¬ 
no rimescolato le loro allean¬ 
ze dopo il compromesso nella 
Con {industria. Tutto ciò con¬ 
tro certi schemi pubblicistici 
correnti sul ruolo vero o pre¬ 
sunta tenuto fino a ieri nello 
schieramento padronale dai 
gruppi monopolistici dell’auto 
e della gomma. Adesso sa¬ 
rebbe interessante sapere 
quale quota di partecipazione 
nella Montedison hanno at- 


guardante t due gruppi ». 

• Per la raffinazione del pe¬ 
trolio e derivati doveva essere 
costituita — sempre secondo 
quella delibera — un’impresa 
comune (50 per cento ENI e 
50 per cento Montedison) «a 
conduzione ENI, cui doveva 
essere conferito l’imvianto di 
Prtolo della Monte/ison ». 

E’ successo qualcosa a pro¬ 
posito di questo punto? Non 
è successo niente 

I due qruppi dovevano rea¬ 
lizzare iniziative comuni an¬ 
che per ouanto riguarda i 
nuovi impianti di chimica di 
base primaria (oleflne e aro¬ 
matici) « a conduzione ENI ». 
Che cosa i stato fatto? Evi¬ 
dentemente nulla, né Ccfls ha 
detto qualcosa in proposito. 
L’unico riferimento delta re¬ 
lazione di Cefls alla delibera 
del CIPE ha riguardato la 


cessione delle attività allo 
Stato del settore dell’allumi¬ 
nio e del complesso minera- 
rto-chimico della Maremma 
toscana. 

Vogliamo qui ricordare an¬ 
cora la solenne dichiarazione 
pronunciata da Cefls sull’in¬ 
gresso di questo gruppo nel¬ 
l’editoria dei quotidiani. Cefls 
si è lamentato che la sqa 
« voce » « non ha avuto eco ». 
di essersi trovato in una si¬ 
tuazione di soggettiva debo¬ 
lezza » e, malgrado la sua ri¬ 
pugnanza a voler mettere le 
mani sulla stampa, per * stru¬ 
mentalizzarla a fini particola¬ 
ristici », è arrivato alla con¬ 
clusione — lui, Cefls — * che 
è giunto il momento in cui 
non possiamo più — ha affer¬ 
mato con enfasi — disinteres¬ 
sarci di una situazione di cui. 
soli, continuiamo a fare le 
spese ». (E se lo dice vuol dire 
che ha già l’autorevole appog¬ 
gio politico che glielo con¬ 
sente). Ha negato di aver 
comprato la a Gazzetta del 
Popolo ». ma non ha affatto 
negato di contribuire a soste¬ 
nerne autorevolmente il bilan¬ 
cio attraverso la pubblicità. 
Se non è zuppa è pan ba¬ 
gnato. Il bello è che il soste¬ 
gno alla e Gazzetta » lo ha 
dato perché questo giornale 
è diffuso in una zona dove 
Montedison ha «grossi inte¬ 
ressi » locali. Una scusa che 
generalizzata dovrebbe por¬ 
tare Cefls a impadronirsi di 
non pochi giornali « locali ». 

Romolo Galimberti 


•stati a chicchessia per com¬ 
prendere il valore strategico 
della zootecnia per una poli¬ 
tica di riequMbrio ctfnplessi- 
vo della nostra economia, la 
funzione decisiva che avreb¬ 
be a tal fine il rilancio della 
produzione zootècnica. Chi ha 
pubbliche responsabilità, si 
sarebbe dovuto preoccupare 
sul serio di quello che è acca¬ 
duto nel 1973, tra le imprese 
zootecniche italiane, dove si 
è registrato rabbattimento di 
circa un milione di capi bovi¬ 
ni, di cui 500.000 vacche, non¬ 
ché la chiusura di oltre 
100.000 aziende, mentre sem¬ 
pre più si è venuta istituzio¬ 
nalizzando l’importazione an¬ 
che di grandi quantitativi di 
mandimi. 

Ma, dinanzi a questo scon¬ 
quasso, il governo è rimasto 
passivo, inerte e si è limi¬ 
tato a vacue dichiarazioni 
ottimiste di qualche ministro, 
o a generiche lamentele, la¬ 
sciando che le cose, in queste 
settimane, precipitassero ul¬ 
teriormente. 

Attualmente, infatti, men¬ 
tre si produce latte in perdi¬ 
ta. considerato che il totale 
delle spese, in alcune situa¬ 
zioni ambientali, arriva perfi¬ 
no a 144 lire al litro, mentre 
li prezzo di vendita. In molte 
regioni è ancora attorno alle 
95-100 lire a litro, gli alleva¬ 
tori non riescono a vendere 
Il bestiame maturo per la 
macellazione perché il mer¬ 
cato è completamente fermo, 
senza domanda, o anche per¬ 
ché ! prezzi offerti sono In¬ 
tollerabilmente bassi. 

In questa situazione gli im¬ 
portatori, ben protetti dal po¬ 
tere pubblico e dalla DC, con¬ 
tinuano a fare affari d’oro 
acquistando all’estero latte e 
carne, senza che 1 consuma¬ 
tori ne ricavino alcun vantag¬ 
gio e continuano a ricattare 
l’AIMA, alla quale rifiutano 
l’uso delle loro attrezzature 
refrigeranti. Da qui, la colle¬ 
ra e la protesta contadina, 
nella quale può certo inne¬ 
starsi la manovra di destra, 
ma che non può essere, in 
ogni caso, confusa con essa. 
La rabbia degli allevatori, tra 
Taltro, si è poi ancor più esa¬ 
sperata, quando essi hanno 
potuto misurare in tutta la 
loro pochezza ed erroneità i 
recenti provvedimenti decisi 
dal governo per la zootecnia. 

L'Alleanza dei contadini, li 
movimento cooperativo, altre 
organizzazioni professionali, 
hanno più volte insistito nel 
rivendicare misure urgenti 
che comincino a rendere con¬ 
veniente l'allevamento, che 
impediscano la ulteriore di¬ 
struzione del nostro patrimo¬ 
nio zootecnico, soprattutto bo¬ 
vino, che si è ridotto ad api- 
pena 8.700.0GO capì. Da più 
parti è stato chiesto infatti: 
l’immediata sospensione, sia 
pure temporanea, delle im¬ 
portazioni di carne e di be¬ 
stiame vivo dai Paesi terzi 
e dalla CEE; l'eliminazione 
di tutti gli importi compen¬ 
sativi che oggi favoriscono 
chi vende in Italia; la requi¬ 
sizione di magazzini refrige¬ 
ranti perché l’AIMA li utiliz¬ 
zi, con 11 movimento coope¬ 
rativo, per rendere davvero 
applicabili in tutta Italia le 
misure di stoccaggio della 
carne a prezzi remunerativi 
per gli allevatori e accessibili 
per i consumatori; una diret¬ 
tiva ai Prefetti perché si fissi 
il prezzo del latte partendo 
da quello alla stalla da atte¬ 
starsi attorno alle 150 lire a 
litro; Il controllo pubblico del 
presso del mangimi. 


Si tratta, sia chiaro, di mi¬ 
sure, anche a carattere straor¬ 
dinario, ^destinate soltanto a 
tonificare il'mercato, e pur- 
tuttavia indifferibili se si vuo¬ 
le davvero l’avvio di un pro¬ 
gramma di sviluppo della 
zootecnìa. 

• Un programma, però, che 
In ogni caso, non può atten¬ 
dere Il 197o, per avviarsi con¬ 
cretamente. come propone il 
governo, né può accontentar¬ 
si di quella ridicola, irrisoria 
previsione di spesa, 400 mi¬ 
liardi in cinque anni, fissati 
sulla carta nel progetto del 
governo, ma alla cui entità 
’ esso è giunto con ampie ma¬ 
nipolazioni finanziarie ed 
aritmetiche, false e mistifi¬ 
canti, autentica beffa per chi 
da mesi si sta battendo per 
la difesa della zootecnia e 
dell’economia nazionale. 

Ecco perché, l’Alleanza del 
Contadini, ha chiesto al Pre¬ 
sidente del Consiglio e all’on. 
Bisaglia di convocare presto 
tutte le organizzazioni profes¬ 
sionali e cooperative degli al¬ 
levatori, prima delle immi¬ 
nenti decisioni di Bruxelles, 
per poter affrontare seria¬ 
mente l’attuale situazione, 
concordare i rimedi oppor¬ 
tuni e verificare gli impegni 
nella loro attuazione con¬ 
creta. 

In ogni caso è necessario 
che il Parlamento e le Regio¬ 
ni discutano subito le misure 
proposte dal governo e inter¬ 
vengano per modificarle, ac¬ 
cogliendo le rivendicazioni 
avanzate dai coltivatori. 


Angiolo Marroni 


il movimento di lotta dei braccianti si matura e si salda attorno ad una direzione uni¬ 
taria della battaglia per la conquista del nuovo patto nazionale scaduto ormai da circa 
quattro mesi. Lo sciopero plebiscitario del 23 aprile ha dimostrato anche un'altra cosa, 

di grande significato politico: suH’obiettivo più generale di una profonda riforma agricola si 
è formato un ampio schieramento die vede impegnati (come appunto è stato dimostrato il 
23 scorso) mezzadri, coloni e contadini. Il discorso sul rilancio dell’agricoltura, che si inse¬ 


risce In quello più generale su 
un nuovo sviluppo economico 
e sociale del paese, ha richia¬ 
mato la combattiva partecipa¬ 
zione di molti lavoratori del¬ 
l’industria (alimentaristi, chi¬ 
mici, edili e metalmeccanici) 
che hanno aderito ai cortei, 
ai comizi e alle manifestazio¬ 
ni Indette per il primo scio¬ 
pero nazionale dei braccianti 
per la conquista del patto. 

Dopo questo primo grande 
successo, nel pomeriggio del 
24 scorso si è riunita la se¬ 
greteria nazionale della Fe¬ 
derazione Federbracclantl * 
CGIL, della Fisba-CISL e del¬ 
la Uisba-UIL. E* stato traccia¬ 
to un bilancio della prima 
giornata di lotta ed è stata 
Indetta una nuova riunione 
per lunedi prossimo per «de¬ 
finire ulteriori iniziative sin¬ 
dacali e per decidere la pro¬ 
secuzione immediata dell'azio¬ 
ne di lotta articolata e gene¬ 
rale della categoria ». 

La Federazione unitaria — 
nel comunicato diffuso do¬ 
po la riunione — ha sottoli¬ 
neato che il successo della 
giornata di lotta del 23 « di¬ 
mostra la capacità di lotta 
della categoria e la sua fer¬ 
ma volontà di respingere le 
provocatorie posizioni del pa¬ 
dronato agrario per raggiun¬ 
gere in tempi brevi un a- 
vanzato rinnovo del patto na¬ 
zionale. La coincidenza del¬ 
lo sciopero bracciantile con 
la giornata nazionale di lotta 
dei mezzadri e coloni e con 
gli scioperi indetti dalla Fe¬ 
derazione unitaria degli ali¬ 
mentaristi, ha dato alla gior¬ 
nata del 23 un carattere poli¬ 
tico di grande rilievo per la 
globalità delle motivazioni e- 
spresse relative alla necessità 
di puntare ad un coordina¬ 
mento sempre maggiore delle 
forze del mondo del lavoro 
che avvertono l’esigenza di 
una politica di sviluppo e di 
industrializzazione della agri¬ 
coltura come via obbligata 
per uscire dalla attuale crisi 
economica ». 

« La partecipazione che in 
tal senso si è realizzata in 
molte province da parte di 
molte categorie operaie — 
è detto ancora nel comunica¬ 
to unitario — ha reso evi¬ 
dente il raccordo diretto e im¬ 
mediato che i problemi ri¬ 
vendicativi posti dagli operai 
agricoli hanno con i proble¬ 
mi più generali dello svilup¬ 
po economico del paese. In 
questo quadro, la segreteria 
ha valutato le connessioni 
esistenti tra la piattaforma 
contrattuale della categoria 
e i suoi problemi previden¬ 
ziali a partire da quelli re¬ 
lativi alla parità che deve 
essere rapidamente raggiunta 
con gli operai del settore in¬ 
dustriale, gli obiettivi di svi¬ 
luppo e di ristrutturazione 
dell’agricoltura anche in rac¬ 
cordo con la richiesta di con¬ 
fronto con il governo avanza¬ 
ta dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL ». 

Da questa valutazione la 
decisione di indire, come ab¬ 
biamo detto, una riunione a 
breve scadenza (appunto lu¬ 
nedì 29 aprile) per decidere le 
nuove forme di lotta. 

Prima della riunione della 
segreteria della Federazione, 
negli ambienti della Feder- 
braccianti-CGIL si rendeva no¬ 
ta la consapevolezza della ca¬ 
tegoria che la conquista di 
nuovi contratti è direttamen¬ 
te legata all’affermazione di 
una nuova politica agraria 
quale condizione per costruire 
un diverso sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese. Questa 
convinzione era già emersa 
con forza nei convegni sulla 
condizione della donna brac¬ 
ciante tenuti la settimana 
scorsa a Salerno e Padova. 


DECISI DAL DIRETTIVO 


Impegni dell’Alleanza 
per Pagricoltura 
delle regioni del Sud 


La Direzione deU’Alleanza come una vera e propria ver- 
del Contadini si è riunita per | tenza sul Mezzogiorno, 
discutere, sulla base di una ì L’Alleanza ricorda che già 


relazione di Francesco Carac¬ 
ciolo, dell’ufficio economico 
dell’Alleanza, temi e problemi 
relativi ai prossimi impegni 
dell’organizzazione nel Mezzo¬ 
giorno. 

Tanto la relazione, quanto 
il dibattito che è seguito han¬ 
no avuto un taglio prevalen¬ 
temente operativo, volto a de¬ 
terminare con chiarezza ter¬ 
reni, momenti e forme di lot¬ 
ta. Mezzogiorno e agricoltura 
sono, tra i problemi del nostro 
paese, quelli più importanti e 
più strettamente interconnes¬ 
si: anzitutto perché i pro¬ 
blemi del Mezzogiorno non si 
risolvono esclusivamente con 
i piani di industrializzazione, 
ma assicurando a uno svilup¬ 
po equilibrato del Mezzogior¬ 
no la base salda di un’agri¬ 
coltura moderna. In questa 
prospettiva appare centrate il 
ruolo del movimento contadi¬ 
no e delle sue organizzazioni 
professionali nell’individuazio¬ 
ne di obiettivi specifici di 
lotta. 

In definitiva, l’azione poli¬ 
tica che l’Alleanza intende av¬ 
viare può e deve configurarsi 


Per la sicurezza sul lavoro 


Scioperi e assemblee 
nelle fabbriche Anic 


Dal nostro corrispondente 


CALTANISSETTA, 25 

Totale la partecipazione de¬ 
gli operai dell’ANIC di Gela 
alle due ore di sciopero in¬ 
dette ieri dalla FULC In tut¬ 
to il gruppo per protestare 
contro l’ultimo grave episo¬ 
dio che è costato la vita a 
due lavoratori e per chiedere 
che si realizzi Immediatamen¬ 
te un programma di control¬ 
lo delle condizioni di sicu¬ 
rezza esistenti nel gruppo 
ANIC. 

Accanto al chimici hanno 
scioperato anche i dipenden¬ 
ti delle imprese, oltre tremi¬ 
la metalmeccanici ed edili che 
sono forse i più diretti in¬ 
teressati ai problemi della si¬ 
curezza dell’ambiente di lavo¬ 
ro: è negli appalti che si 
verifica infatti il maggior nu¬ 
mero di infortuni, un nume¬ 
ro così alto che lo stesso 
sostituto Procuratore Gene¬ 
rale dottor Campo nella inau¬ 
gurazione dell’anno giudizia¬ 
rio a Calta nissetta non ha 
potuto fare a meno di sotto¬ 
linearne il preoccupante au¬ 
mento. 

Afa non è un dato che ri¬ 
guarda solo lo stabilimento 
di Gela. Nell’assemblea tenu¬ 
ta Ieri aK’ANIC durante lo 
sciopero Danilo Beretta se¬ 
gretario nazionale della Fe- 
aerchimici-CISL ha ribadito 
l’impegno della FULC ad af¬ 
frontare i problemi dell’am- 
b ; ente in tutta l’industria 


chimica italiana pubblica e 
privata. E’ stata sottolineata 
In necessità che alle inchie¬ 
ste promosse per far luoe 
sugli ultimi episodi parteci¬ 
pino anche i rappresentanti 
sindacali. 

Sembrano intanto confer¬ 
mate le prime perplessità su¬ 
scitate dal grave episodio del 
giorni scorsi: la inadeguatez¬ 
za delle condotte di scarico 
rispetto alle linee di produ¬ 
zione viene riconosciuta an¬ 
che da molti tecnici dell’ANIC 
e pare addirittura che le con¬ 
dizioni di esplosività delle fo¬ 
gne permangano ancora, al 

f mnto che molti operai si ri- 
iutano di lavorare nei pressi 
delle stesse. 

Ad una riunione convocata 
per il 27 a Caltantssetta dal 
prefetto per discutere le con¬ 
dizioni di sicurezza degli im¬ 
pianti e della città di Gela 
in relazione alle fughe di gas 
che sempre più frequente¬ 
mente si sprigionano dagli 
impianti del Cloro-soda non 
è stato invitato né il Con¬ 
siglio di fabbrica né alcun 
rappresentante delle Organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Di questo si è discusso ieri 
oltre che all’assemblea del- 
l’ANIC anche in un incontro 
convocato dal sindaco di Ge¬ 
la tra i capi-gruppo consilia¬ 
ri e 1 rappresentanti sinda¬ 
cali. 


Michele Gerace 





IN EDICOLA 
QUESTA SETTIMANA 
E' DEDICATO AL 


GIORNI 


il parlamento aveva Impegna 
to il governo alla realizzazio¬ 
ne di provvedimenti per l’agri¬ 
coltura del Mezzogiorno, ma 
nulla è stato fatto, mentre 
l'atteggiamento del governo 
appare sempre più caratteriz¬ 
zato da inerzia, inefficienza, 
sottovalutazione dei problemi, 
incapacità anche tecnica di 
capire come stanno le cose 
Ecco allora la necessità di 
avere un forte movimento 
contadino, unitario e conti¬ 
nuo nell’azione, capace di sal¬ 
dare le generali esigenze ri- 
formatrici con le sue rivendi¬ 
cazioni specifiche. Tra di esse 
l'Alleanza indica, come prin¬ 
cipali: l’attuazione dei piani 
speciali Cassa del Mezzogior¬ 
no per la zootecnia, l’attuazio¬ 
ne del piano agrumicolo, l’at¬ 
tuazione di piani globali di 
utilizzo delle acque, per irri- | 
gazione agricola, industriale e i 
civile, incontri con le Regioni, 
per intervenire nella definì- 
zione degli scopi, delle desti- I 
nazioni, della gestione dei fi- ! 
nanzl amenti come previsti [ 
tanto dalia legge 853. quanto 
da successivi provvedimenti. • 


1° MAGGIO 


E CONTIENE LA 


storia completa 
della Festa del Lavoro 


INOLTRE C’È 

UN GIORNALE NEL GIORNALE 


Un inserto speciale di 40 pagi¬ 
ne sui segreti del referendum 


Acquistate subito GIORNI 
Vi troverete anche: 


Con la macchina fotografica 
nei lager del Cile 

La Confindustria vuole 9.000 
miliardi 


Se prende fuoco il prezzo 
del metano 


Viaggio nelle Filippine di 
Marcos 


E cento altri articoli e notizie 
da tutto il mondo 


r 


IN LIBRERIA 


Norberto vaientim 

coawrjye di it in confe< c Jon^!P 


La politica 
in confessionale 



i comportamenti politici la liberta ideologica 
la corruzione il divorzio il diavolo 
in seicento colloqui al conf essionaie 


BOMPIANI 


LIOOO 
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Sono trascorsi sette giorni dal drammatico sequestro di Genova 


■ 


Per il colera un rimedio peggiore del male 


giudice Sossi è sempre prigioniero ivr pulire le fogne 


ondate di cloro 


dei professionisti della provocazione ne i golfo di Napoli 


La scorsa notte, durante un temporale, pareva il momento più adatto per la liberazione del magistrato ma poi te ore sono passate senza che accadesse nulla • Controllo 
delle cabine telefoniche della città • I « commando » delle cosiddette « Brigate rosse » appaiono perfettamente addestrati • Appello alfa vigilanza unitaria del sindaco 


Un incredibile progetto della provincia per avallare i piani di una miste¬ 
riosa società • Il parere di autorevoli studiosi: «E' una follia pericolosa » 


Dalla nostra redazione GENOVA 25 

A sette giorni dai rapimento del giudice Sossi ancora nulla di preciso è stato accertato 
sugli autori del criminale episodio, I quali continuano a tenere in scacco gli Inquirenti, 
conducendo la vicenda con la consumata perizia di professionisti della provocazione. Anche 

la notte e la giornata sono trascorse senza alcuna novità, soprattutto la notte nel corso della 
quale si è abbattuto su Genova un violento temporale. La pioggia, ed a tratti la grandine, 
con le luci nelle strade che si spengono quando ancora la città è immersa nel sonno, sem- 
____I bravano offrire 1‘occasione più 


Parla un funzionario degli << affari riservati » 


Da Roma attacco 


alle inchieste 


dei magistrati 


Riprese tutta una serie di accuse ai giu¬ 
dici milanesi care alla stampa di destra 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 25 
Mentre nella sede dell'uffi¬ 
cio politico della questura di 
Milano un funzionario di poli¬ 
zia e un magistrato genovese 
interrogavano numerosi indi¬ 
ziati nel processo riguardante 
le sedicenti « brigate rosse », 
il dott. Federico D'Amato, di¬ 
rigente della sezione « Affari 
riservati» del ministero degli 
Interni, rilasciava un’intervi- 


Tutta colpa dei giudici mila¬ 
nesi. dunque, che hanno rila¬ 
sciato persino un Giacomo 
Cattaneo, di cui «abbiamo tro¬ 
vato la fotografia, accanto al 


favorevole per il rilascio del 
magistrato rapito. 

Abbiamo avuto Tnvece la con¬ 
ferma che gli autori del rapi¬ 
mento seguono un proprio pia¬ 
no ben preciso, secondo tem¬ 
pi prestabiliti che non consen¬ 
tono margini alle modifiche 
improvvisate. Sembra ripeter¬ 
si quindi, anche nei tempi, il 
precedente di Torino, ed è 
per questo motivo che questa 
mattina, in Questura, il diri¬ 
gente della squadra mobile 
ha ripetuto che al momen¬ 
to riteneva più probabile una 
nuova mossa dei rapitori, lo 
inoltro di un terzo messag¬ 
gio, contenente forse il cosid¬ 
detto verbale degli interroga¬ 
tori cui il magistrato sarebbe 
sottoposto dal suoi carcerieri. 

Intanto, per quasi tutta la 
notte la città era stata perlu¬ 
strata da un ingente schiera¬ 
mento di polizia, ciò che con¬ 
trasta con l’impegno assunto 
dalla magistratura di blocca¬ 
re le indagini attive. Secon¬ 
do il dirigente della squadra 
politica si sarebbe trattato di 
servizi di altro genere, quel¬ 
li che nei giorni scorsi era¬ 
no stati definiti fissi, per pre¬ 
venire eventuali attentati del¬ 
le squadre fasciste in occa- 


Macchiarini legato e imbava- s l one della festa della Libera- 


giiato». Sembrerebbe, leggen¬ 
do la prosa del dott. D’Ama¬ 
to, che il Cattaneo e gli altri 
imputati siano rimasti a San 
Vittore alcuni giorni, giusto il 
tempo per essere interrogati. 
Il Cattaneo, invece, c’è rima¬ 
sto un anno ed è stato rimes- 


sta al settimanale « L’Espres- . ,.“‘“ 7 . 

so» e definiva queste stesse s ° m hberta provvisoria per 
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zione. 

Non è escluso, tuttavia, che 
gli inquirenti fossero anche 
stati mobilitati da qualche se¬ 
gnalazione, su un probabile 
immediato rilascio del magi¬ 
strato rapito, ma a questo 
proposito in questura si è ri¬ 
petuto, come al solito, che 
nessuna informazione poteva 


persone «latitanti». Ma tant’è. 
Pur di sferrare un attacco al¬ 
la magistratura milanese, ber¬ 
saglio preferito dei giornali di 
destra, tutti gli argomenti, 
compresi quelli manifestamen¬ 
te infondati, sono considerati 
buoni. £ difatti, questo diri¬ 
gente che per la carica che ri¬ 
copre, dovrebbe essere molto 
riservato, ''che còssa sostiene, 
nel delincare un quadro di co¬ 
modo delle sedicenti « brigate 
rosse »? Che la polizia li pren¬ 
de. ma che poi « i giudici li in¬ 
terrogano e li rimettono in li¬ 
bertà ». 


chè scadevano i termini della essere fornita sull’andamento 


carcerazione preventiva. 

La colpa del giudice milane¬ 
se, a suo dire, sarebbe stata 
quella di non applicare agli 
imputati l’art. 270 del codice 


delle indagini. L’unica ammis¬ 
sione riguarda il controllo 
delle cabine telefoniche, attua¬ 
to, a quanto pare, subito do¬ 
po il rapimento e che non 
avrebbe fornito, anche per li¬ 


penale, quello che punisce la miti tecnici, i risultati sperati. 


associazione sovversiva. Ma 
l’alto funzionario dovrebbe sa¬ 
pere che De Vincenzo è anda¬ 
to oltre, contestando l’art.306 
che riguarda la formazione e 
la partecipazione a bande ar¬ 
mate: un reato che prevede 
una pena che varia da 5 a 15 
anni di reclusione. 


Un tentativo grottesco 


Il tentativo di addossare tut¬ 
te le colpe ai giudici milanesi, 
riprendendo accuse lanciate 
dalla stampa fascista, non è 
soltanto grave ma e anche 
grottesco. E che le cose stia- 


uno del gruppo », fu convinto 
dalla polizia a collaborare: a 
diventare, cioè, un confidente. 
Almeno uno, dunque, è stato 
possìbile corromperlo, e anche 
senza troppe difficoltà, a 


no proprio cosi è lo stesso quanto risulta. A guastare 


D’Amato, sia pure inconsape¬ 
volmente, a dimostrarlo. 


tutto, però, sempre secondo 
D'Amato, sarebbero interve- 


Che cosa afferma, infatti, il puf! quelli del SID che « con 


dirigente di quell’ufficio, chia¬ 
mato in causa, fra l’altro, da 


le loro maniere pesanti rovi¬ 
narono tutto». E’ questo un 


un altro magistrato milanese aspetto certamente interes- 
per le note « distrazioni » com- sante. Esso dovrebbe essere 
messe subito dopo la strage di chiarito: quali sono le respon- 
pìazza Fontana? Che i brigati- sabilità del SID cui allude 


sti sono conosciuti dalia poli- D’Amato? Sfortunatamente 


zia « uno per uno » e che. in su questo punto l’alto fun- 
tutto, sono «una quarantina zionario si mostra del tutto 


di persone». Ma perchè alio- elusivo. Perentoriamente af¬ 


ra non vengono controllati, se- ferma che * ci troviamo di 
guiti passo per passo? Per- fronte a « un gruppo poli- 


chè, se sono tanto pochi, e per tico incontaminato », che al 
d* oiù tutti notissimi e sche- loro interno non ci sono in- 

* * . .. >1 aUa nAPCMtnn n’a ri 10 . 


dati, non si mettono alle loro filtrati, che nessuno c’è die- 

.. . T a . _J * aUa Hitnrfn prnm. 


calcagna gli agenti neces¬ 
sari allo scopo di impedire. 


tro di loro, che questo grup¬ 
po. neppure a sua insapu- 


prevenendoli, ogni loro movi- ta, può essere strumentalizza- 
mentn a nuìnrii noni Tnrr» a- to. Avesse avuto la pazienza 


mento e, quindi, ogni loro a- 
zione criminosa? La risposta, 
per giustificare la loro inaf¬ 
ferrabilità, è che si tratta di 
« militanti fedeli, coerenti, in¬ 
dottrinati, ben preparati, né 
corrotti né corruttibili ». 

Tuttavia, subito dopo, lo 
stesso D’Amato ammette che 


to. Avesse avuto la pazienza 
di ascoltare il discorso che il 
ministro da cui dipende il suo 
ufficio ha tenuto ieri a Geno¬ 
va, avrebbe appreso che l’on. 
Taviani. riferendosi al rapi¬ 
mento di Sossi, lia lasciato 
chiaramente capire che la re¬ 
sponsabilità è obiettivamente 


Marco Pisetta, «certamente I di tipo fascista. 


La storia di una foto 


E' comunque spiacevole che 
li dott. D’Amato non abbia 
colto l’occasione dell’intervi¬ 
sta per spiegare alcune « stra¬ 
nezze ». Perchè, ad esempio, 
accennando alla foto del Mac¬ 
chiarini — il rapito di Mi¬ 
lano — ritratto accanto a 
Giacomo Cattaneo, non ha 
spiegato come sia stato pos¬ 
sibile trovarla In uno dei 
tanti covi milanesi delle « bri¬ 
gate rosse » ? Possibile che 
militanti tanto «ben prepa¬ 
rati » abbiano potuto com¬ 
mettere una si vistosa distra¬ 
zione? Perchè non ha spiega¬ 
to come sia stato passibile 
trovare - in un altro covo il 
passaporto autentico di Feltri- 


paria anche nella reauisitoria 
di Alessandrini e Fiasconaro 
perchè Franco Freda gli mise 
a disposizione, disinteressata¬ 
mente. i locali della sua libre¬ 
ria padovana. 

Ma la storia delle «briga¬ 
te » non può essere cosi sem¬ 
plice come vorrebbe far cre¬ 
dere il dott. D’Amato. T.ul 
stesso, del resto, parla di «ma¬ 
niere pesanti» dei SID. Ma a 


Ohe tuttavia anche gli auto¬ 
ri del rapimento sapessero di 
questi controlli appare con¬ 
fermato dal fatto che il se¬ 
condo messaggio era stato la¬ 
sciato in una cassetta delie 
lettere, dimostrando una vol¬ 
ta di più la perfetta padronan¬ 
za delle varie tecniche messa 
in mostra dai banditi l quali 
sembrano agire solo quando 
hanno la certezza assoluta di 
poterlo fare con la massima 
impunità. Nessuna loro mos¬ 
sa viene quindi affidata al 
caso, ed è per ciò che nep¬ 
pure le favorevoli condizioni 
di questa notte possono aver¬ 
li indotti a modificare la lo¬ 
ro strategia, fissata sin nei 
minimi dettagli 

Si tratta certo di individui 
perfettamente addestrati, do¬ 
tati di notevoli mezzi, anche 
se gli inquirenti sembrano 
propensi a ritenere che per 
l’attuazione di queste impre¬ 
se criminose possano bastare 
somme modeste, dell’ordine di 
alcune centinaia di migliaia 
di lire. In realtà l’elaborazio¬ 
ne dell’azione provocatoria, la 
preparazione delle basi, l’ad¬ 
destramento degli esecutori, 
richiedono un’organizzazione 
estremamente efficiente ed In 
possesso di notevoli risorse 
finanziarie, quali solo una cen¬ 
trale della provocazione, che 
tenga le fila di tutto uh vasto 
piano eversivo, può disporre. 

Secondo gli inquirenti è sta¬ 
to altresì escluso ogni possi¬ 
bile collegamento tra la cla¬ 
morosa nrotesta nel- carcere 
di Marassi e il sequestro del 
magistrato; nessun credito ha 
trovato l’iootesi di un diversi¬ 
vo rivolto a distogliere l’atten¬ 
zione degli Inquirenti. I dete¬ 
nuti hanno protestato per ra¬ 
gioni che nulla hanno a che 
fare con il caso Sèssi. 

Rimane invece il fatto che 
le sedicenti « brigate rosse ». 
sempre pronte ad entrare in 
azione per alimentare la stra¬ 
tegia della tensione, secondo 
gli inquirenti non avrebbero 
alcun collegamento con qual¬ 
siasi altra organizzazione, an¬ 
che se il loro disegno è sin 
troppo scoperto. 

Lo ha sottolineato anche il 
sindaco di Genova, parlando 
assieme al compagno seri. Ter¬ 
racini e all’on. Russo alla ma¬ 
nifestazione ufficiale dedica¬ 
ta a celebrare l’anniversario 
della Liberazione. Il sindaco 


queste « maniere », probabil- de Piombino ha infatti osser 


mente, se ne intrecciamo al¬ 
tre. Noi non crediamo che i 
magistrati se ne siano sta¬ 
ti con le mani in mano. Rite¬ 
niamo, anzi, che rileggendo 
criticamente i loro atti, aspet¬ 
ti molto importanti possano 


nelli? Quanto l’editore è mor- essere chiariti. Le vicende del¬ 


lo sotto il traliccio di Segra-, le sedicenti «brigate» esplo- 


te quel documento s: trovava sero a Milano poco prima dei- 


sicuramente in Svizzera. Chi 
l’ha portato e perchè nel rifil¬ 
alo dove è stato trovato dalla 
polizia? . 

Bastano poche domande, co¬ 
me si vede, per porre in dubbio 
la favoletta dei quaranta ca¬ 
valieri senza macchia e senza 
paura: una storiella, alla qua¬ 
le il primo a non credere - 
ne slamo convinti — è proprio 
il dirigente deU’ufficio « Affari 
riservati». Certo, fra 1 «bri¬ 
gatisti » sono presenti Indivi-, 
dui che si ritengono dei veri 
« tupamaros », I loro pro¬ 
grammi deliranti — lo sappia¬ 


la inspiegata fine di Feltri¬ 
nelli. Il rapimento di Mac¬ 
chiarini avvenne dieci giorni 
prima. Due mesi dopo venne 
assassinato Luigi Calabresi, il 


vato: «Di fronte a questa si¬ 
tuazione è necessario che il 
Paese reagisca: lo deve fare 
con spirito unitario, ma lo 
può fare solo se questa unità 
trova innanzitutto il suo ce¬ 
mento in quella rivolta mora¬ 
le che animò coloro che, l ’8 
settembre '43 sentirono l’im¬ 
pulso di iniziare uniti la lot¬ 
ta ai nazisti. Dobbiamo dire 
con chiarezza — ha prosegui¬ 
to il sindaco di Genova — che 
la rivolta morale, stimolata 
dalle vicende concrete della 
guerra e della disfatta, ebbe 


commissario che, per primo, un suo obiettivo preciso: il 


riconobbe che il corpo del ter¬ 
rorista trovato sotto 11 tralic¬ 
cio di Segrate era quello del- 
redltore milanese. 

Chi erano i misteriosi ac¬ 
compagnatori dì Feltrinelli, 1 
quali, dopo la tragedia, la¬ 
sciarono a disposizione della 


nazismo ed il fascismo. Que¬ 
sto è ancora l’obiettivo di og 
gi: ma non lasciamoci ingan¬ 
nare dalle apparenze. Non so¬ 
no le forme, i colori, che con¬ 
tano: è la sostanza. Dove c’è 
violenza, dove c’è intolleranza, 
dove c’è oppressione della li- 


polizia il famoso camioncino berta e della dignità umana, 


Imbottito di documenti com¬ 
promettenti? E’ nostra convm- 


mo benissimo — sono scritti zione che se si riuscisse a da- 
nel loro proclami. Alcuni di una , risposta a questo ln- 


«ssi. fra raltro, sono riportati 
anche in una pubblicazione 
(c Controinformazione »), il 
«ul direttore responsabile è 
quell’Emilio Vesce, di cui ai 


tetrogativo, molti dei nodi di 
queste torbide vicende verreb¬ 
bero finalmente sciolti. 


dove c’è indifferenza per l’in¬ 
giustizia, là c’è ii fascismo, 
qualunque ne sia l’etichetta e 
là dobbiamo portare il nostro 
impegno e la nostra lotta». 


Ibio Paolucd 


Stefano Porcù 
Sergio Veccia 
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Da un convegno internazionale 
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Risanamento del Sud 
vera arma anticolera 
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La moglie e la figlia del dott. Sossi ad una delle finestre di casa 


In Italia il colera non rappresenta un problema a sè stante, 
ma è l’indice di una condizione ambientale che pone il nostro paese 
a uno degli ultimi posti in Europa per quanto riguarda il com¬ 
plesso di malattie che si trasmettono con la disseminazione dei 
rifiuti, la mancanza di impianti di fognatura, di depurazione, di 
distruzione delle immondizie, l’inadeguatezza dei nostri sistemi sa¬ 
nitari. Lo shock provocato dall’episodio colerico che si è manife¬ 
stato l’estate scorsa con focolai in Campania, in Puglia, in Sar¬ 
degna, la coscienza che il colera può ripresentarsi nei prossimi 
mesi estivi, sia pure come rischio calcolato, ha dato un risalto 
di attualità al convegno internazionale su « Diffusione e tratta 
mento dell’infezione colerica * che si è tenuto a Roma il 24-25 
scorso presso l’Istituto Superiore di Sanità. 

Compito dei convegno, al quale hanno partecipato esperti del¬ 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità, come Barua e Cvjetanovie. 
e studiosi specializzati in questo settore come Gangarosa e Baine, 
del Centro di epidemiologia di Atlanta, è stalo quello di definire 
gli aspetti ancora imprevisti di queste epidemie, valutare le possi¬ 
bilità terapeutiche e preventive, approfondire i rapporti diretti 
tra gli scienziati di varie nazionalità per sviluppare una più ampia 
collaborazione sul piano scientifico e tecnico. 

Il colera come tale, ha precisato il prof. Zampieri dellTstituto 
Superiore di Sanità, non è oggi endemico in Italia ma possono 
esistere forme latenti per la cui caratterizzazione occorrono studi 
e controlli. Tuttavia, ha puntualizzato il prof. Gangarosa l’epidemia 
colerica non si controlla con vaccini o ehemioprofilassi. ma so¬ 
prattutto con l’igiene ed il risanamento ambientale, con una poli¬ 
tica sanitaria che non determina solo la prevenzione dell’epidemìa 
colerica, ma anche quella del tifo e dell’epatite virale e di tutte le 
enteropatie infettive, oggi in aumento nel nostro paese. • 

In questo senso rivestono grande importanza le dichiarazioni 
del Ministro della Sanità on. Vittorino Colombo, che. all’apertura 
dei la\ori del convegno ha precisato come l’attuale governo 
ha posto fra i suoi impegni prioritari proprio il problema del de¬ 
collo economico e sociale del Mezzogiorno, ossia di quelle zone 
più depresse do\ e le carenze igienico sanitarie hanno favorito lo 
sviluppo dei fenomeni infettivi, attraverso la messa in funzione 
di depuratori, di impianti per il trattamento dei rifiuti solidi ur¬ 
bani. e tramite una campagna rii educazione igienico sanitaria per 
la prevenzione del colera. 

Laura Chiti 


Clamorose indagini su un documento archiviato dalla questura di Perugia 


Da mesi la polizia era stata informata 


che i fascisti stavano preparando attentati 


La segnalazione riguardava le località dove in questi giorni sono sfati fatti esplodere gli ordigni: Lecco, Molano, Palmi • Il riserbo del 
magisfrafo che indaga sull'attentato alla ferrovia - Il neofascista milanese scoperto con la dinamite era in contatto con i teppisti versiliesi \ 


Dal nostro inviato 


PRATO, 25 

Una inquietante, sconcertante 
e clamorosa notizia si è inserita 
neU’inchiesta sul criminale at¬ 


tentato alla linea Firenze-Bolo- 
gna e sulle bombe di Milano. 
Lecco. Palmi e Moiano in pro¬ 
vincia di Perugia. La Ijnéstura 
di Perugia sarebbe stata a co¬ 
noscenza da alcuni mesi di una 


Lo afferma la polizia milanese 


Nessun legame tra «Brigate» 
e i tre giovani arrestati 


trama eversiva fascista tessuta 
fra l’Umbria, la Toscana e il 
nord. Il magistrato che conduce 
l’indagine per la mancata stra¬ 
ge del direttissimo Parigi-Fi- 
renze rimane trincerato dietro 
un solido riserbo, non parla. 
C’è comunque una storia che 
circola in questi giorni. Si rac¬ 
conta che nel gennaio scorso la 
questura di Perugia venne in 
possesso di un documento foto¬ 
copiato nel quale si annunciava 
la costituzione di una organìz 
zazione denominata « partito na- 
zionalfascista ». 


MILANO, 25 

Notevolmente ridimensiona¬ 
ta, nella giornata di oggi, la 
notizia dell’arresto avvenuto 
alla periferia milanese di tre 
giovani che viaggiavano a 
bordo di Un’auto rubata. 
Smentendo clamorosamente 
le prime notizie che con in¬ 
credibile leggerezza sono sta¬ 
te diffuse dalla RAI-TV du¬ 
rante tutta la giornata di 
ieri, l’ufficio politico della 
questura milanese ha dichia¬ 
rato che nessun volantino 
delle cosiddette Brigate rosse 
era stato rinvenuto nell’auto 
dei giovani arrestati nè tanto 
meno c’era alcun indizio che 
potesse collegare i tre al ra¬ 
pimento di Sossi. 

Ecco l’ultima versione dei 
fatti. II 23 sera (e non 
la scorsa notte come era sta¬ 
to detto) una pattuglia della 
polizia stradale intimava l’alt 
a una « Mini Minor » con tre 
giovani a bordo. - - 


Inseguita dalla pattuglia 
della stradale, la « Mini » ve¬ 
niva bloccata e il guidatore, 
identificato poi per Fiorenzo 
Marangoni di 19 anni, abitan¬ 
te a Grignasco (Novara) in 
piazza Cesare Battisti 14, do¬ 
po un ulteriore tentativo di 
fuga a piedi veniva ferma¬ 
to, quasi contemporaneamen¬ 
te agli altri due, identificati 
per Eugenio Tagliati di 25 an¬ 
ni e M. P. di 16, entrambi to¬ 
rinesi. • 

Il Marangoni ammetteva su¬ 
bito di avere rubato la vettu¬ 
ra. In un borsello gli agen¬ 
ti hanno rinvenuto alcuni 
foglietti sui quali, a mano, 
erano state scritte alcune fra¬ 
si smozzicate dì vago conte¬ 
nuto politico, nelle quali si 
parlava di aumenti salariali, 
si auspicava la liberazione 
dell’anarchico Marini, il tutto 
sotto l’intestazione di un non 
meglio precisato «circolo Ot¬ 
tobre ». 


Nel documento — diramato 
successivamente allo sciogli¬ 
mento di « Ordine nuovo » che 
a Perugia aveva diversi iscritti 
e simpatizzanti — si dava an¬ 
che notizia della nascita di « for¬ 
ti sezioni » fasciste a Milano. 
Lecco, Palmi, Moiano (dove, 
guarda caso, si sono verificati 
gii attentati dinamitardi). Chiu¬ 
si. Chianciano. Montepulciano, 
Città della Pieve. Arezzo e Sie¬ 
na. In quella lettera, che era 
stata inviata alla redazione di 
un giornale, si preannunciavano 
anche una sene di « azioni » in 
campo nazionale che. puntual¬ 
mente. si sono poi verificate. 


■ Quel foglio, consegnato all’uf¬ 
ficio politico, sarebbe poi finito 
nell’archivio senza che nessuno 
si preoccupasse di controllare 
la veridicità di quanto si af¬ 
fermava. Oggi, alla luce dei gra¬ 
vissimi episodi \crificatisi re¬ 
centemente nel nostro paese, 
quel documento e quelle deli¬ 
ranti frasi fasciste assumono 
un importante valore. Troppa 
prudenza? Difetto di valutazio¬ 
ne delie conseguenze che le mi- 


II giudice aveva indagato sui teppisti 


Attentato fascista all’auto 


di un magistrato di Treviso 


Dal nostro corrispondente 


TREVISO, 25 
Attentato contro un magi¬ 
strato, firmato dal fascisti di 
« Ordine nero », a Treviso. le. 
ri sera, alle 21,45 circa, una 
bottiglia incendiaria è stata 
lanciata contro la FIAT 128 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Treviso, dott. 
Carlo Macrl, parcheggiata di 
fronte 'all’albergo, situato in 
pieno centro cittadino, in cui 
il giovane magistrato allog¬ 
gia. 


- • La serata piovosa, senza 
passanti per la strada, se ha 
facilitato Tattentato, ha però 
impedito che potesse provoca¬ 
re la distruzione dell'autovet¬ 
tura. 

L’ordigno era a miccia. 


Fiamm feri erano stati legati 
con nastro adesivo al collo 
della bottiglia e erano stati 
accesi al momento del lan¬ 
cio. Dall’albergo è uscito, con 
altre persone. Io stesso magi¬ 
strato. Le fiamme sono siate 
immediatamente domate. Su¬ 
bito dopo sono accorsi sul po¬ 
sto il prefetto, il questore, il 
capo della - squadra politica. 

Questa mattina poi, alle ore 
8,30, una telefonata 113 del¬ 
la questura avvisava che c’e¬ 
rano dei volantini in una cabi¬ 
na telefonica vicino al macel¬ 
lo vecchio. Gli agenti accorsi 
sul posto hanno trovato una 
trentina di volantini ciclostila¬ 
ti, firmati «Ordine nero», in 
cui 11 gruppo neofascista si 
assume la paternità dell'at¬ 
tentato. 

Nella mattinata tono state 


ordinate una ventina di per¬ 
quisizioni negli ambienti del 
l’estrema destra trevigiana. 

II doit Carlo Macri era sta¬ 
to incaricato, nell’ultimo an¬ 
no, di numerose inchieste con¬ 
tro gli estremisti di destra 
trevigiani: su quelli apparte¬ 
nenti a « Ordine Nuovo», sul¬ 
la rivista « Anno Zero », che 
dei disciolto movimento sem¬ 
bra l’erede e di cui il magi¬ 
strato hp ordinato il sequestro 
in tutto il territorio nazionale, 
su violenze compiute da pic¬ 
chiatori neofascisti, contro l 
quali ha sostenuto vigorosa¬ 
mente la pubblica accusa in 
numerosi processi. 

Nei mesi scorsi il magistra¬ 
to era già stato più volte mi¬ 
nacciato, anche con volantini. 

i. b. 


nacce dei teppisti avrebbero po¬ 
tuto comportare? 

Per il momento non è facile 
dare una risposta agii interro¬ 
gativi. Certo se alcuni inter¬ 
venti fossero stati più decisi 
e tempestivi la ragnatela del 
fascismo non sarebbe diventata 
cosi larga. Tirando il filo, ades¬ 
so, appare probabile che gli 
attentali alla linea Firenze-Bo- 
logna, all’esattoria comunale di 
Milano, alla sede del PS1 di 
Lecco, alla Casa del popolo di 
Moiano e alla sezione del PCI 
di Palmi, siano opera dello stes¬ 
so gruppo terroristico. Secondo 
gli inquirenti questo gruppo ter¬ 
roristico ha cercato di camuffar¬ 
si dietro varie etichette (Ordine 
nero-sezione Cheline. Ordine 
nuovo-brigate popolari, ecc.), la 
cui matrice sarebbe una sola, 
appunto, il partito nazionalfa- 
scista ricostituito a Perugia. 

Una stona che comincia con 
un documento finito nelle mani 
della polizia ma che non viene 
preso in considerazione e non 
ci si preoccupa neppure di svol¬ 
gere una qualsiasi indagine. Ep¬ 
pure non sarebbe stato difficile 
per gli inquirenti accertare la 
verità: fino a prova contraria 
Perugia non è una metropoli 
dove è facile mimetizzarsi. Non 
parliamo poi di Moiano o di 
Città della Pieve. Soltanto ades¬ 
so gii investigatori si sarebbero 
ricordati di quel messaggio e 

10 avrebbero rispolverato. 

Alla luce degli ultimi avveni¬ 
menti sarà inoltre interessante 
vedere se l'uomo della CISNAL. 
trovato a Milano con l’auto im¬ 
bottita di dinamiie. è in qualche 
modo legato con i gruppi fascisti 
che hanno agito in Toscana e 
in Umbria. Sarà bene ricordare 
che all'epoca della scoperta del¬ 
la centrale eversiva « Rosa dei 
venti » il nome di Pietro Negri. 

11 missino della CISNAL preso 
con l’esplosivo nel capoluogo 
lombardo fu fatto a Mareggio 
da un ex camerata (incursore 
della marina). Si raccontava di 
un viaggio compiuto da Pietro 
Negri in Versilia per prendere 
contatti con alcuni ex brigatisti 
della repubblica sociale. Era il 
1959 quando a Viareggio c din 
torni nascevano i cosiddetti * co¬ 
mitati di salute pubblica » e 
prendeva corpo la trama nera. 


Interrogato dal giudice, il 
Negri si è chiuso in un asso¬ 
luto mutismo, rifiutandosi di 
rispondere a qualsiasi do¬ 
manda. 


BOMBA A MANO 


NEL MUNICIPIO 


DI MACERATA 


MACERATA. 25 
Un usciere del comune di 
Macerata ha scorto stamane 
nel cortile dell’edificio comu¬ 
nale un oggetto che è poi ri¬ 
sultato essere una bomba a 
mano di produzione america¬ 
na «tipo ananas» alla quale 
è legato un biglietto. L’uscie¬ 
re ha subito avvertito il 
«113» e agenti di polizia, re¬ 
catisi immediatamente sul 
posto, stanno piantonando Io 
stabile in attesa che giun¬ 
gano da Ancona gli artificie¬ 
ri. Apparentemente la bomba 
sembra sia in perfetta effi¬ 
cienza. Sconosciuto è ancora 
il testo contenuto nel bigliet¬ 
to in quanto non è stato re¬ 
cuperato per timone di una 
esplosione. 


La Federazione 
della stampa 
condanna le 


provocazioni 


Giorgio S^e^i 


LE INDAGINI SUL 


BOMBARDIERE 


NERO DI MILANO 

MILÀNO. 25 

La polizia milanese conti 
nua le indagini per scoprire 
a chi era destinato il carico 
di esplosivo trovato in posses¬ 
so dal teppista fascista Pietro 
Negri di 48 anni, arrestato 
l’altro ieri notte. Come è noto. 
Negri è stato sorpreso mentre 
caricava a bordo della propria 
automobile (una « Simca » 
targata Torino) 62 candelotti 
di esplosivo, 48 detonatori, die¬ 
ci metri di miccia a combu¬ 
stione lenta e 300 a combu¬ 
stione rapida. 


La Federazione nazionale 
della stampa italiana ha di¬ 
ramato ieri il seguente co¬ 
municato: « La giunta ese¬ 
cutiva della Federazione 
della stampa, di fronte ai 
recenti atti criminosi che 
hanno provocato profonda 
preoccupazione e sdegno 
nel paese, certa di interpre¬ 
tare i sentimenti del gior- 
’ nalismo italiano, rinnova la 
più ferma condanna verso 
tutti i tentativi di provo¬ 
care un clima dì tensione e 
di intaccare la fiducia nel¬ 
le istituzioni democratiche, 
tanto più gravi in quanto 
tendono anche a turbare 
con ia violenza un confronto 
civile e sereno cui sono chia¬ 
mati tutti i cittadini in oc¬ 
casione del referendum. 
Esprime ('auspicio che questa 
nuova fase della strategia 
delia tensione trovi una fer¬ 
ma risposta da parie delle 
forze democratiche, in coe¬ 
renza con i principi della 
Costituzione. Anche in questo 
delicato momento, come è 
avvenuto in passato, i gior¬ 
nalisti italiani si sentono im¬ 
pegnati a difendere I valori 
di libertà e di democrazie, 
contro • qualsiasi disegno 
eversivo enche con un'azio¬ 
ne personale per una Infor¬ 
mazione completa • tempe¬ 
stiva ». 


NAPOLI, 25 

« La stazione zoologica-ac- 
quario di Napoli si impegne¬ 
rà con tutte le sue forze a 
livello nazionale e interna¬ 
zionale per impedire che la 
città venga nuovamente tur¬ 
lupinata con una operazione 
che non ha alcuna base 
scientifica, che è dannosa, e 
costituisce un paravento a 
ben precise responsabilità po¬ 
litiche»: questa la dichia¬ 
razione di Raìner Martin 
(Germania) ricercatore capo 
del reparto zoologia e at¬ 
tuale prodirettore dell’istitu¬ 
to in assenza del commissa¬ 
rio governativo Guido Bacci. 
ammalato; Giancarlo Carra¬ 
ia, incaricato di biologia ma¬ 
rina presso la Facoltà di scien¬ 
ze e responsabile del gruppo 
di ricerca ecologica; Bruno 
Scotto Dì Carlo, ricercatore 
specialista in planctonologia. 
Si riferiscono qlla iniziativa, 
partita dalla regione e acca¬ 
nitamente sostenuta dalla 
provincia, di gettare enormi 
quantità di cloro nelle fogne 
che sboccano nel golfo di Na¬ 
poli, per « disinfettare il 
mare ». 

La dichiarazione che ab¬ 
biamo riportato più sopra, e 
che rispecchia le intenzioni di 
tutti i ricercatori italiani e 
stranieri (vengono a lavorare 
alla stazione zoologica di Na¬ 
poli da tutto il mondo, anche 
dal Giappone, con borse di 
studio e incarichi) sono state 
precedute da una conversazio¬ 
ne nella quale gli studiosi 
hanno espresso tutto il loro 
sdegno — e sorpresa — per 
l’« operazione cloro ». La cui 
storia è in breve questa; la 
Regione stanzia 5 miliardi 
per non meglio precisate 
« opere di disinquinamento 
marino » ; nel marzo scorso 
affida queste « opere » alla 
amministrazione provinciale, 
la quale, un paio di giorni 
prima, aveva approvato in 
giunta un progetto di una so¬ 
cietà milanese. Quest’ultima, 
la « Rancon S.p.A. » s’è fino¬ 
ra occupata di compravendita 
e rappresentanza di apparec¬ 
chiature per analisi cliniche. 
La società s’è costituita il 16 
marzo del ’70, ha un fido ban¬ 
cario di 3 milioni, 4 dipenden¬ 
ti; è presieduta da tale Sil¬ 
vano Marrazzi, ne sono soci 
due coppie di coniugi. Salva¬ 
tore Erberto e Margherita 
Chìappella. Silvano Marrazzi 
e Iole Stevanin. 

Il progetto che hanno pre¬ 
sentato alla provincia, e che 
li ha improvvisamente rive¬ 
lati come « specialisti nel ro¬ 
vesciare cloro in fogne» pre¬ 
vede una spesa di 2 miliardi 
e 350 nrilioni. 

C’è un gran odore di ince¬ 
neritore (cioè di scandalo ti¬ 
po Sopoma, la società costi¬ 
tuita da due coniugi democri¬ 
stiani poco prima di ottene¬ 
re l’incarico per rimpianto di 
Napoli): sospetti appaiono so¬ 
prattutto la stupefacente chia¬ 
roveggenza, la fretta e lo ac¬ 
canimento del presidente del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le che sta difendendo l’« ope¬ 
razione cloro » pur di fronte a 
tutte le più ragionevoli obie¬ 
zioni. Soprattutto quelle scien¬ 
tifiche: il presidènte della 
provincia infatti non ha sen¬ 
tito il bisogno di chiedere il 
parere • degli scienziati che, 
proprio qui a Napoli, studia¬ 
no il mare e le sue forme di 
vita. Glielo abbiamo chiesto 
noi, ed ecco le risposte degli 
studiosi, che erano tanto stu¬ 
piti ed indignati da indurci 
a censurare un po’ le loro 
espressioni. «E’ una enorme 
sciocchezza »... ha detto lo 
studioso del plancton. Scotto. 
« Morirebbero proprio solo 
quelle forme di vita che pos¬ 
sono depurare il mare: in un 
mare vuoto, privo di ogni 
capacità di autodepurazione, il 
colera si troverebbe benissi¬ 
mo, sopravviverebbe molto 
più facilmente », dichiara 
Giancarlo Carrada. E Reiner 
Martin: «Si avvantaggiano al¬ 
cuni popolamenti di batteri, 
scompare la fauna e la flora 
più importante per la vita 
marina... Fra un anno non 
prenderemmo più nemmeno 
un calamaro., ma insomma, 
arrestano i pescatori di fro¬ 
do. e poi decidono di avve¬ 
lenare il mare! ». 

Carrada: «E’ sciocco e anti¬ 
scientifico trovare ogni volta 
un capro espiatorio: l’anno 
scorso furono le cozze, ades¬ 
so poiché hanno lasciato gli 
scarichi inquinanti cosi co¬ 
me erano l’anno scorso, vo¬ 
gliono fare la clorazione. Bi¬ 
sogna dire basta: il problema 
non sta a mare, sta a terra, 
dove l’hanno lasciato così co¬ 
me era! Il colera si sconfig¬ 
ge costruendo fogne, depura¬ 
tori, dando case pulite e la¬ 
voro alla gente». 

Il progetto in verità è qual¬ 
cosa di assai semplice: ad 
ogni sbocco di fogna (nera o 
bianca che sia) si mette un 
congegno per rovesciare gran 
quantità di ipoclorito su li¬ 
quame che fluisce. «Ecco la 
esperienza di Bari: dieci mi¬ 
lioni al giorno per quattro 
mesi è stata la spesa per 
un’operazione analoga, fatta 
daU’acquedotto. L’hanno so¬ 
spesa perchè era compieta- 
mente inutile » (c’è una do¬ 
cumentazione ■ in proposi¬ 
to). CarTada continua: «Il 
cloro si diluisce appena 
è a mare, per cui il bacillo 
del colera sopravvive; il clo¬ 
ro non riesce a penetrare 
« dentro », nel nucleo delle 
sostanze organiche che con¬ 
tengono eventualmente il vi¬ 
brione: questo può venire uc¬ 
ciso solo da quella capacità 
di autodepurazione del mare 
che con il cloro, anche in 
concentrazioni molto basse 
(e ne vogliono Invece buttare 
a tonnellate) viene inesora¬ 
bilmente distrutta ». -, - 


Eleonora Panfilio 
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Circostanziate accuse in un’intervista a Victor Marchetti 



i finanziamenti alla DC 

Le iniziative USA per sostenere i partiti anticomunisti e per « mantenere a galla » Fanfani - « In caso 
di emergenza non mancherebbe un appoggio ai colonnelli d’Italia» - Miliardi di stanziamenti annui 


Nuove rivelazioni sui finan¬ 
ziamenti della CIA alla De¬ 
mocrazia cristiana e sul so¬ 
stegno dato a Fanfani dai 
servizi segreti e dall’amba¬ 
sciata degli Stati Uniti sono 
contenute in un’intervista ri¬ 
lasciata a Panorama da Vic¬ 
tor Marchetti, un ex dirigen¬ 
te dei servizi di sicurezza 
USA del quale sta per uscire 
in America un libro sull’at¬ 
tività della CIA: libro og¬ 
getto di una lunga e ancora 
non conclusa battaglia giu¬ 
diziaria provocata da un in¬ 
tervento del governo Nixon. 
che ha imposto centinaia di 
censure al manoscritto. 

Secondo le informazioni in 
possesso di Marchetti — che 
ha avuto incarichi di alta 
responsabilità nei servizi se¬ 
greti USA. fra cui quello di 
primo assistente dell’ammira¬ 
glio Taylor, numero due del¬ 
la organizzazione —, « negli 
anni Cinquanta la CIA deve 
avere speso 20 o 30 milioni di 
dollari all’anno e forse più 

c (fra i 13 q i 20 miliardi di 
lire, ndr) per finanziare i 
suoi programmi in Italia ». La 
CIA « finanziava istituzioni 
culturali e giovanili, giorna¬ 
li, sindacati, quelli legati alla 
federazione sindacale ameri¬ 
cana Afl - Ciò, di sicure ten¬ 
denze anticomuniste, gruppi 
cattolici » e naturalmente 
« tutti i partili che si oppon¬ 
gono ai comunisti, in primo 
luogo la Democrazia cri¬ 
stiana 2 >. 

Spiega poi Marchetti che 
negli anni Sessanta le spese 
della CIA in Italia si ridus¬ 
sero a circa 10 milioni di dol¬ 
lari l’anno (6 miliardi e mez¬ 
zo di lire) sino a quando, 
nel '69, il nuovo ambasciatore 
USA a Roma, Martin, non 
volle « ricominciare tutto dac¬ 
capo » e cioè « a fornire aiuti 
segreti prima di tutto alla 

' Democrazia cristiana e poi a 
certi altri gruppi politici ». 

, Gli accenni di Victor Mar¬ 
chetti coincidono con le in¬ 
formazioni - diffuse qualche 
mese fa dal Tfetb York Times 

■ sugli incontri segreti svoltisi 
nel ’70 tra Martin e Fanfani 
che sollecitava un finanzia¬ 
mento straordinario di un mi- 

- lione di dollari per la sua cor- 

- rente. Martin, spiega l’ex di- 

• rigente della CIA, «era preoc¬ 

cupato della capacità di Fan¬ 
fani di mantenere le sue po¬ 
sizioni ( . ) e voleva aiu¬ 

tarlo a mantenersi a galla ». 

Quanti uomini ha la CIA in 
Italia, e quali sono i suoi 
rapporti con i servizi segreti 
e i militari italiani? « I fun¬ 
zionari veri e propri — ri¬ 
sponde Marchetti — devono 
essere tra i 40 e i 50. Fanno 
capo all’ambasciata USA e ad 
altre piccole basi sparse nel 
Paese. Poi c’è la rete degli 
agenti e degli informatori...». 
Quanto ai rapporti tra i due 
servizi • segreti, « c’è molta 
collaborazione »: « ufficiali 

italiani vengono ad esempio 
a fare addestramenti negli 
Stati Uniti » dove gli si inse¬ 
gna soprattutto « come con¬ 
trollare la popolazione del 
proprio paese con i mezzi of¬ 
ferti dalla tecnica: quello che 
io definisco il tecnofascismo 
e che è in atto anche negli 
Stati Uniti... Questo genere 
di attività non ha più nulla 
a che vedere con il legittimo 
lavoro dei servizi segreti ». 

Sollecitato a dire la sua 
opinione « se ITtalia andasse 
troppo a sinistra ». Marchet¬ 
ti replica: « La CIA ha i suoi 
piani di emergenza... Posso 
bene immaginare che non 

■ mancherebbe un appoggio ai 
colonnelli d’Italia » e anzi. 
« se l’unica possibilità di im- 

,pedire ai comunisti di pren¬ 
dere il controllo dell’Italia 
fosse l’appoggio delle forze 
neofasciste », allora « non si 
esiterebbe a far ricorso ai fa¬ 
scisti ». « Con queste giustifi¬ 
cazioni — osserva ancora l'ex 
dirigente dei servizi segreti 
americani — siamo arrivati 
anche a sostenere regimi dit¬ 
tatoriali cfirrotti come quelli 
del Vietnam del sud e della 
Corea del sud. tanto p°r dare 

. qualche esempio. Sì, voleva- 

. mo esportare democrazia. E 
invece abbiamo esvortato fa¬ 
scismo. La democrazia è co- 

• me la religione. Non può es¬ 
sere imposta. E pud diifnn- 

. dersi soltanto se chi la pre¬ 
dica la mette anche in pra¬ 
tica. Un giorno ho capito que¬ 
ste cose. Ecco perchè mi so¬ 
no poi deciso a lasciare la 
CIA ». 


In Italia 
aumentati 
i matrimoni 

ROMA. 25 

Il numero del nati secon¬ 
do dati deiristttuto centrale 

• di statistica, è stato nel 1973 

• pari a 876.410 con una dlml* 
- nuzione di 10.226 unità rispet¬ 
to all’anno precedente. 

/ • I matrimoni nel 1973 sono 
■ itati 418.979 con un aumento 
’.’éì 2.854 unità rispetto al 72. 

' 11 numero del matrimoni per 
mille abitanti, è risultato nel 
.. > , y ... 1973 di 7,6 come nel 1972. 



Un altro messaggio di Patricia Hearst 


? 

t.. 




SAN FRANCISCO. 25 

Patricia Hearst torna a far parlare di sé. La 
ragazza, rapita nel febbraio scorso dal fanto¬ 
matico « esercito di liberazione sittibionese ». ha 
fatto pervenire alla polizia, nella giornata di 
ieri, un nastro inciso, accompagnato da un 
brandello della sua patente automobilistica. Nel 


messaggio — riconosciuto come autentico dalle 
autorità inquirenti — la ragazza ammette di 
aver partecipato, e di sua propria volontà, al 
furto in una banca, compiuto nei giorni scorsi 
dai simbionesi. Nella foto: un tecnico della po¬ 
lizia aziona il nastro contenente la voce di 
Patricia circondato dai giornalisti. 


Ma si parla di nuovi rincari della benzina 

Libera da maggio 
fino a settembre 
la circolazione 

c » * 

delle automobili 

il 2 maggio incontro governo-sindacati - Dichia¬ 
razione dei segretario confederale della Cgil, Didò 


A partire da maggio la cir¬ 
colazione domenicale delle 
automobili sarà libera per 
tutti fino a tutto agosto e for¬ 
se a tutto settembre. Rimar¬ 
rebbe, tuttavia, la necessità 
di ■ risparmiare comunque 
carburanti per cui il governo 
sarebbe tuttora orientato 
non a decidere misure di ra¬ 
zionamento uguali e valide 
per chiunque, ma ad Ina¬ 
sprire ulteriormente il peso 
del fisco (10 o 20 lire al li¬ 
tro sulla benzina) 

In pratica, quindi, supe¬ 
rata la prossima domenica 
in cui dovrebbero circolare 
soltanto le macchine con tqr- 
ga pari, potremo usare le 
utilitarie liberamente per la 
intera durata dell'estate, ma 
dovremo sottostare con ogni 
probabilità a una nuova mag¬ 
giorazione dei prezzi del car¬ 
buranti. 

• Queste indicazioni, che - do¬ 
vranno essere tradotte quan¬ 
to prima In vere e proprie 
decisioni, sono emerse nella 
riunione svoltasi mercoledì 
pomeriggio tra alcuni mini¬ 
stri e il presidente del Con¬ 
siglio, Rumor. In quella se¬ 
de, oltretutto, si è anche de¬ 
ciso di mantenere i limiti 
di velocità (sempre per ri¬ 
sparmiare carburante), sia 
pure con alcuni ritocchi che 
portino a superare quelli in 
vigore <100 chilometri sulle 
strade normali e 120 sulle 
autostrade). 

Nel merito degli orienta¬ 
menti di cui sopra nei pros¬ 
simi giorni il ministro del¬ 
l’Industria, De Mita, dovreb¬ 
be iniziare un « giro di con¬ 


sultazioni » con i sindacati, 
con le Regioni e con le com¬ 
missioni parlamentari. 

Quanto all’incontro con la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL, previsto per giovedì 2 
maggio prossimo, il segreta¬ 
rio confederale della CGIL. 
Mario Didò, ha dichiarato che 
si tratterà dell’inizio di un 
confronto « duro e difficile ». 

«La rinuncia all’adozione di 
una politica selettiva crediti¬ 
zia e fiscale, come dimostra 
no le recenti misura adotta¬ 
te da governo e Banca d'Ita¬ 
lia —, ha precisato — e - il 
tentativo del grandi gruppi 
privati di costituire un fron¬ 
te unico tra loro e con te 
stesse aziende a capitale pub¬ 
blico. con l’evidente intenzio¬ 
ne di assumere fuori di ogni 
controllo democratico la ge¬ 
stione di un vastissimo pro¬ 
cesso di ristrutturazione alia 
insegna delle loro convenien¬ 
ze e del massimo • profitto 
privato, sono fatti antitetici 
alla politica economica e so¬ 
ciale proposta dal sindacato ». 

« In ogni caso — ha prose¬ 
guito Didò — U 2 maggio cl 
aspettiamo risposte precise 
su alcuni punti e una’ chia¬ 
ra dichiarazione di disponi¬ 
bilità a contrattare - concre 
ti provvedimenti con la fe 
dera 2 ione CGIL, CISL, UIL In 
ordine a tre questioni: tutela 
dei redditi più bassi, politica 
di investimenti nel sud, bloc¬ 
co delle tariffe, riforma sa¬ 
nitaria. Il sindacato sta: co 
munque predisponendo un 
programma di lotte a lungo 
respiro che comìncerà dopo 
il 12 maggio». 


Il risultato dei « tira e molla » dei decreti ministeriali 


Proibito all’estero l’olio «alla colza» 
è imposto, prodotto e consumato in Italia 

Acquisito agli atti dal pretore di Treviso il carteggio della Sanità riguardante l’intera faccenda - Pressioni interne e internazio¬ 
nali (anche in seno al MEC) hanno portato all’emanazione di norme estremamente permissive, fatte a favore dei profitti industriali 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO. 25 

Tutto il carteggio del ministe¬ 
ro della Sanità sul valzer dei 
decreti, contraddittori, dei mi¬ 
nistri Gaspari e Gui che han¬ 
no consentito l'uso dell'olio di 
colza, accusato dalla scienza 
medica di arrecare gravi dan¬ 
ni aH'organismo umano, nella 
preparazione degli olii alimen¬ 
tari e delle margarine, è arri¬ 
vato a Treviso. L’aveva richic 
sto il procuratore della Repub¬ 
blica. dottor Cesare Palmìnte- 
ri, che l'ha già trasmesso al 
pretore Francesco La Valle, 
che conduce la clamorosa in¬ 
chiesta sullo scandalo alimen¬ 
tare che ha portato in carcere 
l'amministratore delegato di 
una delle maggiori aziende 
italiane del settore, la « Chiari 
e Forti ». e cioè l’ingegner En¬ 
rico Chiari che sarà processato 
per direttissima lunedi 29 apri¬ 
le prossimo. 


Una vera e propria congiu¬ 
ra internazionale, una serie di 
pressioni ad ogni livello, dagli 
industriali oleari nostrani ai 
paesi comunitari produttori di 
colza, hanno fatto si che alla 
fine di una serie di c tira e 
molla » un olio pericoloso per 
la salute finisse sulla tavola 
dei consumatori italiani. A que¬ 
sta decisione hanno contribui¬ 
to i vari dicasteri, quello de¬ 
gli Esteri, retto allora dal se¬ 
natore Medici, deirindustria e 
Commercio, con l’on. Ferri a 
capo, quello dell’Agricoltura e 
Foreste, il cui titolare, all’epo¬ 
ca, era l’on. Ferrari Aggradi. 
Quando il ministro della sani¬ 
tà. il democristiano Remo Ga¬ 
spari. firmò, il 27 dicembre 
1972. il primo dei decreti su cui 
si snoda la storia dell'olio di 
colza per uso alimentare, il 
decreto era stato ben medita¬ 
to: una prima limitazione, al 
10 %. dell’uso dell’aeido eruci- 
co, principale componente del 


Interrogazione del PCI 


Alla luce delle allarmanti no¬ 
tizie riguardanti l’alto grado 
di pericolosità deU’oho di colza, 
presente in numerose sostanze 
alimentari in vendita in Italia 
come « olii di semi vari » e 
« margarine », i compagni se¬ 
natori Canotti, Argiroffi. Mer- 
zario. Zanti Tonti e Calia chie¬ 
dono in un’interpellanza al mi¬ 
nistro della Sanità, se questi 
non ritenga opportuno un suo 
pronto intervento, teso a bloc¬ 
care. in attesa dei risultati del¬ 
l’inchiesta attualmente in corso. 


la vendita di tutti i prodotti 
contenenti questa sostanza. 

Dopo aver chiesto una revo¬ 
ca del decreto Gui del 29 gen¬ 
naio scorso, con cui l’aliora 
ministro della Sanità elevava 
al 15*o il limite di olio di col¬ 
za concesso nella composizio¬ 
ne degli « olii di semi vari ». 
gli interpellanti ’ avanzano la 
necessità di conoscere, attra¬ 
verso una documentazione pre¬ 
cisa. il quadro completo nel 
campo delle sofisticazioni ali¬ 
mentari. anche al di là del ca¬ 
so specifico dell’olio di colza. 


seme di colza, in attesa di una 
definitiva messa al bando del¬ 
l'olio sotto accusa dal campo 
alimentare, come era prevedi¬ 
bile attendersi dalla conclusio¬ 
ne dei lavori, non ancora ul¬ 
timati. di una commissione mi¬ 
nisteriale appositamente nomi¬ 
nata. 

Cosa c’era alla base del de¬ 
creto di Gaspari? Proprio i la¬ 
vori della commissione mini¬ 
steriale. Nella commissione per 
lo studio della pericolosità del¬ 
l'olio di colza, infatti, il rap¬ 
presentante del ministero della 
Sanità, che ne era il presiden¬ 
te. aveva tenuto un atteggia¬ 
mento deciso, aveva ribadito i 
punti fermi, in materia di tu¬ 
tela della salute pubblica, del 
ministero come istituzione, a 
prescindere cioè dalla posizio¬ 
ne personale del ministro. Ave¬ 
va insomma tenuto duro su 
quello che. per sua stessa am¬ 
missione. era stata, sino al 
dicembre 1972. politica costan¬ 
te deH'amministrazione sanita¬ 
ria in Italia: adottare provve¬ 
dimenti presentivi di fronte an¬ 
che « alla sola possibilità > di 
danno per la salute dei consu¬ 
matori, nel pieno rispetto della 
lettera e dello spirito della 
legge 30 aprile 1962 n. 283. 

Alla commissione risultava 
inoltre, sulla base delle noti¬ 
zie fornite in mento dalle am¬ 
basciate, che in alcuni dei pae¬ 
si più interessati alla questione, 
anche paesi produttori di col¬ 
za, era già stato introdotto il 
divieto aH’impiego per uso ali¬ 
mentare dell’olio suddetto con¬ 
tenente acido erucico: ad esem¬ 
pio in Canadà. uno dei più for¬ 
ti produttori mondiali di colza. 
Altro risultato interessante e 


Finita la protesta all'alba di ieri 

I detenuti di Marassi 
sono tornati in cella 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 25. 

Sotto un temporale, con tuo¬ 
ni. fulmini, pioggia e grandi¬ 
ne, stamattina, alle 8,30. è 
cessata la rivolta dei quat¬ 
trocento detenuti nel carcere 
di Marassi, che era iniziata 
nel pomeriggio di ieri. Sotto 
il temporale era rimasto an¬ 
cora un solo detenuto sui 
tetti del carcere. Poi anche 
lui è sceso attraverso un ap¬ 
posito buco sui tetti che i ri¬ 
voltosi avevano aperto duran¬ 
te la notte. 

Ormai alle otto 11 carcere 
genovese stava tornando in 
mano agli agenti di custodia, 
entrati alla spicciolata, assie¬ 
me a polizia e carabinieri Sul 
posto giungeva anche il sosti¬ 
tuto procuratore di turno dot¬ 
tor Meloni. E' passato lungo 
interi bracci del carcere, dove 
non era rimasta nemmeno 
una suppellettile. Erano state 
distrutte dai rivoltosi, presi 
dalla collera motivata dal 
troppi ritardi che subisce la 
riforma carceraria e quella 
dei codici. 

Difficile fare un bilancio 


completo del danni. Molte le 
distruzioni dentro 11 primo e 
secondo braccio del carcere. 
Devastate completamente la 
fabbrica di apparecchiature 
elettriche « Ticino », l’ofncina, 
la biblioteca. I vigili del fuoco 
sono accorsi, stamane, per 
spegnere tre ultimi focolai di 
incendio aU’interno dello sta¬ 
bilimento carcerario. 

Per tutta la notte si è te¬ 
muto il peggio. Il ministro 
della giustizia Zagarl è stato 
in permanente contatto tele¬ 
fonico con il questore di Ge¬ 
nova I detenuti hanno domi¬ 
nato dentro il carcere, esclu¬ 
sa la palazzina dell’amminl- 
straztone, la caserma degli 
agenti di custodia e 11 brac¬ 
cio che ospita il carcere fem¬ 
minile. La sommossa, come è 
noto, era scoppiata Ieri sera. 
Il motivo Immediato era stato 
determinato da alcuni trasfe¬ 
rimenti di detenuti, che si 
erano distinti in una prece¬ 
dente manifestazione. «Colpi¬ 
scono In base alle fotografie 
che ci contraddistinguono » — 
hanno spiegato alcuni detenu¬ 
ti al magistrato che si occu¬ 
pa della loro vicenda. Per non 
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permettere una Identificazio¬ 
ne attraverso le foto questa 
volta i quattrocento rivoltosi, 
hanno usato la tecnica della 
fasciatura ottenuta con a- 
sciugamanl avvolti a turban¬ 
te intorno alla testa e alla 
faccia. 

Il movente principale della 
sommossa — come dicevamo 
— è determinato dalla len¬ 
tezza delia riforma carcera¬ 
ria e di quella del codici. 
Ciò era scritto anche su len¬ 
zuola sbandierate sui tetti del 
carcere. «Si tratta soprattut¬ 
to di stati di disperazione che 
maturano nelle carceri giudi¬ 
ziarie — ci ha spiegato il 
magistrato inquirente. In que¬ 
ste carceri c’è gente che at¬ 
tende per mesi e mesi di es¬ 
sere processata ». A questo mo¬ 
tivo di fondo delle rivolte car¬ 
cerarie si innestano poi 1 pro¬ 
blemi e le necessità del dete¬ 
nuto. 

Stasera mancando letti e per 
le molte celle devastate. 55 
detenuti di Marassi sono stati 
trasferiti nelle carceri di Pisa, 
Massa e Sarzana. 

Giuseppe Marzolla 


significativo della commissione, 
che il ministro Gaspari dove¬ 
va aver avuto sott’occhio, era 
questo: che i paesi produttori, 
di colza non ne consumavano 
quasi per nulla nel mercato in¬ 
terno, ilo esportavano quasi 
tutto. Altra cosa di cui la com¬ 
missione ministeriale si faceva 
forte era un parere del Consi¬ 
glio superiore della Sanità del 
14 dicembre 1972, anteriore di 
soie due settimane al primo 
' decreto Gaspari: il presidente 
e i membri della sezione com¬ 
petente avevano sottolineato la 
opportunità dì proibire total¬ 
mente l’impiego del seme di 
colza nella preparazione degli 
olii di semi vari e delle mar¬ 
garine. 

Come si vede, il decreto li¬ 
mitativo di Gaspari aveva so¬ 
lide fondamenta. Nulla comun¬ 
que che lasciasse supporre che 
di li a poco, il 22 gennaio 1973. 
il ministro Gaspari, con un al¬ 
tro decreto, si sarebbe riman¬ 
giato tutto. 

Cos’era avvenuto in quelle 
settimane? La levata di scudi 
del fronte del profitto, dagli 
industriali nostrani, che con 
i semi di colza guadagnavano di 
più, ai paesi del MEC produt¬ 
tori di colza. La prima a 
farsi avanti è l’« Assito! ». la 
associazione degli oleari: chie¬ 
de la proroga di almeno un 
anno per smaltire le scorte, 
tanto ingenti, evidentemente, 
da rendere incomprensibiie. se 
non alla luce degli imbosca¬ 
menti, la sparizione dell'olio di 
semi dai negozi sei mesi più 
tardi. 

Segue a ruota la Federazione 
nazionale del commercio olea¬ 
rio. Ma poi scendono in cam¬ 
po gli altri ministeri, comincia 
quello degli Esteri (Medici) 
con il tele-espresso n. 076/951 
del 16 gennaio '73 in cui. su 
sollecitazione della rappresen¬ 
tanza italiana presso la CEE. 
richiama all'accordo comunita¬ 
rio 28 maggio '69. per cui i pae¬ 
si del MEC * sono obbligati a 
astenersi da inizialac che pos¬ 
sano comportare ostacoii di 
ordine tecnico agli scambi tra 
gli Stati membri della comu¬ 
nità ». Gli interessi di cui si fa 
interprete sono quelli di Fran¬ 
cia e Germania, da cui impor¬ 
tiamo il seme di colza. Tocca 
poi al ministero deU'industria 
(Ferri) con un fonogramma in 
cui «esprime viva perplessità 
.in ordine alla fondatezza e op¬ 
portunità del provvedimento 
cautelativo adottato il 27 dicem¬ 
bre del 72 (il primo decreto 
Gaspari) per il danno che reca 
alle industrie nazionali ed ai, 
consumatori in conseguenza 
dell'aumento del prezzo degli 
olii di semi vari e delle mar¬ 
garine che ne deriverebbe ». 

Il ministro deU’Agricoltura 
(Ferrari Aggradi) il 19 gennaio, 
farà addirittura una nota per 
sottolineare l'opportunità di so¬ 
spendere l’efficacia del decre 
to, motivandola con prevedi¬ 
bili ripercussioni negative nel 
commercio degli olii commesti¬ 
bili e con possibile ritorsioni 
commerciali da parte dei paesi 
comunitari, dato che l’Italia 
è il maggior importatore, in 
Europa, di semi di colza. 

< Gaspari capitolerà il 22 gen¬ 
naio sospendendo l'efficacia del 
decreto limitativo fino al 30 
settembre 73. Ma per i pala¬ 
dini del profitto, non era an¬ 
cora sufficiente. Toocberà al 


successore di Gaspari, il mini¬ 
stro Gui. bere l’amaro calice 
di colza fino in fondo. Il 29 
settembre, con il pretesto che 
la commisisone non avrebbe 
ancora finito i lavori, proro¬ 
gherà la sospensione del decre¬ 
to Gaspari fino al 31 gennaio 
1974. 

A questa data, poi, farà un 
decreto che eleverà al 15% il 
limite precedente e. fissando 
l’entrata in vigore del provve¬ 
dimento ai 1. aprile 74, con¬ 
cederà altri tre mesi agli in¬ 
dustriali per produrre olii con 
quanta colza vorranno e per 
accumulare scorte, a conlenu 
to illimitato di acido erucico. 
che potranno poi smaltire per 
sei mesi a partire dal 1 . aprile. 

Roberto Bolis 


JUGOSLAVIA 

Due dirigenti 
serbi espulsi 
dalla-Lega 
dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 25 
Il congresso della Lega dei 
comunisti serbi che si e con 
eluso questa sera, ha deciso 
l’espulsione per attività fra¬ 
zionistica e antipartito di 
Marko Nikezic e di Latinka 
Perovic che erano stati ri¬ 
spettivamente presidente e 
segretaria della Lega serba. 

Nikezic e la Perovic erano 
considerati gli ispiratori e i 
massimi esponenti di quella 
corrente cosi detta anarco-li- 
berale che si era manifestata 
nella Lega e contro la quale 
è stata condotta per più di 
un anno e mezzo un’ampia e 
intensa campagna politica. 

Nikezic era stato da una 
parte il teorizzatore della 
piu completa liberalizzazione 
del mercato jugoslavo, della 
libera concorrenza e del libe¬ 
ro gioco economico e dall'al¬ 
tra di una presenza sempre 
meno attiva e pratica delia 
Lega dei comunisti che avreb¬ 
be dovuto assumere sempre 
più il ruolo di un centro di 
discussione e di elaborazione 
teorica avulso dalia dinamica 
rivoluzionaria del paese. 

Queste tendenze vennero 
denunciate e attaccate da 
Tito e messe in minoranza al 
Comitato Centrale. Nikezic 
diede le dimissioni il 25 ot¬ 
tobre del 1972. Alle sue dimis¬ 
sioni seguirono quelle del mi¬ 
nistro degli Esteri Tepavac 
legato alla corrente degli 
anarco-liberali e di numerosi 
altri dirigenti. Tuttavia il CC 
rinviò al congresso la decisio¬ 
ne circa l’ulteriore apparte¬ 
nenza di Nikezic alla Lega 
Il congresso della Lega del 
comunisti di Serbia ha appro¬ 
vato una risoluzione sui rap¬ 
porti con l'Italia in cui ven¬ 
gono ribadite le accuse e le 
condanne- già espresse in ana¬ 
loghi documenti approvati in 
queste settimane dai congres¬ 
si di partito delle singole re- 
ibbliche Jugoslave. 

a* b. 


Lettere 
all’ Unita' 


PUE 


Le F.A. collegate al 
tessuto economico 
e sociale del Paese 

Caro ’ direttore, 

sono un giovane compagno 
e sto svolgendo il servizio mi¬ 
litare di leva, adempiendo 
cosi ad un obbligo costitu¬ 
zionale. Tra le numerose let¬ 
tere che giungono all'Unità 
e che contengono denunce 
precise ed allarmanti della 
situazione di fatto in cui si 
vengono a trovare coinvolti 
ogni anno duecentocinguan- 
tamila giovani di leva, una 
in modo particolare mi ha 
colpito, scritta da un uffi¬ 
ciale generale. Nella lettera 
del generale, noto che c’è 
un grande spirito combatti¬ 
vo per un rinnovamento pro¬ 
fondo degli orientamenti che 
prevalgono nella vita milita¬ 
re, della urgente necessità di 
una riforma democratica del 
regolamento di disciplina, 
una ricerca continua per in¬ 
staurare un clima di demo¬ 
crazia, di equità, di rispetto 
dei diritti della personalità 
del militare, un richiamo con¬ 
tinuo a quella che è la legge 
dello Stato: la Costituzione. 
Questo è molto significativo. 
Bisogna però rilevare che nel¬ 
la maggiore parte dei casi i 
militari di professione sono 
rimasti fermi nel tempo e 
con idee retrive, conservatri¬ 
ci e per molti versi con ac¬ 
centi reazionari e di ispira¬ 
zione fascista. Si badi, non 
voglio cadere in un discorso 
qualunquistico che porti a 
fare di tutta un’erba un fa¬ 
scio. Me ne guarderei bene. 
Però, noi giovani vogliamo 
che le FF.AA. si ispirino alla 
Costituzione nata dalla lotta 
contro il più micidiale pro¬ 
dotto dell’imperialismo: il fa¬ 
scismo. Noi giovani diciamo 
basta al metodo di governa¬ 
re e di gestire il potere, cosi 
come si è andato consolidan¬ 
do in trentanni di monopo- 
pio della DC facendo si che 
le FF.AA divenissero un cor¬ 
po separato della società. Oc¬ 
corrono invece Forze armate 
serie, sane, collegate stretta- 
mente al tessuto economico 
e sociale della nazione. Con¬ 
cludo, augurandomi che tl 
PCI intensifichi sempre più 
questa latta di rinnovamen¬ 
to, per la libertà, per la de¬ 
mocrazia, cercando di essere 
sempre presente tra noi gio¬ 
vani, affinchè la delusione di 
non veder risolti i nostri pro¬ 
blemi non ci porti a giudizi 
affrettati ed a posizioni e- 
stremiste. 

LETTERA FIRMATA 
da un militare di leva 
(Udine) 


Sono in malafede 
quando parlano di 
donne «ripudiate» 

Caro direttore, 

permettimi una parola sul 
referendum. Sento dire da 
Gedda, Fanfani, Lombardi, 
Almirante e c. che questo di¬ 
vorzio non tutela alcuno, ma 
consente al coniuge colpevo¬ 
le — e voglio usare questo 
termine in senso strettamen¬ 
te giuridico — di divorziare, 
di « ripudiare » colei che uni¬ 
ca ha adempiuto i suoi dove¬ 
ri, buttandola nella strada, 
anche e soprattutto se lei 
non vuole. Non è vero. 

Non intendo ripetere quan¬ 
to già tutti sanno. Però mi 
risulta che il coniuge non 
colpevole non deve, per ve¬ 
der protetti almeno gli inte¬ 
ressi suoi e dei suoi figli, ne¬ 
cessariamente ricorrere al¬ 
l’uso della separazione per 
colpa: può limitarsi, e la 
legge glielo consente, a ri¬ 
correre al tribunale perchè 
semplicemente condanni il 
reo alla corresponsione di 
quegli obblighi che il vinco¬ 
lo un tempo contratto an¬ 
cora gli impone. Quindi, pur 
sussistendo la colpa, è ben 
possibile che non vi sia se¬ 
parazione: col che non Vè 
fatto giuridico conclusivo, dal 
quale il reo possa iniziare il 
conteggio di quei cinque o 
sette anni, dopo i quali, di¬ 
vorziando, avrebbe la cosid¬ 
detta possibilità di « ripu¬ 
diare j> l’antica compagna. 

Ora, io sono tremenda¬ 
mente sprovveduto in mate¬ 
ria giuridica — difatti mi 
occupo di ricerca scien¬ 
tifica e studio ingegneria — 
sicché questo non sarei te¬ 
nuto a saperlo. Ora, Gedda 
non so che cosa sia . I fa¬ 
scisti, si sa, dell’ignoranza si 
fanno bandiera. Ma Fanfa¬ 
ni, perdio, e quel Lombardi, 
che mi insegnava al Liceo il 
diritto della Costituzione, 
non ditemi che queste cose 
non le sanno No, questa è 
malafede. 

PAOLO BABINI 
(Mestre - Venezia) 


L’assegno negato 
da] governo ai 
minori invalidi 

Caro direttore, 

in questi giorni numerose 
famiglie si stanno rivolgendo 
alla nostra associazione per a - 
cere notizie precise dopo aver 
letto sui giornali che l’asse¬ 
gno di accompagnamento ai 
minori invalidi dopo il voto 
del Parlamento sarebbe stato 
ripristinato, e addirittura au¬ 
mentato da 18 a 22.000 lire. Di¬ 
spiace dirlo, ma purtroppo 
per la quasi totalità di que¬ 
ste famìglie ciò non risponde 
alla verità. E’ vero che tl red¬ 
dito annuo di un genitore di 
un invalido per ottenere la 
concessione dell’assegno, ri¬ 
spetto al limiti della circola¬ 
re ministeriale è stato elevato 
da 960.000 a 1.320.000 lire, ma 
quante saranno le famiglie che 
ne potranno beneficiare? Sen¬ 
za tema di esagerare, possia¬ 
mo dire solo una su 10, per¬ 
ché è inconcepibile che un ge¬ 
nitore che lavora non debba 
percepire un reddito mensile 
di almeno 100.000 lire al me¬ 
se.' 

La decisione presa in Par¬ 
lamento con il voto della mag¬ 
gioranza governativa è una ce- 
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ra e propria beffa nel con¬ 
fronti di queste famiglie, del¬ 
le loro ■ associazioni, anche 
perché esse sono stale prese 
letteralmente in giro dai par¬ 
lamentari dei partiti di gover¬ 
no che avevano assicurato in 
pubbliche riunioni svoltesi in 
numerose province, alta pre¬ 
senza di centinaia di genitori, 
di intervenire sul governo af¬ 
finché l'assegno fosse ricon¬ 
fermato a questi ragazzi. 

Bisogna rendere un minimo 
di giustizia a tante famiglie di 
lavoratori che vivono in con¬ 
dizioni economiche precarie. 
Nella sola provincia di Firen¬ 
ze, ad esempio, il 90 per cen¬ 
to dei ragazzi spastici, sub¬ 
normali, minorali dell’udito, 
ecc. che pure avrebbero po¬ 
tuto aver diritto all'assegno 
(sono circa 2.000) non lo po¬ 
tranno avere. 

BRUNO MASCHERINI 
Consigliere dell’Associazione 
per l’assistenza agii spastici 
(Firenze) 
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Jn difesa della 
re sulla 
adozione speciale 

Egregio direttore, 

in merito alla lettera di 
Natale Trojanis — « Come si 
tolgono i figli ad una donna 
povera e malata » — pubbli¬ 
cata sMlf’Unità del 14 aprile, 
desidero precisare quanto se¬ 
gue: - 

a) La legge sull’adozione 
speciale - (approvata anche 
con l’appoggio - dei gruppi 
parlamentari comunisti) ha 

10 scopo di dare una famiglia 
ai bambini « che sono — co¬ 
me dice l’art. 314/4, — pri¬ 
vi di assistenza materiale e 
morale da parte dei genitori 
o dei parenti tenuti a prov¬ 
vedervi, purché la mancanza 
di assistenza non sia dovuta 
a forza maggiore». 

b) Non risponde pertanto 
al vero che ala madre è ob¬ 
bligata a visitare i figli una 
volta al mese, qualora non 

11 visiti viene emesso il de¬ 
creto di adotlabilità » come 
afferma il Troianis. La legge 
infatti prevede che il Tri¬ 
bunale minorenni disponga 
« approfonditi accertamenti 
sui precedenti dei minori, sul¬ 
le loro condizioni giuridiche 
di fatto, sull’ambiente in cui 
hanno vissuto e vivono » e 
provveda alla convocazione 
dei genitori per valutare i 
molivi del ricovero in isti¬ 
tuto dei minori. Solo nel ca¬ 
so in cui risulti la situazione 
di abbandono di cui al sopra 
citato art. 314/4 il Tribunale 
minorenni (e non l'istituto 
di assistenza) procede alla 
dichiarazione di adottabilità 
che viene notificata ai geni¬ 
tori. Essi possono ricorrere 
contro tale provvedimento in 
prima istanza allo stesso Tri¬ 
bunale minorenni, in secon¬ 
da istanza alla Sezione mi¬ 
norenni della Corte d’appel¬ 
lo e, in fine, alla Cassazione. 

c) La procedura è pertanto 
tale da tutelare ampiamente 
(essendo previsti quattro gra¬ 
di giurisdizionali) i genito¬ 
ri ed i parenti tenuti agli ali¬ 
menti. Eventuali interpreta¬ 
zioni abnormi degli organi 
giudiziari in merito all’esi¬ 
stenza dello stato di abban¬ 
dono vanno certamente de¬ 
nunciate ma non possono e- 
videntemente intaccare la 
validità della legge sull’ado¬ 
zione speciale. 

d) La denuncia degli abu¬ 
si è sempre stata fatta dalla 
Associazione famiglie adotti¬ 
ve e a)fidatarie, e non è per¬ 
tanto vero che. come affer¬ 
ma il Trojanis, i genitori 
debbano in questi casi lot¬ 
tare anche con questa Asso- 
ciazione. che anzi si im¬ 
pegna «perchè siano elimi¬ 
nate tutte quelle condizioni 
sociali, economiche, politiche 
e religiose che favoriscono 
e/o determinato il crearsi 
dello stato di difficoltà del 
minori », come risulta dal la¬ 
voro che svolge e come riaf¬ 
fermalo dalla mozione ap¬ 
provata all’unanimità dalla 
assemblea del soci del 2 giu¬ 
gno 1973. 

Le porgo i miei migliori 
saluti. 

GIORGIO PALLA VICINI 
per l’Associazione nazionale 
famiglie adottive e affidatarie 
(Torino) 

Quando si cercò 
di vendere 
Monna Lisa 

Caro direttore, 

ho letto sul nostro giornale 
l’articolo su Monna Lisa in 
volo per Tokyo scritto dal 
compagno g.c.a. nel quale 
articolo risalta il seguente pe¬ 
riodo: « Quando Perugia cer¬ 
cò di vendere il quadro, ven¬ 
ne intercettato e la Giocon¬ 
da tornò il 13 dicembre 1913 
al suo posto ». In quei gior¬ 
ni avevo, da Firenze dove fa¬ 
cevo il primo anno di magi¬ 
stero dopo la mia laurea in 
legge, raggiunto Roma, e lui 
personalmente presente all'e¬ 
sposizione di Monna Lisa che 
l'ambasciatore Barrere, gran¬ 
de politico e con grande scal¬ 
pore per gli amatori d'arte di 
tutta Italia, riuscì a fare nel 
gran salone della Farnesina. 
Fra pochi mesi ci sarebbe 
stata la grande guerra. Ebbi 
la possibilità di intervenire 
perchè nipote del prof. Ficac- 
ci, allora compagno socialista 
e tale tornato dopo la Resi¬ 
stenza. Egli era pro-rettore 
degli Ospedali riuniti di Ro¬ 
ma, aveva sposato la signo¬ 
ra De Sirelo, figlia del crea¬ 
tore della mezzaluna rossa 
turca e amica intima della si¬ 
gnorina Barrere. Ricordo tut¬ 
ti questi incisi in quanto ciò 
che riguarda il genio inter¬ 
nazionale di Leonardo e del¬ 
la sua opera maggiore ap- 
■ partiene alla storia ed è una 
vittoria dell’umanità. 

ITALO FI CACCI 

(Sezze - Latina) 
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AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 
Avviso di gara 

IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della legge 
2-2-73 n, 14. 

v .\ , , • RENDE NOTO '■ ' 

— che l’Amministrazione 
Provinciale di Grosseto inten¬ 
de appaltare, con la procedura 
di cui all’art. 1 lettera A del- 
< la legge 2-2-73 n. 14, le se¬ 
guenti forniture di materiali 
’ e noli : i • 

1) Fornitura di materiali e 
noli occorrenti per la sistema¬ 
zione strada provinciale Mele- 
ta-Collacchia J (tratto Ponte 
Ricci-Ponte Carsia). Importo 
a base d’asta L. 19.400.000: 

2) Fornitura di materiali e 
noli occorrenti per la sistema¬ 
zione della strada prov.le del¬ 
la Fronzina - Importo a base 
d’asta L. 69.760.000. 

3) Fornitura materiali per si¬ 
stemazione frane e ripresa pia¬ 
no viabile strada provinciale 
di « Tatti » - Importo a base 
d'asta L. 6.700.000; 

4) Fornitura materiali e noli 
per sistemazione strada prov.le 
del Tollero - Importo a base 
d’asta L. 22.300.000; 

5) Fornitura materiali e no¬ 
li per sistemazione strada pro¬ 
vinciale delle Galleraie - Im¬ 
porto a base d’asta L. 26 mi¬ 
lioni 200.000. 

6) Fornitura materiali per si¬ 
stemazione opere d’arte strade 
provinciali'Tollero e Cinigia- 
nese - Importo a base d'asta 
L 9.200.000; 

7) Fornitura pietrisco per 
manutenzione strade prov.li a 
macadam l.a Sez. - Anno 1974 - 
Lotto 2.o - Strade: Bagnolo. 
Seccatoi, ecc. - Importo a base 
d’asta L. 3.895.000; 

8) Fornitura pietrisco per 
manutenzione strade prov.li a 
macadam della l.a Sez. - Anno 
1974 - Lotto l.o - Strade: della 
Sabatina. Campagnatico, ecc. - 
Importo a base d'asta L. 3 mi¬ 
lioni 246.600; 

9) Fornitura materiali per si¬ 
stemazione ed ammodernamen¬ 
to strada prov.le di Stribuglia- 
no - Importo a base d’asta 
L. 49.620.000; 

10) Fornitura materiali per 
sistemazione ed • ammoderna¬ 
mento strada prov.le della 
Sforzesca - Importo a base 
d’asta L. 40.176.000: 

11) Fornitura materiali per 
sistemazione ed ammoderna¬ 
mento strada prov.le di Fonte¬ 
blanda (tratto Poderone-Cìmi- 
tero di Montiano) - InriDorto a 
base d’asta L. 17.532.000; 

12) Fornitura materiali per 
depolverizzazione strada pro¬ 
vinciale della Sgrilla - Impor¬ 
to a base d’asta L. 12 897.169. 

13) Fornitura emulsione da 

impregnazione per depolveriz¬ 
zazione strada prov.le della 
Sgrilla - Importo a base d’a¬ 
sta L. 27.638.970: . 

Gli interessati possono chie- 
' dere di essere invitati alle ga¬ 
re suddette inoltrando all’Am¬ 
ministrazione Provinciale sin¬ 
gola richiesta in bollo, con rac¬ 
comandata. per ogni fornitura . 
entro le ore 13 del 3 mag. 1974. 

. precisando nel retro della bu¬ 
sta l’oggetto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. L. Giorgi) 

•••illumini» 

COMUNE DI PISTOIA 
AVVISO DI GARE 

11 Comune di Pistoia indirà 
alcune licitazioni private per i 
seguenti lavori per un importo 
complessivo di L. L322.29d.225: 
Offerte in aumento: - 
— Lavori di urbanizzazione 
aree di Scornio Ovest: importo 
a base d’asta L. 100.775.173. 
Offerte - in diminuzione: 

— Raccordo tra la via Tra¬ 
versa e il viale Arcadia: im¬ 
porto a base di appalto lire 
14.407.800: 

— Ampliamento della sede 
stradale via Gora e Barbatole: 
importo a base di appalto lire 
7.872.400; 

— Ampliamento e costruzione 
marciapiedi di via Attilio Fro- 
sini: importo a base di appalto 
L. 12.691.175; 

— Conduttura a media pres¬ 
sione per approvvigionamento 
idrico delle zone a sud-est di 
Pistoia - II Stralcio: importo a 
base di appalto L. 75.410.127; 

— Acquedotto ad alta pres¬ 
sione zona nord città fino a Pon¬ 
tenuovo - I Stralcio: importo a 
base di appalto L. 247.700.000; 

— Copertura della gora di via 
Dalmazia: importo a base di 
appalto L. 20.883.550: 

— Fognatura di Pianura - 
Ponte alla Pergola - Bonelie - 
Bottegone - via Fiorentina - S. 
Sebastiano - S. Angelo - Ma- 
siano: importo a base di ap¬ 
palto L. 320.000.000: 

— Fognatura di città, I lotto, 
stralcio A, rete nord-est. Ca- 
sermette - Fornaci - Arcadia - 
via Erbosa: importo a base di 
appalto L. 325.000.000; 

— Fognatura di città. I lotto, 
stralcio B, impianto di depu¬ 
razione: importo a base di ap¬ 
palto L. 140.000.000; 

— Lavori di ampliamento del¬ 
la Scuola elementare di Prac- 
chia: importo a base di appalto 
L. 29.500.000; 

— Ampliamento della Scuola 
elementare di Chiesina Monta¬ 
lese: importo a base di appalto 
L. 10.358.000; 

— Rifacimento facciata e fi¬ 
nestre nel complesso scolastico 
ex Convento « Da Sala »: impor¬ 
to a base di appalto L. 8.000.000: 

— Risanamento ed ammoder¬ 
namento della Palestra Marini: 
importo a base di appalto lire 
9.700.000. 

Per l’aggiudicazione si proce¬ 
derà con il metodo di cui allo 
art. 73 lettera c) del R.D. 25 
maggio 1924 n. 827. e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76. primo, secondo 
e terzo comma, senza prefissio¬ 
ne di • alcun limite di aumento 
o ribasso, cosi come previsto 
dalla legge 2 febbraio 1973 n. 14 
' art. 1 lettera a). 

• Le Imprese interessate a par¬ 
tecipare alle gare, dovranno 
inoltrare domanda, in carta Io- 
gale. diretta a questo Comuno, 
entro venti giorni dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
. (Francesco Iteri) 
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C ontro la censura À colloquio con il grande regista sovietico a . Roma 

"TI, Tarkovski: il comuniSmo 

« troupes » 0 sentire in modo libero 


cineasti 
e attori 


La lotta del cineasti, degli 
attori, del lavoratori dello 
spettacolo e delle associazioni 
della cultura e del pubblico 
contro la censura e la repres¬ 
sione ha oggi un suo impor¬ 
tante momento nello sciopero 
delle troupes cinema*ografi- 
che proclamato dalla Federa¬ 
zione unitaria dei nndacaM 
dello spettacolo <FIL3, FU1.S 
e UILS), che sarà attuato a 
Roma a partire dalle ore 13. 

Anche la SAI ha annuncia¬ 
to che gli attori impegnati 
nel Centro di produzione ro¬ 
mano della RAI-TV parteci¬ 
peranno all’astensione dal la-, 
voro (dalle 13 fino alla fine 
dei turni) contro « raggravar¬ 
si — è detto in un comunica¬ 
to — in questi ultimi ternDi, 
da parte dell’Ente, di una 
politica censoria vergognosa¬ 
mente codina, tanto più gra¬ 
ve, quanto piu strisciante ed 
occulta, rivolta in partico'are 
contro le trasmissioni che re¬ 
gistrano un più alto indice di 
ascolto»; gli attori denuncia¬ 
no, inoltre, la mancata appli¬ 
cazione del contratto da par¬ 
te della RAI-TV. di cui si sot¬ 
tolinea la linea del tutto fal¬ 
limentare. specie per quel che 
riguarda l’occupazione. 

La SAI conferma. Inoltre, 
che sarà presente, alle 15. al 
Teatro delle Arti, alla grande 
assemblea Indetta dalle asso¬ 
ciazioni degli autori cinema¬ 
tografici (ANAC e AACI), 
dall’ARCI-UCCA. dalla Fede¬ 
razione dei circoli del cinema, 
dalla Federazione dei cinefo- 
rum e dall’Associazione italia¬ 
na degli operatori (AIC): alia 
manifestazione hanno aderbo 
il Sindacato nazionale dei cri¬ 
tici cinematografici (SNCCI). 
l’Associazione dei critici tea¬ 
trali. il Sindacato degli scrit¬ 
tori, l’Associazione degli scrit¬ 
tori di teatro, la Federazio¬ 
ne degli artisti della CGIL, 
il Sindacato musicisti italiani 
e Magistratura democratica. 

I promotori dell’assemblea 
hanno — com’è noto — • in¬ 
vitato 1 rappresentanti dei 
partiti democratici, delle tre 
Confederazioni del lavoro e 
tutti 1 cittadini ad Interveni¬ 
re alla manifestazione per 
estendere la solidarietà e 
la lotta contro la repres¬ 
sione e in difesa delle liber¬ 
tà sancite dalla Costituzione. 
In questo momento particolar¬ 
mente sottoposte ad un viru¬ 
lento attacco reazionario. 

Ieri intanto l’Italnoleggio., 
che ha distribuito il film II ' 
portiere di notte di Liliana 
Cavanl, sequestrato dalla ma¬ 
gistratura su denuncia della 
polizia, ha rivendicato con un 
comunicato il merito di aver 
Immesso sul mercato un’ope¬ 
ra la cui validità è stata con¬ 
fermata da qualificati uomini 
del cinema e della cultura e 
dalla critica nazionale e in¬ 
ternazionale, e ribadisce che 
la sua azione è stata «carat¬ 
terizzata da Inequivocabili 
scopi culturali e sociali, così 
come è doveroso per una 
società inquadrata nell'Ente 
autonomo di gestione Der il 
cinema. 1 cui fini Istituzionali, 
dettati dalla legge, sono ben 
noti ». 

Assemblea 

dell'ANAC 

Questa sera, alle ore 21. si 
svolgerà, nella sede di Via 
Principessa Clotilde 1-a, una 
assemblea straordinaria della 
Associazione nazionale autori 
cinematografici (ANAC). 


Un artista interessato ai sentimenti più che alle sue opere - L'autore dell'« Infanzia di 
Ivan » e di « Andrei Rubiiov », in Italia per presentare « Solaris », parla del suo nuovo 
film « Lo specchio » - Lo accompagnano gli attori Natalia Bondarciuk e Donatas Banionis 


Occhi vernastri, capelli li¬ 
sci e ribelli, un corpo ma¬ 
gro e snodato. Andrei Tar¬ 
kovski, il grande regista del- 
Ylnjanzia di Ivan, di Andrei 
Rubiiov e di Solaris ci rice¬ 
ve poche ore dopo essere ar¬ 
rivato a Roma. Chissà perchè 
ci eravamo immaginati di 
trovare al di là della porta 
un uomo grande e corpu¬ 
lento. 

Tarkovski, contrariamente 


alla sua fama di persona dif¬ 
ficile, oggi è in giornata di 
grazia. E lieto comincia su¬ 
bito a parlare, allargando le 
lunghe braccia e muovendo le 
mani magre e sensibili. E’ a 
Roma per presentare alla 
stampa Solaris, Il film di fan¬ 
tascienza tratto dal romanzo 
del polacco Stanislav Lem, 
che uscirà fra breve sugli 
schormi italiani. Ma Tarkov¬ 
ski comincia col parlare del 


film che lo ha tenuto occupa¬ 
to fino all’ultimo momento 
prima della sua partenza per 
ritalia. Si doveva chiamare 
Il bianco, bianco giorno (e 
cosi era stato annunciato sul- 
VUnità il 2 aprile scorso in 
un servizio di Carlo Benedet¬ 
ti da Mosca), ma in que¬ 
sto scorcio di mese, oltre che 
quasi terminare il lavoro, Tar¬ 
kovski gli ha anche cambia¬ 
to titolo. 
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Alla Rassegna di Firenze 


Aminta in una brigata 
di aristocratici corrotti 

La rielaborazione scenica, curata da Cobelli per Io Stabile del¬ 
l'Aquila, trasforma la favola boschereccia di Torquato Tasso 
in una lugubre dissertazione sull'impossibilità dell'amore 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 25 

Accoglienze contrastate — 
ma gli applausi hanno preval¬ 
so sui fischi — per YAmmta 
di Torquato Tasso, liberamen¬ 
te rìelaborata da Giancarlo 
Cobelli e. con la sua regia, pro¬ 
posta alla Rassegna di Firen¬ 
ze dallo Stabile dell’Aquila. 
Tasso, in verità, c’entra qui 
poco Se infatti, operando sul¬ 
la Figlia di tono. Cobelli non 
intaccava nella sostanza la 
tragedia dannunziana, pur 
stravolgendone l'ambientazio- 
ne, la « favola boschereccia » 
del grande poeta cinquecente¬ 


sco subisce un trattamento as -1 semicircolare, due grandi co- 


VACANZE LIETE 


MISANO MARE - LOCALITÀ* 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA - 
Tel. 0S41'615196 - Via Alberei 
lo 34 • Vicina mare • Camere con' 
senza servizi - Balconi Cucina 
romagnola - Giugno-Seti. 3000' 
3200 - Luglio 3600'3800 - 1-20 
Agosto 4300'4500 21-31'8 

3300/3500 tutto compreso Ge¬ 
stione proprietario. (63) 

_ ^ 

• PENSIONE VILLA MONTANARI 
47041 BELLARIA'EO - VILLA 
ALMA - Via Busento. 9 Vasto 
parco con giardino cucina ca¬ 
salinga romagnola cabine mare 
Camere con/senza bagno, balconi 
Bassa stag. 2800'3000 - Luglio 
3400/3600 Agosto 3800'4000 
complessive. Telefonare 49754 e 
interpellateci. (55) 


Vacanze (elici e un mare pulito 
BELL ARI A-RIMINI - HOTEL MO 
DERNO Tei 47 439 Vicino 
mare - Parcheggio - camere con 
•eiua servizi tutte In tappezzerie 
Besse stag 3000-4000 Aita 4000 
-5000 tutto compreso .anche IVA 
Sconto bambini 50% (43) 


BELLARIA • HOTEL GINEVRA - 
Al mare - Tei 0541/44286 - Tut¬ 
te camere doccia, WC. balcone 
Ascensore - Bar Solarium - 
Autoparco - Ping-pong • Bassa 
3300 - Luglio 4200 - Agosto 
4700 tutto compreso anche IVA 

(60) 


MISANO MARE (Riccione) 
PENSIONE STEFANIA - Via Pi¬ 
enotti. 4 - Tel 0541/615 396 
Nuova, vicino mare, camere doc- 
cle-WC, balcone, parcheggio, ec¬ 
cellente cucina, straordinaria of¬ 
ferte. Pensione completa giugno- 
settembre L. 3 200. luglio e 
21-31/8 3 800. 1-20/8 4 400 

tutto compreso Sconti bambini 
Dir. Prop. (6) 


HOTEL OBEROAN - MISANO 
MARE Tel (0541/615022) vi 
cino mere ogni moderno con 
fori tutte camere doccia WC 
balcone teletono trattamento 
eccellente Besse L 3400 Alta 
L. 4 S00 tutto compreso ge¬ 
stione propria (1) 


MISANO MARE - HOTEL ASCOT 

- Te» 0541/615 095 Costru 
zione 1974. vicino mare, tran¬ 
quilla, ogni moderno confort, tutte 
camere doccia-WC. balcone, telefo¬ 
no, trattamento eccellente, l’am¬ 
biente ideale per le vostre vacanze 
Maggio giugno-settembre L 3 300. 
luglio L. 4 400 tutto compreso 
Gestione propria (3) 


HOTEL BLUMEN - VISERBA DI 
RIMINI - Tel. 738384 - Sul mare 
(senza attraversamenti) Camere 
con doccia, WC., telefono, balco¬ 
ne - Ascensore Bar Ottimo 
trattamento Prezzo propaganda 
Pensione completa: Maggio da Li 
re 2500 tutto compreso Sconti 
famiglie. (53) 


RIMINI (MAREBELLO) . PEN¬ 
SIONE LIETA Tel 0541/32 431 
Fermata filobus 24 - Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doccia. WC, bai 
cone, cucina romagnola Bassa 
stagione L. 3 200-3 S00, luglio 
4 000. agosto ìnterpviiateri Ge¬ 
stione propria (27) 


RIMINI (Marina Centro) - HO¬ 
TEL VILLARGtA Viale Cormons 
11 - Tel. 22964 - Vicinissima 
mare - Parcheggio, giardino, tutte 
camere con servizi pr.vati. ascen¬ 
sore, vasto soggiorno, ottimo trat¬ 
tamento - Giugno, sctt. L. 3.200. 
Alta interpellateci. Dir. Fabbri 

(77) 


BELLARIA • PENSIONE VILLA 
SALVINA • Tel. 44691. Soli 30 
m. mare, confortevole, cucina ca¬ 
salinga Parcheggio - Interpella¬ 
teci. (92) 


RICCIONE • HOTEL FLOREAL - 
Tel. 0541/41668 • Nuova costru¬ 
zione in un meraviglioso giardi¬ 
no ampio e ombreggiato moder¬ 
no • ottimo trattamento indivi¬ 
duale - soggiorno - bar • autopar¬ 
co Pensiono completa camere con 
doccia. V/C, balconi vista mare 
Giugno, settembre L 3 300. Lu¬ 
glio L 4 500 tutto compreso Ca¬ 
mere senza servizi L 300 in me¬ 
no. Bambini fino 6 anni sconto 
50%. Prenotatevi. (109) 


HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 

Viale Adriatico, 38 Tel. 44125 

■ Fedeltà all'appuntamento », « Vivere net verde a, e La tradizione 
’ nel piatto ». InterpellateciI (72) 

* • f * 
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sai più drastico; le pagine 
dell’originale sono scomposte, 
ricomposte, scorciate, attri¬ 
buite in modo diverso da quel¬ 
lo previsto, manipolate e al¬ 
terate variamente. Il sottoti¬ 
tolo aggiunto da Cobelli al- 
l 'Aminta — e cioè Un con¬ 
vegno di principi italiani sul 
finire del Millecinquecento — 
dovrebbe indicare la direzio¬ 
ne dell’intervento. 

Il pastore Aminta. la nin¬ 
fa Silvia che Io disdegna a 
lungo e infine lo accetta, com¬ 
mossa dal tentato suicidio di 
lui (che a sua volta, ha cre¬ 
duto morta lei), i loro com¬ 
pagni, amici e nemici, sono 
dunque risolti in una nera 
brigata di aristocratici corrot¬ 
ti. La parte del Satiro insi¬ 
diatore delie grazie di Silvia, 
così come più tardi quella del 
lupo da lei colpito, tocca a co¬ 
lui che è, con tutta evidenza, 
l’anfitrione delia festa; Tirsi, 
affettuoso confidente di Amin¬ 
ta e diretto riflesso dell’auto¬ 
re, ci si presenta come un 
infrollito cortigiano dalle 
chiare tendenze omosessuali; 
anche Dafne, consigliera di 
Silvia, nutre verso costei un 
morboso affetto, pur facen¬ 
dole da ruffiana; Silvia stes¬ 
sa manifesta qualcosa di pa¬ 
tologico, nella sua aridità vir¬ 
ginale; Nerina. la messagge¬ 
ra è per contro un'adole¬ 
scente viziosetta; Il saggio El- 
pino, « deus ex màchina », in¬ 
dossa 1 paramenti di un ve¬ 
scovo. non meno incline alla 
lascivia, e cosi via. 

Significa, tutto ciò, che Co¬ 
belli ha inteso smascherare, 
togliendo 1 veli del « dram¬ 
ma pastorale », la cruda real¬ 
tà di una corte italiana del 
tardo Rinascimento? O ha vo¬ 
luto egli mostrare il ritratto 
di una società In disfacimen¬ 
to, a specchio della nostra, 
senza particolari pretese di 
identificazione storica? A noi 
sembra che Io sbocco ultimo 
dello spettacolo sia piuttosto 
una tetra e anche monotona 
dissertazione sulla impossibi¬ 
lità e irrazionalità dell’amore. 

Amore, il dio. figlio di Ve¬ 
nere. che nell’Ammfa di Tas¬ 
so dice il prologo, qui arriva 
come un ospite dapprima im¬ 
portuno, poi torbidamente ac¬ 
colto, nel convito dei nobi¬ 
li: annoda e snoda legami 
tutti egualmente Insensati, vi 
partecipa, si impadronisce 
delle battute degli altri, com¬ 
portandosi un po’ come 11 mi¬ 
sterioso intruso del pasollnia- 
no Teorema, ma senza pro¬ 
durre nessuna catarsi. Qui, 
alla fine, Aminta, dato per 
morto viene fatto risorgere 
dal vescovo, e sposato a Sil¬ 
via in una cerimonia nuzia¬ 
le non meno lugubre dei re¬ 
sto Mentre una grassa Ve¬ 
nere di pelle scura, perenne¬ 
mente alla ricerca del figlio 
vagabondo, ha partorito dal 
suo ventre solo stracci. Il ne¬ 
ro è 11 colore prevalente: nel¬ 
la scenografia di Mario Zonta, 
indubbiamente efficace e fun¬ 
zionale (una breve gradinata 


lonne sovrastate da panneggi 
stilizzaci, una tavola bas¬ 
sa, che ripete la forma della 
gradinata, una ammucchiata 
di cuscini sul davanti, con ri¬ 
cami d’oro spento), nei costu¬ 
mi (dello stesso Zonta), nello 
spirito cupo onde si riveste 
questa raffigurazione della 
follia delle passioni umane. 
Luci bluastre, verdoline, ros¬ 
sicce animano il quadro, o 
meglio lo disanimano, situan¬ 
dolo nella allucinata spettra- 
lità del « viraggi » in uso per 
1 film ai tempi del « muto ». 
Alcuni momenti hanno una 
loro fosca Incisività: la evo¬ 
cazione aell'innamoramento di 
Aminta (in Tasso sono ver¬ 
si al un lirismo erotico stu¬ 
pendo) si traduce in tristo 
gioco di fantocci, che Amore 
maneggia, fa scontrare, fa 
sbattere l’una (Silvia) contro 
l’altro (Aminta) come un cini¬ 
co burattinaio. Ma, nell’insies 
me, non si sfugge a una sen¬ 
sazione di futilità. 

Amore arriva seguito da un 
piccolo gregge di vere peco¬ 
re ed agnelli, che se ne ri¬ 
mangono quindi a brucare 
quietamente, spiccando con 
bell’effetto sullo sfondo. Que¬ 
gli animali, però, non servono 
a ricordarci l'esistenza di un 
altro mondo, come pur forse 
era nei voti: il mondo della 
terra, della campagna ingra¬ 
ta della fatica, del dolore, e 
anche di una sensualità tor¬ 
va ma gagliarda, un mondo 
remoto dalle pastorellerie dei 
signori quanto Ruzzante, ad 
esempio, è lontano da Tasso. 
Sono, quelle umili bestie, pu¬ 
ramente decorative, ornamen¬ 
tali, non meno e forse più 
di quanto lo sarebbero state 
In una edizione tradizionale 
di Aminta, 

Ma tradizionale, poi. In che 
senso? Aminta non è, nel tea¬ 
tro italiano, un genere di re¬ 
pertorio; e manca dunque la 
possibilità di ogni eventuale 
confronto. Per cui l’allesti¬ 
mento d> Cobelli si allinea, 
in conclusione, nella ormai 
lunga se-ie di regie nostrane 
(non solo e non tanto sue). 
Ispirate alla derisione più che 
alla critica dei testi, nutrite di 
idee fisse, più che di idee mo¬ 
bili e fertili. 

La rappresentazione che 
dura poco meno di un’ora e 
mezza, ^enza Intervallo, ha 
quali interpreti principali Da¬ 
niel Sola, che è un aitante 
Amore, Carmen Scarpina, 
veemente Dafne, Carla Cas¬ 
sola, immusonita Silvia, Emi¬ 
lio . Bonucci, tenue Aminta, 
Giampiero Fortebraccio, per¬ 
verso Satiro, Giovanna Di 
Bernardo, piccante Nerina, 
Leopoldo Mas tei Ioni. Alber¬ 
to Di Stasio, Fabio Mazzari, 
Stella Feiix. Notevole la par¬ 
titura musicale di Vittorio 
Gelmettl, spaziarne dal Dies 
trae gregoriano alla « bossa 
nova». Dell’esito abbiamo ri¬ 
ferito all’inizio. 

Aminta si replica, alla Per¬ 
gola, sino a domenica. 


Aggto Savidi 


«Si chiamerà Lo specchio. 
MI servono solo cinque gior¬ 
ni di lavoro per terminarlo 
e lo manderemo a Cannes, 
se il direttore di quel Festi¬ 
val lo vorrà. Spero che 1 sen¬ 
timenti che voglio esprimere 
siano intelligibili per tutti. 
Nella ■ mia vita 11 problema 
principale sono le donne, gli 
uomini non hanno un gran 
valore. Le donne Invece mi 
stupiscono, esse sono diret¬ 
tamente percepibili, anche se 
sono come assorbite da atteg¬ 
giamenti maschili». 

Tarkovski divaga, ma poi 
torna a quello die sembra 
essere in questo momento il 
centro delle sue riflessioni. 

« Non venite da me a cerca¬ 
re la notizia giornalistica. Se 
avete la possibilità di tra¬ 
smettere agli altri qualcosa, 
dite loro che gli uomini non 
devono avere vergogna del lo¬ 
ro sentimenti verso le perso¬ 
ne che amano. Per me non 
c’è niente dt più importan¬ 
te di un uomo che riesce a 
contrapporsi alla forza, con¬ 
tro l’amore non c’è nulla che 
possa resistere. Io mi squa¬ 
glio, per esemplo, dinanzi a 
mio figlio. Ecco, vi farò tre 
esempi di quello che io in¬ 
tendo per tenerezza. Non c’è 
nulla di più tenero di un bim¬ 
bo che cade dal letto, di un 
bimbo malato, di un bim¬ 
bo che non è d’accordo con 
te ». 

« Lo specchio è un film su 
mia madre — riprende Tar¬ 
kovski — ma io credo che 
non ci può essere donna che 
vedendolo non si commuova. 
D’altra parte sono sicuro che 
anche coloro che saranno con¬ 
tro il mio nuovo film, den¬ 
tro di sè lo ameranno, per¬ 
chè la mia idea, quella che 
ho voluto raccontare nello 
Specchio, è un’idea di tenerez¬ 
za. E io penso di non poter 
fare di più per il comuni¬ 
Smo, di quanto non abbia 
fatto con questo film. Per¬ 
chè per me il comuniSmo è 
sentire In modo compieta- 
mente libero». 

Uomo difficile, complesso 
e appassionato, Andrei Tar¬ 
kovski coglie l’occasione di 
un incontro con i giornali¬ 
sti per parlare non del suol 
film, ma dei suol sentimenti, 
e cioè di quanto sta alla ba¬ 
se del suo lavoro. Richiama¬ 
to a parlare, di cinema, di 
fatti concreti, se ne esce con 
una battuta: « Datemi cinque 
anni e io vi spiegherò che 
cosa è la grande arte del ci¬ 
nema. Sono sfacciato, lo so..». 

Entrano nella stanza Nata¬ 
lia Bondarciuk e Donatas Ba¬ 
nionis, i due interpreti prin¬ 
cipali di Solaris. Natalia, si 
può dire, è figlia d’arte. Suo 
padre è l’attore e regista Ser- 
ghei Bondarciuk, sua madre 
l’attrice Anta Makarova. So¬ 
laris è il suo vero esordio 
nel cinema, dopo aver fre¬ 
quentato la facoltà di Arte 
drammatica dell’Istituto di ci¬ 
nematografia di Mosca, alla 
scuola di Gherassimov e di 
sua madre. Ora continua a 
studiare e frequenta un corso 
di regia. Afferma che a ama 
troppo il cinema per fare 
teatro» e di rimando Banio- 
nis sostiene « di non poter vi 
vere senza mettere i piedi in 
palcoscenico ». 

Donatas Banionis è lituano; 
ha alle spalle anni e anni di 
lavoro in teatro. Racconta: 

« Ho cominciato a fare del 
cinema quando avevo già 
trentacinque anni. Io sono 
nato in teatro, n regista che 
mi ha allevato, Yooza z Milti- 
nis, è stato allievo di Char¬ 
les Dullin e ha avuto come 
compagni di scuola, a Parigi, 
Barrault e Vilar e di questo 
mi sono giovato anch’io ». 
Tarkovski lo sta a sentire in 
silenzio per un po’. Poi lo in¬ 
terrompe, vuole che chiarisca 
la sua posizione di fronte al 
cinema e al teatro, vuole co¬ 
stringerlo a fare delle clas¬ 
sificazioni. 

SI capisce che Banionis è 
più che abituato a questa 
continua schermaglia che Tar¬ 
kovski porta avanti e conti¬ 
nua, tranquillo, a parlare del 
suo lavoro e delle sue espe¬ 
rienze con il regista lituano 
Vitautas Gialakiavicius, sotto 
la cui regia ha interpretato 
Nessuno voleva morire. Men¬ 
tre Banionis parla Tarkovski 
commenta: « Non c’è niente 
di più bello e tenibile del 
sentimento di un attore che 
cerca di raccontare se stes¬ 
so ». D’altra parte Tarkovski 
aveva già spiegato come il 
suo rapporto con gli attori 
del suoi film sia un rappor¬ 
to improntato all’affetto fa 
miliare, all’amore: « Il loro 
sangue è il mio sangue ». 

L’incontro volge alla fine. 
Tarkovski, fedele a quanto ave¬ 
va detto un mese fa al no¬ 
stro corrispondente a Mo¬ 
sca, sta per andare a vedere, 
in un cinema romano. Amar¬ 
cord. Fellini è il regista Ita¬ 
liano che più ammira, che 
più sente vicino. Ognuno di 
questi due autori scava nel 
proprio passato, alla ricerca 
di se sesso. Ci chiede se Fei- 
lini è a Roma. Gli rispondia¬ 
mo di averlo visto, per caso, 
la sera precedente. CI pone 
una delle sue domande Imba¬ 
razzanti (altre ce ne ha po¬ 
ste durante tutto l’Incontro, 
quasi fosse lui l’IntervtetaTo- 
re). Ci chiede se amiamo di 
più i suoi film o quelli dt 
Fieliini. Rispondiamo sincera¬ 
mente che ci piacciono di più 
i suol. «E sapete perchè? — 
spiega — perchè io sono più 
vivo ». 

Mirella Acconciamosi* 

Nella foto: Natalia Bondar¬ 
ciuk e Donatas Banionis in 
una scena di « Solaris ». 


le prime 


Cinema 

Anno 2670 f 
, ultimo atto 

Con Anno 2670 ultimo atto 
di J. Lee Thompson prosegue 
la serie dei film sulle scim¬ 
mie, Inaugurata con II pia■ - 
neta delle scimmie. Il film . 
a colori di Thompson ci tra¬ 
sporta nel Nord America, an¬ 
no 2670, quando le scimmie, 
sotto il comando di Cesare 
(uno scimpanzè saggio più 
degli altri), si sono ormai 
liberate dal giogo della schia¬ 
vitù degli « umani », dopo 
una guerra atomica terrifi¬ 
cante, Cesare è, quindi, il 
capo di una comunità dove 
le scimmie e i violenti e in¬ 
tolleranti gorilla tentano di 
vivere in armonia con alcu¬ 
ni « umani » che si schiera¬ 
rono, nella lotta, dalla loro 
parte. 

L’equilibrio instabile delia 
convivenza civile è infranto 
non solo dalla ribellione del 
gorilla (che vogliono tutto 
il potere per loro e la di¬ 
struzione della razza uma¬ 
na) ma dagli uomini super¬ 
stiti deH’ultimo conflitto con 
le scimmie, ormai dei mo¬ 
stri, biologicamente « mutan¬ 
ti» per Teffetto delle radia¬ 
zioni atomiche. Ma l’ultimo 
atto del conflitto, tra i buo¬ 
ni e i cattivi (mR è lecito 
uccidere i cattivi per la sal¬ 
vezza dei buoni?, si chiede 
Cesare), si risolve ottimisti¬ 
camente in favore dei buo¬ 
ni, scimmie intelligenti che 
annienteranno il nemico in¬ 
terno e esterno. 

La parabola — interpre¬ 
tata da Roddy MeDowall, 
Claude Akins e altri, ben 
truccati da scimmie —- non 
trova al suo Interno una suf¬ 
ficiente elaborazione dei si¬ 
gnificati « avveniristici » o 
delle profezie sui destini 
dell’umanità, e la sua « fi¬ 
losofia » ci appare non solo 
fondamentalmente elementa¬ 
re e ingenua ma soprattut¬ 
to legata a certe' utopistiche 
« sceneggiature » vecchie di 
settecento anni, rispetto al¬ 
la comunità di Cesare. 

r. a. 


Nuova vittoria 
della Sestetti 
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IL CALEIDOSCOPIO ~ La 
successione dei due servizi 
iniziali di « Stasera »: il pri¬ 
mo, sconvolgente e politica¬ 
mente deciso, sulla tortura 
in Brasile e sulle teslmiontun- 
ze al tribunale Russell di Ro¬ 
ma; il secondo scioccamente 
pettegolo, sui finti retrosce¬ 
na del « Rischiatiltto era 
davvero rivoltante nel suo 
oggettivo cinismo. Certo, sa¬ 
rebbe bastato un mimmo di 
sensibilità per distanziare i 
due servizi ed evitare il bru¬ 
sco salto: ma, in fondo, il 
risultato sarebbe stato sol¬ 
tanto un po' più mistificante. 
Cto che conta è, infatti, che 
si possa pensare di includere 
in « Stasera » un « pezzo » co¬ 
me quello sul « Rischiatiltto», 
quasi che il programma di 
Bongiorno costituisse un « av¬ 
venimento di attualità » ad¬ 
dirittura da privilegiare ri¬ 
spetto ai tanti aspetti e pro¬ 
blemi della realtà italiana che 
urgono e vengono regolar¬ 
mente ignorati (si pensi che 
tutti gli altri servizi erano 
riferiti alla realtà di altri 
paesi: con tutto quel che è 
accaduto in Italia in questa 
settimana!). . 

Ma la verità è che non si 
tratta di una svista: né ci si 
può stupire, in definitiva, di 
questa scelta. Forse mai co¬ 
me in quest’ultimo numero, 
infatti , la formula di « Stase¬ 
ra » (che è poi quella, pe¬ 
renne e consolidata, di tutti 
i settimanali televisivi) si è 
scoperta per quel che è: una 
formula funzionale alla tele¬ 
visione costruita come « fab¬ 
brica di spettacoli», cioè co¬ 
me obiettivo puntato indif¬ 
ferentemente sui « fenomeni » 
del nostro tempo e del nostro 
mondo e destinato ad assimi¬ 
larli gli uni agli altri come 
in un caleidoscopio dai pezzi 
colorati e intercambiabili; 
una formula funzionale a una 
televisione costruita come un 
apparato che lavora a « mo¬ 
strare» un simulacro della 
realtà senza mai penetrare la 
sostanza e le radici dei fatti 
e compie le sue scelte in mo¬ 
do da evitare costantemente 
tutto quel che scotta, qui e 
ora, per il potere. 

In questa formula, che 
naturalmente prevede soltan¬ 
to certi spazi e certi modi di 
approccio alla realtà, un ser¬ 


vizio come quello di Mazza¬ 
rella 1 sull’esercito simbionese 
e il rapimento di Patricia 
Hearst, poi, poteva rappre¬ 
sentare uno squarcio di cro¬ 
naca, senza particolare impe¬ 
gno (e sostituire un servizio 
sul ben più vicino e scottan¬ 
te,, per noi rapimento di Sas¬ 
si); infine, un servizio come 
quello di Carlo Bonetti sulle 
prossime elezioni presidenzia¬ 
li in Francia poteva essere 
liquidato nei consueti dieci 
minuti, quando proprio il suo 
carattere di inchiesta « di ba¬ 
se » avrebbe avuto bisogno di 
un diverso respiro. E cosi 
oplà, l’informazione s’è avu¬ 
ta, e arnvederci alla prossi¬ 
ma settimana. 

In occasione del 25 aprile, 
la RAI-TV non ha sentito il 
bisogno di trasmettere alcun 
programma particolare nella 
serata. Nel pomeriggio, il ci¬ 
clo « I giorni delia storia » 
ha opportunamente ripetuto 
rincluesta di Staiano c Cam- 
pigotto sul feroce regime dei 
repubblichini: un programma 
molto utile per i giovani, nel¬ 
la sua dura e appassionata 
ricostruzione delle nefandez¬ 
ze dei fantasmi di Salò. 

In « Cronache italiane », poi, 
è stato trasmesso un servi¬ 
zio di Antonio Donai Cattin 
che, attraverso un colloquio 
con lo scultore Umberto Ma- 
strojanni e il montaggio di 
alcuni bellissimi brani docu¬ 
mentari, cercava di rapporta¬ 
re ad oggi lo spirito della 
Resistenza e dt verificare 
l’impegno degli artisti rispet¬ 
to a quel periodo. 

’ Mastrojanni ha avuto pa¬ 
role di fuoco: « Sono tren- 
t’anni che viviamo in un vi¬ 
colo cieco...» ha detto, e ha 
aggiunto che l’impegno non 
può che essere quello di con¬ 
tinuare a lottare contro il 
fascismo. Un servizio appas¬ 
sionato e significativo, in¬ 
somma: ma che non è riusci¬ 
to a coprire — e non lo po¬ 
teva, del resto — la persi¬ 
stente assenza di un’analisi 
della Resistenza, delle sue 
componenti sociali e dei suoi 
contenuti politici, unitari ma 
differenziati. E, invece, per 
« continuare » è proprio da lì 
che bisogna ripartire. 

g. c. 


a Rischia*utto o£?£?i vedremo 

Roberta Bestetti si è con- *• 


Roberta Bestetti si è con¬ 
fermata ieri sera campiones¬ 
sa di Rischiatutto: ha vinto 
un milione e 980 mila lire in 
ùna puntata risultata per lèi 
difficile poiché Franco Rizzo 
— impiegato delle Poste a 
Palermo — le ha contrastato 
il successo sino all’ultimo. Lo 
sfidante è stato superato dal¬ 
la Bestetti grazie a un super- 
jolly: la campionessa ha gio¬ 
cato 300 mila lire e si è por¬ 
tata proprio nel finale, come 
si è detto, a quota 920 so¬ 
pravanzando gli avversari. 

Franco Rizzo, comunque, è 
caduto al raddoppio. Si era 
presentato per rispondere a 
domande sul Manzoni, 

L’altro sfidante, Enrico Ce- 
rutti, 19 anni, studente, abi¬ 
tante a Volpiano (Torino) 
aveva scelto come materia la 
Campagna del Pacifico du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale. Venuto per vincere — 
aveva dichiarato — si è com¬ 
portato in modo coerente: 
aggressivo, si è prenotato per 
21 volte ai pulsanti. Ha gua¬ 
dagnato, al tabellone, una ci¬ 
fra discreta, ma poi è Incap¬ 
pato in un rischio che gli ha 
fatto perdere quasi tutto; al 
raddoppio ha risposto bene 
ma ha dovuto accontentarsi 
di 200 mila lire. 


Un'opera nuova di 
Giacomo Manzoni 
nel cartolleone 
del Comunale 
di Bologna 

Il sovrintendente Carlo Ma¬ 
ria Badini ha illustrato il car¬ 
tellone della stagione lirica 
1974-75 del Comunale di Bolo¬ 
gna che sarà inaugurata il 
14 dicembre con La donna del 
lago di Rossini e ha annun¬ 
ciato la presentazione in pri¬ 
ma esecuzione assoluto del¬ 
l’opera Per Massimiliano Ro¬ 
bespierre, composta da Giaco¬ 
mo Manzoni. Il cartellone 
comprende, inoltre. Le nozze 
di Figaro, di Mozart, il Faust 
di Gounod (entrambe nuove 
produzioni del Comunale di 
Bologna), l sette peccati ca¬ 
pitali del piccolo borghese di 
Weill e Arlecchino ovvero le 
fi nestre (in co-produzione con 
l’ATER), Il principe Igor di 
Bordin e Lud Ghidia, balletto 
di Hadjev (presentati dal 
complesso bulgaro dell’Opera 
di Vanta). A questa si aggiun¬ 
geranno le riprese della Tra¬ 
viata e del Macbeth di Verdi, 
del Tnstano e Isotta di Wag¬ 
ner. dell’Angelo di fuoco di 
Prokofiev e della Madama 
Butterfly di Puccini. 

Michel Simon 
in ospedale 

PARIGI, 25 

« Le condizioni di salute di 
Michel Simon non sono gra¬ 
vi, ma lo choc è stato rude»: 
è quanto si afferma all’Ospe¬ 
dale Cochin di Parigi ove il 
celebre attore — che ha 79 
anni — è stato ricoverato ieri 
in seguito ad una caduta su 
un marciapiede, nella quale 
ha riportato una frattura del¬ 
l’omero sinistro ed una lus¬ 
sazione della spalla. 

Liz e Burfon 
divorziano ? 

HOLLYWOOD, 25. 

Elizabeth Taylor e Richard 
Burton hanno annunciato di 
voler divorziare. Non è la 
prima volta che la capriccio¬ 
sa coppia decide di lasciarsi 
e forse non sarà nemmeno 
l’ultima. - 


TRIBUNA DEL REFERENDUM 
(1°, ore 20,40) 

La rubrica curata da Jader Jacobelli presenta anche que¬ 
sta sera due importanti confronti tra rappresentanti di par¬ 
titi politici in merito all’Imminente referendum popolare per 
decidere sul divòrzio. Ad un dibattito a due tra DC e PSI se¬ 
guirà un incontro tra il Partito comunista italiano e i pro¬ 
motori del referendum. 

LUDWIG VAN BEETHOVEN 
(2°, ore 21) ' • 

A Ludwig Van Beethoven è intitolato il concerto che va 
In onda stasera. I solisti Isaac Stern (violino), Léonard Rose 
(violoncello) e Eugene Istomin (pianoforte) interpreteranno 
il Trio opera 1 n. 2 in sol maggiore. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,30) 

La « pittoresca » e multiforme rubrica musicale curata da 
Adriano Mazzoletti presenta questa sera numerosi ospiti: An¬ 
tonella Bottazzi. Carly Simon, Miranda Martino, Neil Seda- 
ka, Astor Piazzolla, Salvatore Accardo e gli « Olivers Onions ». 
Un programma che si preannuncia intenso quanto disartico¬ 
lato. 

IL BURBERO BENEFICO 
(1°, ore 21,40) 

Il compianto Cesco Baseggio, Mario Valdemarin, Arnoldo 
Foà, Dario De Grassi, Edoardo Toniolo, Marisa Solinas, Emma 
Danieli, Antonio Ferrara e Laura Carli sono gli interpreti del¬ 
la riduzione televisiva della celebre commedia di Carlo Goldo¬ 
ni intitolata II burbero benefico. Si tratta di una replica: il 
noto testo goldoniano è stato adattato per il piccolo schermo 
da Carlo Lodovici, che ne ha anche curato la regia. 


programmi 


TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Facciamo insieme ur> 
giornale 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

17,45 La TV dei ragazzi 

18/45 Sapere 

19.30 Cronache Italiane 

20,00 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: era 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram¬ 
ma; 9,35: Guerra a paca, di 
L. Tonto!; IO: Un disco per 
l’estate; 10,35: Della vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa¬ 
rade; 13,35: I discoli per resta¬ 
te; 13,50: Come e perché; 14: 
Sa di giri; 14,30: Regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Carerai; 17,30: Speciale GR: 
17,50: Chiamale Roma 3131i 
20: Supersonic; 21,10: I disco¬ 
li per l’estate (replica); 21,29: 
Popoff. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19 a 
22,50; 6,05: Mattutino musi- 
sale; 6,55: Almanacco; 8,30: 
Le canzoni dal mattino; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: E ora l'orchestra; 

13,20: Che passione il varie¬ 
tà; 14,07; Un disco por l'etto. 


20,40 Tribuna del referen¬ 
dum 

21.30 Adesso musica 
Classica, Leggera, 
Pop. 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

17.30 Sport 

18,00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 A tavola alle 7 

20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Ludwig Van Beetho¬ 
ven 

2MQ II burbero benefico 
di Carlo GoldonL 


te; 14,40: Ben Hur, di L. 
Wallace; 15,10: Par voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 16,30: 
Sorella Radio; 17,05: Un disco 
per l’estate; 17,40: Program¬ 
ma per ragazzi; 18: La sfinge 
a sei corde; 18,45: Italia che 
lavora; 19,27: Ballo liscio; 
19,50: Rassegna di cantanti; 
20,40: Tribuna del Referen¬ 
dum; 21,30: Le orchestre di 
musica leggera; 22: Andata a 
ritorno. . 


Radio 3" 

Ore 8,25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
Radioscuola; 10: Concerto; 11: 
Radioscuola; 11,40: Concerto 
del < Melos Ensemble >; 12,20: 
Musicisti italiani d’oggi, G. Ca¬ 
gliano, G. Bianchi; 13: La mu¬ 
sica nel tempo; 14,30: A. To¬ 
sca nini, riascoltiamolo; 15,30: 
Le stagioni della musica. Il ri¬ 
nascimento; 16: Il disco in ve¬ 
trina; 16,30: Avanguardia; 
17,10: Fogli d’album; 17,25; 
Classe unica; 17,45: Scuola 
materna; 18: Discoteca sera; 
18,20: Musica leggera; 18,40: 
Su il sipario; 18,45: Piccolo 
pianata; 19,15: Concorto dolla 
sera; 20,15: Origino o svilup¬ 
po dalla civiltà; 21: Il Giorno- 
Io del Torso; 21,30; Orsa mi¬ 
nora e Lo Muto » 


Bellone Geymonat 
Giorello Tagliaga 
mfce * 

ATTUALITÀ DEL 
MATERIALISMO 
DIALETTICO 

Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - pp. 208 - L. 1.800 • 
Il problema generale del 
rapporti uomo-natura alla lu¬ 
ce del materialismo dialet¬ 
tico: una riproposta che fa¬ 
rà discutere. 

Caracciolo 

ROMA CAPITALE 

%&*. 't 


Biblioteca di storia - pp. 
320 - L. 4.200 • Dal Risor¬ 
gimento alla crisi dello 
Stato liberale, passando at¬ 
traverso Crispi e Giolitti, 
la storia di una citta che 
non è un mito ma un in¬ 
treccio assai corposo di 
interessi politici e privilegi. 


■ Marx-Engels 
OPERE XXV 

Opere, complete di Marx- 
Engels • pp. 700 * L. 6.000. 


Li Causi 

IL LUNGO CAMMI 
NO. Autobiografia 
1906*1944 

Con uno scritto di Mario All¬ 
eata • Biblioteca del movi¬ 
mento operaio italiano • pp. 
224 • L. 1.800 • La vita dì 
un leggendario personaggio 
qual e U Causi, dal 1906 al 
1944, in un vivace racconto, 
ricco di estro e di humour, 
ma anche di lotte implaca¬ 
bili contro il fascismo, la 
fame, la guerra, la mafia. 


■ Brus 
SISTEMA POLITI 
CO E PROPRIETÀ* 
SOCIALE NEL SO 
CIALISMO 

Argomenti. - pp. 288 - Uri 
1.600. 

■ Marchesi 
UMANESIMO 
E COMUNISMO 1 

Prefazione di Alessandro 
Natta - Univarsala • pp. 400 

■ L. 1.800. 


Barca 

DIZIONARIO DI PO 
LITICA ECONO 
MICA 


1ICIMIIUU . 

DIZIONARIO 

DI POLITICA ECONOMICA 

fi* ti iati 



Universale • pp. 188 • lire 
1.000 - Le cento e piu voci 
di questo originalissimo di¬ 
zionario sono state scelte 
selezionando i termini più 
usati nella pubblicistica eco¬ 
nomica del nostro tempo, 
svelando al lettore i misteri 
del gergo specialistico. 


■ Mortori Tate 
STORIA DEL MO 
VIMENTO OPERA 
IO INGLESE 

Universale - pp. 320 - lire 


DALLE CARCERI 
DI FRANCO 

XX secolo - pp. 240 • lira 
1.400 - In questo drammatico 
e vibrante dossier appaiono 
per la prima volta le ietterc 
e le testimonianze direno 
su violenze e torture acrit- 
te dagli stessi detenuti po¬ 
litici spagnoli. 


■ Labriola 
SCRITTI DI PEDA 
GOGIA E POLITI 
CA SCOLASTICA 

A cura di Dina Bertoni Ja 
vine - Le idee • pp 304 
L 1 500 

■ Marx 
IL 18 BRUMAIO 
DI LUIGI BONA 
PARTE 

A cura di Giorgio Giorget 
ti Le idee pp 240 
L 1000 

Ri Marx 

LA GUERRA CIVI 
LE IN FRANCIA 

A cura di Paimiro Togliatti 
Le idee pp 120 L 800 

VI CONFERENZA 
OPERAIA DEL PCI 


Fuori collana 
L 2 000 


pp 400 
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Con Lama alle 18,30 

V * * * 

a SS. Apostoli per 

la vittoria del NO 

» . < 

Parlerà il compagno Maurizio Ferrara 
■■ ' Incontri e dibattiti nei luoghi di lavoro 
in preparazione della manifestazione 


Per difendere una conquista di civiltà, per ri¬ 
spondere «NO» a chi punta alla sopraffazione 
e tenta di dividere il movimento operaio e de¬ 
mocratico, i democratici romani si ritroveranno 
oggi alle 18,30 y in piazza SS. Apostoli, dove Lucia-, 
no Lama e Maurizio Ferrara parleranno in difesa 
del divorzio. ( • 

L’appuntamento di oggi pomeriggio è stato pre¬ 
parato da decine di manifestazioni, incontri,.di- 
battiti, tutti imperniati sull’esemplificazione del 
testo della legge contro le menzogne degli anti¬ 
divorzisti e per spiegare ai cittadini la giustezza 
della legge che si vuole cancellare. 

Incontri si sono svolti nei mercati, nelle scuo¬ 
le, nei luoghi di lavoro per dimostrare che è .. 
con il « NO » che si difende la famiglia, con il 
« NO » alla sopraffazione, all’autoritarismo, alla 
reazione. Da tutti questi dibattiti è scaturita l’esi. 
genza di respingere la manovra di chi vuole ri¬ 


portare indietro il paese, cancellando un diritto 
che tutti i paesi civili hanno ormai da anni. 

Nelle sezioni del PCI della città e della pro¬ 
vincia sono stati mobilitati i compagni per orga¬ 
nizzare la partecipazione alla manifestazione di 
oggi. Nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro con¬ 
tinuano a svolgersi dibattiti e confronti con gli 
operai e gli impiegati sul referendum, sulla sal¬ 
vaguardia della libertà, nel rispetto delle idee 
altrui. 

A tutti questi incontri la partecipazione è stata 
. folta e vivace, dimostrando la sensibilità dei la¬ 
voratori ai problemi della libertà e della difesa 
* dei diritti civili. In tutti gli interventi è stata sot- 
' tolineata la necessità di salvaguardare il quadro 
democratico e sono stati condannati i tentativi 
provocatori di creare un clima di tensione che im¬ 
pedisca il dibattito democratico, portando all’ac- 


centuarsi dei toni isterici della peggiore propa¬ 
ganda reazionaria. 

Per oggi sono previsti ì, seguenti incontri di 
fabbrica: alle 6,15 davanti agli uffici del Gas di 
Monte Mario, il. compagno Arata illustrerà il 
contenuto della legge Fortuna-Baslini; sempre alle 
6,15 davanti al Gas di via Tiburtina parlerà il 
compagno Giuliano Prasca; agli uffici del Gas 
di San Paolo appuntamento sempre alle 6,15 con 
il compagno Giulio Bencini. Ancora alle 6,15 al 
Gas di via Barberini discuterà con i lavoratori il 
compagno Fioriello. Alla Feal Sud di Pomezia il 
compagno Cesaroni si incontrerà alle 12 con i 
lavoratori metalmeccanici. Con le lavoratrici del¬ 
la Playtex, parlerà alle 12, il compagno Corradi. 
Alle OML dibattito alle 12 con Cefaro. Alle 16,30 
con i dipendenti dell’« Auto per tutti » parleran¬ 
no i compagni Matricciani e Vutierrez. . 


L’anniversario della Liberazione è stato celebrato nei quartieri della città, nella provincia e in tutta la regione 

Forte partecipazione popolare alle manifestazioni unitarie 

* . * i . V ' 

. Il compagno Teitelboim ha parlato ieri a centinaia di cittadini in piazza Capecelatro - I valori della Resistenza esaltati in una cerimonia nella caserma dell'ottavo reggi¬ 
mento lancieri di Montebello - Corone del Comune al sa erario dei caduti e al monumento al deportato - L'iniziativa presa dalla amministrazione comunale di Guidonia 
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La folla che ha partecipato alla manifestazione unitaria con il compagno Volodia Teitelboim 


Affollato comizio contro il criminoso gesto teppistico 

Decisa protesta antifascista ad Anticoli 
dopo l'attentato incendiano al municipio 


Hanno parlato il compagno on. Maffioletti 
se, il segretario della sezione democristiana 


(PCI), Davo li, della Lega per le autonomie locali, il sindaco del pae- 
— La solidarietà degli amministratori di numerosi centri della zona 


SEGRETERIE ZONE — La riu¬ 
nione delle Segreterie, di Zona del¬ 
la città e della Provincia è convo¬ 
cata in Sede domani, alle ore 9,30. 

ASSEMBLEA — Trionfale ore 
14,30 Celi. Oftalmico Biondi. 

CC.DD. — Ottavia ore 19 (Ca¬ 
puto); Aurelìa ore 20 (A. Moli na¬ 
ri); Tor de' Schiavi ore 20,30 
C. O. Celi. Coop (Poma). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di lettere, ore 17, riunio¬ 
ne in Federazione. 

• I circoli di Sant’Oreste, Villag¬ 
gio Breda, Ponte Milvio, Corvialc, 
Labaro, Cassia, San Lorenzo, Deci¬ 
ma, Italia, Manziana, San Paolo, 
Magliana, Trionfale, Alberone e 
Valmelaina interessati allo spetta¬ 
colo organizzato dalla FOCI romana 
e Itinerario del NO » sono invi¬ 
tati a ritirare in Federazione i ma¬ 
nifesti di convocazione. 

• Le Sezioni sotto elencate deb¬ 
bono consegnare le designazioni 
dei rappresentanti del partilo entro 
oggi in Federazione; Acitia, Ardea- 
tins. Borgo Prati, Capannclle. Ca- 
salotti, M. Cianca, Esquiiino, Corte 
Aurelio, Garbatella, Italia, Latino 
Metronio. Laurentina. Maccarese, 
Monte Mario. Monte Sacro, Monte- 
verde N„ Montaverdc V-, Nuova 
Magliana, Nuova ' Tuscolana, Ostia 
Nuova, Parioli. Pietralata, Ponte 
Galeria, Ponte Mammolo, Porta S. 
Giovanni, Portonaccio, Portuensc, 
Settcbagni, Settecamini, Tor Sa¬ 
pienza, Torre Maura, Torre Spac¬ 
cata, Trastevere, Trionfale, Trullo, 
Villa Gordiani. 


Un’ affollata e combattiva 
manifestazione antifascista si 
è svolta ieri mattina ad Anti¬ 
coli Corrado, dove, nella notte 
tra martedì e mercoledì, un 
gruppo di teppisti ha incendia¬ 
to il municipio che è rimasto 
gravemente danneggiato. E’ 
stata, questa la ferma risposta 
unitaria di tutte le forze de¬ 
mocratiche del paese contro il 
criminale - attentato f ascista. 
con il qquale i vandali hanno 
chiaramente, voluto colpire la 
amministrazione popolare di 
Anticoli (composta da comuni- ' 
sti. socialisti e indipendenti di 
sinistra), la sua attività e le 
sue iniziatile per ii rinnova¬ 
mento politico e morale della 
vita pubblica del piccolo centro 
sulla via Tiburtina. dopo la 
precedente esperienza della 
qualificata giunta di destra. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne di protesta hanno parlato 
il compagno on. Roberto Maf- 
fioletti, per il PCI. Domenico 
Davoli, della Lega per le auto¬ 
nomie locali, il sindaco di An¬ 
ticoli, compagno Giorgio Ber- 
toletti. e il segretario della lo¬ 
cale sezione democristiana Ro¬ 
berto Fabi. Alla manifestazione 
seno intervenuti anchd; i sinda- 
ci e gli am ratori di nu 
morosi pac-.i della zona — Ti¬ 
ldi, Castel Madama. Guido¬ 
nia, Ar»ol : . Licenza. San Po¬ 
lo —. numerose delegazioni di 
lavoratori e di studenti, i quali 
hanno manifestato la loro soli¬ 


darietà con la giunta di sini¬ 
stra di Anticoli Corrado. 

Dopo i numerosi messaggi di 
condanna per il criminoso atto 
teppistico già pervenuti — tra 
cui quello della Federazione co¬ 
munista romana, dell’ANPI. 
del segretario provinciale della 
DC, Gallenzi, che ha energica¬ 
mente condannato l’attentato — 
anche le sezioni del PCI. PSI. 
PSDI. PRI. PLI e l’Azione cat¬ 
tolica di Monteverde Nuovo 
hanno inviato ieri un tele¬ 
gramma di solidarietà all’am- 
ministrazione di Anticoli. 

Frattanto i carabinieri ‘ pro¬ 
seguono le indagini per indi¬ 
viduare i responsabili e i man¬ 
danti del grave gesto vandalico 
di chiara marca fascista. Come 
è noto, i teppisti sono penetrati 
verso le due di notte negli uf¬ 
fici comunali: dapprima, gli 
sconosciuti si sono impadroniti 
di circa mezzo milione, rubato 
da una cassaforte, quindi han¬ 
no forzato un armadio trafu¬ 
gando numerosi documenti e 
fascìcoli riguardanti una serie 
di irregolarità commesse dalla 
precedente giunta (missini e 
altre forze di destra) sulle qua¬ 
li rammìnistrazione dì sinistra 
stava svolgendo accertamenti. 
Infine, i teppisti hanno appic¬ 
cato il fuoco ai locali e le 
fiamme hanno devastato il pa¬ 
lazzo comunale, prima che i vi¬ 
gili del fucco e la popolazione- 
potessero domare del tutto il 
rogo. 


Perché votare NO 
[ ragioniamone insieme 


INCONTRI DI STRADA — CEN- 
TRO: ore 21 artigiani e commer¬ 
cianti al bar Banchi Vecchi (Pin¬ 
na); MORANINO: ore 17,30 via 
Ramperti (L. Ciulfìni); SAN PAO¬ 
LO: ore 12 scuola Leonardo da 
Vinci; FIUMICINO: ore 17 v. del 
Canale; P. VILLINI: ore 10.30 al¬ 
la Panila (Becchetti); P. VILLINI: 
ore 12,30 scuola Rio de Janeiro 
(Becchetti); TORBELLAMONACA: 
ore 12 scuola via Siculiana (T. Co¬ 
sta); TORBELLAMONACA: ore 

14.30 a Capanna Murala (T. Co¬ 
sta); BORGO PRATI: ore 15,30 a 
Castelsanlangelo; CAVALLEGGERI: 
ore 13,30 lavoratori Mini-max; CI¬ 
VITAVECCHIA: ore 15,30 loc. Mo- 
lacce (Ranalii); CIVITAVECCHIA: 
ore 19,30 loc. Pantano (Ranalii). 

CASEGGIATI — CASAL BER¬ 
TONE: ore 17 borghetto Malabarba 
(M. Rodano); CASAL BERTONE: 
ore 17 (Pietroletli); PONTE 
MAMMOLO: ore 16 (Funghi); 
TORREVECCHIA: ore 17 (F. Col¬ 
li); CASAL MORENA: ore 14,30 
(S. Di Geronimo); ALESSANDRI¬ 
NA: ore 15 (F. Pellegrini); TOR 
LUPARA: ore 15 (M. Repella): 
BAGNI DI TIVOLI: ore 20,30 (Di 
Bianca); BAGNI DI TIVOLI: ore 

20.30 via Laghi (Lucarelli); BA¬ 
GNI 01 TIVOLI: ore 20.30 via 
Farini; CIVITAVECCHIA: ore 17 
loc. Boccelli (Tìdei). 


( REFERENDUM I il crociato del g iorno 


tb 


Il dirottatore 
matrimoniale 

La smania dell'integralismo 
e dell’intolleranza sta facen¬ 
do passi da gigante nelle file 
■ antidivorziste. A sentire gli e- 
slensori di < Una voce arni¬ 
ca», foglio parrocchiale del 
1 SS. Crocifisso, in via Bravet- 
. tB, U divorzio non è «n « ma¬ 
le » soltanto per ' chi sposa 
in chiesa, ma anche « per i 


matrimoni celebrati in muni¬ 
cipio dai non credenti ». per¬ 
che costringerebbe t automa- 
j ticamente » a sciogliere l'unio¬ 
ne coniugale. . • 

Ogni persona assennata po¬ 
trebbe obiettare agli occhiu¬ 
ti commentatori che ciò non à 
vero: tutti sanno, infatti, che 
la legge non impone a nes¬ 
suno lo scioglimento del ma¬ 
trimonio. Ma se c'è qualcu¬ 
no che spera di ragionare con 
i « crociati » e crede di tro¬ 


vare nelle loro risposte un 
briciolo di logico, si illude. 

Incrollabili nelle proprie 
determinazioni, i compilatori 
di « Una voce amica » sosten¬ 
gono: « come il diffondersi dei 
dirottamenti. pregiudica auto¬ 
maticamente la tranquillità 
della circolazione aerea di 
tutto il mondo, cosi la possi¬ 
bilità del divorzio pregiudica 
automaticamente la tranquilli¬ 
tà di tutti i matrimoni ». 

L'avventuroso paragone di¬ 


mostra che gli autori dell’o¬ 
puscolo parrocchiale sono do¬ 
tati di una buona dose di fan¬ 
tasia. Se non fosse per lo 
spirito oscurantista che li a- 
nima, potremmo suggerire agli 
estensori di « Una voce ami¬ 
ca » di tentare fortuna coi 
fumetti. Data la loro pre¬ 
ferenza per aviogetti e piloti, 
i paladini dell’antidivorzio po¬ 
trebbero, forse, trovare ispi¬ 
razione . nel personaggio di 
Raffaele MinichieUo . 


ASSEMBLEE — MACCARESE: 
ore 17 pensionati (Ghirardi); OLE¬ 
VANO: ore 19 attivo refer. (Cic¬ 
cioni-Bernardini) . 

COMIZI — ALBANO: ore 18 
(Cesaroni); ARTENA; ore 19,30 
loc. Maratini; VALMONTONE: ore 
10 comizio. 

INCONTRI FORNACI — Val¬ 
le Ricca-Monlerolondo: ore 12 e 
ore 16 incontri (Salvalelii). 

INCONTRI MERCATI — ALBE¬ 
RONE: ore 10 via P. Panila (A. 
M. Ciai); VILLANOVA: ore 9 
(Loro sso). 

PROIEZIONI — Cassia: ere 
19,30 i Diario di un no » a Mon- 
tefiascone; Cassia: ore 21 proiezio¬ 
ne e spellacelo alle case popolari; 
Montemario: ore 17,30 Audiovisivi 
e spettacolo a Santa Maria della 
Pietà; Cavalleggcri: ore 18,30 
« Diario di un no »; Cave: ore 18 
■ Diario di un no ». 

PROSINONE - Piglio (Moretto): 
ore 20,30 comizio (E. Mancini); 
Isola Liri: ore 19 (Borghini); Fre¬ 
sinone (Piazza Fiume); ore 18,30 
(Vetere); Cassino (Selvotta): ore 
20 (Assente); Ceprano (Monteci¬ 
torio): ore 17,30 (Elena Ubaldi); 
Sora (San Giorgio): ore 18 (Maz¬ 
zocchi); San Donalo: ore 18,30 
(Pellegrini); Sora (Chiesa Nuova): 
ore 17; Sora (Barca di S. Dome¬ 
nico): ore 17; Cassino: ore 17 
(Maria Teresa Prasca). 

RIETI - Torricella: ore 19 co¬ 
mizio (Proietti); Pescorrocchiano: 
ore 19 (Fanlini); Santa Rufina: ore 
19 (Fregosi); Rieli (Comunali; 
ore 19 (Coccia); Gavignano: ore 
19,30 (Angelettì). 

LATINA • Cori: ore 20 comi¬ 
zio; Formi»: ore 18 (D'Alessio- 
Forte-Raco); Gaeta: ore 12 (D'Ales- 
sio-Raco-Valente). 

VITERBO • Tuscania (Baracco¬ 
poli): ore 16 comizio (Franca Pri¬ 
sco); Bomarzo: ore 10-12 (Ange¬ 
la Giovagnoli; Ronciglione: ore 15 
(Giuliana Mattei); Bolsena: ore 
19,30 (Sarti); San Martino: ore 
19,30 (Cinabri); Ischia di Castro: 
•re 19,30 (Ossicini); Canapina: 
ore 20 (Massolo); lassano Roma¬ 
no: ora 20 (Trabacchlnl) ; Capra- 
nlcar «re 15,30 (Giovanna Ci¬ 
nabri). 


Negli ultimi giorni senza luce molti quartieri 

L'ENEL toglie la corrente 
senza fornire spiegazioni 

Sempre più inefficienti i servizi — Denunciate dai lavoratori le ca¬ 
renze negli organici, negli impianti, nel decentramento degli uffici 


Si riunisce stamani dopo i ripetuti rinvìi 

11 consiglio regionale 
riprende i suoi lavori 

Airordine del giorno le dimissioni degli assesso¬ 
ri del PSDI - La necessità di una verifica politica 


Le celebrazioni indette in tutta la città, nella provincia e nella regione dalle forze democratiche per ricordare II XXIX 
anniversario della Liberazione hanno mostrato quali profonde radici la pianta della libertà nata dalla Resistenza abbia 
affondato nel cuore e nella ragione del popolo. I romani — che tra i primi si trovarono ad essere protagonisti del grande 
moto di rinascita nazionale — hanno ieri affollato le oltre 70 manifestazioni unitarie promosse dai partiti democratici e 
dalle amministrazioni locali. I giovani, soprattutto, sono stati in prima fila nel rendere omaggio alla Resistenza e ai valori 
che la ispirarono, come attesta la loro massìccia presenza alla manifestazione svoltasi nel pomeriggio di ieri, alle 17,30, 
in piazza Capecelatro, su iniziativa dei movimenti giovanili democratici (comunisti, socialisti, repubblicani, socialdemocra¬ 
tici e delle ACLI), con l’adesione del Comitato unitario permanente antifascista di Primavalle e Torrevecchia. All’incon¬ 
tro lia partecipato il compagno Volodia Teitelboim. membro del C.C. del Partito comunista cileno, in esilio dopo il « golpe » 
militare di settembre. Teitelboim, che ha preso la parola dopo l’intervento del compagno Paolo Franchi, della direzione della 
FGCI, ha sottolineato la neces¬ 
sità di lottare unitariamente 
contro il fascismo e l'imperia¬ 
lismo e ha ricordato le grandi 
eroiche figure di Pablo Neru- 
da e Victor Jara. 

Uno spettacolo popolare, dal 
titolo * Oggi come ieri NO al 
fascismo» ha concluso la cele¬ 
brazione. Vi hanno preso parte 
numerosi attori e cantanti, tra 
cui Gigi Angelillo, Benita Mar¬ 
tini, Gimmy Piperno. Adriana 
Martino, Clara Sereni, Graziel¬ 
la Di Prospero, il cantautore 
cileno Fernando Ugarte, che ha 
eseguito una canzone su Victor 
Jara. Nanni Loy e Paolo Vil¬ 
laggio hanno portato infine le 
loro testimonianze su un recen¬ 
te viaggio compiuto in America 
Latina per la realizzazione di 
un film. 

Un’affollata assemblea unita¬ 
ria sf è tenuta anche al teatro 
Parioli. in via Borsi, a cui han¬ 
no partecipato l’on. Cabras 
(DC), Venanzetti (PRI). Nitti 
(PSI), Pietrosanti (PSDI) e il 
compagno on. Mario Pochetti 
per il nostro partito. Una folla 
di democratici e cittadini ha se¬ 
guito il comizio unitario, con la 
partecipazione del compagno 
Edoardo Perna. presidente del 
gruppo comunista al ■ Senato, 
che si è tenuto ieri mattina a 
Ganzano. A Monte Mario hanno 
parlato Luigi Petroselli, segre¬ 
tario della Federazione comuni¬ 
sta romana e Crescenzi (PSI). 

Una significativa celebrazione 
ha avuto luogo, sempre ieri 
mattina, nella caserma deH’VIII 
Reggimento Lancieri di Monte¬ 
bello, sulla Flaminia Vecchia. 

Fu, questo, uno dei reparti che 
maggiormente si distinse per 
eroismo e abnegazione nella di¬ 
fesa di Roma dall’attacco tede¬ 
sco nel settembre del '43. La 
manifestazione di ieri è stata 
indetta dall’ANPI. con l’adesio¬ 
ne delle sezioni PCI e PSI di 
Ponte Milvio. e del comitato 
antilascista della zona. 

Dopo il saluto di Zclli. del- 
l’ANPI. è intervenuto il col. 

D’Ambrosio, che ha sottolineato 
i valori perenni della Resisten¬ 
za. Una corona d’alloro è stata 
quindi deposta sulla lapide del 
col. Piero Dodi, fucilato dai na¬ 
zifascisti alla Storta, assieme a 
Bruno Buozzi. 

I rappresentanti dei partiti 
democratici della X circoscrizio¬ 
ne. insieme all'aggiunto del sin¬ 
daco. si sono recati ieri nel 
parco di via Lemonia per pren¬ 
dere possesso dell’area destina¬ 
ta con una delibera del consi¬ 
glio circoscrizionale per collo¬ 
carvi un monumento ai caduti 
della lotta di Liberazione. 

Numerose sono state pure. ieri, 
le celebrazioni ufficiali promos¬ 
se dal Comune d' Roma. 

Provincia, dalla Regione, dalle 
altre amministrazioni locali. 

Corone d'alloro sono state de¬ 
poste dal sindaco Darida presso 
il sepolcreto dei Caduti, nel ci¬ 
mitero del Verano. e presso il 
monumento al Deportato. La Re¬ 
gione. dal canto suo. ha fatto 
affiggere un manifesto, firmato 
dal presidente Santini, in cui si 
fa appello ai cittadini e ai gio¬ 
vani perchè combattano insieme 
contro ceni tentativo di soffo¬ 
care la libertà. 

II Comune e le forze demo¬ 
cratiche di Guidonia hanno so¬ 
lennemente celebrato il 25 apri¬ 
le con una manifestazione uni¬ 
taria alla quale hanno parteci¬ 
palo il comandante dell'aeropor¬ 
to militare di Guidonia con un 
lucchetto di avieri, rappresen¬ 
tanze d'arma e dell?» locali sta¬ 
zioni dei carabinieri. 

A Santa Marinella. l’anniver- 
sario della Liberazione è stato 
ricordato in Comune alla pre¬ 
senza de! sindaco, del Consi elio, 
di ranprcsentanfi dei partiti co 
stituzionali e dei sindacati ed 
insegnanti c studenti di tutte 
le scuole cittadine. 

NVH'amhifo delta manifesta¬ 
zione è stata inaugurata la 
prima mostra sulta Resistenza 
italiana e europea: alami stu¬ 
denti hanno letto lettere di pa¬ 
trioti condannati ’ a morte dai 
nazi fascisti. 

Anche docenti e studenti. ' ol¬ 
tre allo decine di manifestazioni 
tenute nei giorni scorsi, hanno 
dato vita ieri a nuove inizia- 
tive. A Manziana. l’anniversa¬ 
rio del 25 aprile è stato cele¬ 
brato, al cinema Augusto, con 
la proiezione del film * All’armi 
siam fascisti », promossa dal 
consiglio dei professori della 
scuola media c Pittoni ». All’as¬ 
semblea ha preso parte la com¬ 
pagna Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Reti»tema. 


Si riunisce questa matti¬ 
na il Consiglio regionale do¬ 
po la lunga parentesi impo¬ 
sta ai lavori della maggio¬ 
ranza, reticente ad affron¬ 
tare in assemblea un dibat¬ 
tito chiarificatori sulle ragio¬ 
ni della crisi che ormai da 
mesi la divide. 

Grazie alla ferma pres¬ 
sione del PCI che ha vinto 
anche le resistenze interne 
alla Democrazia cristiana, 
questa mattina la discus¬ 
sione in assemblea avrà co¬ 
me primo punto all’ordine 
del giorno le dimissioni pre¬ 
sentate dagli assessori so¬ 
cialdemocratici Muratore e 
Pietrosanti. E’ urgente una 
verifica politica a cui la mag¬ 
gioranza non può sottrarsi, 
malgrado la tendenza di 
qualcuno a diminuire l’en¬ 
tità dello scontro in atto. 

Non si tratta infatti, co¬ 
me giorni fa si era tentato 
di accreditare da parte de. 
di un c momento di pausa ». 
ma di un profondo contrasto 
politico che sta paralizzando 
l’attività delI’istituzione. Nu 
merosi e importanti impegni 
di legislazione stanno di 


fronte alla Regione, nel set¬ 
tore dei trasporti, della sa¬ 
nità. dell’agricoltura, del de¬ 
centramento amministrativo. 

E’ su questi obiettivi di 
riforma che la maggioranza 
deve dimostrarsi capace di 
avviare un serio e costrut¬ 
tivo confronto, fino ad oggi 
disatteso, con le forze del- 
1 * opposizione di sinistra, 
sconfiggendo ogni tentativo 
delle forze antidemocratiche 
e antiregionaliste di gettare 
discredito sull’istituto regio¬ 
nale. 

La seduta di oggi prende¬ 
rà in esame anche i seguenti 
punti all’ordine del giorno: 
la proposta di legge sulla 
proroga della concessione 
delle autolinee alla STEFER 
e alla Roma Nord: la pro¬ 
posta di legge sulle provvi¬ 
denze per gli anni 1973-74 
per l’esercizio di autolinee 
ordinarie: il disegno di leg¬ 
ge contro le lottizzazioni 
abusive: il disegno di legge 
sulla proiezione delle rive 
dei laghi e delle coste: e, 
infine, la mozione presentata 
dal PCI. sulla situazione del 
Policlinico. 


Bollette della luce « salatissi¬ 
me » senza poter effettuare al¬ 
cun riscontro: enormi ritardi 
neH’allacciamento di nuovi im¬ 
pianti: stacchi non preavvisati 
a utenti ritenuti morosi, maga¬ 
ri perchè la ricevuta di paga¬ 
mento è arrivata in ritardo: in¬ 
terruzioni nella erogazione di 
energia elettrica senza alcuna 
giustificazione: sono questi al¬ 
cuni macroscopici episodi che 
sempre più spesso si verifica¬ 
no all’ENEL. 

Le cause sono state da tem¬ 
po indicate dai lavoratori e so¬ 
no, per lo più, una grande ca¬ 
renza di personale che viene as¬ 
sunto col contagocce, lo sfrutta¬ 
mento di quello esistente, l’as¬ 
senza di una modernizzazione 
del servizio che vada incontro 
alle esigenze dei cittadini e non 
risponda soltanto a un criterio 
di profitto aziendalistico. 

Una delle più gravi accuse 
che si rivolge all’ente riguarda 
il modo di compilazione delle 
bollette della luce. Esse vengo¬ 
no. infatti, stilate, non sulla 
base della lettura del conta¬ 
tore. come una volta, ma sulla 
base di consumi « presunti ». 
Per questo capita sempre più 
spesso di pagare la stessa quo¬ 
ta per un periodo in cui si è 
stati assenti da casa e non vi 
è stato consumo di energia. 

L’ultimo episodio è quello che 
riguarda l’interruzione nell’ero¬ 
gazione dell’energia: ogni tanto 
in alcune zone viene a manca¬ 
re la luce. I comunicati della 
azienda sono completamente 
asettici limitandosi ad annun¬ 
ciare le interruzioni. 

Le organizzazioni sindacali 
da tempo hanno denunciato 
questa situazione e chiesto in¬ 
terventi. atti a modificaria: 
nuove assunzioni, migliore or¬ 
ganizzazione del lavoro, aboli¬ 
zione dello straordinario, il de¬ 
centramento deeli uffici per 
permettere l’espletamento delle 
pratiche il più rapidamente pas¬ 
sibile. 


Violento conflitto a fuoco 
in un deposito di esplosivi 

Quattro uomini armati hanno tentato di rubare nel polveriticio Stac- > 
chini di Bagni di Tivoli - Tritolo e micce trafugati già una settimana fa 


(in breve ) 


ACILIA — Oggi alle 18 pres¬ 
so il centro sociale Casal Ber- 
nocchi avrà luogo un incontro sul 
relerendum: L'iniziativa à stala in¬ 
detta daH’ARCI. Parteciperanno 
partiti divorzisti, cattolici di base 
e don Luigi Chirelli del movimen¬ 
to « 7 novembre ». 

CONVEGNO SULLE MALATTIE 
DA LAVORO — Sabato alle 9,30 
presso la Mia Pio XII (via Monte 
della Farina, 74) avrà inizio un 
convegno sul tema: « Infortuni e 
malattie da lavoro ». 

PROIEZIONE — Nel quadro 
della rassegna del cinema sovie¬ 
tica organizsata dal circolo cui* 
turalo Campo de* Fiori è in pro¬ 
gramma por oggi lo proiaziono 
dot dlm • Tra canti au Lenin > di 
Vertov In «lo del Glubbonarl, 39. 


Violenta sparatoria l’altra 
notte nei cortile del deposito 
del polverificio Stacchini a 
Bagni di Tivoli, tra i due 
guardiani notturni e quattro 
o cinque a ladri ». 

La fabbrica di esplosivi era 
stata già « vissuta » una set¬ 
timana fa da ignoti banditi 
che avevano rubato saponet¬ 
te e cariche di tritolo, detona¬ 
tori e micce. 

Ieri notte due guardie giu- 
rate, di servizio nel deposito, 
hanno intravisto alcune om¬ 
bre nel cortile (quattro o cin¬ 
que): intimato l’alt sono sta¬ 
ti bersagliati da numerosi col¬ 
pi d’arma da fuoco, nessuno 
dei quali è fortunatamente 
andato a segno. 

Mentre uno del guardiani 
ingaggiava con l banditi una 
violenta sparatoria, l’altro ha 
raggiunto il telefono e ha 
chiamato il 113; prima dell’ar¬ 
rivo della polizia, però, gli as¬ 
sali tori sono riusciti a fuggi¬ 


re a bordo di un’auto. 

« Ho fatto appena a tempo 
a gettarmi a terra — ha det¬ 
to in seguito Angelo Grillo, 
una delle guardie giurate — 
e a rispondere col mio fucile 
automatico. Uno di loro, forse 
il capo, continuava a gridare 
« Sparate, sparate ». In tutto 
sarà durata una decina di mi¬ 
nuti. Erano proprio decisi a 
tutto ». 

Sul luogo sono stati ritrova¬ 
ti numerosi bossoli di proietti¬ 
li calibro 22 ed un berretto 
perduto da uno degli scono¬ 
sciuti. • ■- 

La polizia sta indagando in 
varie direzioni. La tecnica del 
, tentato furto, la particolarità 
del « bottino » di cui erano in 
cerca i banditi e la loro 
estrema decisione non fannj 
escludere infatti l’ipotesi che 
non cl si trovi di fronte a 
qualcosa di molto più grave 
che non a dei semplici ladri 
in cerca di esplosivi. 


riffe* -V* fJif. ■ . 
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Stamane presso l’hotel Universal 

Si apre il congresso 
provinciale del 
sindacato scuola CGIL 

Approvati a grandissima maggioranza nelle assemblee 
di base i temi nazionali che si richiamano alla politica 
confederale — In tre anni da 1300 a 7800 iscritti 


SI apre oggi alle 9 con la 
relazione del segretario Au¬ 
relio Misiti, il II congresso 
provinciale del sindacato 
Scuola-CGIL, presso l’hotel 
Universal in via Principe 
Amedeo. I lavori si conclude¬ 
ranno domenica con l'inter- 
. vento del compagno Luciano 
- Lama, segretario generale 
della CGIL. 

I risultati del congressi di 
base, confermati dai congres¬ 
si intermedi di zona, indi¬ 
cano che la grandissima mag¬ 
gioranza del lavoratori della 
scuola, docenti e non docen¬ 
ti, hanno approvato 1 temi 
nazionali, che si richiama¬ 
no alla politica confederale, 
approfondendo in un ampio 
ed aperto dibattito le que¬ 
stioni riguardanti i temi ri¬ 
vendicativi della categoria. 
In collegamento con gli 
obiettivi più generali di ri¬ 
forma. Le posizioni antiuni¬ 
tarie, che si richiamano ai 
gruppi estremistici, sono sta¬ 
te battute, non riuscendo 
a superare il 10% circa dei 
voti. 

Come per ottenere lo stato 
giuridico è stato necessario 
l’impegno e lo sciopero di 
tutti i lavoratori, cosi oggi 
In cui è aperta la battaglia 
sui decreti delegati è neces¬ 
sario che un vasto schiera¬ 
mento si ritrovi su una li¬ 
nea di riforma, che apra la 
scuola al contributo delle 
forze politiche e sociali, rin¬ 
novandone i contenuti, le 
strutture e le forme di ge¬ 
stione. 

II congresso si svolge ap¬ 
punto mentre sono avviate 
le trattative fra i sindacati 
confederali e il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione per 
la definizione dei decréti de¬ 
legati. Si tratta di una ver¬ 
tenza difficile, impegnativa, 
la cui soluzione in termini 
positivi può rappresentare 
una prospettiva reale per 
la gestione democratica del¬ 
la scuola, per il nuovo stato 
giuridico del personale, do¬ 
cente e non docente, per la 
libertà d’insegnamento e di 
sperimentazione. La verten¬ 
za non può certo dirsi con¬ 
clusa: infatti le bozze pre¬ 
sentate dagli esperti mini¬ 
steriali presentano un’inter¬ 
pretazione fortemente re¬ 
strittiva e limitativa circa i 
contenuti della legge de¬ 
lega. , 

In particolare le proposte 
riguardanti l’attuazione del- 
l’art. 4 contengono in al¬ 
cune loro parti, come a pro¬ 
posito dei poteri discrezio¬ 


nali degli organi burocrati¬ 
ci e delle norme disciplina¬ 
ri, posizioni . che debbono 
essere nettamente respinte. 

Certamente nessuno può 
pensare che gli organi bu¬ 
rocratici, le forze ministeria¬ 
li concedano facilmente par¬ 
te del loro potere agli orga¬ 
ni collegiali della scuola, nè 
che componenti corporative, 
come i sindacati autonomi 
della scuola secondaria non 
tentino di Inquinare e di di¬ 
storeere gli obiettivi di lot¬ 
ta. Tuttavia le forze demo¬ 
cratiche sono sufficientemen¬ 
te ampie per cogliere, attra¬ 
verso una forte mobilitazio¬ 
ne che prepari le necessarie 
azioni di lotta, positivi ri¬ 
sultati di modifica delle pro¬ 
poste governative. 

In questo schieramento 
non può non essere sottoli¬ 
neata una sempre maggiore 
presenza del comunisti in 
un rapporto positivo con i 
socialisti, con i cattolici, con 
gli indipendenti negli orga¬ 
nismi di massa che operano 
nella scuola, dal sindacato 
Scuola-CGIL ai comitati uni¬ 
tari, ai consigli degli studen¬ 
ti dell’Università. 

Il sindacato mentre, av¬ 
viandosi al suo II con¬ 
gresso, conferma sostanzial¬ 
mente la linea su cui ha svi¬ 
luppato la sua iniziativa, ge¬ 
stendo vertenze locali, con¬ 
tribuendo all’attuazione dei 
corsi abilitanti speciali e 
conquistando alcuni obietti¬ 
vi sul piano provinciale, co¬ 
me il diritto d’assemblea nel¬ 
l’orario di lavoro ed 1 corsi 
per le 150 ore di cui usufrui¬ 
scono 1.700 lavoratori roma¬ 
ni è passato anche quanti¬ 
tativamente, in soli tre an¬ 
ni. da 1300 a 7800 iscritti e 
si avvia, con la confluenza 
del SUMPU-CGIL, verso i 
10.000 iscritti. A questa cre¬ 
scita corrisponde un ade¬ 
guamento delle strutture, 
già in atto con la costitu¬ 
zione delle zone sindacali e 
lo sviluppo degli organismi 
di base. 

Un ampio dibattito con¬ 
gressuale capace di misurar¬ 
si non su astratti ideologi¬ 
smi. ma sui temi concreti 
e di riforma che interessa¬ 
no la grande maggioranza 
dei lavoratori della scuola, 
certamente sconfiggerà le 
posizioni antiunitarie ed an- 
tisindacall ■ fortemente mino¬ 
ritarie. sollecitando l’appor¬ 
to costruttivo di quelle com¬ 
ponenti. che. pur critiche, 
sono disponibili ad un im¬ 
pegno sulla linea confede¬ 
rale. 


Grave provocazione al Prenestino durante un corteo degli extraparlamentari 


Assalto fascista alla sezione del PCI 

‘ ' ' • * ! * ‘ '*' • * 

Ferma e unitaria reazione della popolazione e delle forze democratiche - Presa di posizione antifascista di rappresentanti del PCI, 
del PSI, della DC e dei sindacati - La polizia è intervenuta in ritardo - Tre agenti sono rimasti feriti e un giovane è stato arrestato 



Un gruppo di picchiatori fascisti ieri mattina al Prenestino. A destra: la manifestazione di solidarietà antifascista davanti alla sezione del PCI, in via Gattamelata 


Domani alle 9,30 

Assemblea 
all'Università 
per commemorare 
Paolo Rossi 

La figura di Paolo Rossi, 
Il militante democratico uc¬ 
ciso 8 anni fa all'università 
durante un'aggressione fasci¬ 
sta, sarà commemorata da¬ 
gli studenti con una assem¬ 
blea che si svolgerà domani, 
alle 9,30, nell'aula prima del¬ 
la facoltà di lettere. La ma¬ 
nifestazione è stata indetta 
dai comitati unitari e dai 
consigli degli studenti del¬ 
l'università, per rivolgere un 
appello a tutti i giovani alla 
vigilanza e alla mobilitazio¬ 
ne democratica contro la 
nuova catena di attentati a 
violenze 

Nel corso dell'incontro, al 
quale parteciperò Piero Bo¬ 
ni, della segreteria delta 
CGIL, r 


Il quartiere Prenestino è 
stato teatro ieri mattina di 
una serie di gravi provoca¬ 
zioni culminate con l’assalto, 
operato da teppisti fascisti, 
alla sezione del PCI di via 
Gattamelata. 

Fino dalle prime ore del 
mattino, i compagni avevano 
cominciato ad allestire una 
mostra sul 25 Aprile, isolando 
e sventando alcune provoca¬ 
zioni missine. Verso le ore 
11.30, contro un corteo di 
extraparlamentari che, ben 
protetto dalla polizia, mani¬ 
festava il proprio antifasci¬ 
smo con € slogans » contro i 
« revisionisti del PCI », i mis¬ 
sini lanciavano alcune botti¬ 
glie incendiarie. C’era chi 
cercava 1‘incidente e chi l’in¬ 
cidente ha accettato. 

Gli extraparlamentari, in¬ 
fatti, il cui corteo era stato 
peraltro diretto . con parole 
d’ordine che niente avevano 
a che vedere con un’azione 
antifascista giusta ed unita¬ 
ria. accettavano la provoca¬ 
zione inseguendo i missini fin 
nella loro sede di via Gatta¬ 


melata, non distante da quel¬ 
la del PCI. Contro la sezione 
missina venivano lanciati sas¬ 
si e bottiglie di benzina, con 
scontri e feriti. Solo quando 
gli incidenti erano ormai di¬ 
lagati la polizia si decideva 
ad intervenire. Tre agenti so¬ 
no rimasti feriti ed. un gio¬ 
vane di sedici anni, che faceva 
parte del corteo, è stato ar¬ 
restato. E’ accusato di aver 
tentato di danneggiare un'auto 
della polizia.. - . 

Poco più" tardi, dileguatisi 
gli extraparlamentari — che 
con i missini avevano dato 
il via agli incidenti — i mis¬ 
sini radunatisi in via Gatta¬ 
melata, hanno assalito la se¬ 
zione del nostro partito, man¬ 
dando in frantumi con basto¬ 
ni e spranghe di ferro vetri 
ed insegne. Sono stati lanciati 
anche barattoli di benzina che 
tuttavia non & hanno predo 
fuoco. _ 

3 I compagni sono allora usci¬ 
ti dalla sezione ed i fascisti 
sono fuggiti. Per la seconda 
volta la polizia è intervenuta 


in ritardo e puntando i mitra 
carichi contro gli iscritti del 
PCI. Solo successivamente, 
su richiesta di ' parlamentari 
e dirigenti comunisti, giunge¬ 
vano sul posto altri agenti e 
carabinieri. Fra le sezioni del 
MSI e del PCI veniva creato 
uno sbarramento di uomini. 

Nel pomeriggio - tuttavia ta¬ 
le sbarramento veniva riaper¬ 
to. offrendo così lo spazio a 
nuove provocazioni missine, 
guidate dal deputato Saccuc- 
ci. Ulteriore - intervento dei 
parlamentari del PCI e la po¬ 
lizia ripristinava lo sbarra¬ 
mento. 

La protesta del quartiere è 
stata ferma, ma civile ed uni¬ 
taria. Veniva lanciata una sot¬ 
toscrizione per riparare i dan¬ 
ni subiti dalla sezione. In bre¬ 
ve venivano raccolte 150.000 
lire. In una prima assemblea, 
svoltasi nella mattinata, han¬ 
no parlato la cromìa gna Fran¬ 
ca Prisco ed il compagno Ga¬ 
briele Giannantoni. In parti¬ 
colare è stato rilevato che per 
creare un clima di tensione 
si mira a colpire il PCI. quale 


partito cioè die è sicuro ga¬ 
rante di democrazia. . 

Una seconda, grande assem¬ 
blea aH'aperto, si è svolta nel 
pomeriggio. Vi hanno ■ preso 
parte la compagna Prisco, i 
compagni Vetere e Vitali, il 
compagno socialista Quattroc¬ 
chi, il giovane democristiano 
Baccini e rappresentanti della 
CG1L-CISL-UIL « Vagoni Let¬ 
to ». Le stesse forze politi¬ 
che e sindacali hanno diffuso 
un volantino in cui si denun¬ 
ciano le responsabilità dei fa¬ 
scisti e di coloro che ne han¬ 
no agevolato la provocazione. 
Da tempo i partiti democrati¬ 
ci — dal PCI alla DC — han¬ 
no chiesto la chiusura del 
covo missino. <t E’ tempo — 
conclude il volantino — che 
gli organismi" preposti all’or¬ 
dine pubblico facciano fino 
in fondo il loro dovere stron¬ 
cando ogni azione teppistica ». 
I rappresentanti , delle forze 
politiche dentocratìche e dei 
sindacati si sono : recati al 
commissariato per ribadire 
questa richiesta e testimonia¬ 
re la volontà democratica del 
quartiere. 


L’altra notte in via Rasella 


Sparatoria i 
frequentato 

In un locale notturno in via 
Rasella, noto per essere fre¬ 
quentato da elementi di destra, 
l'altra notte c’è stata una rissa 
che è ben presto sfociata in 
una sparatoria: un giovane di 
19 anni è finito all’ospedale con 
una pallottola al petto e gua¬ 
rirà in una decina di giorni. 

L’episodio è accaduto nel 
night « La Bomboniera * di pro¬ 
prietà di Carmelo Cordova, 36 
anni, arrestato nel gennaio scor¬ 
so per una storia di droga. 

Poco dopo le 24, nella notte 
fra martedì e mercoledì, è ca¬ 
pitato nel locale un tale. Gior¬ 
gio Boccia, 38 anni, detto 
« Ziotto », noto per le sue « sim¬ 
patie » per l’alcool. 

Il « buttafuori » del ritrovo 
notturno, Enrico Annoscia. ha 
impedito l’ingresso all’avventore 
e gli ha sferrato un pugno in 
faccia provocandogli una spac¬ 
catura al sopracciglio. c Ziot¬ 
to » a questo punto avrebbe 
reagito minacciando una ven¬ 
detta. Quando ancora era in 
terra sanguinante. Giorgio Boc¬ 
cia. è stato medicato alla me¬ 
glio dal proprietario del locale, 
mentre Enrico Annoscia. pre¬ 
vedendo il peggio, era tornato 


un night 
da missini 


a casa. 

Poco più tardi si è presen¬ 
tato alla porta del night un 
uomo sui 35 anni, alto con i 
capelli grigi e la pistola in 
pugno. Ha suonato alla porta 
del covo: ad aprire è andato il 
fratello minore del < butta¬ 
fuori ». Fabio Annoscia, stu¬ 
dente di legge, iscritto al msi. 
Appena aperta la porta lo sco¬ 
nosciuto ha fatto fuoco contro 
il missino, colpendolo vicino al¬ 
la milza. 

Dopo lo sparo l’uomo si è al¬ 
lontanato in gran fretta, facen¬ 
do perdere le sue tracce. Qual¬ 
che minuto più tardi è arri¬ 
vata la polizia che aveva rice¬ 
vuto una segnalazione anonima. 
Gli agenti, dopo diversi tenta¬ 
tivi sono riusciti ad individuare 
l’abitazione dei fratelli An¬ 
noscia nonostante le reticenze 
dei presenti nel locale. H fra¬ 
tello del « buttafuori * infatti 
era riuscito a tornare a casa 
e si era messo a letto, dopo 
aver tentato di togliersi con 
un cavatappi il proiettile dal 
corpo. Il missino è stato quindi 
accompagnato all’ospedale dove 
è stato sottoposto ad un inter¬ 
vento chirurgico. 


Davani non sarà rinchiuso in manicomio 

1 La vicenda giudiziaria di Livio Davani, il padre che il 20 
agosto del 1970 gettò nel Tevere il figlioletto focomelico si sono 
concluse. Il Davani fu in un primo momento assolto dal giudice 
istruttore che lo giudicò incapace di intendere e di volere nel 
momento che avvenne il tragico fatto. Contro questa assoluzione 
ci furono vari ricorsi e controricorsi da parte delia magistra¬ 
tura. Il procuratore generale della corte di appello ora ha 
rinunciato a proseguire l’azione penale e per il Davani resta 
valida l’assoluzione della sezione istruttoria. Pertanto l’uomo 
non sarà rinchiuso in un manicomio. 

Stordiscono il guardiano e rubano 

Tre sconosciuti, armati e mascherati, hanno fatto irruzione, 
all’alba di ieri, in un garage di via Marco Fulvio Nobiliore, a 
Cinecittà, stordendo col calcio di una pistola il guardiano. I mal¬ 
viventi si sono poi impadroniti di un camioncino carico di vestiti 
e sono fuggiti. Il custode. Ivo Ferri. 64 anni, è stato medicato 
al S. Giovanni e giudicato guaribile in 15 giorni. Nella mattinata 
infine, alle 12,30. uno sconosciuto armato di pistola ha rapinato 
70.000 lire in un bar-tabaccheria di via Cola Di Rienzo 274. 

. Si uccide sparandosi alla tempia 

• Un maresciallo degli agenti di custodia. Umberto Gianlorenzo. 
di 54 anni, si è ucciso ieri pomeriggio, alle 17,30, con un colpo 
di pistola alla tempia. Il suicidio è avvenuto in vicolo del Giglio 
26, dove il suicida abitava con la famiglia: il maresciallo si è 
sparato sul pianerottolo della rampa delle scale, proprio davanti 
alla porta di casa sua. 


FALSTAFF E 

TROVATORE ALL'OPERA 

Stasera alte 20, in abbon. alle 
terze serali replica di ■ Falstaff » 
di G. Verdi (rappr. n. 76) concer¬ 
tato e diretto dal maestro Peter 
Maag. Regista, scenografo e costu¬ 
mista Franco Zeffirelli. Maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti: 
Giuseppe Taddei, Antonietta Can¬ 
nante, Rita Talarico, Fedora Bar¬ 
bieri, Anna Di Stasio, Ugo Benelli, 
Alberto Rinaldi, Angelo Marchian- 
di. Fiorindo Andrcolli e Giovanni 
Fojani. Domani, alle 18, fuori abb. 
ultima replica di « Trovatore » di 
G. Verdi concertato e diretto dal 
maestro Ferruccio Scaglia. 

ARTHUR GRUMIAUX 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21 alla Sala dì via 
dei Greci concerto del violinista Ar¬ 
thur Grumiaux (stagione di musi¬ 
ca da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 24). In 
programma: Mozart: Concerti in sol 
magg. K. 216. in si bem. magg. 

, K. 207), in la magg. K. 219 per 
violino e orchestra Biglietti in ven¬ 
dita oggi dalle IO, alle 14, al 
botteghino di via Vittoria e dalle 
13 in poi al botteghino di via dei 
Greci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 
Via dei Greci) 

Stasera alle 21 alla Sala di via 
dei Greci concerto del violinista 
Arthur Grumiaux (tagl. n. 24). 
In programma: Mozart. Biglietti 
in vendita oggi dalle IO alle 
14 al botteghino di via Vittoria e 
della 19 in poi al botteghino di 
via dei Greci. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
via dalla Conciliazione) 

Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21 (turno B), concer¬ 
to diretto da Juri Aronovitch. 
(Tagl. n. 28). In programma: 
Brahms (Jane Marsch soprano, 
Siegmund Nimsgem baritono). 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio dalle IO alle 13 e 

- dalle 17 alle 19; domenica e lu¬ 
nedì dalle 17 in poi. Biglietti an¬ 
che presso ('American Express in 

' Piazza di Spagna 38. Prova ge¬ 
nerale di domani alle 18 riservata 
agli iscritti AGIMUS - ARCI 
ACLI. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 - Tele¬ 
fono 655952) 

Riposo 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere dei Mellinl, 
23 A - Tel. 3604705) 

- Alle 21 la Cooperativa Teatrale 
Italia del Mezzogiorno « Gli Ipo^ 
criti » pres. « Cappuccetto bleu » 
di Tito Russo con Nello Mescia, 
Edy Caggiano. Franco lavarone. 
Ghita Sestito, scene costumi Bru 
no Buonincontri. Regia di Tato 
Russo. 

ALABARDE THEATRE DE POCHE 
(Vie landole 9 • P.zxa dai Mer¬ 
canti, Trastevere) T *450696) 
Alle 21,30 « Urtti Opera ■ pre¬ 
senta « Assas a. 

ACCENTO (Via Romolo Gessi « - 
Trastevere - Tel. 5741076) 
Stasera alle 21 Claudio Cesarini 
presenta la Compagnia Anonima 
Talenti in due novità assolute 
« Contagio e (indizio » di Ulde¬ 
rico Cancellieri. Regia Gilberto 
Colucci. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, «2 • Tal. 656B711) 

Alle 21,15, ultimi 3 giorni 
e Kennedy ■ (I dialoghi della 
nuova trontiera) di Luigi Preti. 
Versione teatrale di G.R. Cavalli. 
CemmantO musicala di Giovanna 
rlnl. Regie Franco Molò. 


ARGENTINA (L.go Argentina 601 - 
Tel. 6544601) 

Alle 21 « La figlia di Jorio » di 
G. D'Annunzio. Regia Giancarlo 
Cobelli. Produzione Teatro Stabile 
dell’Aauila. 

BELLI (Piazza S. Apollonia - Te¬ 
lefono 5894875) 

Alle 21,30 ultimo giorno Adria¬ 
na Martino presenta « Conosci il 
paese dova fioriscono i cannoni » 
cabaret tedesco da Wedekind a 
Brecht. 

CENTOCELLE (Via Carpineto, 27) 
Da oggi al 1. Maggio la Coope¬ 
rativa il Collettivo presenta « Vi¬ 
va l'Italia a di Dacia Maraini. Re¬ 
gia di Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Cetsa, 4 - Tela- 
tono 687270) 

Alle 21 la C.ia Teatro dei Giovani 
pres. « La leggenda di Liliom a 
di Ferenc Molnar. Regia di John 
Karlsen. 

CIRCO (Piazza A. Mancini - Te¬ 
lefoni 3603849 • 3604745) 
Alle 18,30 concerto di danze. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata dei 
Goti 23 Tel. 487.356) 

Alle 21,30 < Sacco a teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21.15 la C. T. I. presen¬ 
ta « Il diavolo custode a di 
Alfredo M. Tucci. Due tempi 
comici di T. Sciarra, P. Paoloni, 
T. Fusero. M Bonìni Olas Regia 
di P. Paoloni. Scene di C Gui¬ 
detti. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia. 59 - Tel. 478598) 

Alle 21 « Pirandello chi? a di 

Memè Periini. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 67.95.130) 

Alle 21,15 la Compagnia diret¬ 
ta da Franco Ambrogimi pre¬ 
senta Giusi Raspani Dandolo in 
« La primavera di S. Martino a 
di Coward Regia di Elena De Me- 
rik con Di Silverio. Novella. Olmi, 
Platone. Resino. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te¬ 
lefono 862948) 

Alle 21,30 ult. giorni Giovanna 
e Cerio Loflreda in « Passavo qui 
per caso a con la Jazz Band. Da- 

• niele Formica e Stuccio John. 
Coreografie Vivienne Bocca, al 
piano Franco De Matteo 

ELISEO (Vii Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Riposo 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - Te¬ 
lefono 561156) 

Alle 21 «Butterflles are Free a 
di Léonard Gershe con Candy Bar- 
bour, Patrick Persichettì. Frances 
Reilly Regia di Frances Reilly 

I PRIMI GIORNI (Via Gregorio VII 
252 • Tel. 636622) 

Oggi alle 17 la Compagnia del 
Teatro il Torchio presenta ■ Il 
drago impertinenta a di Aldo G o- 
vannetti Per i bambini dai 4 agli 
8 anni ingresso gratuito. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - 
Tel. 5817413) 

A'Ie 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scarrafonata a 
di Giancarlo Sepe Musiche di Ste¬ 
fano Marcucci. con C. Conti. L. 
Venanzim, S Amendolea. A. Pu- 
dia, I. Ghinelli. Ultimi giorni. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropolitane 93, 123, 
97 • Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 82 ■ Te¬ 
lefono 8322S4) 

Domani alle 16.30 le Marionette 
degli Accettella con a Pimpinel¬ 
la » di Icaro e Bruno Accettella. 
Regia degli Autori. 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie- 
polo 13/A • Lungotevere Flaminio 
Tel. 3965922 - 392815) 

Alle 21 ■ Il dottor Franz Fa* 
non psichiatra in Algeria • dua 
tempi di M Prosperi, musiche di 
V. Gelmetti. Data la limitata di¬ 
sponibilità dei posti si consiglia 
prenotare anticipatamente. Pren. 
17,30-20,30. 


QUIRINO - ET1 (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tei. 67.94.585) 

Alle 21 la Cooperativa Teatro 
Stabile di Padova presenta « L'al¬ 
bergo del libero scambio » di 
Georges Feydeau con Aroldo Tie- 
ri. Giuliana Loiodice, Marina Bon- 
figli, Gianni Musy. Regia di Pier 
Antonio Barbieri. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa, 18 - Tel. 6892697) 
Alle 21,45 «Vilipendio ed altre 
ridicole ingiurie » con Armando 
Bandini, Sandro Merli, Angioliila 
Quinterno, Milia Briski, Olga 
Cappellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
di Checco e Anita Durante con 
Leila Ducei, Sanmartin, Pezzinga, 
Marcelli, Mura, Merlino, Pozzi nel 
successo comico « In campagna è 
un'altra cosa ■ di U. Palmerini. 
Regia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Riposo 

SISTINA (Via. Sistina. 129 • Tale- 
fono 4756841) 

Alle 21.15 Antonella Sten! e Elio 
Pandolfi in « Che brutta epoque » 
commedia musicale di Dino Verde. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri 3 • Tel. S85.107) 

Riposo 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. S82049) 

Domani alle 16,30 « La stella sul 
comò > dì Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari, 1/A • Tel. 384334) 

Alle 21 il Teatro 23 presenta 
■ Chi creda il popolo io sia? ». 
Musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni, di Pasquale Cam; musiche 
di Enzo Guarini; movimenti di 
Renato Greco; regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 

Alte 18 tamil, e 21.15 la Coo¬ 
perativa Gruppoteatro presenta 
« Woyzeck » di Buchner per la 

.* regia di Gianfranco Mazzoni, sce¬ 
ne di M. Sambati, musiche di M. 
Pastorello e A. Messina. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val- 

. le - Tel. 653794) 

Alle 21 Proposta per un Tea¬ 
tro Veneto pres. « Una partita a 
scacchi » di T Middteton. Pro¬ 
duzione Coop. Tuscolano da una 
esercitazione scenica curata da 
Luca Ronconi per l'Accademia 
d'arte drammatica S. D’Amico. 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 Tel. 560781) 

Alte 21 « Il folle • del Gruppo 
Spirale. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 

Dalle 16*11 dittatore dello stato 
libero di Bananas » di W Alien. 

COMPORTAMENTO (Via dei Piop¬ 
pi, 18 - Centocelle) 

Alle 21.30 «Un Amleto di co- 
modo ■ di L. Panella, con G. 
Cartolano, Di Luzzi, L. Mariani, 
P. Meloni, L Panella. 

OE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
Tel. 5895205) 

Alle 21,30 ultimi 3 giorni « I 
Folli Teatro Vitata • in « Sturm- 
truppen » di Bonvi con Boscardin, 
Capitani, Conti, Faggi, Palazzoni, 
Pasti. Regia Nino De Tollis. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Alla 16.30 animaziona ttatrale 
par ragazzi. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tal. 4310242) 

Alla 15 animaziona teatrala bam¬ 
bini e alle 17,30 animaziona tea¬ 
trale giovani. 


l r 


Schermi e ribalte 


LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio - Te¬ 
lefono 6569624) 

Alle 21,30 « Ecce Homo b di 
Barbara Alberti con G. Elsner, 
G. Manetti, S. Scalli. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
Pinta, 21 • Campo de’ Fiori • 
Tel. 852137 dalle 16 alla 18) 
Alle 21,30 il G.R.T. Teatro Stru¬ 
mento « Metamorfosi situazione 
kafkiana elaborazione 3 » con C. 
Calò, S. Mastini, M. Melchiori, 
S. Roà, A. Soldaini. Regia S. Ma¬ 
stini. Ultimi giorni. 

META TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tel. 5894283) 

Alle 21,30 ultimi giorni Gruppo 
Teatro dei Meta-Virtuali presen¬ 
ta « Salomè Abstraction » da Wil- 
de e Mallarmé di Piddo Oi Marca 
con Saltarelli, Valentina. Vingeili. 
scene Di Matteo. 

TEATROCIRCO-SPAZIOZERO (Via 
Galvani - Tesiaccio-Mattatoio) 
Solo per 3 gg. alle 20,30 il Tea¬ 
tro di Marigliano di Leo De Be- 
rardinis e Perla Peragallo presenta 
« King Iscreme Lear napulitane ». 
Circo riscaldato. 


CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 • Tel. 538.512) 

Alle 22,15 « La Sacra Rotta a di 
R. Pacini e « La lumachina tira 
fuori le cornine s di O. Lionello 
con F. Cremonini, E. Grassi, G. 
Pagnani. P. Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testac¬ 
cio 45 - Tel. 5745368-6554424) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
senta • Star Parade n. 2 b con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Luciana Cante, Nicola D'Eramo. 
Al Diano il maestro Chiti. 

CITTA' DI ROMA (Via del Camel¬ 
lo, 13/A • Via Cavour • Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 21 « Musicabaret n. 1 • di 
Bice! con B. Casalini, Corinna, M. 
Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di toF 

' klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 « U mani sul¬ 
la città b di F. Rosi con R. Stei- 
ger. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie dedicata alla 
Nuova Canzone un recital di Fran¬ 
cesco De Gregori. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e Bruno Lauzi 
in « Il Santastorie » con Nello 
Riviè, Costanza Spada, Franco 
Agostini. Al piano A. Lenti. Re¬ 
gia G. Semiti. Coreografie M. Oani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tal. 5895172) 

Alle 22 settimo mese di repliche 
« L’uomo del sessi no b due tempi 
di Robert Veller con Aichè Nanà, 
Maurizio Reti, Paolo Barone. 
(Vietato ai minori di anni 18). 

IL PUFF (Vìa G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia • Tel. 5810721) 
Alle 22,15 « Scherzi del caos s di 
Peretta e Mantoni con Tony Ucci. 
Emy Eco, Rat Luca, Beiinda Bron 
e Angelo Nicotra. Musiche di 
Eduardo Giuliani. 

LE CHEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 13 - Tel. 4756049 • 
461730) 

1 Dalle 21 José Marchese presenta 
« Los Angela Paraguayos a e Nuc- 
eia Cardinale. 

MUSIC INN (Uno del Fiorentini 
n. 3 . Tel. 6544534) 

Dalle 21 Franco e Flavio Am- 
broletti con Jasper Vant’OI, Da¬ 
niel Humalr, J.F. Clark. 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondono 
alla seguente classificazione dal 
generi: 

A c= Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animsto 
DO = Documentario . . 

DR — Drammatico 
G = Giallo 
M ss Musicale 
S = Sentimentale 
SA =s Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

£•£££ = eccezionale 
££££ ss ottimo 
•89 =: buono 
• £ discreto 
• = mediocre 

V M 18 è vietato ai minori 
di 18 anni 


PiPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 Cabaret Show con Ga¬ 
stone Pescucci e Irina Maleeva in 

• Cose_cosi I b di Finn, Barbone 

e Fioria. Al piano Tony Lenzi. In¬ 
ternational Variety Dancing. 

WOO DOO CLUB (Sacratane - 
Roma - Tel. 9336063) 

Dalle 21 manifestazioni musicali 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELL! 

Zanna bianca, con F. Nero A ££ 
a spettacolo di spogliarello 

VOLTURNO 

Desideri morbosi di una sedi¬ 
cenne, con A.M. Kuster (VM 18) 
S £ e favoloso Strip-tease 


CINEMA 

. PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C » 

AIRONE 

Musaolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR i|8 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR £$ 

AMBASSADE 

Et Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR SS 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Builitt. con S McQueen G S 
ANTARES (Tel. 890.947) 

- La montagna «ocra, di A. Jodo¬ 
rowsky - (VM 18) DR SS 
APPIO (TeL 779.638) 

U governa n te, con M. Brochard 
(VM 18) OR S 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Family Lilo, con S Ratclilt 

(VM 18) DR SSSS 
ARISTON (Tel. 535.230) 

U stangata, con P. Ncwmsn 

SA £££ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il montone infuriato, con J.L. 
Trini ignari: (VM 14) DR SS 

ASTOR 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR S S 

ASTORIA 

Serpico, con Al Pacino DR SS 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele¬ 
fono 886.205) 

Serpico, con A Pacino DR SS 
SVENTINO (Tel. 572.137) 

U governante, con M. Brochard 
(VM 18) OR • 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

A Venezia un dicembre roste olio* 
klng, con O. Sutherlond 

(VM 1» ORI S 


BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR £££ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il profumo della signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G £ 
BRANCACCIO (Via Mcrulana) 

Shait e I mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree (VM 18) DR $ 
CAPJTOL 

Il viaggio, con S. Loren S $ 
CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 
Papillon con S. McQueen DR $ $ 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

Il corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR $ 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Appassionata, con O. Muti 

((VM 18) DR $ 

DEL VASCELLO 

Preparati la bara con T. Hill A £ 

DIANA 

Preparati la bara con T. Hill A $ 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Preparati la bare con T. Hill A £ 
EDEN (Tel. 380.188) 

U montagna sacra, con A. Jodo¬ 
rowsky (VM 18) DR ££ 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA ££ 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Zardoz, con S. Connery 

(VM 14) A £ 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Per amare Ofelia (prima) 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tal. 591.09.86) 

Appassionata, con O. Muti 

(VM 18) DR £ 
EUROPA (Tal. 865.736) 
Appasaionata, con O. Muti 

(VM 18) DR £ 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Una pazza storta d’amore, con G. 
Segai (VM 14) S £ 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 

Il profumo della signora in nera, 
con M. Farner (VM 18) G £ 
GALLERIA (Tal. 678.267) 

Peccato veniale. con L. Antonelli 
(VM 18) S £ 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Shaft e i mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree (VM 18) DR £ 
GIARDINO (Tel. 854.940) 

Preparati la bara con T. Hill A £ 
GIOIELLO (Tel. 755.002) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 
(VM 18) SA ££ 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Bolliti, con S McQueen G £ 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Serpico, con A Pacino DR ££ 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. S5B.32B) 

La stangata, con P Newman 

SA •£• 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il caso Thomas Crown 
INDUNO ■ 

20.000 leghe sotto I mari, con à 
J. Mason . . A ££ 

LUXOR 

Preparati la bara con T. Hill A £ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Serpico, con A. Pacino DR ££ 
MAJESTIC (Tel. B7.94.90B) 
L'avventura è l'avventura, con L. 

Ventura SA £ 

MERCURY 

Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR £ 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
U polizia sta a guardare, con 
E.M. Salemo DR £ 

METROPOLITAN (Tel. 6S9.400) 

Il caso Thomas Crown, con S. Me 

Queen SA £ 

MIGNON D'ESSAI (T. S6.94.03) 
47 morto che parla, con Totò 
C £££ 

MODIRNETTA (Tal. 460.2S5) 
Innocenza o turbamento, con E. 
Fonech (VM 1B) SA • 


MODERNO (Tel. 460.285) 

La profanazione (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C £ 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tei: 789.242) 

Zardoz, con S. Connery 

(VM 15) A £ 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Shait e I mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree (VM 18) DR £ 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La stangata, con P. Newman 

SA £££ 

PASQUINO (Tel. 503.522) 

Straight on till morning (in in¬ 
glese) 

QUATTRO FONTANE 

El Topo, di A. Jadorowsky 

(VM 18) DR ®# 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sistemo l’America e torno, con 
P. Villaggio OR ££ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi C ££ 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Zozos, con F. Duru 

(VM 14) SA ££ 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Till C * 

REX (Tel. 884.165) 

La governante, con M. Brochard 
(VM 18) DR £ 
RITZ (Tel. 837.481) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR £££ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A ££££ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C £ 

ROXY (Tel. 575.45.49) 

U valle lunga, con H. Fonda 

DR £ 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

Anno 2670 ultimo atto, con R. 
Me Dowall A £ 

SAVOIA (Tal. 865023) 

La valle lunga, con H. Fonda 

DR £ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Pistaaa arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones C £ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il potere di Satana, con P. Flan- 
klin (VM 14) DR £ 

TIFFANY (Via A. De Pretìs - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neelsy . M ££ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR £££ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Bolliti, con S. McQueen G £ 
UNIVERSAL 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR £ £ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La governante, con M. Brocharo 
(VM 18) DR £ 

VITTORIA 

Anno 2670 ultimo atto, con R. 
Me Dowall A £ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Un bianco vestito per 
Maristè, con I. Rassimov 

(VM 18) G £ 
ACILIA: Agente 007 Thunderball, 
con S. Connery A ££ 

ADAM: Incensurato provata disone¬ 
stà..., con G. Moschin - SA £ 
AFRICA: In viaggio con la zia, con 
M. Smith ■ SA £ 

ALASKA: Inferno erotico a Pinnes- 
burg, con U. Grabley 

(VM 18) DR £ 
ALBA: Electra Glida, con R. Blake 
(VM 14) DR ££ 
ALCE: Il mio noma è Nessuno, con 
H. Fondi SA ££ 

ALCYONE: Virilità, con T. Ferro 
(VM 14) SA £ 
AMBASCIATORI: Violenza erotica 
In un carcere femminile, con G. 
. Delolr . (VM 18) DR £ 


AMBRA JOVINELL!: Zanna bianca, 
con F. Nero A ®£ e rivista 
ANIENE: L'ultimo eroe del West, 
con B. Keith A £ 

APOLLO: Vedova inconsolabile rin¬ 
grazia quanti la consolarono, con 
C. Giuffrè (VM 18) C » 
AQUILA: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA @£ 

ARALDO: Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA £ 
ARGO: Il mio nome è Nessuno, con 
H. Fonda SA £® 

ARIEL: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci C £ 
ATLANTIC: I guappi, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) DR £ 

AUGUSTUSz L'ultima neve di pri¬ 
mavera, con R. Cestiè S £ 
AUREO: Pane e cioccolata, con N. 

Manfredi DR ££ 

AURORA: I racconti del terrore, 
con V. Price (VM 18) DR £ 
AUSONIA: Il vedovo, con A. Sordi 

C £ £ 

AVORIO D'ESSAI: Roma città aper¬ 
ta, con A. Magnani DR £££££ 
BELSITO: Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA £ 
BOITO: Storie scellerate, con F. 

Citti - (VM 18) SA ££ 

BRASIL: L'ultima nave di prima¬ 
vera, con R. Cestiè S £ 

BRISTOL: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

(VM 14) C » 
BROADWAY: L'arbitro, con L. Buz- 
zanca C £ 

CALIFORNIA: Virilità, con T. Ferro 
(VM 14) SA £ 
CLODIO: Città amaro (Fat City), 
di J. Huston DR ££££ 

COLORADO: I tre dell’operazione 
Drago, con B. Lee A £ 

COLOSSEO: La signora è stata vio¬ 
lentata, con P. Tiffin 

(VM 14) SA £ 
CORALLO: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. Sa¬ 
bato G £ 

CRISTALLO: Sesso matto, con G. 

Giannini (VM 14) SA £ 

DELLE MIMOSE: Electra Gilde, con 
R. Blake (VM 14) DR ££ 
DELLE RONDINI: Il marchese De 
Sade 

DIAMANTE: Ouattro marmittoni al¬ 
le grandi manovro, con T. Ucci 

C £ 

DORIA: Una 44 magnimi per 
l’ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood (VM 18) DR £ 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Due ragazzi che al 
amano, con A. Alvina 

(VM 14) S £ 
ESPERIA: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR ££ 

ESPERO: Tre per una grande rapi¬ 
na, con M. Costantin G £ 
FARNESE D’ESSAI: Electra Glide, 
con R. Blake (VM 14) DR ££ 
FARO: Polvere di stelle, con Sordi- 
Vitti SA £ 

GIULIO CESARE: Storia di una 
monaca di clausura, con E. Giorgi 
(VM 18) DR £ 
HARLEM: Dua matti al servizio del¬ 
lo Stato, con D. Lame C £ 
HOLLYWOOD: Zanna bianca, con 
F. Nero A #£ 

IMPERO: Spirito Santo 5 canaglia 
JOLLY: L’ultima neve di prima¬ 
vera, con R. Cestiè S £ 

LEBLON: Le quinta offensiva, con 
R. Burton - DR ££ 
MACRYS: Sesso matto, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) SA £ 

MADISON: Il mio nome è Nessuno 
con H. Fonda SA ££ 

N EVADA: Il cacciatore solitario, 
con R. Ely A £ 

NIAGARA: Quel maledetto giorno 
al Rio Grande Express, con J. 
Wayne A £ 

NUOVO: Virilità, con T. Ferro 

(VM 14) SA £ 
NUOVO FIDENE: Senza ragione, 
con T. Ssvalas DR £ 

NUOVO OLIMPIA: Anatomia di un 
omicidio, con J. Stewart G £# 
PALLADIUM: Virilità, con T. Ferro 
(VM 14) SA £ 
PLANETARIO: Il delitto Matteotti, 
con F. Naro DR ££££ 

FRENESIE: L'ultima neve dì pri¬ 
mavera 


PRIMA PORTA: La vara storia dal 
dottor Jskyll 
PUCCINI: Chiuso 

RENO: Milano trema la polizia vuo¬ 
le giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR £ 
RIALTO: Fat City (Città amara), 
di J. Huston DR ££££ 

RUBINO: Anna dai 1000 giorni, 

con R. Burton - DR £ 

SALA UMBERTO: L’assassino di 
plstra, con C. Bronson G £ 
SPLENDID: L’uomo senza paura, 
con K. Douglas (VM 16) A *£ 
TRIANON: Violenza carnale per una 
vergine, con A. Rocco 

(VM 18) DR £ 

ULISSE: Storie scellerate, con F. 

Citti (VM 18) SA ££ 

VERSANO: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S ££ 

VOLTURNO: Desideri morbosi di 
una sedicenne, con A.M. Kuster 
(VM 18) S £ e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: L'orsetto Panda e gli 
amici della foresta DA £ 

NOVOCINE: La quinta ~ offensiva, 
con R. Burton DR ££ 

ODEON: L'Incendio di Roma 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Gli ammutinati del 
Bounty, con M. Brando DR SS 
BELLE ARTI: I vagabondi 
CINEFIORELLI: La sedia a rotella 
con C. Spaak • C £ 

COLUMBUS: Setta cervalli per un 
colpo perfetto, con S. Reggiani 

A # 

DEGLI SCIPIONi: Il ponte di Re- 
maneti, con G. Segai DR £ 
DELLE PROVINCIE: Sgarro alla ca¬ 
morra, con M. Merola DR £ 
EUCLIDE: Pippo olimpionico 

DA £» 

GUADALUPE: Mille frecce per il 
re, con B. Ingham A £ 

MONTE OPPIO: I gladiatori, con 
V. Mature SM £ 

NOMENTANO: Così Sia, con L. 

Merenda A £ 

ORIONE: Hai sbagliato amico do¬ 
vevi uccidermi subito, con R. 
Wood A £ 

PANFILO: King Kong, con B. Cabot 

A ££ 

SALA 8. SATURNINO: Il dottor Zi¬ 
vago, con O. Sharif DR £ 

TIBUR: Il padrino, con M. Brande 

DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Nanù II figlio della gieft- 
fio, con T. Conway A £ 

OSTIA 

CUCCIOLO: 2001 odiseea nello spu- 
zio, con K. Dullea A ££££ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI • ACLI - ENDASi 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima poeta, Rano, Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Belli, Cen¬ 
trale, Dei Satiri, Delle Arti, De* 
Servi, Delle Muse, Papagno, Qui¬ 
rino, Rossini. 


c l'Unità » non è respomo- 
bile dell* variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
alta redazione dall*AGIS « 
dal diretti interessati. 


MAL DI DENTI 

SUBITO UN CACHET 

?»KNAPP 
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l'Unità / vsnerdi 26 aprii* 1974 


Una corsa stupenda, combattuta chilometro per chilometro, e un arrivo tutto straniero 


ALLO JUGOSLAVO BILIC IL «LIBERAZIONE» 


Salan e Zanganke 


i posti d'onore 


Anche quest'anno il Gran Pre¬ 
mio della Liberazione - Trofeo 
gelati Sanson, è stato vinto da 
un dilettante straniero, lo jugo¬ 
slavo Cvijetka Bilie che proprio 
in prossimità del traguardo di 
Cinecittà ha piantato in asso 
un gruppetto nutrito di avver¬ 
sari, imponendosi di forza. La 
corsa organizzata dal nostro 
giornale, giunta alla sua 29. edi¬ 
zione, che coincideva con il 50. 
anno di vita dell’« Unità », ha 
avuto un grande successo, non 
soltanto sotto il profilo organiz¬ 
zativo e di partecipazione di 
corridori che considerano la no¬ 
stra manifestazipne il primo ap¬ 
puntamento mondiale di prima¬ 
vera per i dilettanti, ma anche 
di pubblico. Lungo tutto il per¬ 
corso, che lo stesso vincitore 
ha definito duro (lo jugoslavo 
ha anche confessato di essere 


stato lì 11 per ritirarsi, verso 
la metà della corsa), gli abi¬ 
tanti dei paesi dei Castelli ro¬ 
mani hanno fatto ala ai corri¬ 
dori. applaudendoli con simpa¬ 
tia (i 15 traguardi volanti mes¬ 
si in palio dai vari Comuni ne 
sono la diretta testimonianza). 

Bilie non è un « ragazzo »: ha 
oltre trent’anni ed è un vetera¬ 
no della nostra corsa, eppure 
dopo l’arrivo si è espresso co¬ 
me un giovane che fossé alla 
sua prima avventura in campo 
internazionale (10 erano infatti 
le squadre nazionali straniere 
in lizza: URSS, RDT, Belgio. 
Cecoslovacchia. Cuba, Jugosla¬ 
via, Bulgaria. Ungheria. Roma¬ 
nia. Polonia). Ha detto, con vo¬ 
ce rotta dall’emozione, che que¬ 
sta era la sua prima grande 
vittoria, e che era doppiamente 
felice avendola ottenuta in una 



Lo jugoslavo BILIC mentre sul podio del vincitore viene infer- 
vistato ed esprime la sua gioia per il suo primo successo di 
prestigio in campo internazionale. 


Traguardi 

volanti 


• FINOCCHIO: 1) Komacki 
(Poi.); 2) Proni (A.5. Roma); 
3) Anochine (URSS); 4) Ricci; 
5) Trifonov (URSS); 6) Pa¬ 
squali. 


• GENZANO: 1) DI Lorenzo; 
2) Boccolacci; 3) Sefton (Au¬ 
stralia); 4) Rocchiccioli; 5) 
Topi; 6) Pe. 


• MONTECOMPATRI: 1) Mai- 
nus (Cec.); 2} Spokes (Austra¬ 
lia); 3) Clively (Australia); 4) 
Falomi; 5) Drogan (DDR); 6) 
Coppers (Bel.). 

• FRASCATI: 1) Topi; 2) Chec¬ 
chi; 3) Carosi; 4) ' Camensqui 
(URSS); 5) Conti; 6) Drogan 
(DDR). 

• GROTTAFERRATA: 1) Fra¬ 
tini; 2) Zecchi; 3) Anochine 
(URSS); 4) Carosi; 5) Fedele; 

4) Topi. 

• MARINO: 1) Fabbri; 2) Spo¬ 
kes (Australia); 3) Rocchioccio- 
li; 4) Boccolacci; 5) Comensqui 
(URSS); 6) Romascanu (Ro¬ 
mania). 

• CASTELGANDOLFO: 1) Roc¬ 
chiccioli; 2) Di Lorenzo; 3) Sef¬ 
ton (Australia); 4) Boccolacci; 

5) Comensqui (URSS); 6 ) Sar- 
tini. 

• ALBANO: 1) Di Lorenzo; 2) 
Boccolacci; 3) Sefton (Austra¬ 
lia); 4) Rocchiccioli; 5) Alan 
Daries (Australia); 6) Fratini. 


• NEMI: 1) Fabbri; 2) Sefton 
(Australia); 3) Boccolacci; 4) 
Vondracek (Cec.); 5) Sariini; 
6) Rocchiccioli. 


• ARTENA: 1) Pe; 2) Sartini; 
3) Clively (Australia); 4) Di 
Lorenzo; 5) Vondracek (Cec.); 
6) Sefton (Australia). 


• COLLEFERRO: 1) Vondra¬ 
cek (Cec.); 2) Pe; 3) Sefton 
(Australia). 


• VALMONTONE: 1) De Gen- 
det; 2) Mysik (Cec.); 3) Cli¬ 
vely (Australia); 4) Drogan 
(RDT); 5) Spokes (Australia); 
6) Vondracek (Cec.). 


• LABICO: 1) Coppers (Bel.); 
2) Sartini; 3) Vondracek (Cec.); 
4) Zoni; 5) Clively (Australia); 
(j De Gendent. 


• SAN CESAREO: 1) Zoni; 2) 
Falomi; 3) Donati; 4) Checchi; 
5) Jagla (Poi.). 


Classifica finale 


'ratini. 


• ARICCIA: 1) Di Lorenzo; 2) 
Boccolacci; 3) Rocchiccioli; 4) 
Sefton (Australia); 5) Casagran¬ 
de; 6) Tosi. 


1) Di Lorenzo 

2) Sefton Clyde 

3) Vondracek Vladimir 

4) Pe Paolo 

5) Sartini Cesare 
i) Clively Gary 


p. 15 
P 14 


Cindolo campione 
italiano di marcia 


Gran Premio 
deila Montagna 


VARESE. 25 

Giuseppe Cindolo ha confer¬ 
mato i pronostici vincendo il 
campionato italiano assoluto di 
maratona disputatosi a Varese. 
L'atleta dóll’Alco Rieti ha do 
minato la gara concludendo il 

S rcorso nel tempo di 2 ore 
' 41” 8. nuova migliore pre¬ 
stazione italiana. 


• PALIANO: 1) Vondracek 
(Cec.); 2) Sefton (Australia); 
3) Pe (Pedale Ravennate). 

• FRASCATI: 1) Sartini (Mo- 
blgori); 2) Vondracek (Cec.); 
3) Van De Wiele (Bel.). 

• CLASSIFICA FINALE: 1) 
Vondracek (Cec.) ' punii 5; 2) 
Sartini (Mobigori) p. 3; 3) Sef¬ 
ton (Australia) p. 2; 4) a pari 
merito: Pe Paolo (Pedale Ra¬ 
vennate) t Van De Wiele (Bel.) 
punti 1. 


Giuliano Antognoli 


a. 


* jm. + * ** * * ' * li 


/3f 9 T ' 

} «* *• , / 

♦, V *i * 


L’ordine 

d’arrivo 
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Dopo i due tedeschi della RDT due belgi: Coppers 
e Van de Wiele - Sartini fuggito sulla salita di Pra¬ 
tiporci è stato ripreso in vista del traguardo - Zo¬ 
ni (sesto) e Checchi (settimo) i primi degli italiani 


.PCs 




I \ . 


corsa prestigiosa qual è il « Li¬ 
berazione ». 

Danti», di primo acchito, uno 
sguardo all’ordine d’arrivo, bal¬ 
za evidente all’occhio come gli 
atleti stranieri abbiano fatto la 
parte del leone: loro i primi 
cinque posti (uno jugoslavo, due 
tedeschi delia RDT e due belgi), 
mentre sesto e settimo si sono 
piazzati, rispettivamente Zoni 
(Lainatese Brooklyn) e Chec¬ 
chi (Mobigori Perignano). Ma 
l’andamento della corsa ha 
avuto ben altra fisionomia e 
gli italiani non hanno certo 
demeritato, dato che sono sem¬ 
pre stati 'in prima fila nello 
scatenare la bagarre e nelle fu¬ 
ghe che si sono succedute a più 
riprese. Dopo 48 chilometri, ap¬ 
pena passato Marino, quattro 
uomini sono andati in fuga, dei 
quali tre italiani (Rocchiccioli. 
Boccolacci e Di Lorenzo) e un 
australiano (Spokes) mentre il 
sovietico Camenquin riusciva 
ad agganciarsi dopo un cen¬ 
tinaio di metri. 

Sul ponte di Ariccia, dopo che 
il sovietico aveva perso contatto 
a Castelgandolfo, i fuggitivi 
transitano con 40" di vantaggio 
sul gruppo. Poi a Nemi si for¬ 
ma un sestetto nel quale figura 
quel Sartini che Io scorso anno 
si classificò quinto. Dei quattro 
del plotoncino iniziale, è rimasto 
il solo Di Lorenzo e a lui si 
sono aggiunti, oltre a Sartini. 
il cecoslovacco Vondracek (che 
poi si aggiudicherà il Gr. Pr. 
della Montagna), i due austra¬ 
liani Sefton (secondo nel Gr. Pr. 
della Montagna) e Clively e 
Pe del > Pedale Ravennate. 
Nel gruppo si danno mol¬ 
to da fare . ad organizzare 
l’inseguimento i tedeschi della 
RDT, Caminetti del G.S. Roma 
e Cangini. A11’84. chilometro due 
tedeschi e il belga De Gendt, 
che è compagno di squadra di 
Sartini. riescono ad evadere dal 
gruppo e. al bivio per Artena, 
vanno ad ingrossare la fuga. 
Molto attivi appaiono i due tede¬ 
schi Zanganke e Schimbor. ma 
lo stesso Sartini non si tira cer¬ 
to indietro (simpatico il sue ge¬ 
sto nel passare la borraccia al 
cecoslovacco Vondracek). Poco 
prima della salita per Paliano 
i nove fuggitivi hanno un van¬ 
taggio di riO" sul gruppo. 
Mancano più di 60 km. alla fine 
della corsa e forse il tentativo 
dei fuggitivi appare rischioso, 
visto che li attende la salita di 
Paliano. uno « strappo * che po¬ 
trebbe fiaccare le loro energie 
e. neppure a farlo apposta, in¬ 
comincia a piovere a scrosci 
(durerà fin quasi al traguardo), 
rendendo la loro fatica più dura. 

E cosi accade, perchè cedo¬ 
no di schianto, dopo le prime 
• rampe, il tedesco Schimbor e 
Di Lorenzo (primo nella classi¬ 
fica dei traguardi volanti) 
mentre Sefton buca' cd è poi 
autore di una grande rimon- 
_ ta, che viene premiata col 
ricongiungimento dopo 4 km. Il 
gruppo è sempre a 1*10". ma 
la lotta, fatta di scatti brevi 
e brucianti, è terribile e a Vai- 
montone (130. km.), la fila dei 
coraggiosi sì ingrossa: da sette 
si porta a 18 e a Labico ten¬ 
tano di involarsi il tedesco Zan¬ 
ganke. il belga Coppers e il 
nostro Sartini. ma al 148. km. il 
grosso annulla la fuga. Tutti 
insieme? No. Tentano di nuovo 
Checchi e Zaechi, ma proprio ai 
piedi della salita di via dei 
Pratiporci i due vengono riac- 
ciuffati. 

Ormai siamo alle ultime bat¬ 
tute. Per gli scalatori ci sono 
rimasti soltanto i due impegna¬ 
tivi tornanti dei Pratiporci che 
portano al culmine dell’aspe- 
rità. dopo di che la discesa 

della via Tuscolana favorirà 
soltanto chi è dotato di mag¬ 
gior fondo e ha ancora qual¬ 
cosa da spendere in volata. 

Ed è proprio suU’ultima rampa 
(dopo che un gruppetto di dieci 
corridori — i tedeschi Zan¬ 
ganke e Salan, i belg Baert e 
Van de Wiele. il cecoslovacco 
Vondracek, lo jugoslavo Bilie, 
Morettoni del G.S. Russo Ro¬ 
ma, Sartini, Zani e Paren¬ 

te — a%eva rosicchiato qual¬ 
che secondo di vantaggio al 
grosso) che Sartini tenta il 
grande colpo: stacca gli altri 
e si avvantaggia di un centinaio 
di metri. Ma sono troppo pochi 
per il bravo corridore della 
Mobigori di Pisa, perchè nella 
discesa che porta al traguardo 
— nonostante i suoi ripetuti sfor¬ 
zi — egli viene ripreso. Pecca¬ 
to, perchè Sartini avrebbe me¬ 
ritato di vincere e, se l'arrivo 
fosse stalo in salita, ci sarebbe 
sicuramente riuscito. Ed a tre 
chilometri daH’arrivo il colpo di 
scena: lo jugoslavo Bilie, che 
a metà gara si era trovato in 
difficoltà, ha un guizzo: i te¬ 
deschi Salan e Zanganke ven¬ 
gono colti dì sorpresa e lo ju¬ 
goslavo taglia vittorioso il tra¬ 
guardo con 5" di vantaggio, men¬ 
tre il bravo Sartini deve accon¬ 
tentarsi dell'll. posto. E’ certo 
però che sia lui che il tenace 
Cangini saranno inclusi dal CT 
dei dileltanti, Mario Ricci, nella 
formazione che gareggerà alla 
Corsa della Pace (Varsavia-Ber- 
lino-Praga) dall’8 al 22 maggio 
e che sarà diramata dallo stes 
so Ricci dopo la gara' interna 
zionale (ci saranno gli stessi di 
ieri) di Romito Magra, in pro¬ 
gramma il 28 aprile. 
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1. BILIC Cvijetko (Jugosla¬ 
via), che compie I 165 km. del 
percorso in ore 4.13' alla media 
di km. 39,130; 2. Salan (R.D.T.) 
a 5"; 3. Zanganke (R.D.T.); 
4. Coppers (Bel.); 5. Van de 
Wiele (Bel.); 6. Zoni (g.t. Lai¬ 
natese Brooklyn); 7. Checchi 
(Mobigori Perignano); 8. Baert 
(Bel.); 9. Malnus (Cecosl.); 
10. Vondraek (Cecosl.); 11. 
Sartini (Mobigori Perignano); 
12. Parente (Pedale Ravenna¬ 
te); 13. Pe (Pedale Ravenna¬ 
te); 14. Mascelli (g.s. Russo), 
tutti col tempo di Salan; 15. 
Carpene (g.t. Famoss) a V20"; 
16. Khrapov (Urss); 17. Falor- 
nl (g.s. Famoss); 18. Conti 
(g.s. Latini Jesi) tutti col tem¬ 
po di Carpene; 19. Masslmlanl 
(Adriatica arredamenti) a V. 
Seguono Trifonov (Urss); Zorln 
(Urss); Drogan (R.D.T.); 
Schimbor (R.D.T.); Becàus 
(Bel.); Mysik (Cecosl.); lar- 
ka (Cecosl.); Ramascanu 
(Rom.); Drag (Rom.); Clyvely 
(Australia); Sefton (Australia); 
Alan (Australia); Castellani; 
Marcussen (Dan.); Cloni; Ra- 
gntnl; Caminetti; Sgroi; Fatato; 
Donati; Fratini; Topi; Cardelll; 
Mezzani; Capuano; De Gendt; 
Galleschi; Pasquali; Cangini; 
Perna; Pugliese; Rossi; Bazza¬ 
na; Luddi, tutti col tempo di 
Massiniani. Seguono con distac¬ 
chi vari: Kondr (Cecosl.); Gaup- 
mess (Urss); Zorln (Urss); Ca- 
menqui (Urss); Cardet (Cuba); 
Menendez (Cuba); Arenclbia 
(Cuba); Santana (Cuba); Prie- 
to (Cuba); Kunacer (Jugosl.); 
Dlmltrov (Bulg.); Clrja (Rom.); 
Nowak (Poh); Karbowlsk 
(Poi.); Zajowski (Poi.); Fab¬ 
bri; Spokes ' (Ausfr.); Jagla 
(Poi.); Morettoni; Masciazelli; 
Gasperlnl; aVilatl; Zacchl; Sab- 
badini; Tinti; Donlnl; Leonio; 
Ghisellinl. 

Iscritti 201; arrivati 85. 
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Due momenti del trasferimento della carovana del G. P. della Liberazione per le strade di Roma, da piazzale dei Partigiani a Cinecittà: in alto il 
passaggio dal Colosseo; sotto i pìccoli ciclisti che per tutto il percorso non hanno mai mollato le ruote dei... grandi 


Nei prossimi giorni pub¬ 
blicheremo altri servizi 
sulla corsa e l'elenco dei 
molti premi assegnati. 




Da Piazzale dei Partigiani a Cinecittà entusiastica manifestazione sportiva di massa 


GRANDE FESTA ATTORNO ALL’UNITA 


Interminabile corteo di giovani e cicloamatori/ ragazze e bambini in bicicletta - Grandi applausi per tutti 


Il XXIX Gran Premio del¬ 
la Liberazione ha presentato 
quest’anno una grossa novi¬ 
tà: un trasferimento turistico 
dal Piazzale dei Partigiani a 
Cinecittà riservato ai ciclo- 
turisti e quanti altri appas¬ 
sionati della bicicletta vole¬ 
vano parteciparvi che ha fat¬ 
to da prologo alla corsa inter¬ 
nazionale dei dilettanti e ad 
alcune prove riservate ai ci- 
cloamatori su un percorso 
più breve. E bisogna dire su¬ 
bito che questa novità è sta¬ 
ta accolta con interesse, è 
stata confortata da autenti¬ 
co calore umano, ha vera¬ 
mente suscitato entusiasmo. 

Il Gran Premio della Libe¬ 
razione, dunque, che già ave¬ 
va raggiunto una dimensione 
che poteva legittimamente 
riempire di orgoglio, ha vo¬ 
luto ancor più caratterizzarsi 
come un fatto sportivo popo¬ 
lare, ha voluto dimostrare 
ancora una volta che quando 
si parla di sport popolare, 
di sport di massa — una tesi 
che i comunisti sostengono 
da sempre, come testimonia 
appunto il Gran Premio della 
Liberazione, ideato e realiz¬ 
zato da uomini che erano ap¬ 
pena usciti dalla Resistenza 
e che non ritennero concluso 
il loro impegno appena depo¬ 
ste le armi contro i fascisti 
e i nazisti, ma immediata¬ 
mente indicarono le prospet¬ 


tive e le soluzioni per la ri¬ 
costruzione e il rinnovamen¬ 
to delle strutture del nostro 
paese — quando si parla di 
sport popolare e di massa, di¬ 
cevamo, bisogna poi vera¬ 
mente realizzare qualcosa 
che vada incontro alle aspet¬ 
tative di quella larghissima 
parte della popolazione che 
queste iniziative sollecita e 
aspetta per esprimere il suo 
consenso e la sua partecipa¬ 
zione. 

Il Gran Premio della Li¬ 
berazione. dunque. non solo 
ha conservato le sue caratte¬ 
ristiche e il suo significato 
che, come altre vòlte è stato 
detto, sono quelli di un fatto 
sportivo che si innesta nella 
celebrazione di un glorioso 
momento storico del popolo 
italiano, ma ha assunto una 
dimensione nuova: è diventa¬ 
to una autentica manifesta¬ 
zione. E insistiamo: una ma¬ 
nifestazione popolare, appro¬ 
vata e condivisa per il suo 
significato di celebrazione- 
politica di un avvenimento 
strettamente legato al sen¬ 
timento popolare, acclamata 
perchè soddisfa esigenze lar¬ 
gamente diffuse, e potremmo 
aggiungere, .al di là di ogni 
tentazione retorica, richiesta 
ed attesa da una larga mas¬ 
sa di persone, e non solo a 
Roma. -- - * 

Bisognerebbe essere stati al 


sportflash-sportflash-sportflash-sporiflash 


L'iialiano Strider vìnce m Francia 


# L'ITALIANO Erwln Stricker si è aggiudicato lo slalom 
speciale del gran premio di sci intemazionale di Val Cenis 
con il tempo di 96 secondi o 21 centesimi. ' 


laver balte Zugarelli a Denver ; 

• ROD LAVER ha vinto il 17.mo incontro consecutivo batten¬ 
do l'Italiano Antonio Sugarelli 44, 6-1, 6-4 nei torneo di ten¬ 
nis de! Green Group a Oenover. 


La Filofex e Moser a! giro di Toscana 


• LA FILOTEX parteciperà al completo al giro della Tosca¬ 
na in programma, con partenza ed arrivo ad Empoli, il 
quattro maggio. La squadra presenterà Emanuele a Marcello 
Bergamo, Cavtrzasi, Colombo, Fuchi, Giulioni, Marchetti, 
Francesco Moser, Mugnaini, Poggiali, Riffer a Sorlini. 


Piazzale dei Partigiani, quan¬ 
do la manifestazione ha pre¬ 
so l’avvio, e lungo tutto il 
percorso, per rendersi conto, 
per intendere queste cose. I 
tanti che c’erano possono es¬ 
sere buoni testimoni. 

Intanto, non si era mai vi¬ 
sto un raduno cosi massic¬ 
cio in occasione di un fatto 
sportivo: 665 erano i ciclotu¬ 
risti, 190 i cicloamatori, 184 
i partenti per la classica 
mondiale dei dilettanti. Prati¬ 
camente un migliaio di spor¬ 
tivi direttamente interessati 
alla articolazione della corsa, 
ai quaV. bisogna aggiungere 
i dirigenti sportivi di tanti 
paesi, i meccanici e i tecnici 
delle varie formazioni, le fa¬ 
miglie dei giovanissimi — e 
tanti erano addirittura - dei 
bambini — che in auto, in 
motoretta hanno voluto ac¬ 
compagnare con affettuosa 
apprensione ‘ i più piccoli, i 
più inesperti lungo tutto il 
percorso sino a piazza Ci¬ 
necittà, o solamente salutar¬ 
li alla partenza. 

Una grande folla,' dunque, 
e un’atmosfera gioiosa, resa 
ancora più gaia dalla vivez¬ 
za dei colori delle maglie 
dei corridori, dai primave¬ 
rili e sportivi abbigliamenti 
_ femminili, dalla soddisfazio¬ 
ne che si leggeva in faccia a 
tutti di poter vivere final¬ 
mente una giornata diversa, 
di sano e semplice svago: 
una festa di popolo. 

• La carovana è partita, dopo 
aver sostato in raccoglimen¬ 
to dinanzi alla lapide che ri¬ 
corda la Resistenza. Il cielo, 
imbronciato, si era aperto 
in un bel sereno. La via Ap- 
pia■ ha accolto questa vario¬ 
pinta, entusiasta carovana, 
con interesse e compiacimen¬ 
to. Il nostro giornale, che ce¬ 
lebra quest’anno il cinquan¬ 
tenario, era richiesto e si dif¬ 
fondeva. A piazza Ai Cinecit¬ 
tà subito dopo la partenza 
della gara dei dilettanti, so¬ 
no stati estratti i nomi dei 
dieci partecipanti alla passeg¬ 
giata turistica per i quali 
erano previsti altrettanti 
premi. 

La sorte ha favorito nell’or¬ 
dine: Alberto Giacopello, Set¬ 
timio Cantina, Marcello Bo- 
nifazl. Paolo Iacobini, Giam¬ 


battista Salinetti, Roberto 
Orsi, Mario Monconi, Guido 
Lamini, Mario Gentili, Gian¬ 
carlo Dragoni. 

E subito dopo è partita la 
corsa riservata ai cicloama¬ 
tori dai 30 ai 35 anni, un cir¬ 
cuito da ripetersi tre volte, 
sul percorso Circonvallazione 
Subaugusta, via dei Romani 
sti, via di Torre Spaccata, 
via Tuscolana, piazza Cine¬ 
città. Questa corsa l'ha vinta 
Giuseppe Marchetti, del Crai 
Farnese, che in volata ha 
avuto la meqlio su Rolando 
Simonetti, Giuliano Varacca, 
Antonio Taras, Francesco 
Necci, Eraldo DI Costanzo. 
Ttello Panicotti. Ma proprio 
mentre questa gara era in 
pieno svolgimento, il cielo si 
è rannuvolato, e dalle capric¬ 
ciose nubi è venuta giù tan¬ 
ta acqua che la seconda pro¬ 
va, che prevedeva la parte¬ 
cipazione di cicloamatori di 
età disparata, è stata saggia¬ 
mente rinviata dagli organiz¬ 
zatori, soprattutto preoccupa¬ 
ti delle condizioni che si 
erano venute a creare sul 
percorso, vuoi a causa della 
pioggia, vuoi a causa del 
traffico. 

Una bella giornata come 
quella vissuta fino a quel mo¬ 
mento non poteva correre il 
rischio dì essere rovinata per 
tenere fede al programma: 
vuol dire che, se sarà possi¬ 
bile, domenica prossima la fe¬ 
sta si rinnoverà. 


SUL N. 17 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Contro le provocazioni (editoriale di Alberto Mala- 
gugini) 

Un comitato di salute pubblica? (di Gerardo Chia- 
romonte) 


REFERENDUM 


1 12 maggio: la battaglia nella fase decisiva (di Mau- 
.rizio Ferrara) 

1 De Gasperi ad uso di Fanfani (di Giuseppe Chia- 
rante) 

i Calabria: un « no » per sanare antichi mali (di 

Ottavio Cecchi) 


Michele Muro 


Il 1° moggio 
l'europeo 
Puddu-Buchanan 


CAGLIARI. 25. 

L'incontro tra il campione eu¬ 
ropeo dei pesi leggeri Antonio 
Puddu c lo sfidante scozzese 
Ken Buchanan, valevole per la 
corona continentale della cate¬ 
goria. si svolgerà il pomeriggio 
del primo maggio allo stadio 
Sant’Elia di Cagliari. 


Un capitolo nuovo per II sindacato (intervista a Bruno 
Trentin) 

li PLI è un partito sempre più e minore » (di Aniello 

Coppola) 

Una certa idea della Francia nell'Europa (di Franco 

Bertone) - - . 

Contraddizioni e enfasi di Sadat (di Ennio Polito) 
Convulsioni di Israele (di Massimo Robersi) 

Cile: il potere si regge ancora sul mitra (di. Piero 
Lapiccirella) 

Scontro teorico sull'uso dei missili negli USA (di 

Louis Safir) 

Dialogo ininterrotto col ptnslero di Gramsci (a col¬ 
loquio con Valentino Gerratana) 

RAI-TV - Il silenzio e lo tenebre (di Celestino E. 
Spada) 

Occupazione • mercato del lavoro in Italia (di Sieg- 
mund Ginzberg) 

CINEMA - Liliana Cavani tra magia e storia (di Mino 
Argentieri) * 

MUSICA - Idee vecchie e musiche nuove (di Luigi 
Pestalozza) - - - . v - > . 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Mario Colli. Lotto ope¬ 
raie a Trieste; Chiara Lofons, Merker: illuminismo 
tedesco; Vanda Monaco. Piscator Brecht Artaud. 

Il generale Garibaldi è un poeta (di Mino Argentieri) 
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Nella «1000 Km» di Monza 
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Tr tonfano le Alfa Romeo 
ottenendo i primi 3 posti 

La vittoria alla coppia Merzario-Àndretti, davanti a Ickx - Stom- 
melen - Le Matra-Simca scomparse dalla lotta dopo pochi giri 
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' Nostro servizio 

MONZA. 25. 

Spettacolare trionfo del¬ 
l'Alfa Romeo nella « 1000 chi¬ 
lometri di Monza », gara di 
apertura del campionato mon¬ 
diale marche 1974. In una pa¬ 
rata che ha avuto il potere 
di mandare letteralmente in 
delirio i circa 40 mila spet¬ 
tatori che nonostante la gior¬ 
nata incerta sono accorsi al¬ 
l’autodromo. tre rosse vet¬ 
ture dell’« Auto delta », il re¬ 
parto corse della casa auto¬ 
mobilistica milanese, si so¬ 
no classificate al primo, se¬ 
condo e terzo posto. Non era 
mal successo che le vetture 
del glorioso « Quadrifoglio » 
riportassero un successo tan¬ 
to netto nella classicissima 
monzese di primavera. An¬ 
zi, addirittura, l’Alfa Romeo 
non era ancora riuscita a 
scrivere il proprio nome sul¬ 
l’albo d’oro della manifesta¬ 
zione. 

La Matra-Simca che alla 
vigilia della corsa non aveva 
nascosto le sue velleità di da¬ 
re seguito alle bellissime pre¬ 
stazioni della passata stagio¬ 
ne è la grande battuta del¬ 
la giornata. Delle due vettu¬ 
re in gara, la prima, quella 


La corsa «Tris» 
oggi a S. Siro 
ed in TV (17,30) 


Quattordici cavalli sono stati 
dichiarati partenti nel Premiò 
Pllade, in proqramma ogql nel¬ 
l'ippodromo milanese di San Si¬ 
ro paloppo e prescelto come cor¬ 
sa Tris di questa settimana (te¬ 
lecronaca diretta sul secondo ca¬ 
nale, ore 17,30). Ecco il campo 
definitivo: 

PREMIO PILADE (L. 5 milio¬ 
ni, handicap a invito, corsa Tris, 
m. 1800 In pista media): 1) Az- 
zazel (58 G. Verricelli 8), 2) Ma- 
laquazzo (57 O. Pessl 2), 3) Fi¬ 
nimondo (56Va C. Panici 5), 4) 
Henry's Word (54Va P-S. Perlan- 
ti 12), 5) Farlfrlc (54 Tiziana 
Sozzi 13), 6) Alvise 51 >5 G. Fois 
9), 7) Bandolero f51 C. Forte 6), 
8) Sunny Home (50Va G. Deltorl 
7). 9) Oller Kat (49«/ 7 V. Panici 
11), 10) Liac (49 C. Peraino 4), 
11) Princetown (48 C. Lai 1), 12) 
Persiano (47«/, N. Mulas 10), 13) 
Somarate (46 C. Castaldi 14), 14) 
Pronunciatlon (45 P. Aaus 3). 

La ricerca dei favoriti non è 
facile. Azzazel è molto conside¬ 
rato però la distanza sembra un 
po' lunga ed inoltre è parecchio 
Gravato di peso. Preferiamo Fa- 
rifric (5) qu'dato da Tiziana Soz¬ 
zi con la quale si è sempre piaz¬ 
zato. Da considerare poi anche 
Finimondo (?), Alvise (6), Ban- 
do»ero (71. ^unny Home (8) e 
Persiano (10). 


affidata alla coppia Pescaro- 
lo-Larrouse, è scomparsa dal¬ 
la scena dopo appena 25 mi¬ 
nuti. Il motore non reggeva 
alle terribili sollecitazioni del¬ 
la pista e sopratutto al rit¬ 
mo imposto dalle altre vettu¬ 
re: la seconda vettura,nelle 
mani dei « formulisti » Ja- 
rier e Beltoise, ha durato un 
po’ di piu. A poco meno delle 
prime due ore di corsa, an¬ 
che per questa il confronto 
con le vetture italiane termi¬ 
nava, E ancora una volta 
era il motore a venire me¬ 
no. Profondo sconforto a que¬ 
sto punto nei box della Ma¬ 
tra-Simca. Mentre grande era 
la gioia nel clan dell’Auto- 
Delta. La meravigliosa corsa 
di oggi a Monza è solo un 
punto di partenza nel diffici¬ 
le cammino che porta alla 
corona mondiale. E’ però un 
punto di partenza quanto 
mai interessante e ricco di 
motivi positivi.Una conside¬ 
razione particolare meritano 
i magnifici « sei » che forma¬ 
no i tre equipaggi. Primo fra 
tutti, il comasco Arturo Mer- 
zario, il novello D’Artagnan 
delTautomobilismo agonistico, 
oggi sicuramente all’altezza 
dei migliori piloti del mon¬ 
do. Come avevamo accennato 
in fase di presentazione del-, 
la corsa, Merzario rappresen¬ 
ta una garanzia favolosa per 
i programmi Alfa Romeo. E’ 
doveroso accomunare nell’elo¬ 
gio il suo compagno di vettu¬ 
ra, l’oriundo Mario Andretti, 
quindi Carlo Facetti, Andrea 
De Adamich, Rolf Stomme- 
len e Jacky Ikcx. Un manipo¬ 
lo di campioni che si eleva¬ 
no nettamente al di sopra del 
valori in campo. 

In mano . a questa gente 
una vettura che almeno oggi 
si è ■ dimostrata eccezionale, 
nonostante le complicazioni 
derivanti dal tempo incerto 
(si è cominciato con la piog¬ 
gia, poi lentamente la pista 
è andata asciugandosi), la tan¬ 
to discussa Alfa Romeo 33 
TT 12 ha fatto interamente 
tutto il proprio dovere. Tutte 
e tre le vetture sono arriva¬ 
te al traguardo senza accusa¬ 
re nel corso dei mille chilo¬ 
metri inconvenienti di rilievo. 
.Che le cose vadano nello 
stesso modo anche nel prosie¬ 
guo del campionato lo pos¬ 
siamo solo sperare, però è 
una speranza che poggia su 
solide basi. L'ingegnere Car¬ 
lo Chiti, direttore generale 
dell’Autodelta, aveva certa¬ 
mente bisogno di un successo 
del genere per poter conti¬ 
nuare a lavorare con la sua 
equipe in un clima di sana 
distensione. 

E se lo è davvero meritato 
dopo le tante e tante polemi¬ 
che della passata stagione. 
Detto dei due grandi protago¬ 
nisti della « Mille chilome¬ 
tri » è doveroso un accenno 
agli altri contendenti della 
giornata. Anzitutto la Gulf Mi- 
rage che per mano dei pilo¬ 


ti Derek Bell e ■ Mike Hail- i battute finali. Protagonista lo 
wood ha fatto a ridosso delle svizzero Moser che mentre usci- 




tre Alfa Romeo vincenti delle 
cose egregie. Per lungo tem¬ 
po i due piloti hanno duella¬ 
to brillantemente con l’equi¬ 
paggio dell’Alfa Romeo nu¬ 
mero 4 (Ickx e Stommelen) 
poi più che la ragione potè 
la forza. Positiva gara anche 
della Lola-Ford degli italiani 
Pino Pica e Giorgio Pian¬ 
ta, classificatasi nelle primis¬ 
sime posizioni. 

li monzese Vittorio Bram¬ 
billa (domenica è impegnato 
nel Gran premio di Spagna 
al volante di una March-Ford 
patrocinata dalla Beta utensi¬ 
li) non è stato molto fortu¬ 
nato. Dopo un inizio brillante, 
la sua Abarth Osella ha co¬ 
minciato ad accusare Incon¬ 
venienti fino al punto di esse¬ 
re costretta al ritiro. Un solo 
incidente ha disturbato il pia¬ 
cevole clima della manifesta¬ 
zione. Si è verificato nelle 


va dalla variante Ascari anda¬ 
va a sbattere contro il guard ’ 
rail riportando una frattura 
cranica. Al vecchio Moser au¬ 
guriamo una pronta guari¬ 
gione. 

Lino Sinari 

L'ordine d'arrivo 

1. Alfa Romeo 33-TT-12 (Mer- 
zario-Andretii) airi 174, 1003,980 
km. in 4h. 45'57'M, media kmh. 
210,657; 2. Alfa Romeo 33-TT-12 
(Stommelen-ickx) a 4 giri; 
3. Alfa Romeo 33-TT-12 (Facet- 
ti-De Adamich) a 8 girl; '4. Gulf 
' (Bell-Hailwood) a 8 qlri; 5. Por¬ 
sche Carrera T. (Van Lennep- 
Muller) a 9 giri; 6. Lola Ford 
(Pica-Pianta) a 13 giri; 7. Por¬ 
sche 908 (Joest-Casoni) a 13 gi¬ 
ri; 8. Leqler-Maserati (Laffilte- 
Serpaggi) a 17 qlri; 9. Porsche 
Carrera RSR (Fitzpatrick-Loos) 


| 



ANDRETTI (a sinistra) e MERZARIO, annaffiati di cham¬ 
pagne subito dopo la vittoria - (Telefoto) 


Ammonito a Dusseldorf il giocatore rischia la squalifica 

Milan senza Chiarugi 
nella finalissima? 

Schnellinger e Maldera dubbi domenica a Torino - Bearzot illustra ai 

rossoneri le doti dei tedeschi del Magdeburgo 


MILANO. 25 

Il Milan è rientrato stamani 
in aereo da Duesseldorf. molto 
provato. Alla stanchezza per la 
battaglia del Rheinstadion si era 
aggiunta anche quella delle po¬ 
che ore di sonno. Per raggiun¬ 
gere l’aeroporto di Duesseldorf 
i giocatori si sono infatti do¬ 
vuti alzare abbastanza presto. 
Durante il volo comunque nes¬ 
suno ha dormito: c’era da par¬ 
lare della partita di ieri sera 
che è valsa al Milan la qualifi¬ 
cazione per la finale della Coir 
pa delle Coppe, eliminando il 
terribile Borussia e c’era an¬ 
che da cominciare a pensare 
alla finale del torneo in pro¬ 
gramma l’tt maggio a Rotter¬ 
dam contro il Magdeburgo. Uno 
degli argomenti che è stato toc¬ 
cato è quello dell'arbitraggio, 
sulla scorta delle polemiche ap¬ 
parse sui quotidiani tedeschi i 
quali sostenevano, sia pure sen¬ 
za esasperazione, che Io spa¬ 
gnolo Martinez aveva favorito 
il Milan. « Olii vive nel mondo 
del calcio — ha detto Trapat- 
toni — ha il suo modo di inter¬ 
pretare questo gioco e così ca¬ 
pita anche agli arbitri. Un di¬ 


rettore di gara nordico sarà me¬ 
no severo nei confronti di un 
gioco duro ed atletico iwrclié il 
calcio nordico ha appunto que¬ 
ste caratteristiche. Un arbitro 
latino invece può pensarla diver¬ 
samente Del resto noi nell’an¬ 
data a Milano ci si era trovati 
a disagio con l’arbitro austriaco 
clic ammetteva certe entrate sul 
portiere ohe invece ieri Martinez 
fischiava >. ' 

Degli incidenti capitati ieri nel 
corso della partita, il più grave 
è capitato al tedesco Kulik. che 
ha riportato una frattura ad 
una gamba. I milanisti rilevano 
che nessuno ha toccato Kulik. 
il quale si è provocato la frat¬ 
tura mettendo male il piede in 
una entrata in spaccata. 

Nel Milan eli infortunati sono 
stati due: Schnellinser e Mal¬ 
dera Scbnellinger che ha do¬ 
vuto lasciar'- il campo per una 
entrata di Vont il ouale, con i 
tacchetti di una scarpa gli ha 
an°rto nella gamba una ferita 
nrefnnda da richiedere sette 
ounti di sutura. Schnellincer è 
rimalo in Germania per aual- 
ebo aitn «va ed è rientrato solo 
; n serata. II medico sociale dr. 
Menti spera di recuperarlo per 


La coppa Piacci decisa da uno sprint a due 


De Vlaeminck «brucia 
Moser sul traguardo 

Merckx (giunto terzo a 22”) si conferma in ripresa 


Dal nostro inviato 

IMOLA. 25 

La « Coppa Placci Gran Pre¬ 
mio Coop Ceramica » si è con¬ 
clusa nel migliore dei modi. 
Intanto il vincitore è stato 
quel De Vlaeminck che per 
tante logiche e oggettive cir¬ 
costanze tutti avevano indi¬ 
cato come favorito numero 
uno. E. nonostante una cadu¬ 
ta, l’asso della « Brooklyn » 
ce l’ha fatta ad aggiudicarsi 
un accanito sprint a due. 
L’avversario poi è stato un 
Moser molto in gamba, auto¬ 
revole, che ha risposto sem¬ 
pre con rabbia nella parte 
centrale della gara anche ad 
alcuni attacchi di Mercky. Ma 
a qualificare questa corsa 
Imolese non è stato soltanto 
l’impegno dei due che per pri¬ 
mi si sono presentati al tra¬ 
guardo, bensì anche le Indi¬ 
cazioni che ha offerto Merckx. 

L’atteso ritorno all’attività 
agonìstica dell'asso belga do¬ 
po il lungo letargo causato da 
una imperfetta condizione fi¬ 
sica. è stato perentorio. Quan¬ 
do ha spinto sulle due salite 
di Montecasale e sulla Vai¬ 
letta nessuno gli ha saputo re¬ 
sistere; il solo Moser (vera¬ 
mente grintosa la corsa del¬ 
l’italiano) gli ha opposto a 
lungo una tenace opposizione. 
Sul finir delia gara Merckx 
si è fatto sorprendere dal¬ 
l’attacco di De Vlaeminck ma 
se la « P’acci » doveva costi¬ 
tuire complessivamente un 
banco attendibile per Merckx. 


c’è da dire che la risposta è 
stata lusinghiera 
In sintesi le cose sono an¬ 
date così. Il primo animato¬ 
re delia corsa è Dalia Bona 
che dopo pochi chilometri sa¬ 
luta la compagnia e lo vedia¬ 
mo primo a Do zza Imolese. 
Dalia Bona ci prende gusto e 
mantiene saldamente il co¬ 
mando. Dal gruppo evade poi 
Parecchin! che dopo un ener¬ 
gico inseguimento riesce ad 
agguantare il battistrada. I 
due per oltre cento chilometri 
fileranno In perfetto accordo, 
sì distribuiranno i traguardi, 
mentre gli inseguitori ven¬ 
gono distanziati di ben 4'. Ma 
nei pressi di Modigliana do¬ 
po oltre 100 chilometri, 
Merckx ha una impennata, si 
porta in testa e decide di tra¬ 
scinare i compagni sui due 
Ovviamente il disegno ha 
successo e al piedi della sali- 


L'ordine d'arrivo 

1. Roger De Vlaeminck (bel- 
gio - Brooklyn) che compie i 
km. 224 del percorso in ore 5 
e W, alla media oraria di km. 
38,399 ; 2. F. Moser (Filolex) 
stesso tempo; 3. Merckx (Bel. - 
Molteni) a 22"; 4. Gavazzi 

(Jolly Ceramica) s.t.; 5. Paniz- 
za (Brooklyn) a 30"; 6. Zilioli 
(Dreher - Forte) s.t.; 7. Conti 
(Zonca) s.t.; 8. Peltersson G. 
(Sve. - Magniflex) a 34"; 9. 
Gazzola (Scic) s.t.; 10. Gualdi 
(Brooklyn) s.t. 


STITICHEZZA? pinole lassative 

SW^SCA 

regolatrici insuperabili dell’intestino 


ta di Monte Casale 1 due so¬ 
no agguantati. Ma la tregua 
dura poco, ancora Merckx 
vuol farsi sentire e forza il 
ritmo. Gli avversari perdono 
terreno, solo Moser rabbiosa¬ 
mente riesce a mantenere la 
ruota dell’asso belga, ma alla 
possente azione di Merckx an¬ 
che lui deve mollare. 

Dietro Merckx si forma un 
gruppetto con Pamzza, Zilio¬ 
li. Battagiin, Dancelh. Baron 
cheili. De Vlaeminck. Moser e 
altri, ma manca Gimondi. Do¬ 
po alcuni chilometri Merckx 
si fa raggiungere. Ma c’è una 
altra sàlitella: quella della 
Vailetta, che si presenta più 
difficile di quanto ce l’aveva¬ 
no descritta. E’ ancora 
Merckx che è deciso a farsi 
sentire: pure stavolta nessu¬ 
no gli resiste e in vetta i cor¬ 
ridori passano in quest’ordi¬ 
ne: primo. Merckx. distanzia¬ 
to di un centinaio di metri 
Panizza e Battagiin. Dopo 
questi tre si notano Baron- 
chelli. Peltersson e Moser. Si 
forma poi un sestetto che si 
lancia verso l’autodromo imo¬ 
lese. Ma dietro intanto si dà 
da fare Gimondi che porta 
sotto il gruppo cosicché prima 
d’entrare a Imo’a sì forma un 
plotone di ventisette unità, 
manca De Vlaeminck perché 
vittima di una caduta. Inizia 
il primo dei quattro giri del 
circuito dei « Tre monti ». Il 
percorso è impegnativo e i 
colpi di scena si susseguono. 
Al secondo passaggio allun¬ 
ga Vanzo che passa a condur¬ 
re mentre Gimondi abbando 
na la gara. 

• Successivamente De Vlae¬ 
minck riesce a riportarsi nel 
gruppo di testa, il quale in¬ 
tanto rintuzza l’attacco di 
Vanzo. AU’inizio dell'ultimo 
passaggio tredici corridori in 
testa con 1 vari Merckx, Mo¬ 
ser, De Vlaeminck, Zilioli, Pa¬ 
nizza e compagnia. Adesso 1 
colpi di scena si Intensifica¬ 
no. À - circa otto chilometri 
dall’arrivo perentorio attacco 


di De Vlaeminck, risponde be¬ 
ne Moser. i due guadagnano 
un centinaio di metri. 

AH’insegu i mento si lanciano 
Gavazzi, Merckx. Vellani e 
Panizza. Ma i due battistrada 
resistono ed aumentano il 
vantaggio sino a portarlo a 
22 secondi. La volata si risol¬ 
ve ai 150 metri: ì due sono 
appaiati spostati sulla sini¬ 
stra • quando De Vlaeminck 
con uno scatto improvviso si 
porta sulla destra: per il te¬ 
nacissimo Moser resta soio la 
soddisfazione di un secondo 
posto, a coronamento dì una 
splendida corsa. - 

Franco Vannini 


domenica col Torino. Se non 
ce la facesse, visto che anche 
Turone è infortunato, giochereb¬ 
be «libero» Anquilletii. Mal¬ 
dera. pur rimasto in campo fino 
al termine dell’incontro, ha ri¬ 
portato uno stiramento ingui¬ 
nale. Per lui i dubbi sono mag¬ 
giori. E* comunque pronto Bia- 
siolo per prendere eventualmen¬ 
te il suo posto. , < 

Domenica dovrebbe finalmente 
" rientra ré" anche Ri vera. Sullo' 
'stiramento muscolare che io ha 
tenuto fuori anche ieri, i gior¬ 
nali tedeschi hanno imbastito 
un motivo dì polemica Stamani 
riportano infatti le dichiarazio¬ 
ni di un fisioterapista di Ca 
Ionia. Erik Deuser, che è anche 
massaggiatore delia squadra te¬ 
desca. il quale alla vigilia del¬ 
l’incontro era stato fatto venire 
nel ritiro del Milan per sotto 
porre Rivera a applicazioni di 
varumterapia: si tratta di un 
metodo per cercare di ridare 
elasticità ai muscoli mediante 
un anparecehio a ventose. Dea 
sor ha dichiarato ai giornali 
die secondo lui Rivera era gua 
rito ed era perfettamente in 
grado di giocare, quasi ad ac¬ 
cusarlo di pnvidi'à per aver di 
sertato rincontro 

Adesso per il Milan'il futuro 
si chiama Magdeburgo. la squa¬ 
dra della RDT die si è qualifi 
cata per la finale eliminando 

10 Sporting di Lisbona. Le preoc 
cupazioni per l’impegno con il 
Borussia erano tante nella sa . 
cietà milanese che nessuno si 
era preoccupato fino ad oggi 
di questi avversari. Trapattoni 
ha cercato di correre ai ripari 
intavolando per prima cosa un 
lungo colloquio con Bearzot. Il 
tecnico nazionale, come respon¬ 
sabile della « Under 23 » az¬ 
zurra che recentemente ha già 
cato contro la RDT. conosce 
bene il gioco praticato in que¬ 
sto paese. E del resto il Magde¬ 
burgo ne è la massima espres¬ 
sione dando alla nazionale di¬ 
versi giocatori ed avendo con 
quistato la vittoria nel campio 
nato appena concluso. 

Bearzot ha spiegato che i te 
deschi dell’Est, oltre ad essere 
temibili per ritmo e potenza 
atletica, praticano un efficace 
sistema di gioco fatto di con¬ 
tinui scambi. « Spesso si vede 
arretrare un attaccante ed un 
difensore prendere immediata¬ 
mente il suo posto scattando in 
avanti e disorientando cosi gli 
avversari ». ha detto Bearzo*. 

11 quale ha rilevato i oericoli 
che possono correre i difensori 
facendosi risucchiare in avanii 
dal retrocedere dei diretti 'av 
versali. Ha anche sottolineato 
la particolare nosizione del cen 
travanti del Magdeburgo e della 
narionale Spartwasser. Che già 


ca arretrato o che è abilissimo 
ad aprire varchi per i com¬ 
pagni. 

Per la finale della Coppa del¬ 
le Coppe si sta intanto pra 
spettando al Milan un grosso 
pericolo: la squalifica di Chia¬ 
rugi. L’ala sinistra rossonera è 
stata infatti ammonita ieri sera 
dall’arbitro e un’altra ammoni¬ 
zione in coppa l’aveva già avu¬ 
ta a Salonicco. Per il regola¬ 
mento internazionale a - questo 
punto scatta - inevitabilmente la 
squalifica. Bisognerà veliere ca 
sa scrive nel suo rapporto l’ar¬ 
bitro Martinez 
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Enalotto é un gioco democratico. 
Vince sempre la maggioranza. 





tornii 





Gioca Enalotto. 

Un modo facile per vincere 
ogni settimana con 10*11 e 12 punti. 




Bisogna far applicare le disposizioni di legge . 

' f r ' 

Facilitare il rientro 
degli emigrati per 
il voto del 12 maggio 

E' Indispensabile Intervenire presso le ferrovìe, le 
rappresentanze consolari e i comuni di residenza 

A poche settimane dal vo- chi di frontiera per l’orga* 
to del 12 maggio, sempre • nizzazione di un sollecito ri¬ 
più pressante si fa l’estgen- lascio dei biglietti di viaggio 


za che vengano non solo 
emanate ma anche applicate 
le disposizioni di legge per 
facilitare la partecipazione 
al voto degli italiani. Ciò 
interessa m particolare gli 
emigrati, sia quelli recatisi 
a lavorare all’estero, sia 
quelli interni. E non si trat¬ 
ta soltanto delle disposizioni 
relative alle facilitazioni di 
viaggio previste dalla legge 
elettorale (dall’estero, bi¬ 
glietto gratuito in seconda 
classe e 70° o di sconto in 
prima classe e 30% di ri¬ 
duzione per i voli con l'Ali- 
talia; dall’interno riduzione 
per 1 viaggi in ferrovia del 
(01 o e in aereo del 20%) ma 
anche dell’approntamento 
dei mezzi di trasporto ne¬ 
cessari per rendere il viag¬ 
gio agevole e non irto di 
difficoltà; è inoltre indispen¬ 
sabile l’azione delle rappre¬ 
sentanze consolari per for¬ 
nire gli emigrati dei docu¬ 
menti di cui hanno bisogno 
per recarsi a votare e per 
ottenere che le ferrovie dei 
Paesi di immigrazione si 
preparino a far fronte alle 
maggiori richieste di viag¬ 
gio previste per i giorni che 
precedono il 12 maggio pros¬ 
simo. 

Allo scopo, e facendo te¬ 
soro delle esperienze delle 
passate consultazioni eletto¬ 
rali e dei sacrifici che lo 
scarso interesse dei governi 
e gli intralci burocratici 
hanno sempre determinato 
per gli emigrati, i deputati 
comunisti hanno fin dal 
marzo scorso indirizzato al 
governo una apposita e par¬ 
ticolareggiata interrogazio¬ 
ne. A questa interrogazione 
il governo ha finalmente ri¬ 
sposto assicurando che era¬ 
no state impartite tutte le 
disposizioni del caso sia alle 
rappresentanze consolari che 
alle direzioni delle ferrovie 
e dell'Alitalia. Noi sappiamo 
per provata esperienza che 
non poche sono le volte che 
queste disposizioni restano 
sulla carta senza venir appli¬ 
cate o applicate di malavo¬ 
glia. E' perciò necessario che 
non si arresti la nostra azio¬ 
ne per ottenere la loro pie¬ 
na applicazione. Facendo le¬ 
va sulle assicurazioni date 
dal governo, occorre che 
questa azione, che si deve 
potenziare ricercando il con- 
. corso imitano delle altre 
forze dello schieramento di¬ 
vorzista. si estenda e si pre¬ 
cisi. Occorre intervenire uni¬ 
tariamente sui consolati per 
il rapido svolgimento di tut¬ 
te le pratiche elettorali lo¬ 
ro spettanti (consegna delle 
cartoline avviso e documenti 
sostitutivi, rinnovo e rila¬ 
scio del passaporto); presso 
le direzioni compartimentali 
delle F.S. (e ovviamente al¬ 
l’estero presso le ferrovie 
locali) per l’allestimento dei 
treni straordinari e per ga¬ 
rantire l’opportuno abbina¬ 
mento con le coincidenze 
verso le linee secondarie; 
presso le direzioni dei vali- 


e per un disbrigo accelerato 
dei controlli di dogana. 

L’intervento unitario deve 
realizzarsi anche nei con¬ 
fronti dei Comuni di resi¬ 
denza degli emigrati perchè 
organizzino tutta la necessa¬ 
ria assistenza elettorale agli 
emigrati, e non solo la spe¬ 
cifica assistenza elettorale 
(consegna dei certificati), 
ma anche quella di caratte¬ 
re generale. La battaglia e- 
lettorale è molto importan¬ 
te e la posta in gioco su¬ 
pera per valore la portata 
stessa della legge sul divor¬ 
zio. Gli emigrati, prime vitti¬ 
me della politica democri¬ 
stiana, ne sono coscienti. 
Proprio per questo occorre 
far tutto il possibile per met¬ 
terli in condizione di venire 
a votare battendosi per otte¬ 
nere tutte le facilitazioni 
che la legge prevede per un 
viaggio che comporta sem¬ 
pre un notevole sacrificio. 




Numerose 
assemblee 
per il « NO » 

Molteplici e articolate so¬ 
no le iniziative organizzate 
a Londra e nei dintorni per 
l'orientamento dei nostri e- 
migrati sui temi del referen¬ 
dum e del divorzio. L’inten¬ 
so lavoro del circolo cultu¬ 
rale « A. Gramsci » si è in¬ 
dirizzato verso le comuni¬ 
tà regionali presenti a Lon¬ 
dra. Un appello specifico ò 
stato indirizzato ai lavorato¬ 
ri siciliani e un altro alle 
centinaia di cittadini par¬ 
mensi, molti dei quali hanno 
già espresso il proposito di 
venire in Italia a votare per 
il « no ». 

Per il 28 aprile è stata 
organizzata una grande as¬ 
semblea di italiani per cele¬ 
brare l’anniversario della 
Liberazione con un nuovo 
impegno democratico e anti¬ 
fascista. Ai convenuti parle¬ 
rà il compagno Leris Grac¬ 
co, « Garibaldino » di Spa¬ 
gna e glorioso antifascista 
di Parma. Per il 25 Aprile, 
compagni della nostra orga¬ 
nizzazione di Londra, hanno 
preso l’impegno di diffon¬ 
dere 100 copie deH'I/nifò. Al¬ 
tre assemblee per il « ho » 
nel referendum si sono svol¬ 
te a Cambridge, a Londra, a 
Stafford e Derby. 




Manifestazioni unitarie 
in tutta l’emigrazione 


L’assurdo confronto del re¬ 
ferendum imposto del grup¬ 
po dirigente della DC e dal 
MSI per distrarre l’attenzio¬ 
ne dei lavoratori dai reali 
nodi che stanno di fronte al 


[FRANCIA I 

Il permesso 
di lavoro 
agli emigrati 

La segreteria della CGT 
ha compiuto un passo pres¬ 
so il ministero degli Affari 
Sociali e presso il presi¬ 
dente del Consiglio nazio¬ 
nale della Confindustria per¬ 
chè venga concesso il per¬ 
messo di lavoro agli emi¬ 
grati italiani che intendono 
rientrare per partecipare al 
voto del 12 maggio. Nella 
lettera scritta al rappresen¬ 
tante del governo francese 
si fa esplicito richiamo alle 
clausole della CEE sulla li¬ 
bera circolazione la quale 
implica anche il diritto dei 
cittadini emigrati di uno 
Stato membro di partecipa¬ 
re alle consultazioni eletto¬ 
rali che si svolgono nel suo 
Paese; pertanto si chiede che 
il governo francese emani 
le necessarie disposizioni 
per imitare gli imprenditori 
a rilasciare i relativi per¬ 
messi ai lavoratori italiani 
che andranno a votare il 12 
maggio. 


nostro Paese incontra una 
dura condanna anche nella 
nostra emigrazione in Sviz¬ 
zera. Le grandi questioni 
dello sviluppo economico, 
del Mezzogiorno, della di¬ 
soccupazione, della corru¬ 
zione, della emigrazione di 
massa, delle libertà demo¬ 
cratiche sono state al centro 
dì numerose assemblee uni¬ 
tarie promosse dalla Fede¬ 
razione delle Colonie libere 
italiane con la collaborazio¬ 
ne della CGIL e delTODI. 

La CGIL, sempre presente 
tra l’emigrazione in Svizze¬ 
ra, ha assunto in questa 
circostanza un grande impe¬ 
gno inviando i propri diri¬ 
genti a presiedere assemblee 
unitarie che hanno avuto 
luogo a Friburgo, Wctzikon, 
Losanna, Yverdon, Bienne e 
Zurigo. Nei prossimi giorni 
sono in programma analo¬ 
ghe assemblee a Oerlikon, 
Buama, Reinach, Affoltern, 
Olten, Aigle, Martigny. Tahl- 
wil, Dottingen, Berna, Worb, 
Schaffausen e Ginevra. An¬ 
che 1TJDI invierà nell’emi¬ 
grazione propri dirigenti a 
presiedere assemblee unita¬ 
rie che avranno luogo a Ar- 
bon, Wattwil, Wald, Ebikon, 
Uster, Losanna, Gerlatingen, 
Brugg e Grenchen. 

Nel quadro delle manife¬ 
stazioni per il 2 IP anniver¬ 
sario delia Liberazione a- 
vranno luogo manifestazioni 
unitarie a Winterthur (dove 
parlerà il compagno Adal¬ 
berto Minucci, della Dire¬ 
zione del PCI), a Baden con 
il sen. Poerio, Lucerna e 
Buchs e in altre località. 
Nel corso delle manifesta- 


_ , ... ... . . . , ... zioni indette dai sindacati 

Dopo le richieste delle associazioni democratiche svizzeri con la partecipazio- 

— ne delle organizzazioni asso¬ 

ciative italiane prenderanno 

In Svizzera e Germania 5 

mmm «e Baden, Basilea, SchaRausen, 

# m ■ m Ginevra e Zurigo ecc. Da 

si stanno organizzando significativo. Per la prima 

** vòlta l’Unione sindacale sviz- 

i treni straordinari s e e 

UIL hanno rivolto ai lavo- 

-” In seguito alle precise ri- ano» contro questo ulterio- ratori italiani nella Confe- 
chieste avanzate dalle asso- re tentativo autoritario delle derazione elvetica un appel- 
ciazioni democratiche degli forze clericali di destra e lo con il quale si invitano 
emigrati italiani, le ferrovie neofasciste. • «tutti i lavoratori a parte¬ 
svizzere, come già nelle pas-_!__ cipare compatti alle manife- 

sate consultazioni elettora- stazioni del 1* Maggio per 

li, hanno deciso di organiz- BELGIO moltiplicare la forza unitaria 

zare treni speciali per il tra- - della classe operaia e del 

sporto degli emigrati italia- fl . .. . sindacato, per battere le for¬ 

ni che rientreranno per vo- 1 | Aprile Cele- ^ della reazione che tenta- 
tare il 12 maggio prossimo. . , _ , no di strumentalizzare con 

I treni saranno in partenza brato nel DOnnaife ]e iniziative più disparate le 


- “ In seguito alle precise ri¬ 
chieste avanzate dalle asso¬ 
ciazioni democratiche degli 
emigrati italiani, le ferrovie 
svizzere, come già nelle pas¬ 
sate consultazioni elettora¬ 
li, hanno deciso di organiz¬ 
zare treni speciali per il tra¬ 
sporto degli emigrati italia¬ 
ni che rientreranno per vo¬ 
tare il 12 maggio prossimo. 
I treni saranno in partenza 
dai 10 maggio e con varie 
destinazioni: Venezia-Udine, 
Lecce, Reggio Calabria e la 
Sicilia. Le ferrovie invitano 
i nostri connazionali ad ef¬ 
fettuare la prenotazione dei 
posti in tempo utile anche 
per facilitare l’organizzazio¬ 
ne dei treni straordinari. 


Analoghe misure vengono 
annunciate dalla Repubblica 
federale tedesca. A Franco- 
forte, dove moltissimi sono 
i lavoratori che già hanno 
presentato le prenotazioni 
per il posto-viaggio, la Bun- 
desbahn ha annunciato l’al¬ 
lestimento di due treni spe¬ 
ciali per il rientro degli emi¬ 
grati italiani. 


L’azione unitaria per il 
i no » nel referendum sta svi¬ 
luppandosi ampiamente an¬ 
che nel Canton Ticino. Su 
iniziativa deila CLI di Luga¬ 
no, delle locali sezioni del 
PCI e PSI, di Farnesina De¬ 
mocratica, dell’Unione italia¬ 
na lavoratori frontalieri, di 
Comunità familiare e del 
Gruppo operatori sociali, si 
è costituito un Comitato ita- 
io-svizzero per il « no » al¬ 
l’abrogazione della legge sul 
divorzio. Rilevato che i fau¬ 
tori del referendum hanno 
fatto della loro iniziativa 
uno strumento per bloccare 
l’avanzata dell’unità tra le 
masse popolari di ispirazio¬ 
ne cattolica, comunista e so¬ 
cialista, il comitato ne de¬ 
nuncia i propositi conserva- 
tori e autoritari. Dopo aver 
posto in risalto la validità 
della legge Fortuna-Basllni- 
Spagnoli, il Comitato italo- 
svizzero invita tutti gli emi¬ 
grati italiani nel Canton Ti¬ 
cino a recarsi alle urne il 
prossimo 12 maggio e a e- 
sprinterò In massa 11 proprio 


ano» contro questo ulterio¬ 
re tentativo autoritario delle 
forze clericali di destra e 
neofasciste. 


BELGIO 

II 25 Aprile cele¬ 
brato nel Borinage 


. _ . , _ . attese e il malcontento di 

A Bandours, rei Bonnage. con ... tt j d ,, 0 . 

la partecipazione di centinaia di nioltl settori delia classe o 

connazionali, è stato ce:ebrato il peraia m Svizzera ed in al- 


connazionali, è stato ce:ebrato il 
XXIX anniversario della Libera¬ 
zione. Alia presenza del compa¬ 
gno Rotella, vicesegretario della 
Federazione del PCI in Belgio, 
e dopo un intervento del com¬ 
pagno Barboni, responsabile re¬ 
gionale del partito, ha parlato 
al convenuti il compagno Gian¬ 
netto Patadni, membro de] Co¬ 
mitato centrale del PCI. E’ stato 
denunciato il grave pericolo che 
corre il Paese di fronte all’azio¬ 
ne condotta dal gruppo dirigen¬ 
te della DC e del MSI con l’im¬ 
posizione del referendum. Di qui 
l’impegno delle forze democrati¬ 
che ed in particolare degli emi¬ 
grati per ‘-r trionfare il 12 mag¬ 
gio una scelta di civiltà. 


tri Paesi per indebolire la 
azione del sindacato per di¬ 
viderli e discriminarli ». 

A sua volta la Federazione 
svizzera dei lavoratori edili 
e del legno (FLEL) ha strap 
pato un accordo all’associa¬ 
zione padronale per la con¬ 
cessione di tre giorni di con¬ 
gedo — non computabili con 
il diritto alle ferie e che 
non incideranno negativa- 
mente sul calcolo de’la tre¬ 
dicesima — per i lavoratori 
italiani che si recheranno 
alla votazione del 12 maggio. 


Ci scrivono da 


GERMANIA OCC. 

Vedo la mia famiglia 

soltanto . 

una volta all'anno 

Cara Unità, 

sono un operaio siciliano 
e da dodici anni sono emi- 
jrato; ho dovuto abbando¬ 
nare la mia terra per sfa¬ 
mare la famiglia e con la 
speranza di potermi fare 
una casetta. Posso vedere i 
miei familiari una sola vol¬ 
ta all’anno, ho tentato di 
trovare un lavoro in Sicilia 
ma inutilmente. Certo che 
noi emigrati facciamo como¬ 
do al governo, perchè con 
le nostre rimesse entrano 
in Italia centinaia di miliar¬ 
di; e come ricompensa, a- 
desso i governanti ci hanno 
punito costringendo gli c* 
migrati a rientrare senza po¬ 


tersi portare con sè più di 
20 mila lire. E l'emigrato 
paga, paga sempre, mi fan¬ 
no persino pagare una tassa 
di 7 mila lire al mese per 
la Chiesa. 

E poi per noi non c'è pro¬ 
prio nessun riguardo, persi¬ 
no la nostra corrispondenza 
non la fanno viaggiare rego¬ 
larmente, eppure le lettere 
sono l'unico legame costante 
che abbiamo con le nostre 
famiglie. Proprio oggi, ho 
ricevuto una lettera da mia 
moglie dopo 21 giorni di si¬ 
lenzio: e pure lei mi dice 
che non riceve la mia posta 
e mi domanda se ho trovato 
un'altra sposa fe pensare che 
solo nell'ultimo mese ho 
scritto dieci lettere a casa). 
Insomma, ci trattano tutti 
veramente male, pensate al¬ 
meno voi a difenderci per¬ 
chè ne abbiamo bisogno. 

FRANCESCO TRAINO 
(Wolfsburg - RFT) 
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Astiosa polemica del gen. Leigh con il documento della Conferenza Episcopale 

La denuncia dei vescovi cfleni 
mette in difficoltà la Giunta 

V t , . * 4 

* \ ' » 

La Chiesa cilena accusata di trasformarsi in « veicolo del marxismo internazionale » - La risoluzione di Punta 

de Tralca denuncia il regime « golpista » come responsabile di torture, arresti ingiustificati, violazione dei 
diritti umani più elementari - Preoccupazioni per la grave crisi economica e i licenziamenti per rappresaglia 


r Unità / venerdì 26 aprile 1974 

Dopo i colloqui di Mosca Denunciati i falsi de 


Kennedy: vi sono 
«aree importanti» 
per un progresso 


Il senatore porta in USA nuove 
proposte per i negoziati SALT ? 

I Dalla nostra redazione 


SANTIAGO. 25 

La giunta fascista cilena ha 
accusato il colpo della do¬ 
cumentata e dura condanna 
pronunciata ieri dalla mag¬ 
gioranza della conferenza epi¬ 
scopale al termine della riu¬ 
nione svoltasi a Punta de 
Tralca a circa 150 km da San¬ 
tiago. Uno dei suoi massimi 
esponenti il generale della 
aeronautica Gustavo Leigh. ai 
vescovi che hanno accusato 
la Giunta di avere instaurato 
nel paese un « clima di ter¬ 
rore e insicurezza », di non ri¬ 
spettare i più elementari di¬ 
ritti civili e umani, di prati¬ 
care la tortura, la detenzio¬ 
ne arbitraria e di non ga¬ 
rantire le possibilità di di¬ 
fesa non ha saputo opporre 
die la banale e logora af¬ 
fermazione che l’episcopato si 
trasformerebbe, inconsapevol¬ 
mente in « veicolo del marxi¬ 
smo internazionale ». 

Leigh ha creduto di smenti¬ 
re le dure accuse dei vesco¬ 
vi affermando che i detenu¬ 
ti politici sarebbero attual¬ 
mente « meno di seimila » e 
che « entro trenta giorni » non 
vi sarà più alcun rifugiato 
nelle ambasciate straniere. 
Le organizzazioni della resi¬ 
stenza cilena hanno più vol¬ 
te denunciato che il numerò 
dei detenuti politici è di gran 
lunga superiore ai 15 mila. 
D’altra parte l’atteggiamento 
fin qui, tenuto dalla Giunta 
toglie molta credibilità an¬ 
che alla affermazione di una 
rapida concessione di salva- 
condotti agli asilati nelle am¬ 
basciate di Santiago. L’espo¬ 
nente fascista ha inoltre ag¬ 
giunto. a conferma di quan¬ 
to denunciato dai vescovi, che 
ancora « per lungo tempo » la 
stampa cilena dovrà sottopor¬ 
si alla « autocensura » e sa¬ 
ranno mantenute vigenti tut 
te le altre misure repressive. 

Nel documento approvato 
dalla conferenza episcopale 
cilena si afferma fra l’altro 
che « le autorità militari tor¬ 
turano i prigionieri politici, 
emettono sentenze ingiuste, 
violano i diritti che toccano 
la dignità della persona uma¬ 
na. sottomettono i salariati a 
sacrifici eccessivi e ordinano 
licenziamenti per ragioni 
ideologiche ». Più avanti il do¬ 
cumento afferma che i ve¬ 
scovi sono « particolarmente 
preoccupati per il clima di 
insicurezza e di terrore che 
ha le sue radici nelle dela¬ 
zioni. nelle false notizie, nella 
mancanza di partecipazione e 
di informazione» e denuncia 
la « pratica di interroga¬ 
tori con l’aiuto di torture fisi¬ 
che e morali ». 

L episcopato cileno, o co¬ 
munque la maggioranza che 
ha sottoscritto la dichiarazio¬ 
ne, si dichiara altresì preoc¬ 
cupato « per le dimensioni as¬ 
sunte dalla crisi economica, 
l’aumento della disoccupazio¬ 
ne e per i licenziamenti ar¬ 
bitrari o decisi per ragioni 
ideologiche ». 

Sono oltre 250 mila le perso¬ 
ne che hanno perduto il la¬ 
voro dal giorno del golpe mi¬ 
litare per questi motivi e la 
disoccupazione ha raggiunto 
un livello cinque volte supe¬ 
riore a quello del periodo del 
governo di Unità popolare. I 
prezzi hanno subito aumenti 
vertiginosi che in alcuni ca¬ 
si sono del 1.800 per cento, 
mentre il salario minimo di 
18 mila escudos (20 dollari) 
mensili percepito da almeno 
tre quarti dei lavoratori è 
insufficiente a far fronte an¬ 
che al fabbisogno alimentare 
minimo. 

Il primate della chiesa cile¬ 
na. cardinale Silva Henriques 
nel consegnare il documento 
alla stampa (in precedenza 
era stato inviato al capo del¬ 
la giunta fascista generale Pi- 
nochet) sottolineava che era 
stato redatto in « assoluta li¬ 
bertà » e che rifletteva « il 
pensiero della maggioranza 
dei vescovi cileni » preoccu¬ 
pati per la grave situazione, 
esistente che rende difficile 
un processo di « riconsiliazio- 
ne e pacificazione » ai qua¬ 
le anche il Papa ha invitato, 
con un telegramma, i vesco¬ 
vi cileni a dedicare tutti i lo¬ 
ro sforzi. - 

Nella dichiarazione i vesco¬ 
vi affermano che la « ricon- 
. ciliazione» può avvenire so 
» lo nello « stretto rispetto dei 
diritti deU’uomo definiti dal- 
ÌONU e dal Concilio Vatica¬ 
no secondo » e che sono « as¬ 
soluti e inviolabili » 

Una conferma delle brutali 
torture e delle violazioni dei 
diritti umani di cui si è mac¬ 
chiata la giunta è venuta da 
una circostanziata testimo¬ 
nianza rilasciata a Buenos Ai¬ 
res e rìferentesi alla città ci¬ 
lena di Valparaiso La nave 
scuola « Esmeralda » — se¬ 
condo la testimonianza — è 
stata trasformata - in carce¬ 
re e centro - di tortura ad 
opera soprattutto della ma¬ 
rina militare. Vi sono stati 
selvaggiamente torturati il sin¬ 
daco della città. Rojo. reso 
irriconoscibile dai pestaggi cui 
è stato sottoposto, il depu¬ 
tato socialista Scpulvcda, se¬ 
gretario provinciale de! Par¬ 
tito. l'ex consigliere comuna¬ 
le e dirigente sindacale Mà- 
ximiliano Marols II mercan¬ 
tile <* Maypo » ancorato • nel 
porto di Valparaiso è stato più 
volte utilizzato per trasporta 
re in alto mare vittime del 
la giunta che sono state get¬ 
tate in acqua senza alcuna 
possibilità di soccorso e di 
sopravvivere Anche il mer¬ 
cantile « Lebu » è stato tra 
sformato in carcere. Vi è 
stato torturato e ucciso fra 
gli altri, il docente universi¬ 
tario Alberto Sanghinettl 


Misura senza precedenti 


Liber Seregni degradato 
dai golpisti uruguayani 


MONTEVIDEO, 25 
Il generale Liber Seregni, 
leader del « Frente amplio » 
ed ex candidato della stessa 
coalizione alle ultime elezio¬ 
ni presidenziali, con una pro¬ 
cedura che non ha precedenti 
nella storia uruguayana, è sta¬ 
to degradato da un « Tribu¬ 
nale militare d’onore » con 
la motivazione di essersi re¬ 
so responsabile di « colpa gra¬ 
ve ». La notizia è stata con¬ 
fermata dal capo del regime 
golpista Juan Maria Borda- 
berry. * •• 

Il generale Seregni. detenu¬ 
to dal 9 luglio dello scorso 
anno, è stato accusato di 
« incitamento alla ribellione » 
e di « cospirazione » per ave¬ 
re assieme ai dirigenti del 
partito comunista (Seregni è 
dirigente della Democrazia 
cristiana), della Convenzione 
Nazionale dei Lavoratori e 
delle altre organizzazioni po¬ 
polari diretto la lotta poli¬ 
tica contro il colpo di stato 
fascista ( di Bordaberry. Si è 
cercato nei suoi confronti di 
montare una serie di false 
accuse per farlo apparire co¬ 
me legato, assieme al segre¬ 
tario del Partito comunista 


uruguayano Rodney Arismen- i 
di (attualmente nella clan- j 
destinità), ai gruppi guerri- 1 
glieri « tupamaros ». 

Il contegno fermo e co¬ 
raggioso mantenuto da Se¬ 
regni nei dieci mesi di car¬ 
cere e di isolamento, ha ir¬ 
ritato i capi del regime mes¬ 
si sotto accusa dal popolare 
dirigente del «Frente Amplio» 
che sono ricorsi, ora. nel va¬ 
no .tentativo di minarne il 
prestigio, all’assurdo e mai 
impiegato per motivi politici 
provvedimento di togliergli i 
gradi di generale. 

La decisione è stata presa 
in cóncomitanza con l’intensi¬ 
ficarsi in tutto l’Uruguay, do- 
■ ve i partiti democratici, i sin¬ 
dacati, la stampa progressista 
sono fuori legge e operano 
nella clandestinità, delle ma¬ 
nifestazioni e della lotta con¬ 
tro il regime golpista, per la 
liberazione del generale Se¬ 
regni e degli altri detenuti 
politici, per il ripristino del¬ 
le libertà costituzionali. La 
campagna per la liberazione 
di Seregni, di solidarietà cor. 
il popolo uruguayano e per la 
fine del regime dittatoriale, 
è in crescendo anche a livel¬ 
lo intemazionale. 



- - MOSCA, 25 

Il senatore Edward Kenne¬ 
dy è partito stamane da Mo¬ 
sca alla volta degli Stati Uni- 
, ti. In un incontro con i gior¬ 
nalisti all’aeroporto di Scere- 
metievo, Kennedy ha espres¬ 
so il parere che vi sono « aree 
importanti » nelle quali tra 
l’URSS e gli Stati Uniti si 
• possono' compiere seri pro¬ 
gressi. Egli ha citato in par¬ 
ticolare le trattative SALT per 
la limitazione delle armi stra¬ 
tegiche. 

■ Riservandosi di fornire det¬ 
tagli dopo il suo rientro a 
’ Washington e lasciando quin¬ 
di supporre che egli potreb¬ 
be essere l’intermediario di 
nuove proposte, Kennedy ha 
dichiarato: «Non- posso dire 
se un nuovo accordo SALT 
potrà essere concluso entro 
quest’anno. Però insisto nel 
dire che sono rimasto col¬ 
pito dalla volontà sovietica 
che un accordo in questo 
campo venga raggiunto ». 

A Mosca il senatore Kenne¬ 
dy, come sì sa, ha incontra¬ 
to Leonid Breznev per quat¬ 
tro ore e il ministro degli 
esteri Andrei Gromiko. Nel 
suo viaggio a Tbilissi, capi¬ 
tale della Georgia, e a Lenin¬ 
grado egli è stato accompa¬ 
gnato da Alexandrov, consi¬ 
gliere di Breznev per i pro¬ 
blemi della politica estera, il 
che ha offerto al senatore la 
possibilità di ampliare lo 
scambio di idee sulla situa- 

moniare una sene di false il popolo uruguayano e per la j .. „ .. . ... . zione internazionale e sui 

accuse per farlo apparire co- fine del regime dittatoriale, SANTIAGO — Il Primate della Chiesa cilena, cardianle Silva Henriques (a sinistra) illustra rapporti Stati Uniti-Unione 
me legato, assieme al segre- è in crescendo anche a livel- alla stampa il documento di condanna contro la Giunta niilitare approvato dalla Confe- Sovietica, 
tario del Partito comunista lo intemazionale. renza Episcopale a Punta de Tralca L’interesse sovietico all’in- 

, ' ’, contro con Kennedy sì giusti- 

-—...__.. ... . fica, tra l’altro, per il fatto 

, - che, all’interno del Partito de- 

___ _ ‘__ _ ' , . mocratico americano, egli si 

PER L’INCURSIONE CONTRO I SEI VILLAGGI DEL LIBANO MERIDIONALE 

__ _ ___da del senatore Henry Jack¬ 
son. Ai giornalisti Kennedy 

_ „ _ ha detto che con Breznev 

CONDANNA UNANIME CONTRO ISRAELE lllslt 

la messa al bando di tutti 

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL’ONU HI 

' -, v - ■ 5 f v ' ; 1 .. - . • - ; • r t so il «terzo mondo» e del 

Anche gli USA hanno votato la mozione contro Tei Aviv - Sadat ha formato il nuovo governo, nel quale mantiene la carica (jj dei cittadini sovietici 
premier - Invito di Breznev al presidente egiziano? • Kissinger inizia domenica il suo viaggio incontrandosi con Gromiko nedy ha detto di aver dichia- 

, , , • • : • -, rato ai dirigenti sovietici che 

' ' si tratta di un problema in- 

NEW YORK, 2o. Israele con le Nazioni Unite, danna «la violazione da par- no raggiunto «un punto che --- terno sovietico, ma che se ci 

Israele e stato oggi condan- La mozione di condanna è te di Israele dell’integrità ter- rende necessaria una consulta- fosse da parte dell’URSS «un 

nato all’unanimità dal Consi- stata approvata con tredici vo- ritoriale del Libano », chiede zione nell’interesse dei due gesto magnanimo » esso sa- 

glio di Sicurezza delle Nazio- ti, nessuno contrario e nes- « ancora una volta al governo paesi». Rflnn» nrruInlA rebbe eiustamente ’ aoorezza- 

ni Unite per 1 ultima aggres- sun astenuto. Gli Stati Uniti, Israeliano di astenersi da al- Su questa informazione, sta- Dwllil» UIIC51UIU to dal popolo americano e dal 

sione empiuta da reparti di che in altre analoghe occhio- tre azioni e minacce militari sera al Cairo non è stato pos- . . Congrego 

Tel Aviv a sei villaggi del ni alle Nazioni Unite presero contro il Libano», condanna sibile avere nè una conferma 1161* SDIOflUflfllA p«. n nrientp u 

Libano meridionale. Il raid, m un modo o in un altro po- « tutti gli atti di violenza in n è una smentita -MIUI1U1IWIU Per il Medio Oriente il se- 

va ricordato, era stato pre- sizione a favore delle posizio- particolare quelli che com- • * • _ natore ha genericamente par- 

sentato come una rappresaglia ni israeliane, questa volta si portano la morte tragica di ci- o- 1111 TlinTinnfirSft Iat0 del “ 1110,0 P 025111 ™ e 

per l'attacco compiuto da un sono associati alla condanna, vili innocenti » e invita « pres- WASHINGTON, za. vii lUII&lUllMI IV costruttivo che l’Unione So- 

commando palestinese in ter- anche dopo che un loro e- santemente tutti gli interessa- . 11 segretario di Stato ame- ... a vietica può svolgere nel nego- 

ritorio israeliano a Kyriat mendamento — che chiede- ti ad astenersi da ogni atto ricano Kissinger e il mini- ||pll|| ziato». In conclusione, Ken- 

Shrnona (dove morirono di- va la citazione dell’attacco dei di violenza », in particolare da stro degli Esteri sovietico Grò- UdiM wuiivuiiui iu . nedy si è detto impressiona- 

ciasette israeliani oltre ai feddayn a Kyriat Shmona — quelli che causano la morte miko si incontreranno a Gt- __to dalla «franchezza» dei suol 

feddayn). - era stato respinto dalle altre di civili innocenti. La risolu* nevra domenica e lunedi pros- KARLSRUHE, 25 interlocutori e dalle possibi- 


CONDANNA UNANIME CONTRO ISRAELE 
AL CONSIGLIO DI SICUREZZA DELL’ONU 

Anche gli USA hanno votato la mozione contro Tel Aviv - Sadat ha formato li nuovo governo, nel quale mantiene la carica di 
premier - Invito di Breznev al presidente egiziano? • Kissinger inizia domenica il suo viaggio incontrandosi con Gromiko 


NEW YORK, 25. Israele con le Nazioni Unite, danna «la violazione da par- no raggiunto «un punto che 
Israele è stato oggi condan- La mozione di condanna è te di Israele dell’integrità ter* rende necessaria una consulta¬ 
nato all’unanimità dal Consi- stata approvata con tredici vo- ritoriale del Libano », chiede zione nell’interesse dei due 

glio di Sicurezza delle Nazio- ti, nessuno contrario e nes- « ancora una volta al governo paesi ». 

ni Unite per l’ultima aggres- sun astenuto. Gli Stati Uniti, Israeliano di astenersi da al- Su questa informazione, sta- 

sione compiuta da reparti di che in altre analoghe occasio- tre azioni e minacce militari se ra al Cairo non è stato’ dos- 

T’ol o cn! ìrìl to rmi rial ni n 11 n Moiirtwl TTvsììa ri r :1 _ u _ _ J - .... . _ 1 


Tel Aviv a sei villaggi del ni alle Nazioni Unite presero 
Libano meridionale. Il raid, in un modo o in un altro po- 
va ricordato, era stato pre- sizione a favore delle posizio- 
sentato come una rappresaglia ni israeliane, questa volta si 


per l'attacco compiuto da un sono associati alla condanna, 
commando palestinese in ter- anche dopo che un loro e- 


ritorio israeliano a Kyriat mendamento — che chiede- 
Shrnona (dove morirono di- va la citazione dell’attacco dei 


ni alle Nazioni Unite presero contro il Libano», condanna sibile avere nè una conferma 

in un modo o in un altro po- « tutti gli atti di violenza, in n è una smentita, 

sizione a favore delle posizio- particolare quelli che com- • • * 

ni israeliane, questa volta si portano la morte tragica di ci- «,* C iiTVP'mv o- 

sono associati alla condanna, vili innocenti » e Invita « pres- - T1 washiwuìuw, za. 

anche dopo che un loro e- santemente tutti gli interessa* . 11 segretario di Stato ame- 

mendamento — che chiede- ti ad astenersi da ogni atto ricano Kissinger e il mini- 

■ • . a «!• . ■ a* ,. . . . ha w**/hi* L' ahi cniMnrif>n firn. 


ciasette israeliani oltre ai 
feddayn). 

Il voto segna un fatto nuo¬ 
vo nella storia dei rapporti di 


feddayn a Kyriat Shmona — quelli che causano la morte 
era stato respinto dalle altre di civili innocenti. La risolu* 


di violenza », in particolare da st L° degli Esteri sovietico Gro- 
quelli che causano la morte rniko si 


Bonn: «restato 
per spionaggio 
un funzionario 
della cancelleria 


delegazioni. 


zione invita, infine Israele a 


La mozione approvata cop- restituire immediatamente i 

civili libanesi presi e deportati 
" durante la recente Incursione. 


miko si incontreranno a Gi¬ 
nevra domenica e lunedì pros- KARLSRUHE, 25 

simi per discutere ragenda L’ufficio della Procura fede- 
della programmata visita del ra i e ha annunciato l’arresto 

dì alcune persone che sono 


Mitterrand alla Porte de Versailles 

Grandioso comizio 
del candidato 
comune delle sinistre 


la situazione in Medio Orien¬ 
te. Lo ha annunciato oggi il 


L’ufficio della Procura fede- lità che esistono di fare pro- 
rale ha annunciato l’arresto gressi nei rapporti america- 
di alcune persone che sono no-sovietici, 
sospettate di aver svolto atti- Partito stam ane Kennedy. 


La reazione israeliana a qué- £ ^ina annunciavo oggi n ^ spIon j stiC a a favore della è a Mosca Itovid Rockefel-' 

sto voto è stata rabbiosa. Pri- P? r g*£ e del Dipartimento ^ ^ gU arrestati si tro . è ora a Mosca David Rockefiel 

ma della votazione il capo d ®. ta * . ... . va anche un funzionario della Manhattan Bank il auale è 

della delegazione di Tel Aviv, Gli incontri Kissinger-Gro- canc ellerìa federale, un certo Ma ^ hat f n Bank, il quale è 

Tekoah ha lasciato la sala miko precederanno il nuòvo GUnter GunieaumeJUn comu* stato ricevuto oggi dal pri- 

con tutti i suol funzionari, viaggio che il segretario di nicato KÒvernativo smentisce mo !P inistro Kossìghin. In 

Tekoah: «Non saremo. testi- StMo USA compie rtella re- , s S liSccuoa^di òue precedenza lo stesso Kossighin 


moni della' parodia che si 
svòlge.in questa sède, neppure 
come.spettatori. Senza un ri¬ 
ferimento a Kyriat Shmonà, 
e ih tutta la sua studiata 


gione Ardisca- "ffif 

tere il disimpegno militare 


delle forze siro-israeliahe. Non 
sono state- rese note le date 
degli spostamenti di Kissin- 

_ . .. __ _i_ »_■_:_ 


il suo compito principale, di¬ 
ce, il comunicato, era quello di 
fissare' il calendario degli in¬ 


si era intrattenuto con l’am¬ 
basciatore americano a Mosca, 
Walter Stoessel. « Il costrutti¬ 
vo colloquio — informa la 


e in tutta la sua studiata negli sposvamenu «i contri di Brandt con ali es do- TASS - si è imperniato sul- 

unilateralità, questa risotelo* ■ ?er ma_ solo le capitali in contn di Bra^t con gl espo- relazioni tra ranIone So . 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 25 

Decine di migliaia di pari¬ 
gini — una folla immensa e 
entusiasta, certamente superio¬ 
re a quella che il 1. dicembre 
del 1972 aveva nello stesso luo 
go salutato i firmatari del pro¬ 
gramma comune nel primo co 
mizio unitario dopo decenni di 
divisane delle sinistre, e che 
allora era stata valutata a cen- 


di successo. E Parigi, anche in 
questo paese di secolare con¬ 
centrazione di tutti i poteri 
nella capitale, non è ovvia¬ 
mente la Francia. E tuttavia, 
se Parigi non vedeva da molti 
anni una manifestazione come 
questa, vuol dire che il proces¬ 
so unitario ha compiuto pro¬ 
gressi eccezionali e che la can¬ 
didatura comune di Mitterrand 
ha accelerato questo processo 
e vi ha incluso forze che fino 


ne é la sua approvazione co- chi egli si rècherà'dopo Gine- 
stituiscono un aborto singola'- vra, e cioè . Algeri, • Il Cairo, 
re crudo di ingiustizia ». - ' T € 1 Aviv e Damasco. - • 

• • • - ^ Sul fronte del Golan, oggi 

’ IL CAIRO, 25. . Si è combattuto # per il qua 

Il presidente egiziano Sa- rantacinquesirao giorno, 

dat ha proceduto oggi ad un ' ' ‘ - 

rimpasto ministeriale ed ha _;_ 

formato un nuovo* gabinetto 
comprendente 36 ministri; Io 

stesso Sadat vi mantiene l'in- PnnlÌTÌflnn Ntncpr^f 

carico di primo ministro, che UOdllZIUlIC LUIIbCMfd 

occupa da quando venne for- --- 

mato l’ultimo - governo • nel 

marzo 1973. Secondo quanto ’ i 

riferisce l’agenzia Men, Abdel |IahA m 

Aziz Higazi è stato nominato ||||V|irnil II 

primo vice primo ministro. WV vi ll^r w 

con il potere di presiedere 
le riunioni del gabinetto in 

assenza del presidente (in (.<> presiede il fiammin 
precedenza era vice primo mi- j 

nistrò e ministro dell’Eco- ,,sta a!l opposizione - I 
nomia e Finanze). Nel nuovo . esige un 

governo non entra Moham- . , 

med Abdel Kader Hatem, che 

era in precedenza vice primo p a J corrispondenti 

ministro e ministro delle In- r 

formazioni e che diviene ora BRUXELLES, 25 

consigliere del Presidente. La montagna ha partoritt 

I tre principali portafogli, un topolino. E’ la prima im 

Guerra (maresciallo - Ahmed pressione che si ricava esami 

Ismail). Esteri (Ismail Fah- nando la composizione dells 

mi) e Interni (Mamdouh Sa- nuova compagine ministeriale 

lem) restano in mano ai pre- belga, sorta da una delle cri 

cedenti titolari. Il marescial- si governative più lunghe del 

Io Ahmed Ismail viene inol- la storia di quel paese, 
tre nominato vice primo mi- Dal nuovo governo è esclu 
nistro. . v . so il partito socialista — che 

Viene poi creato il nuovo rappresenta numericamente 

incàrico di ministro di Stato la seconda fòrza politica de! 

per gli Affari sudanesi, asse- paese e che ha una lunga tra 

gnato ad Osman Badrah; ciò dizione «governativa» — 

in base ad un recente' ac- mentre ne fanno parte i due 

cordo tra Sadat e il presiden* partiti cristiano sociali (CVP 

te sudanese Nimeiry per coor* fiammingo e PSC, vallone] 

dinare le politiche interne ed e i due partiti liberali (PV\ 

estere dei due Paesi. e PU>. • • 

Nuòvo ministro delle Infor- In conseguènza dell’assenz* 
inazioni ’ è Ahmed .Ramai del socialisti, il nuovo gover 

Abul Mag. in precedenza mi- no si presenterà mìnoritark 

nistro per la Gioventù. alla camera la prossima set 

Secondo una informazione Umana. Il nuovo leader, i 

diffusa da un giornale liba- fiammingo e cristiano-sociak 

nese Sadat sarebbe stato in- Leo Tindemans, per raccoglie 

vitato a recarsi a Mosca dal re la maggioranza necessaria 


rantacinquesimo giorno. 


tornila persone — hanno accolto ad ora erano rimaste se non 
stasera ai parco delle esposi- estranee, aimeno atteodiste nei 

zioni della Porte de Versailles confronti del programma co 

il candidato comune delle sini- mime. - ' . - > 

stre. Francois Mitterrand e i In campo avverso, -per con¬ 
rappresentanti nei tre partiti tro. sono le discordie che con¬ 

che ne appoggiano la campa- tinuano ad allargarsi sotto la 


gna. Pierre Mauroj per il par- . spinta della necessità di con- 


tito socialista. Robert Favre. 
presidente dei radicali di si 
nistra e George Marehai-. se 
grelario generale del partito 
comunista 

S'è trattato, a giudizio degli 
osservatori nrescnti. della p:ù 
grande manifestazione organiz¬ 
zata a Parigi in questi ultimi 
anni. 

Davanti a questa folla tra 
bocchevole. che riempiva l'im¬ 
menso padiglione dei parco del-, 
le esposizioni e dilagava nelle* 
sale e nei viali adiacenti. Mit¬ 
terrand ha solennemente riba¬ 
dito gli impegni presi nel corso 
della sua campagna elettorale: 
combattere l'inflazione, difende 
re il franco, eliminare le riisu 
guaglianze. ristrutturare in mo 
do più giusto la fiscalità spc/ 
zare Io schermo di classe che 
esclude i lavoratori, cioè la ’ 
metà de) paese, dalla vita po 
litica attiva, applicare le gran 
di linee del programma comu 
ne. ridare alla democrazia, al¬ 
le libertà democratiche, il loro 
senso profondo, migliorare la 


servare il potere. Il gruppo 
dei 43. capeggiato da Cbirac. 
seguace dì Pomp'dou, è diven 
tato da ieri « gruppo dei 55 > 
con l'adesione di altri deputati 
e dì tre nuovi ministri golli¬ 
sti. 1-a frattura del partito che 
fu • dominante per 16 anni in 
Francia si è dunque approfon¬ 
dita in • pochi giorni. I « 55 >. 
pur essendo tutti notabili gol¬ 
listi. si rifiutano di fare cam¬ 
pagna por Chaban-Delma.s e si 
impegnano ' prudentemente, e. 
perfidamente, ad appoggiare al 
secondo turno c il candidato che 
sì troverà ad affrontarci Mil 
terrand ». - .• 

Ciò vuol dire che questo erup 
po. ormai un partito nel parti¬ 
to. c convinto che G:scard 
D'Kstamg • supererà Chahan 
Delmas c fin d'ora tenta di 
salvare il gollismo dalla ‘di¬ 
sfatta c.’el suo candidato. uffi¬ 
ciale per poi venire a patti col 
ministro delle rinanze. Questo 
vuol dire anche che una parte 
delia grande borghesia franco 
so ha deciso di « cambiare i 


neìiti del partito socialdemo¬ 
cratico e di organismi vari. 
Il Guillaume era passato dal¬ 


la RDT nella Germania occi- *nali». 


vietica e "li Stati Uniti e 
su taluni problemi internazio- 


si è combattuto per il qua- dentale nel 1956. Dal 1970 era 


addetto alla cancellerìa. 


Romolo Caccavaie 


Coalizione conservatrice dopo un mese di consultazioni 

Governo di minoranza in Belgio 

Lo presiede il fiammingo e cristiano-sociale Leo Tindemans - li partito socia¬ 
lista all'opposizione - Il giudizio dei comunisti: «Un'offensiva di destra che 
. esige una risoluta risposta di tutti i lavoratori » 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 25 
La montagna ha partorito 
un topolino. E’ la prima im¬ 
pressione che si ricava esami¬ 
nando la composizione della 
nuova compagine ministeriale 
belga, sorta da una delle cri- 


fra le file dei nazionalisti 
. fiamminghi militano anche 
estremisti di tendenza neo¬ 
nazista. 


visioni etniche della popola¬ 
zione — assume un valore 
centrale, il nuovo governo si 
presenta con chiari propositi 


nando la composizione della presenta con un programma 

nuova compagine ministeriale di stampo nettamente con¬ 
belga, sorta da una delle cri- servatore. « Una offensiva dei- 

si governative più lunghe del- la destra e del grande capi¬ 
la storia di quel paese. tale che esige una risposta 

Dal nuovo governo è esclu- risoluta di tutti i lavoratori, 

so il partito socialista — che socialisti, cattolici, comunisti 

rappresenta numericamente e senza partito, e una stretta 

la seconda fòrza liolitlca del concertazione delie loro or- 

paese e che ha una lunga tra- ganizzazioni polìtiche e sin¬ 
dizione « governativa » — dacali ». Cosi i comunisti bei- 

mentre ne fanno parte i due gi sintetizzano il loro atteg- 

partltì cristiano sociali (CVP, giamento e giudizio sul nuo- 

fiammingo e PSC, vallone) vo governo. 


Alla ricerca di appoggi cosi di accentramento burocratico, 
qualificanti, Tindemans si Le competenze delle regioni 


e i due partiti liberali (PVV 
e Pii 1 ). • 

In conseguenza dell’assenza 
del socialisti, il nuovo gover- 


nunciato una dura opposizio¬ 
ne: va ricordato che, per qua¬ 
si un mese, le trattative si 


Le competenze delle regioni 
sono definite sussidiarie e 
non attribuite ad esse esclu¬ 
sivamente; gli esecutivi regio¬ 
nali non saranno scelti dalle 
assemblee regionali, ma diret¬ 
tamente dal governo e saran¬ 
no presieduti da un ministro, 
insindacabile, salvo che « per 
un errore individuale di ge¬ 
stione». 

Per le imprese industriali 
pubbliche che dovranno esse¬ 
re eventualmente costituite 


> governo. ■ sarà assolutamente privilegia- 

Anche i socialisti hanno an- * to ii criterio della partecipa¬ 


no si presenterà minoritario erano svolte fra cristianoso- 


alla camera la prossima set¬ 
timana. Il nuovo leader, il 


dall e socialisti, ma si erano 


zione mista con i privati, 
mentre la rlduttività di im¬ 
presa viene definita come una 
condizione irrinunciabile. 

Il bilancio statale si prean- 


concluse con un nulla di fatto nuncla restrittivo, soprattutto 


fiammingo e cristiano-sociale sui problemi della riforma re- in campo sodale. Il governo 
Leo Tindemans, per raccoglie- gionale, della scuola (i cri- Tindemans non avrà comun- 


qualità della vita, costruire una. cavalli » c di affidarsi a-Gi- segretario del PCUS Breznev, cerca l’appoggio «esterno» 


re la maggioranza necessaria stiano-sociali insistevano per 


Europa nella quale abbiano il 
giusto posto le organizzazioni 
c gli interessi dei lavoratori. 

Un comizio non è certo de 
terminante per dire la popola¬ 
rità di un r pi ogramma o di un 
candidato c le loro possibilità 


scard • D’Estaing relegando ‘ il 
gollismo ad un ruolo di puro 
appoggio e non più dominante. 
t,a quinta repubblica gollista 
è in agonia? , . 

Augusto Pancafdi 


L’invito sarebbe stato ■ tra- delle formazioni cosi dette co¬ 
smesso due giorni fa con un munltarie, cioè dei partiti na- 
messaggio consegnato- dall’in- 'zionalistl francofoni e vallo- 


caricato d’affari sovietico al 
Cairo, nel quale il dirigente 
sovietico affermerebbe che 1 
rapporti fra i due paesi han- 


ni. I programmi politici di 
queste ultime formazioni so¬ 
no tutt’altro che chiari: è cer- 


privilegi e finanziamenti alle 
scuole private confessionali), 
dell’accordo e dell’iniziativa 
industriale pubblica. In par¬ 
ticolare, rispetto alla riforma 
regionale, che avrebbe dovu¬ 
to essere attuata ormai da Al¬ 


to comunque, ad esempio, che. I cuni anni e che — per le di- 


que vita facile, a partire da 
martedì prossimo quando si 
presenterà in parlamento: an¬ 
che fra i cristiano-sociali 
fiamminghi, infatti, si sono 
già manifestate opposizioni 
ad esso. 

Enzo Forcellini 


(Dalla prima pagina) 

serenità delle famiglie Ita¬ 
liane. 

Sono belle promesse, ha e- 
sclamato Berlinguer, che rap¬ 
presentano però una autentica 
e impudente presa in giro del 
popolo italiano. Quale fiducia 
si può mai avere — ha poi 
aggiunto Berlinguer — in tali 
promesse quando proprio i 
dirigenti della DC hanno o- 
steggiato e bloccato per anni 
quel complesso di interventi a 
favore della famiglia circa 1 
quali oggi, a parole, fanno 
tante facili promesse per 11 
futuro? 

Berlinguer ha risposto pun¬ 
to per punto agli ipocriti im¬ 
pegni per il futuro della se¬ 
greterìa de. 

1 \ La riforma del diritto di 

/ famiglia è stata a lungo 
e ostinatamente osteggiata 
dalia Democrazia cristiana, 
così come ha ricordato due 
giorni fa sul giornale del 
Partito repubblicano l’on. 
Reale, Guardasigilli nel go¬ 
verni a direzione de all’epo¬ 
ca dei quali la questione 
venne ripetutamente solle¬ 
vata. E’ lo stesso onorevole 
Reale che ristabilisce così la 
verità dei fatti, a tutti del 
resto noti: con un ritardo 
di molti anni rispetto alle 
prime proposte di riforma del 
diritto di famiglia presenta¬ 
te in Parlamento, nel dicem¬ 
bre del 1971 un primo pro¬ 
getto fu approvato dalla 
commissione Giustizia della 
Camera. Sciolte le Camere, 
il testo fu ripresentato e ap¬ 
provato il 18 ottobre del 1972. 
Dopo il passaggio al Senato, 
si delineò un nuovo ostruzio¬ 
nismo di fatto della DC: in 
diciotto mesi da quando la 
legge è giunta al Senato gli 
artìcoli approvati sono sta¬ 
ti 2 su 205. E’ così, ha chie¬ 
sto Berlinguer, che la DC ha 
voluto , dimostrare la sua 
buona • volontà riformatrice 
nei confronti della legislazio¬ 
ne familiare? 

9\ In materia di revisione 
del Concordato la mala¬ 
fede è altrettanto lampante. 
Nel 1967 e nel 1971, con mo¬ 
zioni solennemente approva¬ 
te dalle Camere, i governi a 
direzione democristiana sono 
stati impegnati a avviare 
trattative per la revisione 
concordataria. Nulla, assolu¬ 
tamente nulla — ha detto 
Berlinguer —, è stato fatto in 
questa direzione malgrado ul¬ 
teriori, continui solleciti da 
parte delle forze politiche, 
e di noi comunisti in primo 
luogo. Perché dovremmo cre¬ 
dere che la DC farà domani, 
quando venisse abolita la leg¬ 
ge sul divorzio, ciò che non 
ha voluto in alcun modo fa¬ 
re finora, anche quando non 
c’era la legge sul divorzio, di¬ 
sprezzando la volontà espres¬ 
sa dal Parlamento? 

0\ Ancora meno credibili so- 
no le promesse di una 
nuova politica economica e 
sociale a favore della fami¬ 
glia: esse anzi suonano come 
una autentica turlupinatura 
del popolo italiano. Venticin¬ 
que anni ininterrotti di go¬ 
verni a direzione de, hanno 
prodotto i guasti drammati¬ 
ci che sono sotto gli occhi di 
tutti: milioni di famiglie di¬ 
sperse, smembrate dalla for¬ 
zata emigrazione; l’assenza 
dei più elementari servizi so¬ 
ciali che rappresentano so¬ 
stegno indispensabile per le 
famiglie; una politica scola¬ 
stica dissennata: il caos del¬ 
le città; la disoccupazione e 
sottoccupazione degli uomi¬ 
ni, dei giovani anche in pos¬ 
sesso di diploma, delle donne; 
l’assenza di ogni politica di 
assistenza per l’infanzia. Que¬ 
sto il bilancio per il passato e 
queste le ragioni vere della 
crisi profonda della famiglia 
italiana oggi, ha detto Ber¬ 
linguer. E certo non saranno 
le interessate e tardive pro¬ 
messe in campagna elettora¬ 
le, per di più condite di 
autentici falsi per quanto ri¬ 
guarda le vere vicende del 
passato, a rendere attendi¬ 
bili gli impegni che oggi la 
DC proclama di voler assu¬ 
mere. 

Il segretario della Democra¬ 
zia cristiana afferma che 
pregiudiziale a questa nuova 
politica riformatrice per la 
famiglia sarebbe l’abolizione 
della legge sul divorzio. E’ 
vero l’esatto contrario, ha 
detto Berlinguer. A una nuo¬ 
va politica — ha concluso — . 
anche in questo caso si ar¬ 
riverà solo se saranno scon¬ 
fitti i a crociati » del fronte 
antidivorzista, se saranno 
smascherate le loro menzo¬ 
gne. Solo se sarà mantenuta 
l’attuale e giusta legge sul 
divorzio, potranno aversi sia 
miglioramenti della legge 
stessa, sia riforme che ten¬ 
dano a un generale rinnova¬ 
mento della legislazione fa¬ 
miliare. perché si avrà quel 
largo schieramento riformato¬ 
re raccolto attorno al «no» 
e perché verranno piegate le 
resistenze dei gruppi più re¬ 
trivi e oscurantisti della DC 
e del mondo cattolico, oggi 
alleati con i soli neofascisti 
in questa battaglia contro un 
diritto di libertà. 

POLEMICHE REFERENDUM 

Anche ieri, parlando in alcu¬ 
ne città siciliane, il segreta¬ 
rio della DC è tornato su al¬ 
cuni degli argomenti da lui 
toccati in altre precedenti 
sortite. La tesi che ritorna, in 
questo discorso di Fanfani. è 
quella che la DC « parteciperà 
a fissare le nuove, norme e la 
nuova politica per il bene 
della famiglia » dopo il 12 
maggio, e nel caso in cui dal¬ 
le urne esca cancellata la leg¬ 
ge Fortuna-Baslini. E’ la stes¬ 
sa tesi alla quale ha dato ri¬ 
sposta, ad Agrigento, il com¬ 
pagno Berlinguer. 

Ma è proprio su questo pun¬ 
to che si concentrano le cri¬ 
tiche alla DC da parte dei 
partiti laici. L’on. Oronzo Rea¬ 
le, con un articolo sulla Voce 
repubblicana, definisce « in¬ 
credibile » la storia del dirit¬ 
to di famìglia, approvato due 
volte alla Camera quasi ai- 
l’unanimità e ora fermo al 
Senato in conseguenza di 
«una decisione politica del¬ 
la DC ». Un altro esponente 
repubblicano, l’on. Mamml, ha 
detto che la verità è che la 
legge sul divorzio si colloca 
nel quadro di un diritto di 
famiglia che va modernizza¬ 
to, ed è stata la DC a ritar¬ 
darne « la revisione in pale¬ 
se attesa del 12 maggio: con 


la vittoria dei « no » — ha 
soggiunto Mamml — sarà pos¬ 
sibile aprire il campo a una 
discussione su questo e su ul- 
tri problemi inerenti ai di¬ 
ritti civili, e la società italia¬ 
na compirà un risolutivo pas¬ 
so in avanti ». 

Duramente polemico con 
Fanfani è stato l’on. Orlandi, 
che ha parlato a Palermo. 
Egli ha detto che il « presti¬ 
to » di voti chiesto dal segre¬ 
tario de per il 12 maggio è ri¬ 
volto a far prevalere, « non 
per un giorno ma per un lun¬ 
go periodo, il principio del¬ 
l’intolleranza », ed ha ricorda¬ 
to l’esempio dei cattolici bel¬ 
gi, citato in una famosa let¬ 
tera dì Sturzo, che sì rifiuta¬ 
rono di abrogare la legge sul 
divorzio pur avendo la mag¬ 
gioranza parlamentare. « La 
scelta — ha detto — era ed è 
tra la tolleranza e l’intolle¬ 
ranza » E « nella battaglia di 
oggi, che è la battaglia del¬ 
l’intolleranza, la DC si ritro¬ 
va sola con i fascisti ». 

Il segretario del PSI, De 
Martino, ha rilasciato un’in¬ 
tervista al Corriere della sera, 
sottolineando i rischi di un 
eventuale successo dei « si », 
il quale inevitabilmente influi¬ 
rebbe « sul duna generale po¬ 
litico ». « Il fatto che la DC 
abbia al suo fianco missini e 
forze clericali — ha soggiun¬ 
to De Martino — è il dato 
più allarmante della situa¬ 
zione ». 

Riferendosi alle recenti pro¬ 
poste fanfaniane di patto di 
legislatura, il segretario del 
PSI ha affermato che « l'in- 
stabilità dei governi non de¬ 
riva da cause istituzionali ma 
politiche (...) Il patto di legi¬ 
slatura, che oggi è stato pro¬ 
posto da Fanfani e che un 
tempo era stato suggerito du 
Nenni, non credo — ha detto 
De Martino — che porterebbe 
di per sé un rimedio alla in¬ 
stabilità dei governi. E poi il 
primo patto di legislatura la 
DC dovrebbe farlo con sé stes¬ 
sa, risolvendo i suoi problemi 
interni ». 


Ribadito il 
dissenso del PCI 
sui decreti 
scolastici 

In relazione alla notizia dii 
fusa da un’agenzia di stam 
pa e pubblicata da alcuni 
giornali secondo cui la com¬ 
missione mista di parlamen¬ 
tari, sindacalisti e esperti in¬ 
caricata di esprimere i pa¬ 
reri sui decreti delegati di at¬ 
tuazione dello stato giuridico 
del personale della scuola si 
orienterebbe ad esprimere 
parere favorevole «salvo al¬ 
cune modifiche che non in¬ 
taccano però la natura dei 
provvedimenti » La sezione 
scuola dei PCI ed i parla¬ 
mentari comunisti membri 
della commissione hanno 
rilasciato la seguente pre 
cisazione: « La notizia c 
del tutto destituita di fonda 
mento: la commissione ha si 
nora terminato solo la discus 
sione generale sui diversi 
schemi di decreto. Nel cor 
so della discussione non solo 
i rappresentanti delle oppo 
sizioni di sinistra, ma anche 
parlamentari della maggio¬ 
ranza, sindacalisti ed esper¬ 
ti hanno formulato critiche 
sostanziali alle scelte propo¬ 
ste dal ministro e solamente 
a partire da lunedì prossimo 
cominceranno le votazioni su¬ 
gli articoli della prima bozza 
di decreto riguardante gli or¬ 
gani di governo della scuola 

Per quanto in particolare 
riguarda la posizione dei co¬ 
munisti abbiamo già espres¬ 
so un giudizio di netto dissen¬ 
so sugli schemi di decreto e 
condurremo nella commissio¬ 
ne e fuori di essa una lotta 
risoluta per ottenere che i de¬ 
creti delegati rispettino gli 
accordi dello scorso anno fra 
sindacati e governo e corri¬ 
spondano alle esigenze di de¬ 
mocratizzazione della scuo¬ 
la ». 


In ribasso 
il prezzo 
mondiale 
del petrolio 

Le società petrolifere interna 
zionali «hanno guadagnato an 
che quattro dollari a barile ne 
gli ultimi mesi » ha dichiarato 
Io Scià di Persia in un’intervi¬ 
sta alla Xeue Zuercher Zeitung. 
In taluni casi hanno raddoppia¬ 
to il prezzo all'origine. Lo Scià 
ritiene che un margine di 55 
centesimi di dollaro sia invece 
sufficiente e che spetti alle 
compagnie, e non ai paesi pro¬ 
duttori. ridurre, i prezzi. 

Riduzioni di prezzo vengono 
intanto attuate di fatto. Dopo 
Fannuncio che l’Arabia Saudi¬ 
ta farà alla Francia un prezzo 
attorno ad II dollari il barile 
(di 157 litri) per le quantità 
extra contrattate di recente si 
apprende che anche un contrat¬ 
to Libia-Argentina è stato sti¬ 
pulato con riduzione del prezzo 
da 16 a 13 dollari 

Le nuove tendenze hanno pro¬ 
vocato alcuni interventi. H go¬ 
verno della Germania occiden¬ 
tale ha provocato, con un’azio¬ 
ne giudiziaria, il ritiro di au¬ 
menti dì prezzo al consumo de¬ 
cisi da Esso e BP. 


COMUNE DI ACRI 

PROVINCIA DI COSENZA 

AVVISO DI GARA 

I-avori di costruzione rete 
idrica e fognante nella frazione 
« Salici * nel comune di Acri, 
dell'importo a base d'asta di 
L. 106.627.000 ai sensi della leg¬ 
ge 3 8-1949 n. 589 e D.P.R. 
15-M972 n. 8. La procedura per 
l’aggiudicazione dei lavori è 
quella di cui all’art. 1, com¬ 
ma 1, lettera A, legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14. 

Gli interessati possono chie¬ 
dere di essere invitati alia gara 
nel termine massimo di 15 gior¬ 
ni, dalla data di pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Calabria. 

Acri, 204-1974 

IL SINDACO 
(avv. William Maina) 
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